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IN QUESTO NUMERO 

Diciassette domande 
a Indirà Gandhi 

0 L'intervista dal premiar indiano a Maria 
Antonietta Mecciocchi (A pag. 3) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da Washington a Ro 


II 


a la condanna della politica aggressiva di Nixon 


PACE NEL VIETNAM SUBITO 

CHIEDONO MILIONI DI MANIFESTANTI 
NELLE STRADE D’EUROPA E D’AMERICA 

Grande manifestazione popolare nelle strade romane - Il commosso incontro con i combattenti vietnamiti - Colossali cortei a Wa¬ 
shington, S. Francisco e New York - Scontri e 3000 arresti a Parigi - In tutte le città della Germania Ovest i giovani scendono in piazza 


Alle ore 9 il corteo 
dall’Esedra a SS. Apostoli 

La aria*ara fata la par la c*u formar è marco! odi fotta 
la attiviti. All'e stensi o ne pranzar anno parto i lavoratori dei- 
rinduitria, dal c am marcia, dall'agricoltura a dal servizi (Re¬ 
cando modalità stabilita dal sindacati). 

A Roma si svolgerà una grande manifestazione: alla 9 un 
cartao ti svolgari da plani Esadra a $S. Apostoli. 

Anello la Acll hanno invitata i propri iscritti a partecipar*. 

Il governo, di franta al l'incalzare dail'inixiatlva sindacala, 
ha convocata por lurtodi il Consiglio dai ministri, lori il mini¬ 
stro dal Lavara ha riunita i rapprasantanti dalia Confortar azioni 
par annunciar# laro alcuni ■ provvodlmanti straordinari »- 

Al tarmino dalla riuniona tanutasi al ministaro dal Lavora, 
Scalla, sogratario dalla CISL, Banacini a Variai li sagratari dalla 
CGIL, Ravenna a Tordo sagratari dalla UIL hanno dichiarata: 

« Abbiamo preso atto dolio comunicazioni dal govamo circa 
I programmi di nuovi stanziamenti nel settore dell'edilizia a 
abbiamo pregiudizialmente espressa la nostra Intaddisfaziona 
par il mancata inizio fino ad oggi di una trattativa con il go¬ 
verno su un argomento di tanta Importanza a incidenza sui 
costo dolio vita # quindi sul potare d'acquisto dei lavoratori. 
Abbiamo Inoltra riconfermata la delusione dalla organizzazioni 
sindacali par la mancanza di chiarezza di propositi e di volenti 
politica dati'aziona governativa sui problemi di strutturo delle 
assetto dal territorio, della legga urbanistica, dal diritta di 
superficie, dall'asproprio generalizzato, dalla riunificazione da¬ 
gli enti di edilizia pubblica, dei l'equo canone, dai blocco trien¬ 
nale dai contratti a dai fitti ». 

« Solo in questo quadro di certezza — hanno proseguito — 
un adeguato aumento dagli statuiamomi in materia di edilizie 
pubblica potrebbe produrre affetti di vera efficacia a di reale 
incidenza. Si ha invoca natta la sensazione che su un argo¬ 
mento di tanta importanza il governo proceda a spinta cercando 
al più di mediare conflitti di competenza tra i diversi dica¬ 
steri e di utilizzare giacenze negli enti di edilizia pubblica per 
produrre affatto di rasserenamento dall'opiniana pubblica pre¬ 
fondamente turbata dall'empirismo o dal frammentarismo dol- 
l'azione governative. Si i perciò riconfermata la volontà dolio 
organizzazioni sindacali di attuar# lo sciopero generale dol 
19 prossimo a di proseguirà nella lotta iniziata fino ol rag¬ 
giungi memo dell'obiettivo di realizzazione di una organica 
politica dalla casa ». 
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Tre momenti delle manifestazioni per la pace Immediata nel Vietnam che si sono svolte ieri in centinaia di città di 75 paesi dei cinque continenti: a Roma i dimostranti hanno percorso fino a tarda notte le strade del centro dopo un appas¬ 
sionato comizio unitario; a Washington centinaia di migliaia di persone si sono raccolte ai piedi del monumento a Giorgio Washington nella celebrazione del Moratorium Day a conclusione della impressionante marcia contro la morte; « 
Berlino gli studenti di sinistra hanno manifestato inneggiando a Ho Chi Min 


RESPONSABILITÀ’ POLITICHE 


S ONO STATI gettati sul 
tavolo deila vita pubbli¬ 
ca problemi gravi, scottanti. 
Su quel tavolo gli italiani 
hanno dimostrato di non es¬ 
sere disposti a lasciar gio¬ 
care soltanto dirigenti dei 
partiti di maggioranza e pre¬ 
sidenti di consigli di ammi¬ 
nistrazione. I problemi del¬ 
l'azione di governo, del col- 
legamento fra gli istituti par¬ 
lamentari e il paese, della 
giustificazione della politica 
di ogni partito di fronte ai 

f iropri elettori, chiedono so- 
uzioni diverse da quelle che 
hanno avuto fin qui. Che 
l’onorevole Forlani sia sta¬ 
to eletto segretario, perchè 
nove correnti della DC lo 
hanno considerato garante 
dell’equilibrio interno del 
loro partito, non può bastare 
a quelli che sciopereranno 
mercoledì prossimo. Che egli 
abbia cominciato il suo la¬ 
voro provandosi o fingendo 
di riprovare a tessere la te¬ 
la del « centro-sinistra • ap¬ 
pare, se non una beffa, il mi¬ 
sconoscimento di una realtà 
che non può accettare nem¬ 
meno la finzione del ritor¬ 
no alla politica che ha pro¬ 
vocato gli squilibri e le si¬ 
tuazioni che costringono alla 
lotta milioni di lavoratori 

U NA NUOVA politica può 
essere soltanto una poli¬ 
tica ohe parta da quelle co¬ 
te che questi milioni di la¬ 
voratori chiedono. Una po¬ 
litica nuova deve prendere 
in considerazione gli obiet¬ 
tivi fissati in comune dai 
sindacati, riconoscere come 
nella solidarietà si sono or¬ 
mai rotte le arbitrarie deli¬ 
mitazioni e le discriminazio¬ 
ni che qualcuno si illude di 
imporre ancora. 

La classe operaia e le sue 
organizzazioni hanno già fat¬ 
to la questi mesi d’autunno 
una prima prova a l’hanno 
vinta. Non sono ancora con¬ 
cluse le lotte contrattuali: 
altre lotte, altri sacrifici so¬ 
no in prospettiva per altre 
vittorie. Già è stata fatta la 
prova del metodo: detrazio¬ 
ne di maaaa, di un intreccio 
BMpn più coerente fra 1# 


forme nuove di democrazia 
diretta e quelle tradizionali 
e insieme rinnovate della vi¬ 
ta sindacale. 

Le prime vittorie, i primi 
accordi hanno dimostrato 
che le rivendicazioni con¬ 
crete potevano essere accol¬ 
te e che la resistenza capar ♦ 
bia e ostinata dal padronato 
non aveva altra giustifica¬ 
zione che la volontà politica 
di esplorare le possibilità di 
soluzioni conservatrici o ad¬ 
dirittura reazionarie. 

Gli edili, gli operai della 
Pirelli e forse possiamo già 
dire quelli dell’industria di 
Stato, hanno risposto anche 
per i metalmeccanici, per 1 
chimici, per 1 tessili, per le 
altre categorie che a far per¬ 
dere una parte del prodotto 
nazionale, a imporre milioni 
di ore di sciopero, sono sta¬ 
ti, e sono, un padronato eso¬ 
so o una burocrazia incapa¬ 
ce. La provocazione, che pu¬ 
re è stata tentata da parte 
del padronato, è stata sven¬ 
tata. Sono apparsi i lìmiti 
dei tentativi velleitari dei 
gruppi che avevano pensato 
all'autunno non come un 
momento importante di un 
grande processo sociale, ma 
come uno scontro frontale 
nel quale non interessava la 
concretezza degli obiettivi e 
la realtà delle lotte, ma il 
clamore di un massimalismo 
impotente. 

Dopo durissime settimane 
di lotta, il fronte sindacale è 
più compatto che all’inizio, 
per essere divenuto, fabbri¬ 
ca per fabbrica, l’esperienza 
quotidiana di milioni di la¬ 
voratori; esso abbraccia, as¬ 
sociandoli alle decisioni e 
alle lotte, lavoratori non or¬ 
ganizzati, ha esteso la sua 
influenza a categorie, a zo¬ 
ne, fino a ieri ancora estra¬ 
nee alle forme organizzate 
della lotta di classe. 

Il crescere della lotta sin¬ 
dacale, fino a investire pro¬ 
blemi che riguardano la vi¬ 
ta della società nel suo com¬ 
plesso, la politica economi¬ 
ca, le strutture steste, non 
poteva non avere riflessi po¬ 
litici. 

Non è un promotore di So¬ 


viet il sindaco di Venezia, 
che porta il consiglio comu¬ 
nale a riunirsi alla Petrol¬ 
chimica davanti a migliaia 
di operai di Porto Marghera. 
Intanto, a Bologna, a Li¬ 
vorno, a Genova, a Torino e 
in decine di altri centri pic¬ 
coli e grandi consigli comu¬ 
nali prendono misure che 
associano la loro attività a 
quella delle organizzazioni 
operaie. A Milano il Consi¬ 
glio aderisce alle lotte in 
corso, mentre il sindaco si 
ripromette di partecipare al¬ 
la manifestazione del 19 no¬ 
vembre. 


A QUESTO punto non può 
bastarci di registrare U 
crescita del movimento e, 
tanto meno, può interessarci 
ricordare che questa pro¬ 
spettiva e queste possibilità 
sono state chiare per noi da 
quando abbiamo considerato 
i problemi che ci stavano di 
fronte nell’autunno che ve¬ 
niva preconizzato « caldo », 
Ci importa piuttosto di chie¬ 
dere alle forre politiche, 
che già in un modo o nel¬ 
l’altro, attraverso i loro mi¬ 
litanti i quali partecipano 
alla lotta operaia, attraici 
so i sindaei e i consiglieri i 
quali esprimono la loro soli¬ 
darietà e legittimano eli 
obiettivi del grande mo\ i 
mento sociale, se sentono 
quali siano oggi le loro re¬ 
sponsabilità politiche. I cen¬ 
to milioni di lire di Torino, i 
dueeentodnquanta di Vene¬ 
zia o i trecento di Milano de¬ 
liberati per aiutare la resi¬ 
stente degji scioperanti non 
sono una proposta di « bene¬ 
ficenza », che attende il nul¬ 
la osta della prefettura, solo 
a condizione che le forze po¬ 
litiche che hanno delibera¬ 
to in sede comunale si fac¬ 
ciano intendere anche in al¬ 
tra sede. Se vogliono essere 
con i lavoratori devono far¬ 
si intendere là dove si deci¬ 
de la politica dellTntersind, 
là dove si traffica con la 
Fiat, là dove viene fatta la 
politica della casa. Certi at¬ 
ti e certe dichiarazioni non 
poeaooo ess er e considerati 


demagogici a condizione che 
si chieda che vengano presi 
in considerazione là dove al¬ 
le rivendicazioni degli scio¬ 
peranti non c’è da risponde¬ 
re soltanto con un augurio, 
ma con dei voti in Parla¬ 
mento, con delle decisioni 
di governo. 

F RA QUALCHE giorno si 
voterà al Senato una leg¬ 
ge sui fitti che la Camera 
ha lasciato passare monca e 
tale da essere una delle cau¬ 
se deila esasperazione e del¬ 
la volontà di lotta popolare. 
Quella legge non può essere 
votata come se non ci fosse 
la decisione dello sciope¬ 
ro E’ bene affermare la so¬ 
lidarietà con gli scioperanti, 
ma non si può sfilare con lo¬ 
ro e concedere ai propri se¬ 
natori di votare contro la 
proposta del blocco genera¬ 
lizzato degli affitti e contro 
l’equo canone. 

La politica degli investi¬ 
menti — dall'acquisizione 
della Lancia da parte di 
Agnelli, Mila trattativa che 
ritalsider ha tentato con luì 
per cedergli gli stabilimenti 
di Piombino — non può ij*no- 
rare che se Torino scoppia, 
che se ì suoi lavoratori e 
i i suoi immigrati scendono 
( per la seconda volta in lotta 
1 per la casa e contro la vcr- 
i gognosa insufficienza delle 
strutture civili, è perchè tan¬ 
ta parte della programma¬ 
zione economica viene de¬ 
cisa dai padroni dei mono¬ 
polio dell’automobile non 
certo democraticamente. Le 
forze politiche che dicono 
« bene » ai sindacati non pos¬ 
sono dir « bravo » a chi so¬ 
stiene per settimane l’intran¬ 
sigenza dell'Industria di Sta¬ 
to e ne giustifica magari le 
provocazioni. Ognuno ha la 
sua parte, e 1 partiti, 1 co¬ 
muni, i) governo non posso¬ 
no pantere di far quella dei 
sindacati. Nessuno può as¬ 
sumersi la parte di giocare 
su due tavoli E' una respon¬ 
sabilità politica anche quel¬ 
la d) rinunciare al doppio 
giuoco, 

Gian Carlo Pajotfa 


Ieri la più grandi città di 
Europa • d'America hanno 
vissuto una straordinaria 
giornata di lotta antimperia¬ 
lista. Milioni di giovani, di 
operai e di studenti sona scasi 
nella strada por chiederò la 
immadiata fina dall'aggres¬ 
sione USA al Vfatnam. 

A Roma fino a notte si è 
svolta una grande, appassio¬ 
nata, unitaria manifestazione 
nal centro dalla città: un cor¬ 
teo di migliaia a migliaia di 
giovani, di lavoratori, da San¬ 
ta Maria Maggiora, attraverso 
via Cavour, via dalla Botteghe 
Oscura, Corso Vittoria ha rag¬ 
giunto piazza Navona, dova 
ha parlato, tra gli altri, il 
compagno Pietro Ingrao. 
Mentre in tutta la cittè veni¬ 
va scandito il nomo di Ho Ci 
Min (un altro corteo di stu¬ 
denti universitari aveva at* 
travasalo il cantro, • nella 
mattinata arano stati gli ame¬ 
ricani che vivono a Rama a 
manifestar# par la pace in 
piazza Navona) a palazzo 
Giannelli Vlscardi à avvenuta 
il commosso incontro fra I 
delegati dalla RDV giunti da 
Parigi a gli • sponenti dalla 
fona politiche di sinistra, dal 
sindacati, dalla cultura. 

A Parigi la situazione 4 

particolarmente tesa dopo 
violanti scontri fra dimostran¬ 
ti a paliziotti, 

(A PAGINA 4 a i) 

WASHINGTON. 15 

Centinaia di migliaia di per¬ 
sone si sono riunite nel tardo 
pomeriggio di oggi nella ca¬ 
pitale degli Stati Uniti, mar¬ 
ciando attraverso il centro 
della città, sfilando lungo un 
tratto della Pennsylvania Ava- 
nue e poi, in vista della Casa 
Bianca (davanti alla quale il 
governo aveva proibito mani¬ 
festazioni) scendendo verso 
il monumento a George Wa¬ 
shington. dove si è avuta la 
fase finale della protesta con¬ 
tro la guerra. La manifesta¬ 
llone, cominciata alle 33,45 
ora italiana, * ancora in cor¬ 
so mentre scriviamo. 

La polizia aveva deciso ata¬ 
mani di isolare covnpletemen- 
te le Cesa Bianca entro un 
raggio di circa quattrocento 
metri: autoveicoli » pedoni 
non hanno potuto passar» le 
linee di sbarramento. Lungo 

10 principe 11 strado dal con¬ 
tro, inoltre, è stato proibito 

11 parcheggio delle auto. 

Più di novemlla soldati e 

a marine# » in compiato aaeet- 

(Segua in ultime pagine) 
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i Ire dell'Apollo hanno fatto una grande dormila dopo la drammatica partenza 


Filano bene verso la Luna 


Ancora ipotesi sul guasto pochi secondi dopo il via — Forse una scarica partita dallo stesso 
Saturno — Oggi una giornata tranquilla — Già superata la metà del percorso 
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Contro le rappresaglie della Fiat 


I tre sindacati 
chiamano alla lotta 
tutti i metallurgici 


Tesseramento 
70 al PCi 

«10 giornate» 

Già 351.073 

gli iscrìtti 

(10 mila reclutati) 


Lo scandalo 
deli'ENALC 

Il de Rapelli 
condannato 
a 44 mesi 

L'accusa di peculato 



Continua la rappresaglia della Fiat con denunce e so 
«pensioni di lavoratori Ieri gli operai della Mira fieri e di 
altre sezioni hanno risposto scendendo immediatamente in 
sciopero Ma fiidentemente ciò non è bastato alla dire¬ 
ziono Fiat peri ho altri lavoratori sono stati sospesi. J>e 
segreterie nazionali di FIOM. K1M e hanno dato 

una forma risposta a questi atti di provocazione e di 
rappresaglia I-i Fiat ha denunciato e sospeso dal lavoro 
altri 29 lavoratori at quali si sono aggiunti altri nella gior¬ 
nata di sabato. ISI — si afferma in un comunicato — 
sono ì colpiti da quello che si è subito qualificato coinè un 
atto chiaramente provocatorio nei confronti di tutù i lavo 
raion di tutu i metalmeccanici torinesi e italiani. 

A questa provocazione, a questo inammissibile atto di 
rappresaglia 1 sindacati torinesi e j lavoratori della Fiat 
hanno risposto sin dai Borni scorsi, intensificando la lotta 
colpendo sempre più duramente il padronato nella batta¬ 
glia per il riconoscimento delle rivendicazioni contrattuali, 
e oggi con k> sciopero alla Mtrafiori e alia Lingotto Le 
s e g reterie nazionali della F*IM, della FIOM e della UTLM 
— prosegue il comunicato — che hanno esaminato la si 
Inazione alla luca del nuovo grave atto della direzione 
Fiat denunciandolo come commuto nei confronti dell’intera 
categoria, mentre hanno rtooruermato il loro pieno appoggio 
alle posizioni assunto e alle soelte compiute dàlia organi! 
zatio nt torinesi, hanno deciso di chiamare tutti i metal¬ 
meccanici italuni al pieno appoggio ai lavoratori colpiti 
e all’impegno diretto di latta per far recedere la Fiat dalla 
sua astone provocatoria 

I metalmeccanici italiani che stanno combattendo qua 
sti mesi una grande battaglia democratica non sono certo 
disposti a subire con qualsiasi moti ve zinna a per qualsiasi 
via attacchi a rappresaglie. Nessuno può quindi illudersi 
che rimangano senza risposta. 

I tre esecutivi nazionali congiunti che si riuniranno mar- 
tedi p rosterno a Roma ass um eranno la da eiaioni consa 
Buatte. 


Sane stati JS1J73 i com¬ 
pagni che nette < Y# giorna¬ 
ta » di tesseramento henne 
prsse la tassar# del Partite 
par II 1979, a di assi 10.410 
tana I radutali. Malgrado 
manchino ancora I dati di 
alcuna Federazioni — a dal¬ 
ia organizzazioni di Partite 
dall'amigreztone italiana al 
l'estere — nel corse di qua 
sta tata iniziala dal tea tara- 
mante 1979 sena state di¬ 
stribuita ai militanti comuni¬ 
sti 41.141 tessere In piu ri¬ 
spetto alle stesse perlede 
dell'enne scarse. 

Parallelamente, prose g ue II 
leverà di re c upera par II 
tomplatemsnto dal tessera- 
manta dell'anno In ceree. 
Sesaentoqvettre Pederastoni 
henne r a gg i a n te a superate 
gli Iscritti dal '•» NefM al- 
timi piami henne taccate 
questa tr a g u a r da le Fidare- 
tieni di Venati#, Messine, 
N av ig a, Cane. 

I c ompag ni chp si toc ri 
vene per le prime vette al 
partite pel carie di guasto 
se ttim ana par U 1979 henne 
diritta anche a ri c avare la 
tao sari par II 19M. 


Con quattro condanne e sette 
assoluzioni si è concluso il 
processo per lo «-andate deì- 
1 Kn.iiv La IV sezione del tn- 
| H ma e di Hivra dono -mi di 
t -i «vi n-e li va ne .’j di con»,- 
| il' (i ha con ialina;-' 1 n i (’,, i- 
-ept*- Rai*’,, e\ de, virato 
democristiano e già vice presi¬ 
dente della camera a 3 anni e 
8 mesi di reclus.one e all’inter¬ 
dizione perpetua dai pubblici 
uffici. Manlio Desidera diretto¬ 
re generale deli’Ena! a 2 anni 
e etto mesi: il professor Filip¬ 
pi. guardia nobile del papa a 
già direttore generale dell’ente 
a due anni e 4 mesi * Pei pre¬ 
sidente dell» C-on f comma reto 
Sergio Case Itoli # 2 anni e IO 
mesi. Gli altri imputati socio 
stati assolti con formu.e dtvar 
se. II tribunale ha notevolmen¬ 
te ndimeotiooato te richieste 
dai pubblico maustero che ave¬ 
va chiesto la condanna dei mag¬ 
giori imputati anche per il rea¬ 
to di interesse privato in aiti 
d’uffkm La accusa riguarda¬ 
vano l'appalto concesso dallo 
Saate alla Coadcommarda « 

a ma li 

. u . 
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Violenta compagno di destra contro le lotte sindac ali 

Industriali e scissionisti 
uniti nell'attacco ai Comuni 

Domani il Consiglio dei ministri - Dichiarazioni di Donat Cattin sulla riforma urbanistica e 
l'esigenza delF« equo canone ». Il settore farmaceutico: mille miliardi di profitti e di spre¬ 
chi - Brusco richiamo di Fanfani a Forlani - Crisi siciliana: mozione del PCI 


Un vesto quadro di iniziative politiche 


GLI ENTI LOCALI 
CON I LAVORATORI 


La «olidirietA politica dei Comuni con 1* 
lotte operaie, per la estensione che ftià as¬ 
sume nei Paese, sta portando alla luce le 
potenmliti nuove del movimento in cono 
dai lavoratori. Al tentativo padronale di iso¬ 
larla nella sua < rabbia ». di contrapporla alle 
assemblee democratiche, la classe operaia 
ha reagito suscitando attorno a sé alleanze 
sociali e politiche, forse mai cosi estese, che 
tendono ad isolare proprio l'atteggiamento 
intransigente del padronato 
Ecco un quadro significativo deUe iniziative 
prete a sostegno delle lotte dei lavoratori. 

A VCHKZIA, un operaio, a nome dai 
11.000 chimici, ha parlato al Consiglio co¬ 
munale. che ha poi tenuto una seduta nel Pe¬ 
trolchimico Montedison di Portomarghera. su¬ 
scitando le ine della Confindustria. Il Con¬ 
siglio (PCI. PSl. DC. PSIUP, MAS. PSU) ha 
aderito allo adopero generale de) 19 novem¬ 
bre, in quanto pone con la forza della lotta di 
massa «obiettivi di riforma economica e so¬ 
ciale come esigenza obiettiva della situazione 
in atto ». Sono stati stanziati 250 milioni a 
sostegno dei lavoratori in sciopero. 

A FBRRARA, che già diede l'esempio 
quando U Consiglio comunale ai riuni nelle 
fabbriche occupate deUEridania. la giunta 
di sinistra ha espresso appoggio agli scio¬ 
peri e agli obiettivi dei lavoratori. E* stato 
aoapeao II pagamento dei canoni d'affitto 
delle caie comunali, delle boi lette dell’acqua 
e delle rette nelle scuole materne. I gruppi 
del PCI. del PSI. della DC e del PSU hanno 
espreaao consenso a queste misure. Il Con 
•igUo ti riunirà il 18: all'ordine del giorno 
le lotte operaie. 

A BOLOGNA, il Consiglio comunale (ec¬ 
cetto PLJ e MSI) su proposta della giunte, 
he adottato una teda di misure coma segno di 
partecipazione attiva ai significati più pro¬ 
fondi dalle lotte unitarie in corso. I trasporti 
urbani saranno gratuiti tino al 15 dicembre 
per «li operai e gli studenti: refezione gra¬ 
tuita par i figli degli operai alno alla fine 
dell’anno: aospsoitose della rivalsa del pa- 
damante di rette ospedaliere; dilazione e ra¬ 
teissazione par le bollette dai gea e dell’ac¬ 
qua; stanziamento di 50 milioni per 1 oasi di 
immediate urgenza. Secondo un metodo or¬ 
mai consoli dato a Bologna, la dtreaione e il 
coordinamento di quatte attività sono affi¬ 
dati al Consigli di quartiere, che opereranno 
in stratte collegamento oon I sindacati e le 
oommhwtoot interna di fabbrica. 

A TINNÌ, k giunta di sinistra ha tra l'al¬ 
tro proposto al Consiglio, che si riunirà lu¬ 
nedi. la proroga del canoni d'affitto di no¬ 
vembri e dicembre delle case popolari, delle 


bollette deM'elettricità e dell'acqua. Ci sarà 
un intervento presso i commercianti perchè 
solidarizzino concretamente con gli operai. 

A NOVARA, il Consiglio provinciale (PCI. 
PSI. PSIUP, PSU. DC) ha espresso • totale 
sostegno » alle lotte dei lavoratori, appog 
piando le richieste di una nuova politica per 
la casa e di attuazione del servino sanitario 
nazionale. Il Consiglio comunale ha stanziato 
10 milioni e deciso misure che alleggeriscano 
i sacrifici delle famiglie operaie. 

A TONINO, la discussione sui provvedi 
menti a sostegno delle cretinai« di migliaia 
di operai in lotta è ancora aporta. La giunta 
ha dovuto stanziare 100 milioni. Destra de e 
socialdemocratici resistono alle richieste co¬ 
muniste per un ulteriore consistente stanzia¬ 
mento » la sospensione dei canoni dei ser¬ 
vizi comunali. Gli stessi operai della FIAT 
hanno sollecitato una solidarietà, senza ri¬ 
serve alla laro lotte, durante la riunione del 
Consiglio comunale. 

A MILANO, il Consiglio comunale (eccetto 
PLI. MSI. FRI e due de) ha deciso di espri¬ 
mere in un manifesto la sua piena solida¬ 
rietà con gii scioperi dei lavoratori; ha stan¬ 
ziato 300 milioni e ha concesso le Galleria 
per una mostra dai sindacati sugli obiettivi 
delle lotte. 

A LIVORNO, il Consiglio comunale si é 
riunito all'interno del Cantiere navale fra i 
lavoratori, per sottolineare una diretta par¬ 
tecipazione politica alia lotte e ai loro obiet¬ 
tivi di riforma. Sono stati stanziati 50 mi¬ 
lioni. E' stato soi p aao il pagamento dei cano¬ 
ni d'affitto delle casa comunali a delle bol¬ 
lette dell’acqua. 

In SARDEGNA, 1 gruppi dal Consiglio re¬ 
gionale (eccetto le destre) hanno raggiunto 
un'intesa perchè la Regione stanzi 200 mi¬ 
lioni a sostegno dei lavoratori. 

In Tsacana, diecine di consigli comunali 
hanno espresso la loro partecipazione alle 
lotte operaie, adesione ai loro obbiettivi im¬ 
mediati • di riforma. A Bagno a Ripoli il 
Consiglio comunale si è riunito In seduta 
straordinaria nel salone della AGLI, Insieme 
ai segretari provinciali della CGIL. CISL e 
UIL, operai, membri di commissioni interne, 
rappresentanti di circoli culturali. 

Analoga posizione politica è stata espressa 
dai Cccnunidella Valdeha. dal Valdarno, di 
Figline, Scandicci, Signa, San Casciano, Pon 
tassieve, Pelago. Montatone. Numerosi Co¬ 
muni hanno stanziato somme per le fami¬ 
glie operaie. I) consiglio comunale di Piom¬ 
bino ha deciso di devolvere al fondo di soli¬ 
darietà 20 milioni e di ridurre l’imposta di 
famiglia. 


Secondo gli ambienti della 
destra <a partire dalla destra 
tradizionale della DC, elettri 
ce di Forlani come lo è stata 
di Piccoli), lo sciopero gene¬ 
rale di mercoledì prossimo 
proporrebbe al governo essen¬ 
zialmente problemi di ordine 
pubblico e di repressione. Con 
tro i Comuni che hanno atan 
risto dei fondi per sostenere 
le lotte operato si è aperta una 
campagna che in alcuni casi 
assume toni intimidatori. Il 
presidente delJ'Assolombarda. 
Dubini, ha attaccato il Co¬ 
mune di Milano, invitandolo 
perentoriamente a mantener 
si « al di sfjpra delle parli ». 

Ciò prova, evidentemente, 
che il colpo è andato a segno 
e che la solidarietà intorno al 
movimento rivendicativo sta 
esercitando un peso avvertito 
anche dalla controparte con 
findustrialc. L'agitazione del 
la destra, tuttavia, ha trovato 
forti agganci, oltre che in al¬ 
cuni settori de, anche nel par¬ 
tito socialdemocratico. Non a 
caso Ferri, una settimana fa. 
aveva invitato il governo a 
dimostrare le sue « capacità » 
usando il pugno di ferro. Do 
po rincontro del segretario del 
PSU con Restivo dedicato - - 
come è stato annunciato — 

« al problema degli enti lo¬ 
cali », il giornale del partito 
scissionista ha reagito con 
qualche imbarazzo all'Ipotesi 
secondo la quale Ferri si era 
recato al Viminale per chie¬ 
dere. tra l'altro, una « pu¬ 
nizione * degli amministrato¬ 
ri comunali che avevano soli 
darizzato con le agitazioni in 
corso. L’organo del PSU ri¬ 
corda che anche i consiglieri 
socialdemocratici hanno vota¬ 
to gli stanziamenti; afferma 
tuttavia, in modo significa¬ 
tivo. che l'unico modo per fa¬ 
re approvare dai prefetti le 
delibere relative è quello di 
aderire alle tesi filo-assisten 
siali che essi sostengono (« E* 
compito dei Comuni — scri¬ 
vono — venire incontro a orar¬ 
vi bisogni tortali, ma non 
combattere la lotta sinda¬ 
cate »). 

Sui problemi della casa è 
convocato per domani il Con¬ 
siglio dei ministri. n mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Na¬ 
tali ha anticipato qualcosa 
sui provvedimenti che saran- 


Firenze: grande assise di rappresentanti di 300 enti locali 

A TRE ANNI DALL’ALLUVIONE 
il governo predica Inattesa» 

La relazione dal Presidente della Provincia di Firenze - Solo 80 miliardi dal 200 stanziati sono 
stati utilizzati - Ancora tre anni par avara una legga arganica - Manifestazione in piazza Signorìa 


Dilla Mitra redazione 

FIRENZE, 15 

Si sono ritrovati oggi in Pa¬ 
lazzo Vecchio per la seconda 
volta nell'arco di otto mesi, i 
rappresentanti delle Regioni, 
delie Province e dei Comuni al¬ 
luvionati. Questa seconda as¬ 
semblea — che si è tenuta sotto 
il patrocinio dell’ANCI. dell’UPI 
e deH’UNCEM - ha tirato un 
bilancio dell'attività svolta in 
questi mesi dagli enti locali ed 
ha puntualizzato la situazione 
quale attualmente si presenta 
a tre anni dalla catastrofica al¬ 
luvione del novembre '56. A que¬ 
sta grande assise — oltre ai 
rappresentanti di trecento enti 
locali italiani — hanno parteci¬ 
pato anche membri della CGIL, 
della CISL. della UIL. dell’Al- 
leansa contadini, della Confe¬ 
derazione dell'agricoltura, della 

Confederazione coltivatori diret¬ 
ti, dell'Accademia dei Lincei e 
della commissione senatoriale 
di indagine conoscitiva per la 
difesa del suolo. 

Mentre Province e Comuni, 
pur con i loro mezzi limitati 
si muovono con ricerche e studi 
veramente serii verso un inqua¬ 
dramento generale per il supe¬ 
ramento delle disastrose condi¬ 
zioni idrogeologìch* del paese, 
l'atteggiamento degli organi più 
direttamente responsabili — e 
cioè il governo e i suoi orga- 
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niaml decentrati — è quello del- 
l'« attesa ». Mentre occorrono 
nuovi provvedimenti e mentre 
si attende che vengano attuati 
quelli previsti dalle leggi esi¬ 
stenti. il governo placidamente 
attende la relazione conclusiva 
dei lavori delle commissioni in¬ 
terministeriali per lo studio del¬ 
la sistemazione idraulica e del¬ 
la difesa del suolo (ls < De 
Marchi ») e l'indicazione delle 
commissioni senatoriali capeg¬ 
giate da Rossi Dona e Togni. 
Ad andar l>ene le due commis¬ 
sioni concluderanno le loro « fa¬ 
tiche » entro ls fine di questo 
anno o a voler essere ottimisti 
non prima di tre anni (lo ha 
affermato lo stesso Rossi Doris 
nel corso dell'assemblea) si 
potrà varare una legge organica 

L'alluvione del '66 — come ha 
affermato nella sua relazione in¬ 
troduttiva il Presidente della 
Provincia di Firenze e del Co¬ 
mitato di coordinamento delle 
province e comuni alluvionati, 
Elio Gabuggiani — e il succes¬ 
sivo dibattito parlamentare riu¬ 
scirono a far inserire nel pia¬ 
no quinquennale, ma in un can¬ 
tuccio. il problema della difesa 
del suolo, la necessità di nuovi 
rapporti fra la pianificazione 
territoriale e il riassetto idro- 
geologico. la previsione di no¬ 
vecento miliardi di investimen¬ 
ti nel quinquennio e l’impegno 
di rinnovare farraginila legi¬ 
slazione delle acque. 

Il parlamento decise poi nel 
'67 la convocazione di una con¬ 
ferenza nazionale del suolo e 
delle acque, con ls partecipa¬ 
zione di enti locali e sindacati. 
Nessuno dei governi succeduti¬ 
si da alloro ad oggi ai à guar¬ 
dato bene da) convocarla. 

L'« attesa • del governo si sta 
trasformando alto stato attuale 
delle cose in una colpa se, non 
addirittura, in una precisa scel¬ 
ta politica tesa a eludere gli 
interessi reali del paese. Dopo 
aver criticato l'impostazione po 
litica metodologica delia com 
missione De Marchi (che ha 
fermato la sua attenzione esclu 
sivamtnte sul problema della 
difesa dalle alluvioni, esclude» 
do programmaticamente 11 prò 
blema dell'uso multiplo delle ; 
opere idrauliche). Gabbuggisni { 
ha rilevato che le esigenze ur- 
genti e drammatiche di tanta I 


parte del territorio nazionale 
non riescono ancora a produr¬ 
re. a livello governativo, una 
reale volontà politica di rinno¬ 
vamento rispetto agli orienta¬ 
menti fln qui seguiti e di inter¬ 
venti eon misure organiche coe¬ 
renti. Gahbuggiam ha poi de¬ 
nunciato che anche nel « Pro¬ 
getto 80 » la difesa del suolo a 
il governo delle acque occupa¬ 
no un posto secondario e ha ri¬ 
levato tome oggi nessuno imssa 
contestare l'enormità del prez¬ 
zo pagato dalla società per il 
disordine idrogeotogìcn. 

Tutti ammettono, senza fati¬ 
ca. l'esistenza di strettissime 
interrelazioni fra difesa del suo¬ 
lo, assetto montano e ordina¬ 
menti agricoli. Anche i recipro 
ci condizionamenti fra opere di 
sistemazione idraulico forestale 
e politica del territorio, sotto il 
particolare aspetto del rappor¬ 
to città-campagna, cominciano 
ad esaere di dominio generaliz¬ 
zato. Si tratta di avere ben 
chiaro che gli ostacoli non risie¬ 
dono tanto nella mancanza di 
conoscenza scientifica o di stru¬ 
menti tecnici (o almeno non è 
questo il problema di fondo) 
ma nella mancanza di una vi¬ 
sione politica globale e nella 
resistenza di un groviglio di 
interessi economici e purtroppo 
anche burocratici 
Da qui la necessità che della 
soluzione del problema venga¬ 
no direttamente investili gli en¬ 
ti locali e. in primo luogo, le 
Regioni par evitare che ci si 
muova ancora sul piano del più 
nefasto empirismo, come ai è 
fatto con il Piano regolatore 
degli acquedotti. 

Gabbuggisni al è dichiarato 
inoltre contrario alia politica 
« dai tempi lunghi »: si debbono 
assumere provvedimenti d urgeo 
sa a carattere organico a eoo* 
temporansamente procedere sul¬ 
la strada che porti ad un or¬ 
ganica definizione di strumenti 

Tutti I cem pegni senatori 
sena torniti ad esaere pre¬ 
senti alto seduto del tenete 
di martedì 18, mercetodl 19, 
•tovedl M e venerdì 11 ne* 
vtmbre. La presente è ah- 
Mloetorto SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA, alto sadu- 
to di venerdì II nevembre. 


e mezzi per giungere alle cause 
e a risolvere i problemi che 
stanno alla base delle continue 
catastrofi naturali. 

Nel corso dell'assemblea han¬ 
no preso la parola il presidente 
dell'UPI avvocato Marcello Lupi, 
il sindaco di Arezzo Renato 
(inocchi a nome dell'ANCI, il 
dottor Fiazzoni a nome del- 
l'UNCIAM, il senatore Pecoraro 
a nome dell'Alleanza contadini 
e il sen. Manlio Rossi Doria, 
presidente della Commissione 
agricola del Senato e co-presi¬ 
dènte della commissione senato¬ 
riale di indagine. 

Hanno preso la parola anche 
Grissini della CISL, Innocenti 
della UIL e Forni della CGIL i 
quali hanno sottolineato il ruo¬ 
lo che il sindacato e i lavorato¬ 
ri devono avere nella soluzione 
di questo problema. Ad es*i il 
precidente Gabbugiani a nome 
dell'UPI ha dato atto del loro 
ruolo determinante e sempre a 
nome del direttivo dell'UPI ha 
comunicato che l'Unione delle 
province d'Itaha ha espresso la 
sua piena solidarietà alle lotte 
in corso dei lavoratori italiani e 
la sua adesione alto sciopero del 
19 novembre sui problemi della 
casa, della salute e dell'Istru¬ 
zione. 

Nel pomeriggio i cittadini di 
tre grandi quartieri fiorentini 
alluvionati (.Vnrlungo. Isolotto e 
Gavmana) ed i rappresentanti 
Hi organizzazioni sindacali e 
democratiche hanno dato vita in 
Piaiza della Signoria ad una 
grande manifestazione di pro¬ 
testa contro i mancati provve¬ 
dimenti governativi per fugare 
i pericoli di una nuova allu¬ 
vione. Succ«salvamente i ma¬ 
nifestanti. in un primo mo¬ 
mento bloccati dalla polizia 
tulle acato di Palazzo Vecchio, 
sono stati invitati dalla presi 
denta deH'asaembtoa a prendere 
parte ai lavori, della seduta, 
nel corso della quale hanno 
espreaao il toro apprezzamento 
per l'opera avolta dal comitato 
di coordinamento delle città e 
del comuni alluvionati, e la loro 
denuncia per il persistere del¬ 
la situazione di pericolo In cui 
si trovano tutti i contri attra¬ 
versati dall’Amo. 

Carlo Dogl'lnnoconti 


i no presi parlando a Bologna 
i nel corso di un convegno in¬ 
detto dalla sinistra de. Rela¬ 
tore all aaaemhtoa bologne¬ 
se è stato Sullo, l'uomo che 
la DC sconfessò pubblicameli 
te sei anni fa, provocando in 
tal mode la canuta del primo 
tenuti*o di avviare il discor 
so sulla riforma urbanistica. 
Nel discorso di Nateli si è av¬ 
vertite l’eco di quatti tei an¬ 
ni perduti (e non a caso), 
ed il riconosci mento della ne¬ 
cessità di concepire l‘« abita¬ 
zione come sartorio sociale ». 
Dai provvedimenti che si 
vanno preparando emerge tut¬ 
tavia la volontà non di dare 
una risposta ai sindacati. 

A Bologna ha parlato anche 
il ministro del Lavoro Donat 
Cattin. che si è riferito al si¬ 
gnificato più generato delle 
lotte in corso. Egli ha detto 
che le scelte che ora si im¬ 
pongono debbono cominciare 
ad incidere sulla politica e- 
Conomica e finanziaria. «Nes¬ 
suno — ha soggiunto — può 
credere di uscire da questa 
fase di lotta senso un cam¬ 
biamento notévole nella di¬ 
stribuzione del potere. Rispet¬ 
to ad alcuni anni fa, U qua¬ 
dro è cambiato: siamo in pre¬ 
senta di una unito sindacate 
di fatto che dà peso ai lavo¬ 
ratori, tale che la contropar¬ 
te stenta a capire ». Precisa¬ 
to che «Sii non ritiene « vici¬ 
nissimo » il traguardo del¬ 
l'attuale fase delle lotte. Do¬ 
nat Cattin ha soggiunto che 
le vertenze « si inquadrano 
nella domanda generale di 
riforme*. Ha fatto cenno in¬ 
fine alia casa e al settore 
farmaceutico (mille miliar¬ 
di. cioè la metà del prezzo dei 
prodotti, tono « profitto o 
spreco»). Per l'iirharùstica 
e la politica edilizia ha detto 
che occorre la generalizza¬ 
zione dell'esproprio dei suoli, 
l’equo canone per i fitti in 
una forma « economicamente 
applicabile » «d il controllo 
dei prezzi di alcuni prodotti. 

Quanto ai socialdemocratici, 
oltre alle continue ripropo- 
sizJoni del governo quadripar¬ 
tito con timbro anticomunista 
(ieri ne ha parlato Ferri a 
Lucca), essi fanno leva sul¬ 
la polemica delle maggioran¬ 
ze nei Comuni. Orlandi ha 
fatto intendere che gli «cia- 
sionisti decideranno delle rap¬ 
presaglie nel caso di ammi¬ 
nistrazioni « la cui composi- 
zio ne non i più rappresen¬ 
tativa dell'orientamento degli 
elettori ». 

NELLA DC Dopo il Consi¬ 
glio nazionale de, la polemica 
interna sta cominciando a 
sfrondare il serto « unanimi 
stico » del nuovo segretario 
Forlani. Gli amici di Moro 
hanno chiesto alla nuova ge¬ 
stione del partito una garan¬ 
zia contro il ripetersi di «pre¬ 
potenze». Ieri è entrato in 
campo nuovamente Fanfani, 
con una intervista a Gente. 

Il presidente del Senato af¬ 
ferma di aver voluto dare, 
col proprio discorso di dome¬ 
nica scorsa, solo una indica¬ 
zione di metodo, non di pro¬ 
posta politica. 

Secondo Fanfara, riguardo 
al quadripartito egli non 
avrebbe fatto altro che ri¬ 
cordare l'impegno preso dal 
governo Rumor al momento 
della presentazione alle Ca¬ 
mere. Il punto principato del¬ 
l'intervista è però un altro e 
consiste in un brusco richia¬ 
mo a Forlani a qualificarsi, 
scegliendo una maggioranza. 

« Forse ho peccato al pruden¬ 
za -- afferma infatti Fanfani 
— astenendomi dall’aggiun- 
gere in Consiglio che, al mo¬ 
mento dell'elezione del segre¬ 
tario, sarebbe stato opportu¬ 
no proporre un o.d.Q. che ti¬ 
rando le conclusioni dell'am¬ 
pio dibattito, lo invitasse a 
fare una certa zomma di co¬ 
se; il roto su un rimile o.d.g. 
avrebbe concorso a distingue¬ 
re la maggioranza ». Forlani 
viene quindi invitato a pro¬ 
muovere l'emarginazione di 
una certa somma di forze 
(Moro e una gran parte del 
cartello delle sinistre?). Ma 
nella prospettiva di quale 
maggioranza? Fanfani lo fa 
intendere quando, ad un cer¬ 
to punto, accenna alla propria 
solidarietà « all'amico Forla¬ 
ni e con lui agli amici Piccoli 
e Rumor ». 

SICILIA All'Assembtoa sici¬ 
liana i deputati comuniati pre¬ 
senteranno una mattone di 
sfiducia al governo di centro¬ 
sinistra perchè « ri giunga ra¬ 
pidamente a un chiarimento » 
della situazione politica re¬ 
gionale e ai possano, quindi, 
definire le linee di una « piat¬ 
ta/orma programmatico attor¬ 
no a cui far maturare un nuo¬ 
vo schieramento che non sia 
quello del quadripartito ». Co 
si afferma il Comitato diret 
tivo regionale del PCI nella 
risoluzione che motiva l'ini¬ 
ziativa a Palazzo dei Nor¬ 
manni. 

c. L 
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L’intervista del primo ministro indiano a Maria A. Macciocchi 


II Maggio fiorentino 
della Confindustria 


E 9 un pezzo che vorrem¬ 
mo conoscere il nome 
del mobiliere della TV. 
Deve essere un uomo di 
una fantasia e di un gu¬ 
sto incomparabili, a giu¬ 
dicare dagli sgabelli, da¬ 
gli scanni, dalle panche, 
dalle cattedre, dai pulpiti 
che destina ai presenta¬ 
tori e ai partecipanti ai 
dibattiti televisivi. Se voi 
doveste organizzare, met¬ 
tiamo, una tribuna poli¬ 
tica o sindacale, che fa¬ 
reste? Preparereste un 
bel tavolo rotondo od 
ovale, come Dio coman¬ 
da, e attorno fareste se¬ 
dere gli invitati: in mez¬ 
zo il moderatore e alla 
sua destra e alla sua si¬ 
nistra gli altri, metà e 
metà. Alle spalle dei 
convenuti, le pareti di 
un salotto qualsiasi, da¬ 
vanti a loro qualche bot¬ 
tiglia di acqua minerale, 
e via. Invece il mobilie¬ 
re della TV' è sempre 
sull’orlo della meningite, 
affranto dalla fatica che 
fa a inventare fogge di 
mobili dei (inali si può 
dire con certezza una 
sola cosa che sono, co¬ 
me disegno, come tinta 
e come fattura, sempli¬ 
cemente disgustosi, tan¬ 
to è vero che i parteci¬ 
panti alle tribune tele¬ 
visive quando compaiono 
sul video e vengono pas¬ 
sati lentamente in ras¬ 
segna dall’obiettivo, vi 
guardano con una faccia 
infelice, come a dire a 
ognuno di noi: » Le assi¬ 
curo che io. nella vita, 
sono una persona seria, 
ma veda un po' su quale 
bidè mi hanno messo a 
sedere... ». 

Il solo che non pare 
afflitto dal trovarsi ac 
coccolato dietro uno di 
questi vergognosi palpi- 
tini, è il prof. Vannutel- 
li, dell’Intersind, che gio¬ 
vedì sera vedevamo per 
la seconda volta a tribu¬ 
na sindacale. La sorri¬ 
dente sicurezza che mo¬ 
stra di sè, deve dipende¬ 
re dal fatto che, come 
avverte immancabilmen¬ 
te ogni volta, egli è do¬ 
cente di statistica. Ora, 
sono rarissime le perso¬ 
ne a cui le statistiche 
fanno bene. Quando non 
risultano addirittura mor¬ 
tali, esse hanno in ogni 
caso per effetto di con¬ 
durre a crisi depressive, 
a pericolose ipocondrie. 

I veri statistici, fateci 
caso, sono sempre in lut¬ 
to. Quando rincasano, pa¬ 
re che tornino da una ce¬ 
lebrazione di esequie. In¬ 
vece il prof■ Var.nutelli 
sta fra le sfafisftche co¬ 
me una farfalla tra le 
rose, e se qualcuno dei 
suoi contraddittori si az¬ 
zarda a dire, come è ac¬ 
caduto l'altra sera ai rap¬ 
presentanti della CISL e 
della UIL- « Io ho qui 
delle cifre... », quesf’uo- 
mo soddisfatto e, appun¬ 
to, ponderato, lo guarda 
con un sorriso indulgente 
e superiore e dice : « Sa, 
io sono docente di stati¬ 
stica... » come se confi¬ 
dasse all’incauto: « Vede, 
io mi faccio chiamare 
Vannutelli per modestia, 
ma in realtà il mio nome 
vero è Einstein ». 

La Confindustria ave¬ 
va mandato a rappresen¬ 
tarla, giovedì sera, il 
dottor Rondone, il quale 
non rappresenta gli in¬ 
teressi degli industriali, 
ma piuttosto la loro de¬ 
licatezza e la loro sen¬ 
sibilità, rosi avvertite e 
pronte a similare. Co¬ 
me il prof Vannutelli 
potrebbe autorevolmente 
testimoniare, lui che ha 
la fortuna di essere, se 
non lo sapevate, docente 
di statistica, in Italia si 
contano all'anno un mi¬ 
lione e mezzo di infortu¬ 
ni sul lavoro, un infortu¬ 
nato ogni sei secondi, un 
invalido ogni venti minu¬ 
ti, un morto ogni ora. La 
responsabilità di questa 
situazione può essere fat¬ 
ta risalire almeno in mas¬ 


sima parte ai padroni, 
che dovrebbero, dunque, 
non essere facili alla com¬ 
mozione. Invece il dot¬ 
tor Rondone è Mn peta¬ 
lo Quando Guerra, della 
CGIL, all'inizio del suo 
primo turno ha pronun¬ 
ciato la parola: . capita* 
listi », si è visto tl dot¬ 
tor Rondone letteralmen¬ 
te soffrire, e per tutto il 
corso del dibattito egli 
non è stato che un fre¬ 
mito. perchè Guerra, im¬ 
perturbabile, seguitava a 
usare termini non meno 
ingiuriosi che immerita¬ 
ti: « padroni », « sfrutta¬ 
tori », « arbitrio », « pre¬ 
potenze », mentre il rap¬ 
presentante degli indu¬ 
striali diceva: • impren¬ 
ditori », « operatori », 
< strutture », « inciden¬ 
ze ». Era compitissimo e 
indignato, e se noi aves¬ 
simo potuto gli avremmo 
mandato un biglietto con 
poche parole, ma solida¬ 
li ■ • Ossequi alla Con¬ 
tessa ». 

La tesi degli industriali, 
come si è capito anche 
giovedì sera, è che le cose 
da fare sono molte, trop¬ 
pe. e che non si possono 
fare tutte in una volta. 
Bene, ma quando si trat¬ 
ta di cominciare a farne 
qualcuna, essi non comin¬ 
ciano mai da quelle che 
toccherebbero a loro. ma 
sempre da quelle che do¬ 
vrebbero fare altri, lo 
Stato, i comuni, le pro¬ 
vince, voi e vostro cugi¬ 
no. Il dottor Rondone, 
cosi garbato, vi fa sempre 
passare avanti. Egli è la 
personificazione del detto 
secondo il quale il dena¬ 
ro non fa la felicità. Ora 
i lavoratori ne sono con¬ 
vinti, ma soltanto teori¬ 
camente, e siccome tutte 
le altre infelicità, quelle 
della fatica, della miseria, 
dello scarso nutrimento, 
dell'ignoranza le hanno 
positivamente provate, da 
gran tempo, da sempre 
anzi, avrebbero voglia di 
provare la infelicità della 
ricchezza. Magari, chi lo 
sa, ci si troverebbero 
bene. 

Un’altra tesi confindu¬ 
striale è che « le nuove 
forme di lotta » non so¬ 
no accettabili , E’ la tesi 
di Fetravilla, secondo 
la quale l’avversario, in 
duello, doveva star fer¬ 
mo, altrimenti come si 
faceva a colpirlo? Alla 
Confindustria piacerebbe¬ 
ro dei lavoratori e dei 
sindacati senza fantasia, 
emaciati e monotoni. Si 
annuncia mia mioua lot¬ 
ta sindacale? • Dio che 
noia, sempre la stessa 
solfa » borbotterebbe il 
dottor Costa e seguitereb¬ 
be a tagliare i coupons 
dei titoli, che è la sua 
maniera di fare gli aero- 
pianini. Invece gli operai 
ogni giorno ne inventano 
una. e questo non è accet¬ 
tabile Alla Confindustria 
vorrebbero i programmi, 
come per il Maggio fio¬ 
rentino, e forse gii pia¬ 
cerebbe anche di essere 
interpellati come consu¬ 
lenti. naturalmente a pa¬ 
gamento. 

Alla fine, giunti all’ul¬ 
timo turno di interventi, 
è successo che a Guerra, 
il quale ci è molto simpa¬ 
tico, sono (se ci permet¬ 
tete l’espressione ) girate 
le scatole, e ha dato fuo¬ 
ri. In un sol colpo le 
ha dette tutte, con un 
entusiasmante disordine. 
Si vede che pensava: 

- Aspetta che ci metto 
anche questa. Un’occasio¬ 
ne così non mi ricapita 
più » e al termine della 
sua splendida volata fi¬ 
nale. gli è venuta in men¬ 
te una parola, l’ultima, 
che non aveva ancora 
usato: « La verità — ha 
gridato — è che voi 
vorreste seguitare a ” in¬ 
finocchiare” i lavorato¬ 
ri... ». Il dottor Rondone 
non si è visto, ma dove¬ 
va essere scomparso sotto 
il suo rivoltante como¬ 
dino. 

Fortebraedo 
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L’interclassismo del Partito del Congresso 
al fondo di una crisi che diventa lacerante 

Lotta per il potere tra gruppi di persone oppure lotta attorno a scelte sociali e politiche ? - Il ruolo di una donna 
che dirige uno dei più grandi paesi del mondo - La nazionalizzazione delle banche e l’assenza di una riforma 
agraria - Cina e India e Cina e Urss • I rapporti con il Pakistan - Il riarmo - L’India produrrà bombe atomiche? 
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T * INDIA naviga nel meno degli scogli. 

Chi cerca nella tempesta di spostare 
la barra del governo del Paese è l'ala 
del Congresso che si raccoglie attorno 
a Indirà Gandhi. La « figlia di Nehru », 
scelta quale premier come « soluzione di 
compromesso » dai capi carismatici del 
Partito de] congresso, fiduciosi nella sua 
docilità e nel suo rispetto verso gli an¬ 
ziani boss — lei chiamava qualcuno * zio », 
secondo l’uso, e loro, a 52 anni, le dice¬ 
vano ancora « piccola Indirà » — ha cam¬ 
biato nell’ultimo anno tutte le pedine del 
gioco nella scacchiera politica indiana. Ha 
nazionalizzato le 14 più grosse banche, si 
e impegnata a portare avanti la riforma 
agraria, ha proposto una politica di con¬ 
trollo dei monopoli, ha fatto eleggere il 
suo candidato Gin, ex capo sindacalista 
di ispirazione socialista, a Presidente della 
Repubblica contro il candidato della de¬ 
stra del partito, ha sostituito mmistn rea¬ 
zionari come Desai con ministri progres¬ 
sisti, ha accettato, per vincere queste bat¬ 
taglie, l’appoggio determinante della sini¬ 
stra e dei due partiti comunisti indiani 
nelle elezioni presidenziali e in Parla 
mento. 

Per la vecchia guardia del Congresso 
— definita ironicamente « il sindacato » 
e capeggiata dal leader del partito Nija 
lingappa — Indirà Gandhi e diventata la 
nemica e infine l’espulsa dalla direzione 
del partito HI voti e 10 assenti, sm 21 
componenti). Il Partito del congresso, che 
ha 84 anni di vita e quasi 20 anni di po¬ 
tere, si è cosi, di fatto, spaccato in due. 
Dalla fine del suo interclassismo — che 


aveva la matrice originaria nel movimento 
nazionalista —, dalla rottura del coacervo 
informe di forze contraddittorie già esploso 
nelle elezioni del 67 che registrarono la 
perdita della maggioranza detenu'a dal 
partito nella meta dei 16 Stati indiani, e 
scaturita una sinistra robusta e ardente, 
che ha ottenuto in questi giorni l'appoggio 
della maggioranza schiacciante dei depu¬ 
tati del Congresso (330 su 422) intorno a 
Indirà Gandhi. 

Si scatenerà nei prossimi giorni la bat¬ 
taglia definitiva per mettere la destra in 
minoranza nella riunione del comitato cen¬ 
trale del partito chiesta da Indirà e nel 
Parlamento, la cui riapertura è imminente. 
L’India si avvia ad un cambiamento poli¬ 
tico profondo con una radicalìzzazione mai 
conosciuta della lotta politica che non am¬ 
mette più mezzi termini e che segna una 
svolta nel futuro di questo Paese - chiave, 
con ì suoi 5()0 milioni di abitanti e il peso 
delle sue scelte politiche. Indirà Gandhi 
diventa il simbolo, in questo contesto, co¬ 
me dimostra l'ondata dì popolarità che le 
va sorgendo attorno, della volontà di rin¬ 
novamento, di ringiovanimento del partito, 
della lotta contro Timmobiltsmo e il pater¬ 
nalismo reazionario, e anche di una certa 
aspirazione socialista perché « qualunque 
governo voglia trionfare sui vecchi mali 
dell’India deve essere socialista ». come il 
premier indiano dichiara in questa inter¬ 
vista all'Unita 

Io sono stata ricevuta da Indirà Gandhi, 
per un'ora, nel suo ufficio di primo mini¬ 
stro, tre giorni dopo il mio arrivo a New 
Delhi, nel bel mezzo di questo ciclone poli- 


Scoperto da italiani 

Antivirus 
da provare 
sull’uomo 

Può combattere il tracoma e il vaiolo 
Esperimenti finora in vitro e su cavie 

Gli ambienti scientifici internazionali sono vivamente interessati 
all’annuncio dato ieri a Faenze, nel corso di un Simposio mon 
diale sulla ongine della sita che l'Italia ha mosso a punto una 
sostanza antivirus capace di combattere il tracoma e lì vaiolo 
L'antivirus italiano si chiama Rifamptctna e gli esperimenti con¬ 
dotti fino ad oggi solo in ntro e su animali da laboratorio, hanno 
dato risultati che \engono definiti molto soddisfacenti S, tratterà, 
ora. di iniziare la sperimentazione suilTiomo, prima di poter dire 
una parola definitila sulla efficacia de! nuoto ritrovato. 

L’annuncio ufficiale delia scoperta della Rifampirma è stato 
dato da un gruppo di scienziati americani, sovietici, inglesi, sur 
zen e israeliani, alla presenza del ministro della sanità nel 
corso del convegno fiorentino Fino ad oggi, come c noto, gli an¬ 
tibiotici hanno dimostrato formidabili capacità contro batteri e 
bacilli, ma anche la loro inefficacia contro il \irus. Con gli anti¬ 
biotici si possono curare, per esempio, il tifo e la polmonite, ma 
non c'è niente da fare, appunto, contro il % aiolo, il tracoma (una 
malattia che in tutto il mondo affligge milioni di persone e m 
particolare i bambini dei paesi sottosviluppati) l'influenza e la 
epatite virale. 

In questo quadro viene consacrata imnortantc la scoperta ita 
liana. Diversi scienziati convenuti a Firenze hanno espresso la 
loro opinione sulla Rifampicina * Ha la capacita — ha detto uno 
specialista — di inibire la ere-cita di alcuni virus del vaiolo e 
del tracoma». Altri hanno aggiunto che l'an*. virus i mostra una 
notevole capacità contro ì virus tumor.gcn . e che ha il » ixitcre di 
uccidere particelle di virus anche quando questo si trovano r. 
parate all’intimo della cellula: Insomma. pareri e giudizi tutto 
sommato po-.tivi 

In alami amb'enti scientifici si sotto.mea comunque che il 
nuovo prodotto. r,no ad ogg,. e F.ato sper,montato solo in ntro 
e su ammali da laboratorio. Manca, cioè, una conferma che l'an- 
tivirus mantenga la ptopria efficacia anche negli organismi uma¬ 
ni. Le notizie pubblicate nei giorni scorsi su diversi giornali scien¬ 
tifici stranieri sottolineano come, spesso, molti preparati, efficaci 
nel corso delle sperimentazioni d^ laboratorio, perdano ;1 loro po¬ 
tere nella fase sperimentale sull'uomo. 

Non viene confermata, invece, la notizia secondo la quale il 
nuovo prodotto sarebbe efficace anche contro 1 influenza. 

Interesse, quindi, per l antivirus italiano, interesse a livello in¬ 
ternazionale. ma anche prudenza logica e giusta nel proclamare 
l’efficacia sull’uomo pr.ma del.a conclusione di un a ulteriore se¬ 
rie di ricerche. 


n Partito del Congreaae 
è scosso dm un» lotta sen¬ 
za precedenti nella sua «to¬ 
ri». In che misura si tratta 
di una lotta tra persone o 
di una lotta tra una ten¬ 
denza di destra e una di 
sinistra? 

Non farò commenti sulle 
etichette o sugli aggettivi che 
vengono adoperati Diversi an¬ 
ni fa il nostro Pai lamento 
ha adottato l’obiettivo di una 
via socialista per l’India. Qual¬ 
siasi governo che voglia ser¬ 
vire il popolo e trionfare sui 
mah, a lungo prevalsi, della 
povertà e delle disuguaglian¬ 
ze, deve necessariamente es¬ 
sere socialista Questo signifi¬ 
ca che deve impegnarsi per 
uno sviluppo pianificato e per 
la risoluta rimozione delle di¬ 
suguaglianze sociali ed econo¬ 
miche, e che deve promuovere 
il principio del progresso del¬ 
la società contro il mero pro¬ 
fitto privato Per alcuni anni 
le forze conservatrici hanno 
j tentato di spingere la nostra 
jMihtira voi so l'immobilismo. 
Ciò ha creato un senso di de¬ 
lusione nel nostro popolo. Il 
partilo e il governo devono 
essere rivitalizzati e devono 
tornare sul cammino che ave¬ 
vamo seguito in precedenza e 
che ri deve portare a una so¬ 
cietà socialista nel quadro del¬ 
la democrazia La politica eco- 


delia «ua forza a hanno as¬ 
sunto un atteggiamento pa¬ 
ternalistico. La sconfitta elet¬ 
torale del 1967 e quella degli 
inizi di quest’anno sono state 
un voto contro il paternali¬ 
smo all’interno del Congres¬ 
so • non tanto un voto con¬ 
tro il Congresso. 

C’è un legame tra I se¬ 
guenti tre fatti: elezione 
del signor Giri alla presi¬ 
denza della Repubblica, 
che è stata osteggiata dal¬ 
la destra e appoggiata dal¬ 
la sinistra, compresi i co¬ 
munisti; rimpasto del go¬ 
verno con la nomina dei 
ministri degli Esteri e del 
Commercio Estero; nazio¬ 
nalizzazione di 14 banche 
e allontanamento del mi¬ 
nistro I>esai che avversa¬ 
va questa misura? 

a) Il signor Giri si è pre¬ 
sentato come candidato indi¬ 
pendente. La sua elezione ha 
suscitato un grandissimo en¬ 
tusiasmo popolare. 

b> Il rimpasto di febbraio 
è stato un affare di ordinaria 
amministrazione. Avevo man¬ 
tenuto il portafogli degli af¬ 
fari esteri e sentivo che era 
tempo di passarlo a qualcun 
altro 

c) la nazionalizzazione del¬ 
le banche e in applicazione 
della politica di controllo dei 


na parte di esso o consentir* 
In alcuna parte di esso senti¬ 
menti di estraneità. 

Pensate che le misure le¬ 
gislative adottate bastino a 
colpire i monopoli? E co¬ 
me mai in India non si è 
proceduto a una vasta o 
profonda riforma agraria? 

Dobbiamo vedere come fun¬ 
zionerà nella pratica la le¬ 
gislazione contro i monopoli. 
Il problema della terra è for¬ 
se il piu vecchio e il più dif¬ 
ficile dei problemi economici 
che abbiamo avuto m eredita. 
Secondo la nostra Costituzio¬ 
ne, esso e di diretta compe¬ 
tenza dei governi degli Stati, 
e non del governo dell’Unione. 
Anche quando il Congresso 
aveva il potere in tutti gli Sta¬ 
ti, il fatto die la riforma agra¬ 
ria e una questione di compe¬ 


ni ma non sarebbe giusto esa¬ 
minarle tutte qui. Speriamo 
che le relazioni cino- so vi eti¬ 
che miglioreranno in seguito 
ai colloqui diretti che hanno 
luogo attualmente. L’India ha 
le migliori relazioni con 1 
paesi socialisti, sulla base di 
una reciproca stima e del re¬ 
ciproco vantaggio. Abbiamo 
ottenuto cooperazione ed aiu¬ 
to economico da paesi socia¬ 
listi e non socialisti, ma l’aiu¬ 
to dei paesi socialisti e stato 
particolarmente importante 
per noi per costruire il nostro 
settore pubblico industriale, 
specialmente nel campo petro¬ 
lifero e in quello delle appa¬ 
recchiature meccaniche. Il no 
stro commercio con questi 
paesi si e anche accresciuto e 
noi guardiamo ad un allarga¬ 
mento del campo della coo¬ 
pcrazione economica tra l’In- 


tenza statale ha notevolmente dia e l’Unione Sovietica e gU 
accresciuto le difficolta La le- altri paesi socialisti. 


nomira e importante, ma monopoli per la quale il no 


Al Teatro Corso di Mestre dove suonava Duke Ellington 

Comizio operaio prima del concerto 


Calorosa solidarietà degli spettatori con i lavoratori del Petrolchimico 


Dal «ostro corrispondente 

MESTRE. 15. 

Spesso coperta da applausi, 
)• voce dei dodicimila laioia 
tori chimici \eneziant. è stata 
ascoltata, ieri sera, nel tea 
tre Corso di Mestre, dal nu¬ 
merosissimo pubblico, che af¬ 
follava la sala per il concerto 
di Duke Ellington. Alcune 
centinaia di operai dello sta¬ 
bilimento Montedison Petrol¬ 
chimico avevano distribuito, 
precedentemente, davanti al 
ìpatro, un volantino con il 


quale, i lavoratori chimici di 
porto Marghera. le commis¬ 
sioni interne delle fabbriche 
ed i sindacati chimici CGIL. 
CISL. UH , dopo aver bre 
temente esposto !o stato del¬ 
la vertenza e riassunto le ri¬ 
chieste per il rinnovo del con¬ 
tratto, chiedevano al pubbli¬ 
co di appoggiare, dentro il 
teatro, la richiesta, rivolta a 
Duke Ellington e alla dire¬ 
zione del teatro, che un ope¬ 
raio parlasse all'inizio dallo 
spettacolo per qualche minuto 


illustrando i motivi della lotta 
in corso. 

L’autorizzazione, comunque, 
veniva data senza alcuna dif 
ficoìtà. Agli spettatori, in 
grandissima parte giovani, 
che gremivano la sala, ha 
parlato, per circa dieci mi¬ 
nuti. prima dell'inizio delio 
spettacolo, il compagno Pie¬ 
tro Trevisan. membro della 
C.I. del Petrolchimico Monte- 


L'espoeiiione delle ragioni 
dalla lotta, la denuncia del¬ 


l’irresponsabile intransigenza 
della controparte padronale, 
la fiducia nella vittoria, la 
richiesta di rafforzare la lot- 
la con una adesione convinta, 
che isoli la Confindustria. so¬ 
no state più volte applaudite 
con forza. Applausi, anche, 
mentre, alla fine dellTnter- 
vento, il compagno Trevisan, 
seguito dagli operai • dai 
membri della C.I.. che erano 
con lui sul palco, ha attra¬ 
versato il corridoio tra la 
poltrone, fino all’uveite. 


egualmente importanti sono le 
evoluzioni sociali. Dobbiamo 
trasformare il nostro Paese, 
vecchio e tradizionalista, m 
un Paese moderno, razionale 
e progressivo. Fondamental¬ 
mente. l'attuale lotta non e 
una lotta di persone. Ma le 
persone si identificano agli 
occhi delle masse con alcune 
politiche e con alcuni atteg¬ 
giamenti Quando io ho na¬ 
zionalizzato le quattordici 
maggiori banche, r'e stata una 
violenta campagna contro di 
me sui grandi giornali del no¬ 
stro Paese appartenenti all’In¬ 
dustria privata La lotta non 
è facile e dobbiamo batterci 
per la nostra piattaforma, che 
è- democrazia, laicismo e so¬ 
cialismo La politica può di¬ 
ventare patrimonio del popo¬ 
lo ed effettivamente realizza¬ 
ta soltanto sp vi è stretta coo¬ 
pcrazione tra governo e par¬ 
tito. 

Ma non credete che la 
lotta nel Partito del Con¬ 
gresso rifletta U divisione 
di classe al suo interno e 
che le sconfitte elettorali 
subite nel 1967 e nel feb¬ 
braio del 1969 dipendano 
dal fatto che il vostro par¬ 
tito, interclassista nella 
sua ispirarione e nella sua 
composizione, non rispon¬ 
de più alle aspirazioni del¬ 
le masse? 

Le teorie sugli schieramenti 
di classe elaborate in altri 
Paesi non possono essere in¬ 
teramente applicabili all’ In¬ 
dia. Il Congresso era una or¬ 
ganizzazione di massa con una i 
base popolare praticamente 
senza uguali m altri paesi. Il 
Mahatma Gandhi e Nehru lo 
avevano costruito non solo co¬ 
me un partito politico per la 
conquista della libertà nazio- I 
naie, ma come uno strumento ! 
di trasformazione sociale. La 
sua forza reale derivava dal 
fatto che aveva abbracciato 
tutte le regioni del Paese e 
che tutte le classi e gruppi 
erano riuniti all'interno dì 
esso. Se uno di questi viene 
deliberatamente estromesso, 
la forza del Congresso stesso 
diminuisci* nella stessa mi¬ 
sure. Il guaio * che alcune 
persone che tenevano 1* lev* 
del potere dentro questa or¬ 
ganizzazione non hanno com¬ 
preso quali fossero le radici 


stro partito è sempre stato 
e per la quale si era avuto 
un nuovo mandato alla ses¬ 
sione di Bangalore del nostro 
Consiglio nazionale. Ho dovu¬ 
to assumere la diretta respon¬ 
sabilità per l’adempimento di 
questo mandato perchè mi so¬ 
no resa conto (he non era 
possibile priKedere altrimen¬ 
ti I) signor Desai non e stato 
destituito Ho insistito con lui 
perche restasse nel governo 
come vite primo ministro, 
ma lui ha preferito dimet¬ 
tersi 

Su quale piattaforma po¬ 
litica voi prospettate il 
futuro del Partito del Con¬ 
gresso? 

Non si può dare una rispo¬ 
sta ora. Ma non ho dubbi per 
quanto riguarda il futuro del 
paese. L'India deve essere 
una democrazia laica, impe¬ 
gnata a introdurre un conte¬ 
nuto socialista sempre piu 
Bmpio nella sua politica. La 
riforma agraria e l’offerta di 
nuove possibilità ai senzater- 
ra devono figurare largamen¬ 
te in questa politica. 

Pensate di rendere sta¬ 
bile l’alleanza con i partiti 
di sinistra il rui appoggio 
è stato ed è per voi deter¬ 
minante? 

Non ho cercato l’appoggio 
dei partiti di sinistra. Noi 
possiamo affidarci soltanto al¬ 
la nostra forza e non alla for¬ 
za di altri. 

Vi sono state pressioni 
del governo centrale per 
provocare la liquidazione 
dei governi di sinistra ne¬ 
gli stati dei Kerala e del 
Bengala occidentale. Quali 
sono i rapporti con questi 
governi? 

Il precedente governo di 
coalizione del Kerala è caduto 
a causa di dissensi nel Fron¬ 
te unito. Vi erano dissensi 
anche all’intemo del Fronte 
unito del Bengala. Ma io mi 
sono sforzata di mantenere 
con questi due governi lo stes¬ 
so tipo di relazioni che ave¬ 
vamo con i governi retti dal 
Congresso o con 1 governi ret¬ 
ti da altre fora* in altri «tati, 
11 governo d*U Union* * fi pri¬ 
mo ministro hanno la respon¬ 
sabilità di tutto U pese* e 


gislazione adottata differiva 
da Stato a Stato Una cosa è 
certa: noi non possiamo, nel¬ 
la situazione indiana, pensare 
ad un esproprio totale e ad 
una totale redistribuzione del 
la terra E io non so se queste 
misure hanno davvero risolto 
il problema anche nei paesi 
che le hanno applicato. 

Quando pensate che l’In¬ 
dia possa raggiungere l'au¬ 
tosufficienza alimentare? 

Speriamo di essere autosuf¬ 
ficienti nel campo dei pro¬ 
dotti alimentari nel giro di 
due anni e di porre fine alle 
importazioni. 

Pensate che la « pianifi¬ 
cazione familiare » abbia 
ottenuto quaiehe reale suc¬ 
cesso? 

Non possiamo costringere 
la gente ad adottare la pia¬ 
nificazione familiare. Possia¬ 
mo soltanto persuaderla. La 
nostra campagna ha avuto 
successo in alcune zone e pres¬ 
so alcune (lassi, per esempio 
presso gli operai delTindustna 
e presso ì cittadini delle clas 
si medie, che hanno ambizio¬ 
ni per ì fimo figli. Ma anche 
nelle campagne abbiamo una 
risposta positiva la dove mo¬ 
bilitiamo propagandisti entu¬ 
siasti e preparati. 

Non crede che dietro le 
controversie religiose (co¬ 
me il sanguinoso conflitto 
di Ahmedahad), etniche, 
linguistiche si nascondono 
elementi di estrema destra 
che soffiano sul fuoco per 
disgregare l'unità nazio¬ 
nale? 

Non vi è dubbio alcuno che 
l'India può prosperare — e 
perfino esistere — soltanto 
sulla base di una completa 
uguaglianza tra 1 popoli di 
ogni religione. Lei ha detto 
giustamente che tutti i ristret 
ti particolarismi, siano essi 
di religione, di casta o di lin¬ 
guaggio, si danno scambievol¬ 
mente conforto e sostegno. 
Non cl si troverà mai in difet¬ 
to nella lotta con'ro le for¬ 
ze anticomumtarie. 

Ritenete che sia venuto 
il momento di affrontare 
una trattativa con U (.ina 
sulle frontiere? Nel vostro 
recente incontro con Kosai- 
ghin avete discusso dei rap¬ 
porti tra l'RSS e Cina, tra 
India e l'RSS e tra India 
e paesi socialisti europei? 

Per quanto concerne la Ci 
na, abbiamo tenuto la porta 
■pena, ma deve essere la Ci¬ 
na a decidere se vuole o me¬ 
no negoziati del genere. Po- 
chi poesono predire le inten¬ 
zioni dei etnee!, «neh* se non 
sembra che 11 toro atteggia¬ 
mento <tt ostilità e di sospet¬ 
to verso il mondo Intero stia 
cambiando. Abbiamo discusso 
con Kossighin molle Qutstio 


f-e spese militari pesano 
oggi gravemente sul bilan¬ 
cia dell'India. Non credete 
che questo nuovo fattore 
allontani il paese dalla via 
della « non violenza * di 
Gandhi e da quella del 
« non allineamento » di 
Nehru? 

Fino al 1962 abbiamo speso 
per la difesa soltanto una par¬ 
te molto esigua del nostro 
reddito nazionale. Mi sembra 
(he la percentuale fosse del- 
1T.3, tra le pm basse del mon¬ 
do Poi, lei sa che cosa è suc¬ 
cesso l’attacco da parte del¬ 
la Cina e quindi da parte del 
Pakistan. Naturalmente, il no¬ 
stro popolo chiedeva che la 
difesa fosse adeguata alla sfi¬ 
da Mi pare che noi spendia¬ 
mo attualmente area il 3,8 
per cento, il che significa che 
abbiamo appena raggiunto la 
media normale internazionale. 
Non e tanto l'alto livello 
quanto la rapida accelerazio- 
ne che ha suscitato alcuni pro¬ 
blemi per Io storno di fondi 
dallo sviluppo alla difesa. E’ 
difficile dire come il Mahat¬ 
ma Gandhi si sarebbe com¬ 
portato nell’attuale situazione. 
In una occasione simile, nel 
1947, egli consentì a che le 
forze armate venissero impie¬ 
gate per difendere il popolo 
da un attacco esterno. Lji sua 
non violenza non era non re¬ 
sistenza Guardava alla resi¬ 
stenza come a un dovere, al¬ 
lorché valori fondamentali 
erano minacciati. Il nostro ar¬ 
senale militare non è e non 
sarà mai tale da comportare 
una minaccia per altri. Un 
paese più piccolo con forze di 
difesa pm piccole sarebbe una 
minaccia se il suo governo 
seguisse una politica bellico¬ 
sa Posso dire senza esitazione 
che la nostra politica è e con 
tinuerà a essere una politica 
di non allineamento Non cre¬ 
diamo nelle alleanze militari e 
non cederemo il nostro giu¬ 
dizio politico a nessun paese 
che pretenda di parlare per 
noi. 

Vi sono greppi pate mi 
che premono perchè l'In¬ 
dù produca bombe atomi¬ 
che. Qual è l'aUeggiameato 
del vostro governo n gue¬ 
st» questione derisiva? 

C'è un gruppo favorevole al¬ 
la bomba nel nostro paese 
ms il governo non intende 
addentrarsi sul terreno delle 
armi nucleari. Non pensiamo 
permettercelo, e, francamen¬ 
te, nelle nostre cooduùooi la 
loro utilità militare è dubbia. 


tico, che seguivamo attoniti nella p 4 »eVt 
indiana, dove sessanta delegazioni parla¬ 
mentari si sono riunite per il 57° Con¬ 
gresso dell Unione interparlamentare. L'ho 
trovata serena, senza turbamenti, la vo¬ 
lontà di ferro, la parola esatta fino allo 
scrupolo, e il volto più dolce che nelle 
fotografie con un sorriso melanconico che 
lascia int ravvedere quella che lei mi ha 
descritto come « una vita indurita dalla 
educazione spartana » datale da Nehru. 

Abbiamo a lungo discusso in francese, 
lingua che lei parla con eleganza, ma ogni 
parola di questa intervista è stata poi da 
lei scritta in inglese e le sue risposte rap¬ 
presentano una testimonianza diretta di 
quel che pensa Indirà Gandhi, protagonista 
numero uno della svolta in atto, sui grandi 
problemi interni e intemazionali che l’In¬ 
dia ha di fronte. Se non si può prevedere 
come la situazione evolverà nei prossimi 
giorni e mesi — e soprattutto quando In¬ 
dirà Gandhi sarà capace di compiere 
quella che è la scelta per lei sempre più 
obbligata, vale a dire l’alleanza con le sini¬ 
stre e con i comunisti su una nuova piat¬ 
taforma politica — si può tuttavia affer¬ 
mare con certezza che il premier indiano 
non tornerà indietro nella lotta contro la 
screditata destra reazionaria. « No, mai », 
ha detto con uno scatto di fierezza. 

M. A. Macciocchi 

Nella foto: il primo ministro dell'India, 
Indirò Gandhi, astiente elle compagna 
Maria Antonietta Macciocchi nei ceree 
deile interviste 


L’India he sempre avuto re¬ 
lazioni molto strette con l’Af¬ 
ghanistan, e sono lieta che 
stiamo entrando in una fase 
di più stretta intesa con l’Iran. 
Ma sarebbe sbagliato dare 
questo giudizio m relazione 
i con il Pakistan. Le amicizie 
bilaterali non sono dirette 
contro paesi toni- Esse gene¬ 
rano un senso di pace e di 
coopcrazione nell’intera regio¬ 
ne. Per quanto riguarda il Pa¬ 
kistan, siamo sempre pronti 
ad un ravvicinamento. L’ac¬ 
cordo raggiunto a Taahkent è 
stato da noi unilateralmente 
applicato. Per esempio, ab¬ 
biamo restituito i trasporti 
che erano stati bloccati. Sia¬ 
mo pronti a liberalizzare il 
commercio e i viaggi. Abbia¬ 
mo avuto colloqui a proposito 
della diga di Farakka. Le 
questioni più difficili che esi¬ 
stono tra noi possono essere 
affrontate al momento giusto 
se vi è spirito di adattamento. 

E* aorta la questione di 
un patto di sicure» e di 
cooperazione economica in 
Asia. Qual è I» posizione 
del vostro governo su que¬ 
sto problema, tanto più 
che us Occidente si tende 
a dare a tale patto una fun¬ 
zione asti cinese? 

Siamo tutti favorevoli »n» 
coopcrazione economica ra¬ 
gionale, che rafforzerà ogni 
nazione, e la regione nel suo 
insieme dal punto di vista 
economico, ma non siamo fa¬ 
vorevoli a schemi che com¬ 
portino alleanze militari Se la 
Cina vuole entrare a far pane 
di intese economiche che ri¬ 
guardino la regione nel suo 
insieme, a questa decisione 
dovrebbe essere dato il benve¬ 
nuto. Noi non desideriamo 
che la Cina sia esclusa In¬ 
fatti, continuiamo a votare 
per l’ammissione della Cina 
all’ONU. 

L’Indi» ha rapporti di¬ 
plomatici a Ih elio consola¬ 
re con la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 
Pensate di elevare ad am¬ 
basciata il vostro consola¬ 
to ad Hanoi allo scopo di 
allargare sempre di piè | 
contatti tra l’India e un 
paese che ha mostrato di 
saper difendere a agni 
premo la sua indipendenza 
e la sua politica socialista? 

Il Vietnam del Nord è sta¬ 
to finora in grado da conser¬ 
vare la sua identità dinanzi 
alìe prove più severe. Natural¬ 
mente ci piacerebbe aver* 
strette relazioni col popolo 
del Vietnam. Una delle rie 
per render* piu strette que¬ 
ste relazioni potrebbe essere 
quella di elevare il livello del- 
la nostra rappresentanza 
Tuttavia, non abbiamo anco¬ 
ra preso alcuna decisione. La 
pece nel Vietnam può venire 
soltanto da negoeiau diretti 
tra gli interessati coinvolti 
laggiù. Se siamo chiamati a 
fare qualcosa per portare 
avanti la causa della pace, 
certamente saremmo felici <R 
farlo. 

Cetpiece motto, evidente 
datai’sia aSatoeù^di ** 


ea e le 
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l'Unità / domenica 16 novembre 1969 


LA PROTESTA NEGLI USA E IN EUROPA 



WASHINGTON — Sfilane le bare contenenti i nomi del ìoldeti americani morti nel Vietnam. In primo piano. LONDRA - Dimostranti giacciono davanti aH'ambeacleta americana in Groavenor Squero per ricordare le 
fra celere che sorreggono le prima cassa, si nota un prete cattolico. stragi nel Vietnam. Una bara piena di nomi di caduti è «tata poi consegnata al diplomatici USA. 


Tempestoso giornata di lotta contro l’aggressione 


Comunicato del governo di Hanoi 


Cortei comizi e scontri 
per le strade di Parigi 


Nuovi attacchi USA 
sul Nord Vietnam 

Bomberclementi sono steti effettuati il 


Tramila arrosti, decine di foriti, violente bastonature allo Chatelet, la polizia invada «Franco Soir» por 
inseguire i dimostranti - Manifestazioni a Bordeaux, Marsiglia, Tolosa, Montpellier, Le Havre, La Rochelle 


12 • il 13 novembre - Le ezioni dei B 52 
presso le zone smiliterizzete - Abbattuti 
dal FNL 25 elicotteri armati in otto giorni 


Studente reduce dal Vietnam 


«Accuso i generali 
di strage d’innocenti » 

Marzo 1968: una compagnia invade un villaggio 
g massacra centinaia di uomini, donne, bambini 
Arrestato solo un tenente - « E* un capro espia¬ 
torio, ci sono altri assassini molto in alto » 


POMOSA (California), li 

Ronald Lee Ridenhour. 23 anni, studente universitario, re 
duce da] Vietnam si è detto insoddisfatto delFinc-lucsta con 
dotta dalle autorità militari sul massacro della intera popola 
none di un villaggio sudvietnamita da parte di un reparto 
americano, la compagnia < Charlie », da lui denunciato dop< 
il suo congedo dall esercito 

FUdenHour ha detto in una intervista che la conimi»' «ne 
eh inchiesta, ritenendo colpevole il solo cornandone della 
compagnia, tenente Ui'liam Caliey jr.. ha voljto cercare un 
capro espiatorio per un fatto che deve essere addebitato a 
diverse altre persone, non ultimi altri ufficiali che del Calici 
erano 1 superiori Caliey si proclama innocente attraverso i' 
suo avvocato difensore 

Rtdenhour ha detto di avere saputo la stona di « Pmks 
ville» (la atti rosa), 105 chiamata dai soldati per il colore 
che le era stato dato sulle mappe militari da amici mentre 
era diretto m Vietnam D eoi o dodici soldati con cui parlo 
avevano fatto parte della compagnia « Charl’e » e il racconto 
che g'i fecero fu agghiacciante 

Fu nel marzo de' 196H l,a compagnia * Oharlio » si tro 
viva in missione di « ricerca e distruzione » durante I opera 
itone Barker 11 reparto investi un villaggio a nord est d 
Gran* Shai. nella penisola di Batangan 

« MI fu detto che nel villaggio c erano da 300 a 400 per 
none, uomini, donne e bambini e tutti quelli die si trovarono 
in quel luogo in quel giorno vennero massacrati Secondo in 
che mi è stato detto il bilancio di quel giorno fu di l.’K salme 
di uomini adulti e un bottino di sette armi ». ha detto Ri 
danhour 

Nal dicembre scorso Riderhour venne congedato e dcci»c 
di far sapere a tutti questa stona Inviò una trentina di ietti r« 
a deputati, a) presidente Xixon ai membri del governo e a 
comando di Stato Maggiore dell esercito 

Durante l'inchiesta ordinata e condotta dalle autorità mi 
Uteri egli venne interrogato e gli fu chiesto <h tenere segreto 
il fatto che Teutonii militare fosse a conoscenza del 1 uve 
dimenio, e che fosse io corso una indagine 

Ma ora eh* l' inchiesta i terminata Ridenhour ne con'esi i 
8 risultato cui sono giunti gli ufficiali che I hanno dire'tu 
mettendo agli arresti lei comandante del reparto 

«Si ha l'impressione vhe abbiano voluto fare un capto 
espiatorio del Caliey — ha detto Kidennour - e io ptn»< 
invece die molte alti» teste siano coinvolte in questo altari 
lente che I esercito forse non desidera nominare Se le ac 
cure tono rondate e vere ci deve essere piu di un colpevole > 
La stona tnste e tragica di « Pmks ville ■ è una stona che 
è stata raccontata spesso fra i soldati americani Ridenhour 
ie santi per la prima volta mentre si trovava ancora nelle 
Hawaii, io attesa di essere trasferito nel Vietnam del Sud 
L'asooRÒ da soldati che rientravano dalia Linea del fuoco 
dopo l a w icenda manto 

Rob«rt Thomss 

dell'Aaaocéated Presa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Le manifestazioni parigine 
per il Vietnam — nonostante 
Il divieto del ministero dell’In¬ 
terno e la mobilitazione di mi¬ 
gliaia di agenti che dal mat 
tino avevano cinto d’assedio i 
possibili luoghi di raduno — 
hanno conosciuto una parteci¬ 
pazione, una ampiezza e una 
vitalità eccezionali. 

All'ora in cui sentiamo, per 
gruppi di cento, duecento, a 
volte anche di mille e dutmila 
persone, i manifestanti sfilano 
nelle zone piu diverso della 
città da Saint Dems al Boule 
varo Saint Michel, dalla Con¬ 
cordia alla Kue de Rivoli, dal 
1 Opera al Jardin des Piantes, 
da Clichy ai Grands Houle- 
vards scandiscono gli slogan 
contro la guerra e l'aggressio 
ir* amencana. sventolano le 
I bandiere ilei Governo nvolu 
stonano provvisorio del Viet 
j nani del Sud, affrontano le pe 
I santi cariche della polizia, si 
disperdono nello stazioni della 
I metropolitana per riappanro 
piu tardi in altri punti della 
capitale, in una sona di corsa 
senza respiro con le eompa 
gme motorizzate o appiedate 
della gendarmeria 
I E' difficile fornire un numero 
, anch' approssimativo dei par 
tcupanli a questa eccezionale 
giornata di solidarietà con 
1 « America che protesta » e di 
caloroso appoggio alla lotta 
j del popolo vietnamita ma è 
| coito che ne i minacciosi di 
vieti delle autorità, ne la un 
i lenza dell azione repressiva 
, no le centinaia di arresti com 
i pinti prima durante e dopo le 
manifestazioni hanno impedito 
a mig mia e migliaia di pan 
gim di rispondere all appello 
dello trematine organizzazioni 
1 democr tiche e di far sentire 
I la lori sdegnata protesta eon- 
I tro 1 1 . <• sione americana 
i Sa deuo, prima di tutto- clic 
i fin dalle prime ore del mattino 
' la polizia aveva praticamente 
1 oc» upato le Halle* e ia Piazza 
del a Repubblica, centri previ 
sti di partenza e di arrivo della 
manifestazione, e installato un 
j impressKmante dispositivo di 
ordine m Piazza della t’onmr 
■ dia nel Quartiere latino in 
I P azza dell Opera, nei Campi 
i Elisi >enza parlate dell amba 
| sciala americana e di tutte le 
j s<*di di organizzazioni statimi 
I tensi. letteralmente presidiate 
dalla gendarmeria 

Ma. come abbiamo detto, 
tutto questa non ha impedito 
ai parigini di manifestare E 
se la sfilata dalle Hallas alla 
Bastiglia non ha potuto aver 
luogo, decine e decine di ma¬ 
nifestazioni e di sfilate piccole 
e grandi anno «apioae un po’ 
dappertutto nella capitale, dal¬ 


le prime ore del pomeriggio 
fino a tarda sera, e quattro 
grossi concentramenti di popi» 
iaz'one attorno ad altrettanti 
oratori hanno sanzionato il 
fallimento dell'operazione re¬ 
pressiva. Particolarmente im¬ 
ponenti sono state le manife¬ 
stazioni a Clichy e a Balard, 
cioè al nord e al sud di Parigi. 

Due gravi scontri si sono 
verificati sulla Piazza dello 
Chatelet e davanti alla reda¬ 
zione di « Franco Soir »• allo 
Chatelet le bastonature sono 
state particolarmente violente 


La protesta 
a Vienna 
Copenaghen 
e Helsinki 

VI FAN \ 15 
l'iu d mtwtra/'nnr per il Viet 

nani si c svolta ieri sera a 
Vienna per iniziativa del «Co 
mltato d'azione per il Vietnam 
14 novembre » e con la parti» 
cipq/inne Hi circa 1 5(10 perso 
ne. per la maggior parte sto 
denti di sinistra le assmiazm 
ni organizzatrici erano 1 « \zm 
ne per la pace e il disarmo », 
la < I ega degli insegnanti de 
niocratici ». la « Lihera gioven 
tù austriaca *. la * Federazione 
degli studenti socialisti di seno 
le medie » la « Federazione 
degli studenti socialisti d Au 
stria ». e altre 

! H mostranti si sono diretti 
in corteo daH’t T niver-.ita amo i 
piazza S Stefano portando . ir 
felloni su i tu era scritto « l\i 
ce per il Vietnam » 

I.i testa marciavano studenti 
americani con una bandiera 
degli USA attraversata da un 
nastro a lutto Un rappreseli 
tante della * Azione per la po 
ce e il disarmo » ha annuncia 
to la costituzione a Vienna di 
un uffk io permanente d infor 

mazione sul Vietnam 

• * « 

HELSINKI ’i 
Mentre i delegati amen ani 
a pre negoziti ion sov et »i 
per la limitazione delle armi 
strateBi he giungevano all i »' i 
z noe aK mie . ent na.a d g o 
v,.ni hanno nto mia mi 

i.ifestaz one anti USA e per la 
fine dell'agres'ione al A' etnam 
* • « 

COPENAGHEN 15 
Oltre cpundiurmla d.mostian 
ti hanno sfilato questo pome 
riggio per le vie della c.ttà in 
«.nncomitanza con < la morato 
ria » di Washington, raggun 
gerwlo la sede dell'ambasciata 
amencana La dimoitrazione si 
è svolta senza incidenti II co¬ 
mitato org*rnuatnre aveva pre 
disposto uno speciale servizio 
d ( vigilansa con i propri oda 
reati. 


e gli agenti hanno inseguito i 
manifestanti nelle strade adia¬ 
centi Secondo notizie per ora 
non controllabili si lamente 
rebbero alcune decine di fe¬ 
riti e di contusi. In Rue Reali 
mur gli agenti hanno inseguito 
la folla dei manifestanti fin 
dentro il cortile del maggiore 
giornale delia sera parigi¬ 
no manganellando duramente 
quelli che non avevano tro¬ 
vato riparo negli uffici. I ti¬ 
pografi del giornale hanno al 
lora sospeso il lavoro in segno 
di solidarietà coi manifestanti 
c la direzione di « France 
Smr * ha pubblicato una di¬ 
chiarazione di protesta por 
violazione di domicilio da par¬ 
te della polizia. 

Arresi) in massa vengono 
si gnalati un po’ dappertutto. 
Secondo un'agenzia americana 
quattrocento persone fermate 
erano accampate, nel tardo 
ponici iggto, nel cortile della 
prefittili,i dove continuavano 
a se .indire gli slogan di so 
lutarti fa col popolo vietnamita 
in attesa di essere avviate al 
ialtri di smistamento per cs 
sere interrogate Ma le ultime 
notizie diffuse dalla radio go¬ 
vernativa sono ancora più al 
tarmanti gli arrestati sarrh 
brro oltre tremila, in parte 
din,entrati nel cortile della 
pnfettura e in patte nel ver 
ehm ospedale Beaujon 

Questa cifra elevatissima di 
ar e-ti se ria una parte pro¬ 
va li durezza della represso¬ 
ne dall altra conforma che 
da me di migliaia di prisone, 
in gran parte giovani e ri 
gazze hanno preso parte alla 
giornata di lotta contro l'ag 
Crossimi,» amencana c di so 
hriaruta col popolo vietn imita 
indetta dal Comitato naz ona 
le per la vittoria del Vietnam, 
dal Comitato Vietnam nazio¬ 
nale dal PCF. dal PSU. dal 
le organizzazioni universitar c 
dalla Confederazione generale 
del lavato, dalla Itegli dei di 
ritti dell'uomo e da decine di 
altre organizzazioni democra 
tic he francesi 

D'altro canto, malgrado il 
silenzio quasi completo diri 
l'agcnz a governativa di stana 
pa si sa che manifestazioni 
analoghe hanno avuto luogo 
quest'oggi a Bordeaux Marsi 
glia Tolosa Montpellier. I.e 
Havre. La Rochelle e in nu 
merosi altri centri francesi 
Se ne può trarre dunque un 
bilancio largamente positivo 
e la convinzione — come acan 
divano centinaia di giovani sul 
Boulevard Montmartre — che 
« la lotta continuerà fino alla 
vittoria del popolo vietna¬ 
mita ». 

Augusto Pincildi 


SAIGON, 15 

L’aviazione americana ha 
nuovamente attaccato il terri¬ 
torio del Nord Vietnam 11 
12 e il 13 novembre La grave 
notula è contenuta In un co¬ 
municato di protesta del mi¬ 
nistero degli Esteri della 
RDV, in cui si precisa che i 
bombardamenti sono avvenu 
ti contro zone della provincia 
di Quang Binh, e soprattutto 
nei settore di Tuyen Ho», do¬ 
ve si sono avute gravi perdite 
umane e materiali. 

A Saigon, negli ambienti dei 
fantocci, si va diffondendo in¬ 
tanto una notevole apprensio¬ 
ne per le potenza del movi¬ 
mento che sta sviluppandosi 
negli Stati Uniti contro la 
guerra. L'apprensione, scrive 
l’AP è dovuta al fatto che 

Cortei nelle ( 

FRAN’COFORTK. 15 

Migliaia di dimostranti, agitan 
do bandiere rosse e gridando 
* Ho, Ho, Ho Ci Min » hanno 
sfilato oggi per le uè delle cit 
tà della Germania foderale per 
protestare contro la partecipa 
zione americana alla guerra del 
Vietnam 

A Norimberga un migliaio di 
dimostranti si è portato di fron¬ 
te all'albergo risonato ai nuli 
tari americani nei pressi della 
stazione ferroviaria per .mbrat 
tare l'ingresso con vernice ros 
sa e prenderne ’a facciata a 
sassate 

Rinforzi di polizia hanno cir 
condato l'albergo Non sembra 
(he I edific o abbia riportato dan 
ni Non e staio segrn'ito al 
cun arresto 

A Francoforte urta 400 dimo 
stra iti hanno attraversato le 
v e del centro AL uni re, avano 
band ere ros»e con la srr ita 
« Liberta pei Rohbv Scalo » d 
! roder do! movimonto delle Pm 
tore Nere condannato la setti 


« si scorge U sintomo di una 
pressione dal basso contro la 
guerra che va facendosi sem¬ 
pre più forte e potrebbe di¬ 
venire irresistibile, tanto da 
finire per indurre il Presiden¬ 
te Nixon a decisioni precipi¬ 
tate », cioè ad un rapido riti 
ro delle truppe americane 

Irritazione si è diffusa oggi 
negli ambienti dei fantocci 
per 11 fatto che gli americani 
non abbiano proclamato lo 
stato di allarma delle loro 
truppe a Saigon, come hanno 
fatto invece i fantocci in pre 
visione di una offensiva delle 
forse di liberazione. 

Il FNL ha dal canto suo 
annunciato l’abbattimentto in 
otto giorni di 25 elicoteri 
USA da combattimento 

ttà della RFT 

mane scorsa a Chicago a 4 anni 
di pr.gione 

I dimostranti gridavano tra 
l'altro t USA-SA SS » con un 
chiaro riferimento alle SS nazi 
ite e * A iva Che » 

A Monaco la polizia ha devia 
to un corteo di circa 1500 per 
sone che voleva raggiungere il 
Consolato americano 1 dimo 
stranti si sono recati allora in 
una piazza dove si e svolta una 
d'mostrazione Molti del dimo 
stranti agitavano bandiere Viet 
cong 

Anche a Stoccarda la pol ,?, u 
ha isolato il Consolato amen 
cario costringendo ì dimostrali 
ti 1500 persone circa a npie 
gare nella zona deH'Amenka 
House dove hanno effettuilo 
un * s t m \nche n quc»ti zo 
n i i d mo-tr diti »■« o »t it i »u 
i e<siv amento scamati quando 
la po'izii hi fitto mtorveiro 
squadroni a ca 1 al'o 

Dimostra? oni ao.Voghe si so 
no av ute a Duesseldorf Ambur 
go Muenster e Hannover 


Manifestazione a Londra 


LONDRA. 15 

In concomitanza con il « Mo 
ratonum Day » si e svolta a 
iaindra davanti all ambasciata 
americana, una manifestazione 
di protesta contro la guerra nel 
Vietnam 1 partecipanti oltre 
mille, sono sfilati recando car 
telli che chiedevano il ritiro 
immediato delle truppe USA 

Tre manifestanti hanno com 
piuto un « sit in » di fronte ad 
una bara aperta in cui molti 
giovani, che portavano al brac 
ciò una fascia nera in segno di 
lutto, hanno deposto 1 nomi dei 
soldati americani morti nel 
Vietnam e che verrà consegnata 
ni diplomatici statunitensi al 
termine di una processione a lu 
me di candela Anche l'attrice 
Vanessa Redgrave si è unita ai 
dimostranti 

Ad un corto momento 1 ma 
nifostanti ai sono diretti verso 


l'ambasciata svedese per rin 
graziare il governo di Stoccolma 
dell asilo politico concesso ai di 
sertori dell esercito americano 

Al. ime ore piu tardi i de'e 
g.iti de] PC hnta'inuo .il ter 
mine della primi giornata del 
lom \\\! coiaiesso si sono 
uniti alla manifestazione e hm 
no consegnato a funzionari del 
I ambasciata ameruana s [en 
dra la risoluzione approvata dii 
congresso che chiede il rii ro 
(«mediato delle truppe l T s« dii 
A letnam 

Nonostante la tona in cui sor 
fé la rappresentanza diplomati 
ca USA fosse presidiata da for 
se di polizia, tutto il corteo *t è 
svolto senza alcun incidente 
Analoghe manifestazioni hanno 
avuto luogo a Uverpool, Edtn 
burro. Glasgow, Manchsster. 
Birmingham a Bristol. 


—Lettere — 
all’ Unita: 


€ Fortebraccio » 
sul Ncnni-amaro 

Cffrepto direttore, 
le chiedo scusa ir anticipo 
Sé le porto tua qualche tmnu 
to, ma devo farlo perché seri 
vo anche a nome di atenni 
giovani socialisti dei PM che 
al part di me sono alquanto 
amareggiati dai modo col qua¬ 
le • rortebraccio » ironizza 
sul Nonni vecchio, sul (Venni 
amaro, sul Nenm Ramazzetti 
Comprendiamo benissimo le 
esigenze della propaganda . ma 
tirare tn ballo Nenm m quel 
modo per metterlo alla ber - 
Ima d et lettori dell Unità, ol 
tre a non far ridere per men¬ 
te, nasconde a quei giovarti 
comunisti che leggono ti gtor 
naie le peripezie personali so) 
terte dall'uomo ancora m aio 
pentii, quando essere sociali 
sta significava quasi, per t 
benpensanti di allora, essere 
delinquente. 

Quindi se certe tiritere di 
i rortebraccio s vanno bene 
per t Tonassi » Preti ed t Ca 
riglia lasciamo stare Nenm 
che in tatto di lotte per ti so¬ 
cialismo, onesto e lucidità po¬ 
litica non ha proprio da im¬ 
parare da nessuno 
In ringrazio, anche a nome 
dei miei amici, se vorrà pub 
blicare la presente nella po¬ 
sta dei lettori e la saluto di 
stintamente. 

GUIDO GARZELU 
(Tortona - Alessandria) 
Siccome i giovani i«tion di 
Tortona chiamano in causa 
■ Fort ^ Oracelo ». proprio a 
* Fortebraccio ■ schisino cbta 
ato di rispondere loro, altra, 
vano questa rubrica 

Cari amia, 

con la gentile autorizzazio¬ 
ne del direttore rispondo alla 
vostra lettera, che ho visto 
in ritardo Vogliate scusar¬ 
mene. 

Cominciamo a mettere a po¬ 
sto le cose sul passato di 
Nenm fpassato politico, si ca¬ 
pisce). Voi. e altri socialisti, 
ne parlate come se ti trattas 
se di un dogma da accettare 
hi blocco e di un patrimonio 
il cui reddito rappresenti un 
vitalizio intoccabile Ma non 
è coti- il passato delt'on Nen- 
m i discutibilissimo. Per li¬ 
mitarci ai tempi ptu recenti, 
quando voi, credo, eravate già 
nati, dalla posizione dell'on. 
Nenm sut fatti d'Vnghena, al 
la restituzione del Premio Sta 
Un, dalla rottura del patto di 
unità d'azione, all incontro di 
Praloanan, d a l fumicazione 
socialista, all’ anticomunismo 
ostinato e sempre crescente, 
U passato di Nenm à. per chi 
la pensi come me, da criti¬ 
care persino con asprezza. In 
ogm baso, è ben lungi dall'es¬ 
sere quel tabù, davanti al 
quale, secondo voi, amici e 
avversari dovrebbero inchi¬ 
narsi muti e reverenti. 

Ma ammettiamo per tm mo¬ 
mento che io toese. mi t ene , 
in questo ceso sarebbe una 
aggravante, perehàr Oserebbe 
costituire una garanzia delle 
posizioni attuali e un credito 
sul quale seguitare ad avere 
ragione, mentre fon. Nonni è 
un uomo politico tuttora mi¬ 
litante, chiamato a risponde¬ 
re giorno per giorno di ciò 
che fa e dice, senza riguar¬ 
do a ciò che abbia fatto o 
detto. Forse io gli manco di 
rispetto cercando, come pos¬ 
so, di canzonarlo, ma voi gtt 
recate ingiuria tentando, co¬ 
me fate, di indurre i suoi ott- 
versari a dargli ragione non 
per le ragioni che abbia, ma 
per quelle che ebbe; non per 
il suo presente, di cut deve 
rispondere, ma per il suo pas¬ 
sato che dovremmo, secondo 
voi, accettare a cancelli chiu¬ 
si 

Ma voi mi risponderete- 
s Noi non diciamo che Nonni 
non sia criticabile o discuti¬ 
bile, diciamo che non lo si 
deve prendere in gtros. An¬ 
che su questo punto voglio 
essere chiara Premesso che 
l'ironia il sarcasmo e persino 
l'invettiva appartengono alla 
polemica politica con gli stes¬ 
si titoli ai legittimità che st 
riconoscono alla discussione 
pacata e argomentata, io so¬ 
stengo che quanto accadde al 
Comitato centrale che provocò 
la scissione socialista, fu di 
un ridicolo così travolgente 
da richiedere non l'ironia di 
Fortebraccio che non vi fa 
ridere, ma quella di Voltaire 
che, spero, vi incanterebbe 
Che cosa successe in quel Co 
mitato centrale 9 Successe che 
Nenm, avendo presentato una 
sua mozione fu messo regola 
rissimamente in minoranza 
Forse che duvet a vincere per 
abbonamento 9 Allora si t ide 
Nenni (nonostante tl suo pas 
sato, che avrebbe almeno do 
vuto, appunto, insegnargli an¬ 
che a perdere) sbattere la por 
la corrucciato e andarsene in 
volontario esilio, mentre tutta 
VItalia borghese esplodeva in 
un moto di straziata stupefa¬ 
zione Ma come? Avete messo 
in minoranza quell'uomo tn 
comparabile quel socialista, 
quell apostolo quel martire, 
che i sempre stato in cima 
ai nostri pensieri ’ E sul Cor¬ 
riere. sul Messaggero sulla 
Nazione sul Carlino, dall Al¬ 
pi al Liltbeo, fu una alluvio¬ 
ne di lacrime un profluvio di 
singhiozzi 

E Nenm zitto In altri tempi 
(lo riconosco con malinconia, 
per lui) avrebbe scritto ai 
giornali borghesi invitandoli a 
smettere l'indecente comme¬ 
dia Avrebbe dichiarato alto 
e torte che rifiutala sdegna 
to quei lamenti abietti, quelle 
ignobili disperazioni Invece 
mente Si lasciò nominare 
amaro nazionale, non trovò 
una sola parola per sottrarsi 
alla pietà di gente che sareb¬ 
be prontissima a ridargli del 
delinquente come dite voi e 
a rimetterlo tn galera se so¬ 
lo accennasse a ridiventare 
quel che non è più un socia 
lista che fa paura ai padroni 
E lui lo sa benissimo 
Per questo soltanto per que 
sto, io gli ho « mancato di 
rispetto » Sono pronto a rifar 
lo domani stasera subito, se 
si ripeterà quello spettacolo 
squallido e desolante non du 
Mtatene E mi guarderò he 
ne dal pretendere che le mie 
canzonature vi divertano Voi 
siete, cari amici, tra coloro 
che debbono arrabbiarsene e 
sono contento che mi accon¬ 
tentiate 

Vogliate credermi vostro 

FORTEBRAOCIO 


Minucei smentisce 
« Panorama » 

Con compagni. 

vedrei volentieri pubblicata 
sull 'Unità questa mia sme ntì- 
to al settimanale Panorama* 

« Leggo sul n IV del suo 
settimanale (13 novembre 
19/9) un arfcolo sulle lotte t 
operose di Tonno, in cut mi 
$1 attribuiscono dichiarazioni 
che io non ho mat tatto, che 
non corrispondono alle mie 
opinioni che costituiscono — 
tn altre parole — un falso 
giornalistico tn piena regola 
Le trazi truculente che, se¬ 
condo l articoho to avrei pro¬ 
nunciato sia nei confronti dei 
cosiddetti " compagni guerri¬ 
glieri " sta nei confronti della 
FIAT (s Passeremo all ertone, 
ma allora non ri accontente¬ 
remo ai qualcne utilitaria con 
le ruote per aria »> possono 
testimoniare soltanto della de¬ 
lirante sou dorate zza del re¬ 
dattore che le ha Inventate ài 
sana pianta 

• In verità l'autore dell'er- 
ttcolo si è rivolto alla Fede¬ 
razione del PCI — come egèi 
stesso ha tenuto a precisare 
sia a me che ad altri miei 
compaoni — non per xtn'in- 
tervtsto o per conoscere mie 
opinioni personali ma ver 
avere una serie di dati ogget 
ttvi (e peraltro di dominio 
pubblico) sulla situazione so¬ 
ciale di Torino, sul fenome¬ 
no dell'immigrazione e sulla 
forza elettorale ed organizza 
tipo del PCI a Torino 
« Il tatto che questi dati 
stano stati completamente fal¬ 
sificati (si scrive ad esempio, 
che gli immigrati a Torino 
negli ultimi otto mesi sareb¬ 
bero 4 670 mentre un qual¬ 
siasi lettore di quotidiani sa 
perfettamente che ammonta¬ 
no a decine di migliaia), e 
che persino 1 nomi di una 
serie di personalità torinesi 
compaiano nell'articolo deb i 
tornente storpiati, non è che 
un’ulteriore conferma del gra 
do di serietà e correttezza 
giornalistica del suo innato 
e La invito pertanto a smen¬ 
tire, sullf colonne del suo set 
temanole e nelle torme previ 
ste dalle legge quanto no é 
stato attribuita nell articolo tn 
questione * 

ADALBERTO MIN UCCI 
(segretario deità Federa 
zione torinese del PCI) 


L’espul&ione di 
Solzhenitein 


Cari compagni, 
sono d’accordo col giudizio 
He sul- 
degli 

____ . . _ roman¬ 
ziere Si,iliMWMeéii, itolo poche, 
rapide coni ISam al tini porrai 
aggiungere, t* possibile che 
in un Paese socialista, a cin- 



quantadue anni dalla Rivolu¬ 
zione, problemi di questo ti¬ 
po vengano ancora e risolti» 
con simili provvedimenti am 
ministrativi? Qualcuno certa¬ 
mente dirà subito che qui da 
noi, nell'occidente « democra¬ 
tico », capita di peggio. Lo 
credo bene 1 Ma il fatto è che 
qui impera la • libertà » dei 
padroni, nei Paesi socialisti 
dovrebbe invece imperare la 
più vera, profonda libertà del 
l'uomo, la libertà propugnata 
dal socialismo. 


la cosa che più stupisce i 
che si tema tanto l'opera di 
uno scrittore Se la sua opera 
è scadente, come st dice, o 
se i antisocialtstd, il popolo 
sovietico dovrebbe essere ab 
bastanza maturo per rifiutar 
la, senza aspettare i peti che 
cadono dall alto- e il zito au¬ 
tore, non riuscendo a pendere 
i suoi libri, finirebbe col dar 
si a tutt'altra attività• quella 
nobilissima, ad esempio, dello 
zappatore di terra. Se l'opera 
invece ha un valore reale, an¬ 
che se è critica nei confronti 
di certi metodi, essa dovreb¬ 
be essere oggetto di grande 
attenzione perchè può mutare 
a superare errori e distorsio¬ 
ni che danneggiano il sistema 
socialista 

Con fraterni saluti 

MARCO MALVESTITI 
(Roma) 


La «catena di 
Sant’Antonio », o 
delfini becillità 

Cara Unità, 

nel giro di pochi giorni ho 
ricevuto tre lettere anonime 
come questa, che ti riporto in¬ 
tegralmente, per t{ diperti* 
mento dei tuoi lettori 

• Questa catena di Sant'An¬ 
tonio viene dal Venezuela a 
deve girare tutto il mondo. 
La prego di farne 24 copie e 
di spedirle ad amici (non pa¬ 
renti t prima di nove giorni 
ed avrà un» sorpresa Anche 
se non è superstizioso faccia 
quanto le viene detto Legga 
i seguenti episodi veri ed au¬ 
tentici Costantino Rizzi rice¬ 
vette ta catena tece le copie 
e le spedì dopo tre giorni 
vinse 3 000 000 di dollari Au 
reiio Reni prese la catena 
mentre partiva par un viag¬ 
gio di ailari a la bruciò la 
sua famiglia subì la miseria 
piu nera ed egli Impazzi. Iva 
no Turi prese la catena nel 
1996, ordinò al tuo segretario 
di fame le copie e le spedi, 
la reazione fu Immediata, in¬ 
fatti le sue condizioni econo¬ 
miche migliorarono a diven¬ 
nero eccellenti. Una signora 
della migliore società ricevet¬ 
te la catena e la bruciò van¬ 
tandosi di non essere super 
stiziosa dopo sei giorni mori. 
Spero quindi che lei non so¬ 
spenda questa catena, 11 cui 
spirito è quello di diffondere 
la fede per S Antonio Reciti 
tre "Ave Maria” a S Anto¬ 
nio » 

Secondo gli autori di que ' 
ste missive, to dovrei perla- 1 
meno arar* piò an braccio , 
rotto od essere finito sotto 
un auto Ed invece sono sa 
no e salvo Certo è impressio¬ 
nante il dover constatare quan¬ 
ta ignoranza c'è ancora nel 
nostro Paese. 

FURIO a. 
(Savana) 
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CONTRO LA SPORCA GUERRA DI NIXON NEL VIETNAM 




Due mementi Mlt manifestazioni di tori Mito vto di Roma. 


Promosso dalla delegazione italiana al Comitato di Stoccolma 


Caloroso incontro coi vietnamiti 


Impegno unitario per una vigorosa ripresa in Italia della mobilitazione per il Vietnam 
I discorsi di Ha Van Lau, Lombardi, Basso, Didò per la CGIL, Calamandrei, Viezzi 


Mentre migliaia di mani/ostan¬ 
ti per il Vietnam percorre v ano 
le vie del centro, i delegati 
della RDV giunti da Piangi sono 
•tati accolti a Roma da una 
ampia rappresentanza delle for¬ 
se politiche di sinistra, esponen¬ 
ti sindacali e della cultura. 
L'incontro — svoltosi a Palazzo 
Ciantelli Viscardi nel contesto 
di una grande giornata di lotta 
— attraverso un rapido dvbat 
telo ha voluto sancire l'impegno 
a una vigorosa ripresa in Italia 
della mohibtazione unitaria per 
la libertà e la pace nel Viet¬ 
nam. Per la RDV erano presen¬ 
tì Ha Van Lau. vice-capo della 
delegazione alle trattative pa¬ 
rigine a Vu Van Danti. 

Il ritiro completo e immedia¬ 
to delie troppe americane è 
stato indicato come il primo 
obbiettivo da raggiungere per 
ritrovare il Alo di una trattati¬ 
va di pace. 

Lo ha aottobneato il compa¬ 
gno Riccardo Lombardi che ha 
aperto l'incontro a nome della 
delegazione italiana pretao il 
« Comitato permanente di Stoc¬ 
colma per il Vietnam ». promo¬ 
trice della manifestazione. Lom¬ 
bardi ha affermato la neceaaiià 
di un'«none che riproponga con 
anerfu e urgenza la questione 
Vietnam anche dinanzi alto 


forze politiche. perchè d go¬ 
verno superi l'attuale posizione 
di passività, il rifiuto di neo 
macere la RDV. cioè un indi¬ 
rizzo che può solo incoraggiare 
la logica aggressiva in cui si 
muovono gli USA. 

Il compagno Ha Van Lau — 
salutato da un lungo, caloroso 
applauso — ha espresso con 
pr-'-cisione la posizione della 
RDV. Chi è responsabile del 
I mpasse attuale delle trattati 
ve parigine? < Quando il presi 
dente Nixon — ha risposto Ha 
Van Lau — afferma di volere 
vietnamizzare la guerra, con¬ 
fessa che Washington intende 
porre fine al conflitto mediante 
mezzi imbtan e non con nego- 
siati pacifici ». I vietnami t i non 
vogliono la caprtolazione degli 
Stati Uniti, ma semplicemente 
che eaai ritirino totalmente e 
immediatamente ttate le loro 
truppe e quelle degli altri Sta¬ 
ti. senza condizioni. Ciò m bue 
agli accordi di Ginevra del 
1964. per i quali il Vietnam de¬ 
ve riunirai pacificamente senza 
interferenze straniere. Porre 
condizioni — vietnamizzazione 
della guerra, appoggio ai fan¬ 
tocci di Saigon, non riconosci 
mento del Governo rivoluziona¬ 
no del Sud — significa in pra 
tàoa « voler p r o lun g te e la guer¬ 


ra ». Ecco perchè la trattatila 
di Parigi è a un punto morto. 
Dal canto laro. 1 vietnamiti so 
no decisi a raggiungere la pa¬ 
ce. ma non a scapito dell indi 
pendenza e della sovranità na¬ 
zionale. Su questo punto — co¬ 
me ha sempre detto Ho Ci Min 
-- non è possibile negoziare. 
Pertanto per affermare i prò 
pn diritti nazionali da parte 
vietnamita ci si può attendere 
solo lotta inflessibile Grande 
importanza nel Vietnam si at¬ 
tribuisce alla lotta che negli 
U&A conducono coloro che si 
ispirano * alle belle tradizioni 
democratiche americane *. « Il 
popolo del Vietnam — ha detto 
ancora Ha Van Itati — è estre¬ 
mamente sensibile alle manife¬ 
stazioni di massa che si «voi. 
gono m Italia, «dazione « so 
staff» del Vietnam, condotta da 
forze di diverse tendente poli¬ 
tiche e con fe ssionali ». 

Numero» interventi hanno 
espresso la volontà di un nuo¬ 
vo impegno di lotta, di «none 
politica, di iniziativa parlamen¬ 
tare per il Vietnam. Hanno par¬ 
lato M compagno Vezzi della 
FGCI. Didò per la CGIL. Fran¬ 
co Calamandrei. Lelio Basso, la 
dr. Roecumi della cattolica 
Agenzia Aitata. il prof. Enn- 
qua* Attutato. I rapprassnUad 


della FGCI, della Federazione 
giovanile socialista e socialista 
di unità proletaria hanno an¬ 
nunciato m lancio di una sotto 
scrizione per l'acquisto di 10 
mila biciclette per la RDV. 

la CGIL — che era rappre¬ 
sentata oltreché da Didò. da 
Verdelli, ha espresso l'impegno 
a moh. fatare 1 lavoratori nelle 
prossime settimane in alcuno 
grandi manifestazioni, per con¬ 
tribuire a che la battaglia per 
il Vietnam ritrovi ampiezza di 
massa e combattività unitarie, 
legata come es» è agli obbiet¬ 
tivi dei lavoratori in lotta. 

All'incontro erano presenti 
Pam, La Pira, il compagno 
Gallimi, Gio vannoru. l'on. Bel 
lardati fPSJ). una fotta rap¬ 
presentanza dell'UDÌ, Marua 
Passigli, le senatrici Giglia Te¬ 
desco e Tullia Caretta!*. Ugo 
Gregoretti. Antonello Tromba- 
don. Laura Diaz. Nadia Spano, 
il prof. .Montasi, per la Lega 
delle cooperative BonistaUi. 
Massa rolli e Grifone, il profes¬ 
sore Nocera. Hanno inviato la 
propria adesione La ber. a no¬ 
me della ACPOL. Luchino Vi¬ 
sconti. Ceure Zav«tu™. Mi¬ 
chelangelo Autoctoni. 


ripetuto 


I romani con il Vietnam 

Impomato partecipazione alla manifestazione organizzata galle federazioni giovanili del PCI, PSI, PSIUP con l'adesione 
dei giovani delle AGLI, del Comitato remano per il Vietnam e della federazione del Partite commista — L’incantre con 
rantoliamo corteo del Movimento Studentesco — H comizio unitario di Ingrae, Borghini, Parola e Ballardini 


Roma, ancora un volta, per 
il Vietnam: per la sua pace 
a libertà, contro l impenali&mo 
americano. I lavoratori e gl: 
studenti della capitale hanno 
riapoeto nuovamente all’ap- 
pello di lotta: e l’intera città 
ha vissuto, dalla mattina fino 
a tarda sera, una combattiva 
giornata che prosegue e svi¬ 
luppa una tradizione di attiva 
solidarietà che ha già cono¬ 
sciuta altri luminosi momenti. 
Tutto il centro, da piazza Na¬ 
vone (dove al mattino hanno 
manifestato gli statunitensi 
die risiedono a Roma) a piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore. 
dall'Università al quartiere 
popolare di San Larenzo, da 
p»»«» riunirli a via Cavour a 
piazza Venezia e ancora 
a piazza Navone: centinaia di 
bandiere rosse e vietnamite, 
di striscioni, di cartelli. Mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini, 
impegnati a testimoniare la 
decisione di una lotta che con¬ 
tinua, rispondendo all'appello 
lanciato dalle federazioni gio¬ 
vanili dal PCI. del PSI. del 
PSIUP. con l'adesione dei gio¬ 
vani delle AGLI, del Comitato 
romano per la pace e la li 
bertà dei Vietnam, della fe¬ 
derazione del PCI. Per ore ed 
ore la città ha ribadito, in 
forme diverse, un obiettivo 
comune in una manifestazio¬ 
ne di forza ed autodisciplina 
che ha reso fortunatamente 
inutile il solito e massiccio 
spiegamento di polizia. 

D cuore di questa giornata 
è stata piazza Santa Maria 
Maggiore dove, intorno alle 
diciotto, han cominciato a ra 
donarsi migliaia di giovani e 
di lavoratori; e da dove, poco 
più tardi, è sfilato — accolto 
da calorosi applausi — anche 
il corteo organizzato dal Mo¬ 
vimenta Studentesco. 

Nel nome di Ho Ci Min. al 
oanto dell'Intemazionale, nel 
ripetuto impegno comune con¬ 
tro l’imperialismo americano, 
i giovani, i lavoratori, i par¬ 
lamentari, gJH uomini di cul¬ 
tura radunati sulla piazza 
hanno cominciato a muo¬ 
versi scendendo verso via 
Cavour e piazza Vene- 
I zia. Alla testa del cor 
teo uno striscione bianco 
spiega subito il primo im 
pegno: « riconoscere il go¬ 
verno della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam »: altri, 
rossi, lo seguono indicando 
altri obiettivi: «via gli ame¬ 
ricani dal Vietnam e liber¬ 
tà al popolo vietnamita ». « ri¬ 
conoscimento del Governo Ri 
voiuaonario Provvisorio dei 
Vietnam del Sud ». Uno stri¬ 
scione ricorda che l’impegno 
di lotta ha raggiunto il pae¬ 
se dell'aggressione: « Siamo 
con l’altra America ». dice 
infatti; l'America che lotta 
oggi a fianco di questi com¬ 
pagni romani contro la guer¬ 
ra nel Vietnam. 

Sfilando per piazza del- 
l'Esquilmo. il corteo è accol¬ 
to da un applauso più nutrito 
e intenso dei tanti altri che 
Io seguiranno per tutta la 
marcia: sono i baraccati che 
hanno occupato un palazzo la¬ 
sciato vuoto dalla speculazio¬ 
ne edilizia che testimoniano, 
con questa solidarietà, l’im¬ 
mediato rapporto fra lotta per 
la pace nel Vietnam e lotta 
I per una nuova e diversa 
società italiana. Dal corteo si 
risponde agli applausi e si pro¬ 
cede verso via delle Botte¬ 
ghe oscure (in migliaia in¬ 
tonano Bandiera rossa) e 
verso corso Vittorio Ema¬ 
nuele passando sotto il 
palazzo dove si sta svolgendo 
l'incontro fra la delegazione j 
del!» Repubblica democratica 
de! Vietnam e uomini politici 
e del mondo culturale ita¬ 
liano 

Il Tiume di bandiere rosse 
raggiunge piazza Navona, in 
tomo alla fontana è tutto uno 
sventolio di drappi del Viet¬ 
nam. risuona il grido: Ho Ci 
Min. Vicino al microfono s: 
alternano gli oratori, per una 
sintesi politica della Domata. 

Parla per primo Ballardim, 
della direzione del PSI. «Sia¬ 
mo con il Vietnam — dice -- 
e ci impegniamo, qui. affin¬ 
chè il governo italiano rico¬ 
nosca la RDV ». E’ quindi la 
volta di Parola, segretario 
della federazione romana del 
PSIUP. « Questa manifesta 
zinne è soltanto un millesimo 
di ciò che dobbiamo al popolo 
vietnamita per quello che Ha 
saputo insegnarci ». E' quin¬ 
di al microfono il compagno 
Renzo Trivelli, segretario del 
la federazione romana del 
PCI, che legge un messaggio 
dei delegati vietnamiti, del 
colonnello Ha Van Lau vice 
capo della delegazione alle 
trattative di Parigi. «Cari 
amici della gioventù italia¬ 
na — è scritto nel messa g 
gio — in nome del popolo e 
della gioventù vietnamita in 
lotta contro l'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, vi salu¬ 
to fraternamente e vi porgo 
la mia solidarietà di lotta. Vi 
ringrazio caldamente della va 
stri manifestazione per ap¬ 
poggiare il movimento contro 


la guerra del popolo america¬ 
no e per sostenere la lotta 
patriottica del nostro popolo 
contro l'imperidlifuno amer: 
cario. Viva la solidarietà di 
lotta tra il popolo vietnamita 
e il popolo italiano! ». 

Premio quindi la parola il 
compagno Borghim. segreta¬ 
rio della FGCI. « Questa ma 
infestazione - dice tra l'al¬ 
tro — è !» nos* a ri^pusta al 
discorso di guerra di Nixon 
la risposta ail'aggressione 
USA. la risposta all'atteggia¬ 
mento servile del governo ita¬ 
liano. Ci impegniamo a por¬ 
tare avanti la lotta sulle pa¬ 
role d'ordine del FLN, e la 
battaglia perchè l'Itaha esca 
dalla NATO, per una politica 
di pace Andremo avanti con 
l'insegnamer.ui di Ho Ci Min - 
« Unità, unita, grande unità. 
Vittoria. vi.to-ia, grande vit¬ 
toria ». 

E' quindi la volta del com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 

« Questa manifestazione e 
sprime la coscienza di una 
grave e dura realtà: l’infame 
guerra di aggressione nel 
Vietnam continua L'eroica 
lotta dei combattenti vietna¬ 
miti e il sostegno di milioni 
di lavoratori in tutto il mondo 
ha ottenuto i primi successi, 
sono cessati i bombardamenti 
sul Vietnam de! Nord, gli a 
mericam sono stati costretti 
al tavolo delle trattative. Ma 
la guerra nel Vietnam del Smi 
prosegui» ancora. Per questo 


siamo in piazza. Ma bisogna 
che i nostri obbiettivi si allar¬ 
ghino. bisogna esigere il neo 
noscimento della RDV da par 
te del nostro governo, che 
l ltalia esca dalla NATO. Qui» 
sto è un grande aiuto che pos 
siamo dare ai compagni v iet- 
namiti perché ogni colpo in 
Italia contro gl, imperialisti 
USA è un aiuto al Vietnam. 
E dobbiamo tornare ancora 
nelle piazze, allargare la loi 
ta ad altre masse, chiamare 
in prima fila sopratutto la 
classe operaia, l'esercito del 
popolo, fìggi i lavoratori sono 
protagonisti di grandi lotte nel 
paese, nelle fabriche: bisogna 
saldare la lotta della classe 
operaia alla grande lotta anti- 
imperialista ». 

Dopo aver ricordato la lot 
ta per la liberta dei partigia¬ 
ni palestinesi, dei popoli afri¬ 
cani e deU’Anierica del Sud 
(un commosso applauso ha 
salutato il nome del rompa 
gno Marighella) Ingrado ha 
quindi concluso: « questo mi 
vimento antimperialista devo 
svilupparsi attraverso concre¬ 
te forme di lotta. Diamo vita 
a uno rete di comitali uni 
tari, per un grande movimen¬ 
to di base che vada avan*i, 
a fondo, colpisca con proci- 
rione, con concretezza. Stase¬ 
ra. a Roma, si sono svolte tre 
rramf, stazioni por il Vietnam: 
dobbiamo impegnarci a lavo¬ 
rare affinché la prossima vol¬ 


ta ve ne sia una sola, un.i 
grande manifestazione di u 
i h ». 

Alle 16. mentre a migliaia 
si ritrovano a S. Maria Mag 
giort- un altro corteo n.->aii 
va vtrso pi Air a Esedra: gli 
studenti del Movimento Uni¬ 
versitario che già nel primis¬ 
simo pomeriggio si erano con 
centrati nell'aula magna della 
facoltà di Lettere. Usciti dal¬ 
la Città Universitaria, anche 
essi hanno riconfermato una 
tradizione di lotta e la volon¬ 
tà di saldare la loro azione a 
quella dei problemi sociali per 
i quali sono in lotta, in questi 
giorni, milioni di italiani. Pre¬ 
dominano. in questo corteo, gli 
slogan e i cartelli che ricor¬ 
dano — accanto al tema del 
Vietnam — quelli del carovi¬ 
ta della lotta per la liberta in 
fabbrica e per nuovi poteri del¬ 
la classe operaia, ma non 
mancano, tuttavia, verbali e 
sibizioni antisindacali e con¬ 
tro i partiti della classe 
operaia. Gli universitari si 
soffermano a lungo nel quar¬ 
tiere popolare di San Loren¬ 
zo prima di passare — come 
abbiamo detto — in piazza 
Santa Maria Maggiore, risa¬ 
lendo infine verso l'Esedra. 
Anche in questo caso, la ma¬ 
nifestazione — che la polizia 
ha seguito con uno spiegamen¬ 
to di forze particolarmente 
imponente, si chiude con un 
breve comizio e si scioglie poi 
ordinatamente. 


cui il vice presidente Spiro 
Agnew ha insultato i pacifi¬ 
sti, e che i paci/isti hanno 
accettato, con baldanza e sar¬ 
casmo, per fregiarsene come 
di un titolo d'onore. 

Sulla tribuna, un cartello 
riassumeva in un breve slo¬ 
gan lo stato d’animo della fol¬ 
la: .Non l’ accetteremo (la 
guerra). Non lo potremmo 
mai. Xon lo vorremo mai. 

fri'orchestra « pop * ha suo¬ 
nato ballate popolari, < spin- 
tuals », e canzoni per la pa¬ 
ce. A ritmo di « shake » e di 
« rock ’n roti * sono state lan¬ 
ciate contro Nixon invettive 
assai pesanti (« fuck poti. 
Nixon! », per esempio). Vec¬ 
chie signore dai capelli as¬ 
surti e bombi*! dagli occhi 
ùinocenti. hanno ascoltato sen¬ 
za batter ciglio, anzi applau¬ 
dendo. le parole « terribili » 
che la tradizione puritana 
opera mesje al banda per 
secoli. 

Hanno parlato tm rappre 
sentante italiano del « Comi¬ 
tato di solidarietà con 9 Uo- 
ratorium Dog »; lo scri ttor e 
am ericano Gore Videi, autore 
dei romanzo aafirico « Styra 
Brec fc i w riclge » e deile serneg- 
giatmro dei film e V amaro 
sapore del patera» a e Storia 


Un terzo corteo, infine, or¬ 
ganizzato dall’Unione dei mar¬ 
xisti-leninisti ha radunato al¬ 
tre centinaia di cittadini. 

Dietro uno striscione che re¬ 
cava lo slogan « a morta l'im¬ 
perialismo Usa ». i manife¬ 
stanti — che anche in questa 
occasione hanno voluto lancia¬ 
re slogan anticomunisti e anti- 
sovietici — hanno anch’eaai 
attraversato il centro della 
citta, riunendosi in piaaaa 
SS. Apostoli e sciogliendosi 
infine dopo un breve comizio 
(nel quale- dopo la lettura 4M 
testamento di Ho Ci Min, è 
stato rivolto un nuovo attacco 
proprio a quelle forze operaie 
e democratiche romane che. 
negli stessi momenti, stavano 
manifestando per la paca e la 
libertà del Vietnam). 

Da piazza Navona. frattanto, 
terminati i comizi, i giovani 
romani, gli operai, i dirigenti 
politici e sindacali hanno fatto 
proseguire fino a tarda sera 
— pur sciogliendosi — la loro 
testimonianza attiva di lotta. 
Decine di gruppi hanno riat¬ 
traversato le strade del con¬ 
tro, disperdendosi nella città 
e riconfermando che Roma è 
sempre pronta a riprendere la 
sua battaglia per il Vietnam, 
insieme al Vietnam nel comune 
obiettivo antimperialista di 
pace e libertà dei popoli di 
tutto il mondo. E' stata una 
nuova grande giornata di lotta 
e di responsabile dimostrazio¬ 
ne di forza. 


di una monaca »; il pittore 
Keller. Quest’ultimo ha detto 
fra raltro: « No* vogliamo 
persuadere nessuno di guanto 
sbagliata, immorale, non ne¬ 
cessaria, sia la guerra nel 
Vietnam... Vogliamo semplice- 
mente incoraggiarvi ad espri¬ 
mere i vostri personali pen¬ 
sieri, con una lettera al pre¬ 
sidente Sizon. e a consegna¬ 
re tale lettera alla nostra am¬ 
basciata questa mattina. I 
bracciali bianchi che qui ni 
vengono oferti sono i linboli 
orientali del lutto. Potete por¬ 
tarne uno mentre andate al¬ 
l'ambasciata, come gesto te 
simpatia per le -rig**"*» di 
persone le cui case temo state 
distrutte, e per le migliate di 
orientai! e di americani le ete 
vite so no «tote s a cri fic a te te 
questa di st r uz ione senta spe¬ 
ranza e t e n n i alcuna atti a. 

Paco prima di mamaptema, 
il comirio i dote. Im feda 
si è sciatta e i di—nttrqqtt» 
alla spicciolata, per non es¬ 
sere arrestati, si sono diletti 
verso ria Veneto, per r e nn e 
Qnore ai diplomatici del imi 
paese le lettera c an tra li 
guerra. 



Per la prima volta nella storia un comizio in inglese in Italia 

Gli americani di Roma in piazza 
fanno il loro «Moratorium Day» 

« Non raccottoremo (la guerra). Non la patroni ma mai. Non lo varremo mai » - Ragazza alte a 
bionde, mulatto, giovani cino e nippoamericani: una commovente fetta dell’* Altra Amarìca » 
Canzoni contro Nixon, discorsi dallo scrittore Gore Vidal e del pittore Keller 



Cantinato di americani residenti e Rema manifeste!** per le pace in piazza Navona. 


Per la prima volta nella 
stona, cittadini degli Statt 
Uniti hanno tenuto a Roma 
un comizio, ed e stato un co¬ 
mizio contro la guerra nel 
Vietnam, promosso dall’asso- 
dazione « Americans in Rome 
for Immediate Peace in Viet¬ 
nam »■ Si sono riuniti alle IO 
in uno dei più celebri luoghi 
del mondo, piazza Navona, da¬ 
vanti ad una tribuna montata 
su un autocarro. Saranno sta 
ti 300. 3 30: una folla varie 
gaia e pittoresca, che ben 
rappresentava quel « melting 
pot of races ». quel crogiuolo 
di razze che sono gli Stati 
Uniti: ragazze alte e pallide, 
biondissime, accanto a mulat¬ 
te afro-americane, a oiovani 
asiatici di origine giapponese 
* cinese, a bruni italo-amcri- 
cani, ad ebrei < ashkenazi > 
di estrazione tedesca. E tut¬ 
tavia una folla assolutamen¬ 
te americana, fiera di essere 
americana, che sfidava Nixon 
e V « élite del potere » con ! 
l’aria di voler dire: l'America I 
siamo noi. studenti, mtellet 
tuali, artisti, popolo, non voi 
generali e politicanti e mi¬ 
liardari (eppure non manca¬ 
va il figlio di un plurimiliar¬ 
dario, Paul Getty jr., futuro 
erede di uno dei pii ricchi e 


potenti « petrolieri * del mon¬ 
do con la moglie e la figlia 
Tara, di 18 mesi). 

Una bandiera Vietcong so 
vrastava la folla, ma c'era 
chi indossava giacche milita¬ 
ri verde oliva con la scritta 
U S Arrny, minigonne ritaglia¬ 
te da uniformi da giungla, 
camicie ricavate da bandiere 
a « stelle e strisce », Ingom¬ 
ma: una palpitante, bizzarra, 
commovente fetta dell'< Altra 
America ». 

Un traliccio di legno recava 
scritta, m inglese e in italia¬ 
no. una chiara dichiarazione 
politica: « Presidente Nixon, 
ponga fine subito all’abomine¬ 
vole guerra. La politica USA 
in Vietnam ha diviso la Na¬ 
zione, distrutto innumerevoli 
esseri umani, isolato gli ame¬ 
ricani dai loro amici all’este¬ 
ro, impedito agli USA di uti¬ 
lizzare nel modo migliore le 
loro risorse per urgenti scopi 
umani * costruttivi, sia in pa¬ 
tria, sia all'estero. Noi riaf¬ 
fermiamo la nastra solidarietà 
con gli americani che chie¬ 
dono l'immediato ritiro di tut¬ 
te le truppe americane dal 
Vietnam ». Firmato: « effete 
snobs hi Rome ». gli « impo¬ 
tenti «fiobs di Roma ». Sono, 
come ti sa le parola con 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Ampio dibattito al Convegno «azionale di Ariccia 

I nodi dell'Università 
e l'impegno dei comunisti 

Se l’attMle carenza non viene colmata si lascia scoperto un fronte di 
lotta anticapitalistica — Il problema del rapporto studenti - operai 
L'obiettivo strategico della gestione sociale — La discussione in Par¬ 
lamento — La questione dei gruppi minoritari 


Il dibattito durante il conde¬ 
gno sull'università, promosso 
della FGCI e dal partito al 
Cntro studi sindacali di Aric¬ 
ela. ha visto delincarsi, attor¬ 
no alte proposte della relazione 
dal compagno Giovanni Berlin- 

f [uer. una problematica artico- 
ata sulla presenta dei comuni 
s!> nell'università, non igno¬ 
randone le difficoltà e le caren 


Lutto por il Partito 

Tragica morte 
del compagno 
Alfonso Vincenzi 


CHIETI, 15 

A Montatoli, in provincia di 
Chieti. il compagno dottor Al¬ 
fonso Vincenzi, di 45 anni, se 
gretario della locale Sezione del 
PCI, è stato ucciso a coltellate 
da un epilettico in preda, ad un 
attacco d'ira 1« cui motivazio¬ 
ne non è stato possibile preci¬ 
sare. 

Il fatto è accaduto ieri sera. 
Faustino Jauruasi — coai ai chia¬ 
ma l'assassino — si era recato 
alla locale Sezione comunista do¬ 
ve si era incontrato con il com¬ 
pagno Vincenzi, che si occupa 
tra l'altro delle attività del- 
l'INCA. Mentre i due stavano 
conversando a proposito di certe 

E rauche assistenziali, lo Jarussi 
a estratto un acuminato coltel¬ 
lo ed ha colpito più volte alla 
schiena il compagno Vincenzi. 
Soccorso da alcuni presenU il 
ferito è stato accompagnato al¬ 
l'ambulatorio medico del dottor 
Ruini, a Tomareccio, dove po¬ 
co dopo cessava di vivere per 
emorragia interna. L'omicida, 
che non si era allontanato dal 
luogo del delitto, è stato arre¬ 
stato più tardi dai carabinieri. 
Ora si trova nel carcere di 
Santa Giovina di Lanciano. Si 
è saputo che lo Jarussi soffre 
da tempo di una grave forma 
di epilessia, per la quale era 
stato di recente ricoverato in 
casa di cura. 

Il compagno Vincenzi lascia 
la moglie e un figlio. La sua 
tragica fine ha suscitato cordo¬ 
glio in tutta la provincia di 
Chieti. 

La Direzione del PCI ha in¬ 
viato il seguente telegramma 
alla Federazione di Chieti: 

< Morte compagno Alfonso 
Vincenzi rappresenta grave lut¬ 
to partito che perde militante 
di cui ricordiamo commossi pro¬ 
fondo impegno per nostre bat¬ 
taglie lavoratori et genti meri¬ 
dionali ». 


te tuttora dimananti 

A questo tema centrale si 
collega strettamente la npre 
sa nell'immediato delle lotte 
studentesche, alle quali — co¬ 
me sosteneva Borghin i, segre¬ 
tario delia FGCI — l'apporto 
dei comunisti è determinante, 
proprio perchè te la carenza 
del 1*CI nell'università non vie¬ 
ne superata, si lascia scoperto 
un fronte di lotta anticapitali¬ 
stica le cui conseguenze posso¬ 
no essere gravissime per l'in¬ 
tero schieramento rivoluziona¬ 
rio del nostro paese- 

Lo scontro di classe in atto 
nel paese impone di agire sul¬ 
l'arco di forze sociali che si 
devono saldare con la classe 
operaia — come ha rilevato 
Petruccioli — proprio in quanto 
da questa saldatura dipende 
non soltanto la resistenza al- 
1 ' attacco padronale del go¬ 
verno. ma la continuità e lo svi¬ 
luppo del movimento al di là 
delie vicende contrattuali. Bi¬ 
sogna quindi porsi nella pro¬ 
spettiva di un « inverno caldo » 
e sapere condurre una lotta 
generale che vada oltre la bat¬ 
taglia sindacale. La maturità 
del processo rivoluzionario è 
nella capacità di costruire la 
allenza di classe e di assicu¬ 
rare la funzione egemonica del 
partito. 

Nell'università, quindi, biso¬ 
gna avviare un'azione per so¬ 
stituire alla logica anti-istitu- 
zionale l'asse dell’egemonia 
della classe operaia. 

Richiamandosi a questa pro¬ 
spettiva. Dalema. di Fisa, no¬ 
tava come, nella realtà, vi sia 
una discriminante fra le for¬ 
ze eversive che si pongono al 
di fuori della classe operaia 
(e che provengono dall'univer¬ 
sità) e quelle che vi fanno 
riferimento. L'egemonia della 
classe operaia si pone concre¬ 
tamente per la conquista degli 
studenti. E su questo deve rea¬ 
lizzarsi un incontro di massa 
tra le lotte operaie e le lotte 
studentesche, il che significa la¬ 
vorare per una riprosa di mas¬ 
sa del movimento studentesco. 

D'altro canto. Dalema rile¬ 
vava che non basta schierarsi 
sugli obiettivi posti dalla clas¬ 
se operaia, ma occorre anche 
organizzare una risposta al pro¬ 
blema dell'aggravamento della 
condizione studentesca. Il disa¬ 
gio è ancora quello che muo¬ 
ve le lotte spontanee degli stu¬ 
denti: tuttavia, una politica fon¬ 
data sul diritto allo studio e in 
cui didattica e ricerca ciano 
complementari, non sono anco¬ 
ra rivendicazioni di per sé suf¬ 
ficienti. 

Per arrivare alla gestione 
sociale dell'università, che non 
è un tema, ma un obiettivo stra¬ 
tegico. è necessario creare un 
processo molecolare di rappor¬ 
ti fra studenti e classe operaia 


Ma il movimento ti attende 
malgrado la reprettioni 


Studenti denunciati 
a Palermo e a Rimini 


La repressione poliziesca che continua — proprio ieri, tre 
giovani del movimento studentesco sono stati arrestati a RIMINI 
« per avere invaso la sede del Liceo classico e per avere inter¬ 
rotto le lezioni e commesso atti di teppismo» (sic/): in realtà, 
gasi avevano chiesto che il preside intervenisse presso il commis¬ 
sariato di P.S. e la Procura della Repubblica per caldeggiare la 
restituzione del materiale propagandistico che i carabinieri ave¬ 
vano sequestrato nell'Istituto industriale: l'altro giorno, dodici stu¬ 
denti liceali del Liceo classico < Umberto I * di PALERMO, che. 
insieme a tutti i loro ottocento compagni, occuparono la scuola, 
sono stati rinviati a giudizio, su denuncia del preside (e contro il 
parere di gran parte degli insegnanti), davanti al pretore «per 
avere provocato l’interruzione di un pubblico servizio * — e le 
intimidazioni delle « autorità scolastiche » non piegano le lotta de¬ 
gli studenti medi, che si rafforza e si estende in tutto il Paese. 

A TERNI, ieri, gli studenti del Liceo scientifico si sono recati 
bl corteo al Provveditorato. La rivendicazione che essi portano 
avanti in questi giorni è, certo, « elementare »: ma basta, da sola, 
ad illuminare la paurosa disfunzione scolastica attuale. A un mese 
e mezzo dall'inizio delle lezioni, mancano ancora, al Liceo scien¬ 
tifico, numerosi insegnanti, anche per materie fondamentali come 
la matematica e la fisica. 

U corteo si è svolto ordinatamente, una delegazione di giovani 
(formata da una diecina di studenti) è andata a parlare con il 
Provveditore, gii altri giovani hanno atteso fuori, senza dar luogo 
al mimmo incidente. 

Ebbene: ì delegati sono stati poi chiamati in questura, inter¬ 
rogati. « registrati ». L'episodio è molto grave. Chi ha fornito i 
nomi alla questura? Forse il Provveditore stesso, che aveva pre¬ 
teso appunto i nomi dei delegati, prima di riceverli? 

Gli studenti, riunitisi in assemblea (non nel loro Liceo, che 
la preside ha « negato ». ma nella sede di un sindacato), hanno 
deciso di rispondere con fermezza a questa grave provocazione: 
con uno sciopero, cioè, che interesserà tutte le scuole cittadine. 

Gli studenti dell'Istituto professionale di Stato per il com¬ 
mercio di MARSALA e CASTELVETRANO hanno invece abban¬ 
donato. dopo cinque giorni di occupazione, la loro scuola: il mi¬ 
nistero hs infatti autorizzato l'istituzione di un corso sperimentale. 

Scioperi e cortei si sono svuti. sempre ieri, anche a ROMA 
(geometri). BARI (Istituto professionale «Tridente» e Istituto 
per l'industria e l’artigianato « Santarella »). CATANIA (Istituto 
tecnico industriale « Archimede »). IVREA. (insegnanti). CARPI. 
VERONA. 

Contro le provocazioni fasciste e gli interventi della polizia, 
a BOLOGNA, dopo gli incidenti di venerdì, ai sano svolte affol¬ 
late assemblee studentesche al Ltoeo « Righi », all'I.T.I., al Liceo 
e Galvani », agli Istituti tecnici « Marconi » e « Pier Crescenzi ». 


ihe pongano insieme li problc 
ma del potere neil umversità. 
di nuovi contenuti culturali im 
posti dalla classe operaia. Non 
e possibile rilanciare il movi 
mento sfuggendo a questi nodi 
facendo leva solo sulla riforma 
legislativa. 

Il compagno sen. Sotqju ha 
illustrato la discussione sulla 
legge universitaria, rilevando 
come, in effetti, il dibattito 
non si sviluppi sul testo go 
vernativo. che viene conside 
rato dalla stessa maggioranza 
un punto di riferimento. 

Egli ha rilevato come la bat¬ 
taglia parlamentare abbia per 
messo di conseguire alcuni ri¬ 
sultati. come l'abolizione delle 
facoltà, e quindi della cattedra, 
a favore dei dipartimenti, Toc- 
cesso all'università per tutti gli 
studenti, compresi i professio¬ 
nali. e di avere liquidato la 
proposta governativa di un dop¬ 
pio ruolo di docente ricerca¬ 
tore a favore del docente unico. 

Sulle vicende legislative tanto 
il compagno D'Albergo, di Pisa, 
che la compagna Gaspara Pa¬ 
tella, di Milano, hanno avan¬ 
zato rilievi critici nei confronti 
della nostra iniziativa parla¬ 
mentare, polemizzando in parte 
con Sotgiu anche a proposito 
dell'accesso all'università (l’an¬ 
no propedeutico per gli studenti 
che hanno fatto 4 anni invece 
di 5 ). la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola passa per 
il movimento di massa del qua¬ 
le, se se ne vuole mantenere 
l'egemonia, occorre recepire le 
spinte. 

Un'analisi pertinente sul mo¬ 
vimento studentesco milanese è 
stata compiuta da) compagno 
Soave. * E difficile -- egl) ha 
detto — dare una definizione 
del movimento studentesco, che 
si presenta piuttosto come un 
aggregato di forze diverse. La 
sua unificazione è resa più dif¬ 
ficile dall'atteggiamento setta¬ 
rio di certi gruppi, anche se 
questi esprimono posizioni real¬ 
mente esistenti. L’unificazione 
ideologica è data solo dalla con¬ 
trapposizione alle istituzioni, 
dalla grande carica antiautori¬ 
taria. Il problema dell'unità non 
è più soltanto di aggregazione, 
ma di costruzione di una vera 
unità politica che non può 
essere basata sul rifiuto di una 
istituzione che pur negata ai 
ostina ad esistere. D'altro canto 
non bisogna neppure scartare 
che l'unificazione politica del 
movimento studentesco possa 
avvenire sulla pratica dell'at¬ 
tacco alle organizzazioni poli¬ 
tiche della classe operaia, sfrut¬ 
tando certe debolezze, come per 
esempio quella del sindacato 
scuola CGIL di Milano, che il 
giorno dello sciopero generale 
non ha partecipato alia lotta. 
L'esigenza di uno stretto col- 
legamento tra studenti e ope¬ 
rai va vista nell'obiettivo di 
sviluppare nell'università una 
lotta di classe concreta nata 
dalle indicazioni sorte all'in- 
terno dell'istituto universitario, 
tenendo conto che condizione 
essenziale per costruire non 
sulla sabbia deU'attiviamo e del 
dirigismo organizzativo un col- 
legamento fra gli universitari 
è l'approfondimento dell'ana¬ 
lisi politica oggi ampiamente 
insufficiente». 

Le lotte operaie sono state 
anche al centro dell’interesse 
di alcuni compagni, in parti¬ 
colare di Cassetti, di Venezia, 
che si è soffermato sulle ver¬ 
tenze contrattuali in corso e 
sul tipo di mobilitazione regi¬ 
strata tra gli studenti. 

Il compagno D'Onofrio e il 
compagno Rogo hanno avuto 
accenti particolari sulla situa¬ 
zione del movimento studente¬ 
sco nel Sud, a Bari, e in altre 
province, sottolineando l'esi¬ 
genza di dare spazio alle riven¬ 
dicazioni dei « pendolari » e dei 
lavoratori-studenti. 

Riprendendo certe indicazioni 
della relazione introduttiva. 
Giannantoni ha condotto un'ana¬ 
lisi attenta sulle vicende e la 
natura del movimento, rile¬ 
vando l'esigenza di un'autocri¬ 
tica non soltanto del movimento 
studentesco ma anche delle 
forze politiche. La carenza da 
parte degli studenti di una lotta 
rigorosa contro la legge del go¬ 
verno e 11 loro rifiuto di impe¬ 
gnarsi in un'alternativa posi¬ 
tiva implicano un rischio di de¬ 
bolezza politica, di frantuma¬ 
zione ideologica, di Isolamento 
e depaupera mera o del movi- 
mento che nasce da un errore 
teorico di strategia. Giannan¬ 
toni ricordava che le posizioni 
estremistiche hanno ragion d'es¬ 
sere in una situazione di vuoto 
politico lasciato dalle forze ri¬ 
voluzionarie e che perciò non 
soltanto si deve volgere lo 
sguardo a questo vuoto, ma an¬ 
che operare perché vi sia po¬ 
sto riparo anzitutto nei fatti: 
nell'iniziativa politica e nella 
lotta. 

TI dibattito è proseguito In¬ 
tensamente per tutta la gior¬ 
nata con una serie di Inter¬ 
venti. di cui daremo il reso¬ 
conto. I lavori del convegno 
si concluderanno domenica mat¬ 
tina. 

f. t. 



Ecco l'amara conclusione della drammatica storia di Maria Pia Natalino 

Potrà tornare a studiare solo 
perchè ha cercato di morire 

Ora tutti cercano di aiutarla, però l’aiuto sincero è venuto soprattutto dai suoi 
compagni di S. Lorenzo che hanno aperto collette, raccolto libri - «... La scuola è 
per i figli dei ricchi, ma tanti ragazzi che non parlano bene valgono molto di più » 



La piccola Maria Pia Natalino assistita dalla madre sul lattino d'ospodalo. 


Qualcuno ora corca di spac¬ 
ciare la amara vicenda di 
Marta Pia Natalino, la ragaz¬ 
zina romana di 14 anni che 
ai è avvelenata perebè non po¬ 
teva studiare come la classi¬ 
ca favola a lieto fine, t For¬ 
tunatamente » adeaao potrà 
tornare a scuola, è il tono 
di certi giornali: e, sotto sot¬ 
to, sembrano un po' irritati, 
paternamente sin tende, por lo 
scompiglio provocato da que¬ 
sta benedetta ragazzina, die 
ha-mobilitato perfino il prefet¬ 
to. Già. il ministero degli In¬ 
terni. la CRI, il provvedito¬ 
rato agli studi, enti pubblici 
vari, adesso fanno a gara per 
assicurare sovvenzioni, sussi¬ 
di, borse di studio, s Maria 
Pia e alla madre. E cl sono 
anche le collette delle xnn- 
gne di scuola, le sottoscrizio¬ 
ni lanciate generosamente da 
ragazzi della zona, piccole of¬ 
ferte di gente che si è com¬ 
mossa leggendo la drammati¬ 
ca storia della ragazzina: al¬ 
meno sono soldi offerti di 
cuore. 

Ma in ogni caso, la mora¬ 
le è una sola: chi è povero, 
ae vuole studiare, deve cerca¬ 
re di uccidersi, o quantome¬ 
no compiere un gesto tale da 
far vergognare, sla pure In ri¬ 
tardo, quelli del Messaggero 
(che il primo giorno hanno 
cercato ai liquidare la vicen¬ 
da con 5 righe sotto il tito¬ 
lo « Pillole »). 

Certo, ciò che conta ades¬ 
so è che Maria Pia sia sal¬ 
va. Ieri mattina ha potuto 
parlare, riabbracciare la ma¬ 
dre, per la prima volta ha 
scoperto di avere tanti ami¬ 
ci, ragazzi della sua età che 
non ha mai visto ma che si 


Sciopero 
all’ospedale 
di Bari 

BARI. 15 

L'Ospedale consorziale policli¬ 
nico è bloccato da uno sciopero 
proclamato ad oltranza dal per¬ 
sonale dipendente e dai medici. 
Tutti chiedono che l'ospedale 
sia finalmente riconosciuto co¬ 
me Ente regionale ospedaliero 
in base alla legge di riforma- 


Nell'incontro alla FILEF 


Emigrati: deciso no 
alla «integrazione» 


Il rigetto della linea di « inte¬ 
grazione » dei nostri emigrati — 
teorizzata dal sen. Coppo nella 
conferenza stampa dell’altro ie¬ 
ri alla Farnesina, con l'esplici¬ 
to invito ai nostri connazionali 
all'estero di « prendere la citta¬ 
dinanza dei paesi di immigra¬ 
zione * — è stato dichiarato da 
numerosi rappresentanti di as¬ 
sociazioni e di giornali di emi¬ 
grati, che, presenti a Roma per 
la riunione del Comitato con¬ 
sultivo, hanno accolto l'invito 
della FILEF a un incontro nel 
la sede deU'organizzaxione. Al 
la riunione, svoltati in un cli¬ 
ma fraterno, di viva cordialità, 
hanno preso parte, con il sen. 
Carlo Levi e 1 dirigenti della 
FILEF (Galani, Volpe, Baioc¬ 
chi), il doti. Canullo capo del¬ 
l'ufficio rapporti internazionali 
delle ACLI. i coadiutori della 
stessa organizzazione cristiana 
in Germania. Di Meola. e in 
Belgio. Gariazzo, Marzari e 
Fenoli, membri del Comitato 
consultivo degli italiani all'este¬ 
ro rispettivamente per il Bel- 

S io e la Francia. Marioli, coor- 
inatore del l'ita! di Zurigo, i 
rappresentanti della Federano- 
ne delle Colonie libere di Sviz¬ 
zera. Zanmer e Picciati. i diret 
tori e loro collaboratori dei 

? domali 11 Corriere degli ita- 
ioni di Francoforte sul Meno 
(Germania Occidentale. Don 
Parenti). dellEmiprazione «to¬ 
ltomi. organo della Federazio¬ 
ne delle Colonie Ubere, Brest- 
dola, del Sole d'Italia di Bru¬ 
xelles (Anselmi). dell’Eco d'Ita¬ 
lia di Parigi (Zambon) e altri. 

Oltre a rifiutare le direttive 
« integrazionista » i convenuti 
hanno anche affermato — lo 
ha detto Levi aprendo l'incon¬ 
tro e lo hanno ribadito altri 
oratori - il diritto degli emigra 
ti di contare e nei paesi che li 
ospitano e nelle scelte di poli¬ 
tica nazionale. Occorre prende¬ 
re coscienza — ha detto ancora 
il presidente della FILEF - 
che la emigrazione costituisce 


uno dei problemi generali della 
nostra società nazionale, e 
qualsiasi problema riguardan¬ 
te gli emigrati — cha dobbia¬ 
mo considerare dei protagoni¬ 
sti — comporta dei mutamenti 
di politica in Italia per i qua¬ 
li siamo da tempo impegnati- 

E' in questa visione che sono 
state convocate dalla FILEF per 
il 17 dicembre a Roma la Con¬ 
venzione e la manifestazione 
pubblica degli emigrati e delle 
loro famiglie, alle quali hanno 
già preannunciato la loro ade¬ 
sione diverse associazioni 

Sarà in questi incontri di mas¬ 
sa che emergerà con chiare evi¬ 
denza la volontà degli emigrati, 
che rifiutano l'integrazione « per¬ 
ché non è una politica ». (H di¬ 
rettore del Soie d'Italia di Bru¬ 
xelles ricordava che nella zona 
di Liegi, dove vivono fio mila 
italiani. Tanno scorso soltanto in 
192 hanno chiesto la cittadinanza 
belga). E saranno peate anche 
altre rivendicazioni, quali, fra le 
altre: la effettiva rappresentati¬ 
vità del Comitato conaultivo (la 
sessione testé conclusasi ha fatto 
emergere situazioni che. per es 
sere chiarite, impongono un im¬ 
mediato dibattito in Parlamento) 
che ieri, peraltro, è stata messa 
a fuoco anche dalle ACLI: il pro¬ 
blema della scuola e del rispet¬ 
to dei diritti civili e sociali nei 
paesi di immigrazione; le linee 
di un'azione comune, in Italia e 
all'estero, per arre st are Ferodo 
e creare le condizioni per il 
rientro. 

La complessità dei problemi, 
è stato da tutti affermate, sia 
pure con accentuazioni diverse, 
impone che si giunga ad una 
inchiesta parlamentare (l'inda¬ 
gine conoscitiva in atto alla 
Camera, anche se non discono¬ 
sciuta, non appare una solu¬ 
zione) e a una Conferenza na¬ 
zionale per la emigrazione, che 
il governo è restio ad acco¬ 
gliere. 

Antonio Di Mauro 


Deve discuterne il Parlamento 


«No» ai trapianti 
per decreto-legge 


Un folto gruppo di ricerca¬ 
tori dell'Istituto Superiore di 
Sanità ha scritto una « lette¬ 
ra aperta » al ministro Ripa- 
monti. rilevando l'inopportuni¬ 
tà dell'emanazione di nuovi de¬ 
creti circa i trapianti degli or- 

S ani, preannunciata. appunto, 
al ministro, che prevederebbe- 
ro un ampliamento dell'elenco 
degli organi trapiantatili e la 
autorizzazione a compiere il 
trapianto di rene da vivente a 
vivente anche fra non parenti 
(mentre decreti già emanati 
aboliscono la norma che stabi¬ 
liva la necessità, prima di ef¬ 
fettuare il prelievo dal cada¬ 
vere, del parere favorevole dei 
congiunti e forniscono una nuo¬ 
va regolamentazione per accer¬ 
tare la morte del donatore). 

« Ci sembra assai singolare 
— scrivono i ricercatori — che 
lo strumento del decreto mini¬ 
steriale sia applicato su que¬ 
stioni di tale importanza, sca¬ 
valcando il Parlamento ». 

La sperimentazione — prose¬ 
gue la « lettera aperta » — « si 
deve fare prima, e con esito 
positivo, sugli ammali, e, fi¬ 
nora. il risultato di questi espe¬ 
rimenti è stato del tutto nega¬ 
tivo, con l'unica eccezione di 
trapianto di rene ». I ricerca¬ 
tori ricordano, a proposito dei 
recenti casi di trapianti di cuo¬ 
re. le parole del professor Cour- 
naud, un Premio Nobel per la 
medicina : « Odio i chirurghi che 
fanno esperimenti su pazienti 
colpiti da malattie inguaribili ». 
Ma proprio esperimenti del ge¬ 
nere, a quanto sembra, il mi¬ 
nistro della Sanità vorebbe au¬ 
torizzare nel nostro Paese. 

Per quanto, infine, riguarda 
i nuovi parametri proposti per 
« l'accertamento della morte ». 
i ricercatori rilevano che l'ag¬ 
giornamento delle norme per 
stabilire se uno è morto o è 
vivo * non è un normale ade¬ 
guamento della legge a situa¬ 
zioni nuove: i qualcosa che 
pensiamo debba essere discus¬ 


so, e discusso a fondo, in Par¬ 
lamento; qualcosa che ci toc¬ 
ca tutti da un punto di vista 
morale, che ci può toccare an¬ 
che da un punto di vista pra¬ 
tico. 

La « lettera aperta > è firma¬ 
ta da Pietro Angeletti. Italo 
Archetti. Ustick Avico. Graziel¬ 
la Bellezza. Sergio Bettini. Gior¬ 
gio Bignami. Angelo Carere, 
Aristide Canili, Gloria Campos, 
Amilcare Carpi. Gina Castelnuo- 
vo, Raffaella Catanzaro. Gian¬ 
franco Donelli, Carlo Delfini, 
Raffaello Elli, Gino Forchi. Vin¬ 
cenzo Florio. Salvatore Frulleni, 
Valerio Giardini. Chiara Giam- 
paoli, Adele Maria tomolo Lom¬ 
bardo, Maria Clotilde Lopez, 
Vincenzo Longo, Mirella Mar- 
chegiam. Mirella Mazzotti, Giu¬ 
seppina M'gliori Natalizi. Em¬ 
ma Merci, Anna Moncca Mi- 
chalek, Giancarlo Mosiri. Gior¬ 
gio Paolo Morpurgo. Carlo Pao- 
lini. Mar a Grazia Petrelli, 
Wanda Finto, Valeria Pecen- 
ko. Francesco Pocchiari. Ma¬ 
rio Princivalle, Leonida Rava- 
ìoh. Giovanbattista Rossi. Car¬ 
lo Rossi. Serena Russi. Adria¬ 
no Sabatini, Guido Settimi. 
Marina Terrenato Frontali. Eu¬ 
genio Tabet, Nora Toschi, An¬ 
namaria Torraca, Renzo Tutto¬ 
bello. Antonio Tonolo. Duccio 
Zampieri. 

Anche un gruppo di professo¬ 
ri universitari — Giuseppe Mon¬ 
talenti, Enrico Urbani, Franco 
Grazimi, Erasmo Marrè, Gior¬ 
gio Morpurgo, Giorgio Tecce. 
M. A. Spadoni, Guido Modiano 
e Gianfranco Ferretti — ha in¬ 
viato una lettera ai presidenti 
dei gruppi parlamentari e, per 
conoscenza, a) Presidente della 
Repubblica, ai presidenti della 
Camera e del Senato e al mi¬ 
nistro della Sanità sul proble¬ 
ma dei trapianti, criticando la 
eventualità di un ricorso, su 
materia cosi delicata, allo stru¬ 
mento dei decreti e ribadendo 
l'urgenza di un'ampia discus¬ 
sione parlamentare 


sono ugualmente recati al Po¬ 
liclinico per salutarla, tirarla 
un po' su, farle dimenticare 
quei momenti, e tutti quegli 
anni passati cercando di schi¬ 
vare i compagni di scuola per 
non mostrare la sua povertà, 
per evitare altre imitazioni. 

Tutta la storia di Maria 
Pia è. nello steeso tempo, 
illuminante e consueta. Una 
vita di miseria, insieme alla 
madre che per guadagna¬ 
re qualche soldo cuce, stjia, 
fa pulizie a ore, un peregri¬ 
nare da una pensioncina al¬ 
l'altra, lo afratto, un bicchiere 
di latte come pesto, un solo 
vestito con qualche rattop¬ 
po. « In realtà dentro di me 
c't un animo pessimista, in¬ 
quieto. insoddisfatto della vi¬ 
ta: tutto ciò è conseguenza 
di una vita non sempre faci¬ 
le, di ambizioni deluse, di 
mancanze di veri affetti e di 
libertà... » ha scritto la bim¬ 
ba in un tema, poco più di 
un anno fa. E continua « L'uni¬ 
co pregio è la mia passione 
per lo studio, nel quale rie¬ 
sco forse piu ette nella vita 
pratica ». Già perchè Maria 
Pia vuole studiare, leggere, 
imparare, forse per dimentica¬ 
re la sua povertà, forse per 
affermarsi, sentirsi finalmente 
importante, una che può con¬ 
tare. Ma studiare appunto non 
è facile: « Mamma, la scuola 
è per i ricchi, ci sono tanti 
ragazzi di San Lorenzo che 
forse non parlano bene, ma 
che valgono molto di più... ma 
loro non possono andare a 
scuola... che ingiustizia. 1 » D'al¬ 
tra parte Maria Pia se ne ac¬ 
corge a sua spese: ss benis¬ 
simo le difficoltà che incon¬ 
tra sua madre per iscriverla 
a scuola e i libri riesce a 
comprarli soltanto vincendo 
ogni anno una borsa di stu¬ 
dio. Ma capita anche una in¬ 
segnante al « Giosuè Borsl », 
che le dà un brutto voto. 
« Perchè ce l’aveva con la bam¬ 
bina, perchè era povera e non 
aveva vestiti belli... » sostiene 
la madre. Insomma, quest’an¬ 
no niente borsa di studio. Pe¬ 
rò (una vera fortuna, direb¬ 
bero quelli del Messaggero ) 
la madre viene investito e la 
assicurazione pega quei pochi 
soldi che bastano per l’iscri¬ 
zione al ginnasio. Ma la « for¬ 
tuna » finisce qui, adesso Ma¬ 
ria Pia, deve cavarsela da so¬ 
la, l’irtruzione è garantita si, 
ma soltanto per quelli che 
se lo possono permettere: e 
naturalmente Maria Pia i sol¬ 
di per 1 libri non li trova, e 
il provveditorato e U prefet¬ 
to non stanno certo a preoc¬ 
cuparsi per lei. Cosi la ragaz¬ 
zina molla, due settimana fa 
abbandona la scuola: gli al¬ 
tri se ne accorgono appena, 
in fondo chi la conosceva, 
quella li sempre chiusa nel¬ 
la sua stanzetta (dove certo 
non invitava, non poteva invi¬ 
tare nessuno) a scrìvere poe¬ 
sie e lettere si giornali, in¬ 
vece di andare in giro con 
loro. Non è una questione di 
crudeltà: soltanto Maria Pia 
fa parte di un altro ambien¬ 
te, è a suo agio con i ragaz¬ 
zi poveri di San Lorenzo, che 
la scuola se la sognano per¬ 
chè debbono lavorare, e con 
1 quali non ai vergogna per i 
vestiti vecchi e rattoppati. 

E poi la ragazza perde an¬ 
che l’ultima speranza, sfuma 
l’unica possibili di riuscire 
a farcela, ad emergere: così 
riesce a farsi dare un tubet¬ 
to di barbiturici, ingoia tut¬ 
to il contenuto, per 34 ore 
resta tra la vita e la morte 
al Policlinico. Ora la progno¬ 
si è sciolta, lei potrà studiare, 
ha trovato nuovi amici: ap¬ 
punto. una favola a lieto fine 

E tutte quelle altre Maria 
Pia che non cercano neppure 
di avvelenarsi perchè sono 
rassegnate da sempre alla pn- 
vertè a non poter studiare? 
E tutti quelli che non pos¬ 
sono neanche permetterselo, 
perchè, bene o male, le lo¬ 
ro braccia servono a sfamare 
la famiglia? E tutte quelle fa¬ 
miglie che per riuscire a far- 
studiare i bambini (un dirit¬ 
to sancito dalla Costituzione, 
tanto per rinfrescare la me¬ 
moria) sono costrette a fare 
i salti mortali? Certo, non 
c’è nulla di nuovo da scopri¬ 
re: è una scuola di classe, se 
ne è accorta bene, e fin dal¬ 
l’infanzia, anche una bambina 
come Maria Pia. Una scuola 
per 1 ricchi, gli altri debbo¬ 
no stare al loro posto o im¬ 
parare subito che non c’è po¬ 
sto anche per loro. Caso mai 
se qualcuno proprio ci tiene, 
può sempre fare come Maria 
Pia: ammazzarsi Se si salva, 
bene! Magari riuscirà anche 
a diplomarsi, con 1 buoni 
uffici del prefetto. Altrimenti, 
un titolo. « Pillole » sul Mes¬ 
saggero è garantito. 

m. d. b. 


Farneticazioni 
«greche» del 
comandante 
di Monza 


MILANO, il 

Un discordo estremamente 
grave per lo stile, lo spirito da 
colonnello greto, e stato prò 
nunciato due giorni fa a Monza 
dai comandante di quel distretto 
militare, colonnello Villetti. in 
occasione del 90 anni veruno 
dei distretti militari. Nel corso 
della sua allocuzione, alla pre¬ 
senza del procuratore della re¬ 
pubblica di Monza, dott. Recu¬ 
pero. cui essa eri anche ri¬ 
volta. il colonnello ha rottoli- 
neoto che oggi piu che mai, 
date le lotte operaie e studen¬ 
tesche. « l'esercito ha il com¬ 
pito di difendere la frontiera 
interna del paese: l'esercito 
unico baluardo oramai contro il 
disordine e l'anarchia ». 

L'episodio appare tanto più 
grave se si tiene conto del!* 
importanza della piazza mili 
tare di Monza che ospita la 
divisione « lagnano » e i « Lan 
cirri di Milano ». 

Sul gravissimo episodio intan¬ 
to il compagno on. Carlo Oli 
mini ha presentato al presi¬ 
dente del consiglio e al mi¬ 
nistro della difesa una interro¬ 
gazione urgente m cui chiedo 
quali provvedimenti si intenda¬ 
no prendere nei confronti de¬ 
gli ufficiali che formularono si¬ 
mili minacce anttcostituzionah. 


Mobilitazione 
per la stampa 
comunista 


E’ in atto, in tutte le Federa¬ 
zioni la mobilitazione dei com¬ 
pagni per il rafforzamento del¬ 
la stampa comunista, anche 
nella prospettiva delle elezioni 
amministrative e regimali. 
Riunioni, assemblee, iniziative 
a tutti i livelli caratterizza¬ 
no il grande impegno d’ tut¬ 
to il Partito per rendere l'Uni¬ 
tà uno strumento sempre più 
efficace e diffuso di orienta¬ 
mento politico e di lotta demo¬ 
cratica. e per la campagna ab¬ 
bonamenti '70. 

CATANIA: «l'Unità» 
nelle fabbriche 

Una forte diffusione del gior¬ 
nale è stata programmata in 
tutte le fabbriche della città 
di Catania. L’iniziativa presa 
dalle cellule comuniste di 
azienda, segue quella dei la¬ 
voratori dell'Aerosicula di Pa¬ 
lermo. che da una settimana 
diffondono 30 copie delTUnitd, 
ogni giorno, all'intemo dello 
stabilimento. 

A MESTRE e VARESE: 
presemi nelle lolle 

Sia il direttivo della Fede¬ 
razione di Varese che l’attivo 
circondariale di Mestre hanno 
precisato, in dibattiti ricchi di 
idee e di concrete proposte di 
lavoro, come il discorso sul 
rafforzamento della stampa co¬ 
munista e sulla campagna ab¬ 
bonamenti 1970 all’Unità, deb¬ 
ba sempre più puntare sulla 
costante presenza — del Par¬ 
tito e del giornale — nelle 
grandi lotte operaie in corso 
nel Paese. 

UDINE: 500 copie in più 
impegno da oggi 

A partire da oggi i compa¬ 
gni di Udine si sono impe¬ 
gnati ad aumentare di 500 co¬ 
pie la diffusione dell'Unità. La 
prenotazione delle copie in più 
è stata decisa nel corso di 
una importante riunione sulle 
prospettive della campagna 
abbonamenti per il 1970. 

SIENA: L'obiettivo 
degli abbonamenti 

In una riunione dei respon¬ 
sabili della sezione ? stampa e 
propaganda * di Siena-centro, 
Poggibonsi, Colle Val d’Elsa. 
Sinalunga. Sovicille. è stato 
esaminato il problema di in¬ 
teressare un maggior nume¬ 
ro di compagni per l'aumen¬ 
to degli abbonamenti aH'Unifà. 

VITERBO: Rapporto tra 
stampa e partito 

La segreteria delia Federa¬ 
zione di Viterbo, in ina riu¬ 
nione tenuta con l'ispettore di 
zona dell'Unità, ha sottolinea¬ 
to l’accentuazione politica da 
dare alla campagna di abbo¬ 
namenti. Trovare nuovi abbo¬ 
nati al giornale del Partito co- 
munista non deve essere in 
mero fatto burocratico, ma 
elemento qualificante deila for¬ 
mazione di nuovi quadri, del¬ 
la preparazione politica e ideo¬ 
logica dei compagni, del loro 
costante aggiornamento sulla 
linea del partito. E' questo 
l’unico modo organico di in¬ 
tendere il rapporto tra Unità 
e partito, in un nesso che non 
deve mai scindere il momento 
« economico » da quello dei- 
razione politica. 
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Polemiche per la partenza sotto l’imperversare della bufera 


Rinviato il processo 


Notte bianca sulPApollo 12: Nuove P erizie 
a caccia di guasti per 18 ore 


Riesaminate tutte le operazioni prima e dopo il «io» — Il « Saturno » una gigantesca polveriera — Le ipotesi degli astronauti — I battiti dei loro cuori nel momento più 
difficile, sono quasi raddoppiati — Un sonno ristoratore d opo la grande paura — Oggi giornata tranquilla — Già co porto più della metà del percorso — L’arrivo mercoledì 


Con Tescavatrice 
protesta contro 
la giustizia lenta 


MULHOUSE i Francia). 15. 
l’oichè il suo brevetto di una « macchina per 
fare lievitare il pane > non fili era stato pagato 
dal commerciante al quale l'aveva venduto, un 
inventore di Mulhouse ha attaccato a colpi di 
scavatrice le abitazioni di due amministratori 
giudiziari ai quali spetta di prendere una de 
cisione sul caso. 

A bordo della potente macchina, del peso di 
30 tonnellate, l’uomo — Francois Gaiche Fon- 
ca - ha attraversato un quartiere della città, 
è giunto davanti all’ufficio di un funzionario 
dell’amministrazione giudiziaria e lo ha devastato 
con il cucchiaio * della scavatrice. 

La stessa sorte è toccata all’ufficio di un 
secondo amministratore giudiziario. 

L'uomo, arrestato poco dopo dalla polizia, 
ha detto di avere voluto protestare contro la 
lentezza del procedimento intrapreso contro il 
commerciante che aveva acquistato il suo bre¬ 
vetto. 

Inoltre, egli ha voluto richiamare l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica sulla « situazione pre¬ 
caria dei ricercatcri indipendenti ». La sua pro¬ 
testa pare non sia stata accolta molto bene in 
città. 



A ministra. Conrad a accanto a lui l'astronauta Gordon. 


Duro richiamo dei giudici a Piercarlo Toscani 

L’accusatore di Braibanti mente 


Fu decisivo per la condanna 


Un episodio falso e decine di contraddizioni - « Disse 
certe cose perchè sarebbe stato pagato » - Svolta deci- 
Significative dichiarazioni di alcuni testimoni 


siva 


« Presidente, vuole invitare il 
teste a dire la verità ricordan¬ 
dogli che è sotto il vincolo del 
giuramento prestato 7 ». Que¬ 
sta richiesta del consigliere Do¬ 
rè durante l’udienza di ieri al 
processo Braibanti, mentre ve¬ 
niva ascoltato uno dei giovani 
« plagiati », Piercarlo Toscani, 
dà l’esatta misura di quanto è 
accaduto in aula. 

E’ stata una giornata nera per 
l’accusa perchè il teste che nel 
primo processo aveva fornito 
la base e la giustificazione, per 
molti versi, della sentenza di 
condanna dello scrittore filo¬ 
sofo a nove anni si è contrad¬ 
detto numerose volte. Per di 
più ha rivelato, forse incon¬ 
sapevolmente, squarci e partico 
lari della vicenda che dimostra¬ 
no in modo inequivocabile la 
assurdità del reato contestato 
a Braibanti e come le accuse 
poggino su basi estremamente 
fragili. 

E se a questo si aggiunge la 
deposizione dell’ altro giovane 
« plagiato » Giovanni Sanfratel- 
lo il quale ha ripetuto in aula j 
la difesa di Aldo Braibanti fat¬ 
ta durante il primo processo è 
facile dedurre come pratica- 
mente si siano disciolte am¬ 
messo che ce ne fossero an¬ 
cora. i residui dubbi su una 
qualche responsabilità di Aldo 
Braibanti (comunque mai tali 


da portarlo a una condanna per 
plagio). 

E’ accaduto in particolare 
che Piercarlo Toscani, su do¬ 
manda dei consigliere Dorè, e 
spiegando che cosa volesse di¬ 
re quando in un suo memo¬ 
riale di denuncia datato 6 ago 
sto 1964 aveva affermato che 
Sanf rateilo era un soggetto 
estremamente labile dal punto 
di vista psichico abbia pre¬ 
cisato. 

TOSCANI: Io ero anelato a 
trovare Sanfratello il 1 Q novem¬ 
bre in una clinica a Modena 
dove era ricoverato e avevo 
parlato con lo psichiatra che 
mi aveva espresso questo giu¬ 
dizio che ho poi riferito nella 
denuncia. 

DORÈ; Ma lei si rende con¬ 
to che la sua denuncia stilata 
con l’assistenza dell’avvocato 
Fiorarli è datata agosto mentre 
risulta che Sanfratello fu rico¬ 
verato solo tre mesi d«[*>? 

E’ evidente la palese contrad¬ 
dizione del teste il quale evi¬ 
dentemente aveva ricevuto que¬ 
ste informazioni, che .sono fan 
contenute e commentate anche 
nelle linee difensive dei fami¬ 
liari di Sanfratello, da qualcuno 
che aveva interesse a che il 
Toscani confermasse che le con 
dizioni di salute dell’amico di 
Braibanti erano preoccupanti. 

E’ solo un episodio questo 


I fatti di Caserta 

69 IN TRIBUNALE PER 
LA GUERRA DEL CALCIO 

Domani mattina la prima udienza 


Dalla latri redazione 

NAPOLI, 15 

Lunedi mattina compariran¬ 
no davanti ai giudici del tri¬ 
bunale di Santa Maria Capua 
Vefere i 69 imputati, rinviati a 
giudizio, per la « guerra del 
calcio », divampata nei giorni 
8 e 9 settembre a Caserta per 
protesta contro la retrocessio¬ 
ne della squadra locale in 
•erie C. 

Cinquanta nove persone sono 
ancora in carcere; dieci i de¬ 
nunziati a piede libero, oltre 
una cinquantina i testimoni 
(agenti e funzionari delta P-S. 
e carabinieri): 46 gli avvocati. 
Per questo è stato necessario 
utilizzare per tutta la durata 
del processo la palestra del¬ 
l’Istituto professionale di Stato 
per l’Industria e l’artigianato. 

La maggior parte degli im¬ 
putati deve rispondere dei reati 
di adunata sediziosa, blocco 
stradale e ferroviario, violenza 
e minaccia alla fona pub¬ 
blica, danneggiamento o distru¬ 
zione di insegne stradali. 

Una sola imputata: Carolina 
Bea, di U anni, accusata, tre 
ISi* m iihémi a MS 


pensilina alla fermata degli 
autobus, 

I fatti risalgono a due mesi 
addietro, quando la radio an¬ 
nunziò la condanna — pronun¬ 
ziata dalla I-ega semiprofessio¬ 
nisti — della Casertana alla 
retrocessione in serie C per il¬ 
leciti sportivi. La squadra ros¬ 
soblu era riuscita a conqui¬ 
stare la promozione nella serie 
cadetti e vi erano state mani¬ 
festazioni di entusiasmo tra gli 
sportivi. Poi però il Taranto 
aveva presentato un reclamo ao- 
stenendo che la partita Trapani- 
Casertana (conclusasi con la 
vittoria degli ospiti) era stata 
viziata da un grave illecito. 

Le Lega se miprofessionisti 
aveva accolto il reclamo e con¬ 
dannato la Casertana , Gli spor¬ 
tivi scesero in piazza per ma¬ 
nifestare il proprio disappunto 
e si verificarono gravi inci¬ 
denti con polizia e carabinieri. 
Un centinaio di persone ven¬ 
nero arrestate e rinchiuse nel¬ 
le carceri di Santa Maria 
Capua Vetere. Alcune sono state 
rimesse in libertà, ma per la 
maggior parte vi è stato il rin¬ 
vio a giudizio, 

0 .m. 


fra le decine di particolari e 
di piccole comi-addizioni che 
hanno inficiato tutta la dopo-a- 
/ione (il Piercarlo Toscani. Piai) 
piano quello che non è stato 
fatto durante il primo processo 
si va delincando. Cioè un’atten¬ 
ta analisi del modo con cui so¬ 
no venute fuori le denunce con¬ 
tro Aldo Braibanti. come sono 
state portate avanti. 1 motivi 
che potevano giustificarle. 

Cosi come le deposizioni dei 
testi a difesa hanno precisato 
la figura di Piercarlo Toscani, 
anche nel corso di numerosi 
contraddittori che hanno carat¬ 
terizzato l’udienza (lunghissima, 
è finita nel tardo pomeriggio) 
di ieri. 

Il giovane è stato descritto 
come noto a Fiorenz loia d’Ar- 
da per i suoi rapjwrti omoses¬ 
suali e per questo esitato. E 
un teste ha anche precisato die, 
secondo alcune voci circolanti 
in paese, si sarebbe prestato ad 
accusare Braibanti in camino 
dei soldi della famiglia San 
fratello. 

Si è avuta in altri termini la 
netta sensazione che il processo 
sia giunto a una svolta vera¬ 
mente decisiva, nel senso che 
molti degli elementi accusatori 
sui quali fu basata l’incrimi- 
ione per plagio sono clamo- 
ro-umeiite franali. 

In mattinata erano stati sen¬ 
titi alcuni testi a difesa. Tra 
gli altri Giovanni Sfolzim. co¬ 
mune amico di Braibanti e di 
Giovanni Sanfratello. il quale 
ha confermato che il filosofo 
ha sollecitato piu volte San 
fratello a non rompere definiti¬ 
vamente con la famiglia e che, 
al contrario, egli cercava di far 
riappacificare il giovane con i 
suoi genitori. 

I! secondo testimone Erman¬ 
no Agatti. un maestro elemen¬ 
tare che abita a Fiorenzuola 
d’Arda, ha riferito invece sulla 
personalità di Piercarlo Toscani 
il quale era. ha detto, deprez¬ 
zato da tutti i paesani per il 
comportamento tenuto contro 
Aldo Braibanti. E’ stato ;xj: 
sentito Romano Donati il quale 
ha affermato di essere stato in¬ 
vitato una volta dai Toscani ad 
appartarsi con un omosessuale, 
invito cui egli avrebbe risposto 
violentemente dicendo: < Vacci 
tu. a me piacciono le donne ». 

Questa che potrebbe apparire 
una posizione marginale nel 
processo rivela invece quello che 
ha sempre sostenuto la difesa 
di Braibanti. che cioè Piercar¬ 
lo Toscani aveva avuto già in 
passato rapporti omosessuali e 
che non era stato Braibanti a 
condurlo su questa strada. 

Quarto tesiamone infine Fio¬ 
renzo Giorgi, un grafico di Fi¬ 
renze, il quale ha precisato che 
più volte davanti a lui Brai¬ 
banti aveva invitato Sanfratello 
a riallacciare rapporti con i 
genitori. 

Nel primo pomeriggio è stata 
sentita poi Paola Mazzetti che 
ha espresso dei giudizi sull’arte 
di Giovanni Sanfratello e sui 
suoi lavori durante il periodo 
di soggiorno a Roma con k> 
scrittore filosofo. 

D processo è «tato rinviato al 
» prossimo. 


Pauroso incidente in Puglia 

Quattro operai 

schiacciati 
da un camion 

Viaggiavano a bordo di una utili¬ 
taria - Stavano andando al lavoro 



P- 9* 


TARANTO, 15 

Quattro operai sono morti ieri in un pauroso incidente 
stradale. La piccola utilitaria con la quale si stavano recando 
a Taranto, è rimasta sih.auiata -sotto un autocarro carico 
di sabbia, che, immettendo*, sulla strada da una via late¬ 
rale. ha sbandato, investendo la corsia di sinistra, poi si 
è rovesciato sulla < 500 » Iw-ivedere che sopraggiungeva in 
quel momento. 

L'incidente è avvenuto ieri mattina sulla statale 7 all'al¬ 
tezza di Massafra. un comune * 18 chilometri da Taranto. 
Le quattro vittime. Angelo Carrera di 41 anni. Carlo Bozza 
di 36, Paolo Francesco Fracaseia di 26 e Michele Lenta di 
20, erano diretti a Taranto, dove lavoravano alle dipendenze 
di una ditta che ha in appalto i lavori di un grande itabi- 
limento industriale. 

I quattro operai risiedevano tutti a Laterza, un paese a 
circa 25 chilometri dal luogo dell'incidente, e come tutte le 
mattine stavano recandosi al lavoro con la macchina del 
Carrera. 

L'autotreno, condotto da Augusto Calò di 27 anni, residente 
a Ginosa. era sovraccarico della sabbia prelevata il giorno 
precedente nella zona della costa ionica: il carico doveva 
essere trasportato a Bitonto, sempre nei pressi di Taranto. 
Nell'immettersi sulla statale, da una strada secondaria, il 
Calò, forse per l'andatura troppo elevata ha perso il con¬ 
trollo del pesante veicolo, che si è messo di traverso in 
mezzo alla strada, rovesciandosi. II conducente dell'autotre¬ 
no è stato trasportato da un automobilista di passaggio al¬ 
l'ospedale, Umberto I di Mottola, dove è stato giudicato gua¬ 
ribile in pochi giorni. 

Per liberare la piccola utilitaria, invece ti è reso ne* 
cessar» l'intervento di una gru deU'Itaisider, ma quando 
i soccorritori hanno estratto dalle lamiere i corpi delle quat¬ 
tro vittime, era rimasto poco o nulla da fare. Uno di loro 
era già morto, gli altri tre sodo deceduti poco dopo, thrut* 
il trasporto aÒ' 
it lo 


Nostro servizio 

HOUSTON. 15. 

Ma è stato davvero un imi 
mento pericoloso quello delia 
partenza, ieri, da Capo Ken¬ 
nedy. in mezzo alla pioggia 
e ai fulmini? Le domande 
angosciose che si erano in 
crociate ieri, quando l'Apol¬ 
lo 12 con Conrad. Beai) e Gor¬ 
don si era levato verso il 
cielo sotto l’imperversare del 
la bufera, hanno avuto oggi 
una risposta più esauriente: 
è stato davvero un brutto mo¬ 
mento. I/O dimostra quello che 
è accaduto dopo. Rivediamo, 
per un momento, il film della 
partenza insieme ad alcuni 
tecnici con i quali abbiamo 
parlato qui ad Houston dove 
siamo giunti insieme ad altre 
centinaia di giornalisti che 
avevano assistito al « go » da 
Capo Kennedy per la seconda 
passeggiata lunare. Tutto era 
andato perfettamente nella 
fase preparatoria e nella fase 
di accensione dei motori del 
primo stadio. Non si tratta di 
operazioni facili e di tutto 
riposo e per capirlo basta da¬ 
re una occhiata a questi dati: 
il Saturno è alto 110 metri e 
pesa circa 3000 tonnellate con 
i serbatoi pieni di propellente. 

Il primo stadio del missile 
che ha cinque motori a razzo 
raggiunge il diametro di die 
ci metri ed è alto 18 metri. 

1 suoi serbatoi contengono 
810.000 litri di cherosene e 
1.311.000 litri di ossigeno li¬ 
quido. l'na volta completato 
il rifornimento il solo primo 
stadio del Saturno pesa 
2.240.000 chili dei (piali 

2 080.(HtO chili sono i propel¬ 
lenti che vengono consumati 
in 160 secondi. La potenza 
sviluppata è pari a quella di 
115 quadrigetti in fase di de¬ 
collo. Il secondo stadio, a 
forma cilindrica, è alto 24 
metri ed ha un diametro di 
10 metri; i suoi cinque motori 
a razzo consumano 441.000 
chilogrammi di ossigeno ed 
idrogeno liquido durante i sei 
minuti di funzionamento, alla 
velocità di 220.000 litri al mi¬ 
nuto. sviluppando una poten¬ 
za pari a quella di 72 grosse 
centrali idroelettriche. Il ter 
7,o stadio del .Saturno, infine, 
è alto come un edificio di sei 
piani ed è attaccato alle tre 
sezioni dell'astronave che do 
vrà spingere verso la Luna. 
Insomma, al momento della 
partenza, gli astronauti sono 
seduti su una specie di enor¬ 
me mostro che lancia fuoco 
e fiamme e che. esplodendo, 
potrebbe, in una località non 
isolata, provocare distruzioni 
immani. La partenza, quindi, 
è una delle fasi più delicate 
di tutta l'impresa. 

F.’ stata una imprudenza 
far partire l’Apollo 12 sotto 
la pioggia battente e sotto 
rinfuriare di una vera e prò 
pria tempesta con lampi e 
tuoni? I tecnici dicono di no 
e aggiungono che il Saturno è 
stato concepito e costruito per 
partire con qualunque tempo. 
Cosi è chiaro che la partenza 
sotto l’acqua non rappresen 
lava un evento straordinario 
o più pericoloso delle volte- 
precedenti. Per un momento, 
però, si è verificato l'impon¬ 
derabile. Quando il gigante¬ 
sco missile si è alzato dalla 
rampa si sono visti distinta 
mente due lampi intorno al 
grande muso del « bestione » e 
all'interno i contatti elettrici 
sono « saltati » per qualche 
momento. A terra, molti tec¬ 
nici sono sbiancati in volto, 
ma dopo pochi minuti la voo- 
degli astronauti è tornata ne¬ 
gli altoparlanti. Non era una 
voce calma e distaccata. An¬ 
che gli strumenti hanno par 
lato chiaro: le pulsazioni car 
diache di Bean. Gordon e 
Conrad erano « saltate » da 
8090 (normali) a 130-140. 

« C’è caduto tutto il mondo 
intorno — ha detto Conrad 
subito dopo — non so cosa 
sia successo. Non sono si¬ 
curo che non siamo stati col 
piti da un fulmine ». Poi tutto 
é tornato normale. Oggi, ap 
punto, l’ipotesi di un fulmine 
è un po’ caduta a vantaggio 
di quella formulata dagli stes 
si astronauti e cioè che si era 
trattato di una scarica « par¬ 
tita » dallo stesso Saturno a 
causa della velocità di par¬ 
tenza e della energia statica 
accumulata sulla superficie 
metallica bagnata dalla piog¬ 
gia. Forse la spiegazione vera 
e propria dello strano feno¬ 
meno è questa. Ma la prima 
grande paura del secondo 
viaggio verso la Luna è stata 
davvero un grosso fatto che 
si è ripercosso su tutto il 
programma odierno. Gli a- 
stronauti, infatti, contraria¬ 
mente a ciò che era stato 
stabilito sono dovuti, su ri¬ 
chiesta da Terra, passare nel 
modulo lunare e controllare 
ogni contatto e ogni interrut¬ 
tore. E‘ stato un lavoro este¬ 
nuante protrattosi per 18 ore 
di seguito. Alla fine. 1 tre 
astronauti che erano stati co¬ 
stretti a verificare tutti i 
< contatti > anche ne! modulo 
di nomando, hanno chiesto di 
a latto un'ora prima 


del pri'U-tn. In .omnia, in 
panile povere, erano sfiniti e 
volevano solo dormire. Alle 
16.40 di oggi il riposo conti 
nuava. In quel momento la 
navicella era giunta a 178 
mila chilometri dalla Terra, 
la velocita era di 5.793 chilo¬ 
metri l’ora e la distali/.i della 
Luna era di 200 000 chilome 
tri. 

La prima colazione era pre 
vista per le 24.— 'ora italia¬ 
na^ e alle 23.47 era prevista 
una trasmissione tolevisha in 
diretta. 

Durante la prima trasmis¬ 
sione in diretta a colori era 
stata fatta vedere anche la 
parte finale della manovra di 
aggancio, muso e muso, del 
modulo lunare con l'Apollo 12 
che aveva compiuto la nor¬ 
male e prevista rotazione di 
180 gradi, la nota * doppia 
capriola * dello spazio. 

Durante le prime ore di 
volo gli astronauti avevano 
avuto modo di osservare la 
Luna e la Terra che si la 
sciavano dietro. K.’ stato 
Bean. la matricola, a rive¬ 
larsi il più entusiasta e ciar¬ 
liero. Non poteva essere al¬ 
trimenti dato (he Conrad e 
Gordon non cran > al loro 
primo volo. 

Secondo l’attuale program¬ 
ma di volo. l’Apollo 12 do¬ 
vrebbe inserirsi in orbita !u 
tiare martedì verso le 1.52 
(ora italiana). Fui. mercoledì, 
verrà il granile linimento del 
la discesa sulla lama. 

F’er domani domenica, il [irò 
grainma non prevede niente 
di straordinario. Gli astronau¬ 
ti svolgeranno i normali com¬ 
piti di controllo e verifica >■. 
forse, effettueranno qualche 
correzione di rotta. 

Mentre l’impresa continua 
in America la polemica sulla 
utilità dei voli e sulla stessa 
impostazione scientifica delle 
missioni sulla Luna, prose¬ 
gue accesa. L'opinione pub¬ 
blica è divisa e vi sono an¬ 
che evidenti sintomi di disin¬ 
teresse. Mai un volo ameri¬ 
cano nello spazio si è svolto 
in una situazione del genere. 

Hart Colin 


per Cavaliere e 
i tre complici 

Riguardano lo eoodizM pstefcid* di 
tutti — Rotfiuta r a te az i oni della dife¬ 
sa sulla incostituzionalità dell'ergastolo 


Dall» «oitra redazione 

MILANO. 15 

Come previsto, il secondo 
processo con'ro ia banda Ca¬ 
valieri) •> sii.to anvmto per 
permettere ! esecuzione di 
nuove peri,ne sugo imputati. 
Respinta invece l’eccezione 
di ineos'ituzmn.'i; tà dell’erga- 
stolo. 

L’urdirumza ielativa è stata 
letta dal presidente della Cor¬ 
te d’assise d’zpptUo, consi¬ 
gliere Palma, aopo oltre tre 
ore di camera di consiglio. 

I giudici hanno dunque riaf¬ 
fermato la legni.mita della 
massima pena, coi soliti moti¬ 
vi anUiuuente giuridici: la Co¬ 
stituzione escluderebbe la so¬ 
la pena di morte; l'ergastolo 
non rappresenterebbe un trat¬ 
tamento inumano e consenti¬ 
rebbe il rientro del condan¬ 
nato nella società attraverso 
la concessione della grazia o 
la liberazione condizionale. 

Ci si e pero dimenticati di 
dire che qu**sti ultimi benefi¬ 
ci sono rari e comunque di¬ 
pendono non da specialisti, 
ma da burocrati, i quali pos¬ 
sano essere più sensibili al 
servilismo e all’ipocrisia del 
detenuto che ad una autentica 
sua rinascila morale. 

E ci si e anche dimentica¬ 
ti di quello che e oggi nella 
renila il trattamento peni¬ 
tenziario: detenzi nnr in vec¬ 
chi e insalubri edifici: priva¬ 
zione di ogni contatto con 
l’esterno e dei rapporti ses¬ 
suali; lavoro si ruttato da dit¬ 
te private; punizione di ogni 
protesta e. elettiva, anche la 
più giustificata; controllo 
persino sulla p-otìt.ziorv? in¬ 
tellettuale dei deteruti, ecc.; 
tutte cose denunciate pro¬ 
prio in un recente convegno 
a Spoleto. 

II risultato è che la socie¬ 
tà spende milioni, per « re¬ 
cuperare i> poi solo degli anor¬ 
mali o dei rel’tti umani. Co¬ 
si non ha avuto tutti i tor¬ 
ti Sante Notami cola quando 
ha apostrofato l’unico patro¬ 
no di parte civile ohe aveva 
insistito per la massima pe¬ 
na: « Non è solo l'ergastolo, 
è il modo ir. cui ce lo fate 
scontare! » 


Sappiamo che. soprattutto a 
proposito della banda Caval¬ 
iere. il discordo e impopola¬ 
re; eppure bisogna farlo per¬ 
che la civiltà e anche rinun¬ 
cia alla vendetta e all "inuma¬ 
nità. 

La Corte ha Inoltre respin¬ 
to recessione di nullità del¬ 
l'istruttoria sollevata dal se¬ 
condo difensore del Rovolet¬ 
to, Bianca Guidetti Serra, la 
quale ha rilevato che il giudi¬ 
ce aveva ricostruito ie rapine 
escludendo 1 difensori. 

In proposito i giudici han¬ 
no affermato che una vera e 
propria ricostruzione delle ra¬ 
pine e del carosello di Mila¬ 
no avrebbero turbato l’orcfcne 
pubblico (il che è discutibi¬ 
le) e che m ogni caso il giu¬ 
dice si sarebbe limitato a 
semplici ispezioni Gl che è 
ancor più discutibile). 

E’ stata accolta invece, co¬ 
me abbiamo detto, la richie¬ 
sta presentata congiuntamen¬ 
te dal secondo difensore del 
Rovoletto aw. Isoiabella e dal 
PG dottor Perseo per nuove 
perizie psichiatriche, poiché 
quelle già in atto erano sta’e 
compiute con l'ausilio di spe¬ 
cialisti i quali non avevano 
prestato giuramento e aveva¬ 
no agito senza il controllo del¬ 
la difesa. 

Di qui la decisione di un 
nuovo accertamento da par¬ 
te di un collegio d! peri*:, 
i quali dovranno esaminare 
anche i rapporti intercorsi tra 
G'avallero e i suol compii'ri 
(«succubi» questi ultimi del 
primo?). 

Per quanto riguarda il Lo¬ 
pez in particolare, i giudici 
hanno anche accolto la richie¬ 
sta dei difensori Cesare e Lui¬ 
gi Degli Occhi; e cioè che la 
capacità di intendere e di vo¬ 
lere sia giudicata non solo in 
rapporto alla minore età, ma 
anche ad una eventuale ma¬ 
lattia mentale. 

Le nuove perizie dovranno 
essere effettuate presso il 
centro neurologico psichiatri, 
co delle carceri di Milano. E 
su questo scrupolo di indagi¬ 
ne tutti dovrebbero essere 
d'accordo. 


p. I. g. 
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mobilitazione per lo sciopero generale di mercoledì 


Roma: senza bus, negozi e mercati chiusi 

Novella e Storti parleranno a Milano -Foae Scalia a piazza SS. Apostoli - Significativa presa 
di posizione dell'Istituto di urbanistica - L'adesione da parte delle Àcli e di numerosi Comuni 


INAM 


Mcrcóladi ti Itrmtri tutta II Pati*. Allo 
Kleper* getterai» par una nuova politica dalla 
casa a par la riforma urbanistica indatto dalle 
tra Canfadaraaiani non parteciperanno saitan¬ 
ta I lavoratori dell'Industria, dai commercio, 
dati'aprica!tura, dal pubblica impiega a, par al 
cuna are, dai servii! (ferrovia, pasta, ENEL, 
gas. acqua, taiefoni, tramvie), ma In tarma auto¬ 
noma anche gii artigiani, I commercianti, gli 
ambulanti, ì cooperatori. Alla giornata di lotta 
hanno dato inoltra la laro adesione organine 
fieni di massa, carne la AGLI, l'UDl a l'Unione 
sport popolare. Alla sciopera, infine, prende¬ 
ranno parta anche grandi a piccala ammini¬ 
strazióni comunali carne guai la <M Milano, Far 
rara a Tenti, a coma quella di Crotone a dai 
Il Comuni dal circondarla. Nel corsa dalla gior¬ 
nata avranno luogo grandi manifestazioni in 
tutti i centri. I segretari dalla Confederazioni 
parleranno nella principali città. Novella e 
Starti a Milana, Foa e Scalia a Roma, Benec- 
cini a Raggia a Torino, Scheda a Baldini a 
Bologna, Boni e Gheui a Napoli, Giunti e 
Taccona a Palermo, Lama a Pisa. Fami a 
Raggio E., Guerra a Bari, Vanalll a Terni, 
Trentin a Pontini a Genova. 


A Roma decine di migliaia di lavoratori si rac¬ 
coglieranno alle 9 a piazza Esedra e poi in corteo 
raggiungeranno piazza SS. Apostoli. Come ha pre 
cisato lasst-mblea unitaria dei dirigenti sindacali 
di categoria della CGIL. CISL e U1L. vista la ecie 
donale gravita che il problema delle abitazioni 
riveste a Roma sarà presentala una piattaforma 
nvendicativa specifica che affronti 1 problemi rad: 
cali per ravvio di una diversa politica della casa 
in città e in provincia. I contenuti della piattaforma 
sono stati discussi, arricchiti e approvati dall'As¬ 
semblea e saranno presentati pubblicamente alla 
manifestazione di mercoledì. 

Tutte le categorie parteciperanno alla grande 
giornata di lotta nazionale. Tutta la città resterà, 
per 24 ore bloccala: tutti i mezzi pubblici, come è 
stato già annunciato, scioperano per l'intera gmr 
nata insieme a tutte le fabbriche a tutti i cantieri, 
alle scuole, ai ministeri, ai negozi. ai mercati, alle 
officine, ai bar, ai grandi magazzini, ai laboratori 
artigiani. 

La Centrale del Inatte ha reso noto che per la 
adesione allo sciopero, mercoledì non sarà possibile 
provvedere alla raccolta del latte presso i produt 
tori e al rifornimento delle latterie. I rivenditori 
sono quindi invitati a costituire scorte adeguate 
oggi domani e dopodomani e, nello stesso tempo, 
ì cittadini a rifornirsi tempestivamente. Hanno ade 
rito alla giornata dì lotta l'Unione commercianti, 
la SACE (sindacato autonomo commercianti (-.sei¬ 
centi) che in un comunicato precisa: « Il pro¬ 


blema tirila casa e un problema pertinente alV 
i a einhcazioni della catenaria e dei fan vasti strali 
fidili popolazione ». e 1 UPR V (Unione prm invia'»- 
ininin.i artiglimi che rr.eridiia ionie è seri Ito m 
ri i onuiu.i alo » Il hlnrt o rlotjh affitti e dei con 
tratti la ritorniti urbamd'ca e l'attuazione della Va. 
l 'e'proprio tifile aree fabbricabili per una concreta 
politica 'Itila casa e per la costruzione dei lahora 
tori artioianali ». 

Ini fedirà/, mie provini ule lornana delle Coup* 
mi .e mi dichiara-e la propria puitecipazionc allo 
m i.jx-ro li.* r.affermato dal canto '*»<> Fintcres-a- 
dell i mtecoria al'a « hattunha per una pte-iUva si, 
fu/.oae dei pravi problemi che oppi pesano sulle 
lontlizioni di vita delle prandi masse e reclamano 
una radicale svolta nella vita economica e nep b indi 
rizzi tuli penerà li del j mese ». 

L'Istituto di urbanistica : 
l’esproprio è necessario 

Un importante documento mi problemi della casa 
e delia riforma urbanistica è “tato elaborato dal 
l'ISU (Istituto na/ioiiale rii urbanistica). Tale docu 
mento sarà esaminato in un incontro con le forze 
sindacali e < nn gli Enti locali. Ne p-ibblu hiamo 
il testo integrale: 

< Nel momento in cui le organizzazioni dei Lavo¬ 
ratori. come dimostra tra 1 altro il documento in¬ 
viato al governo dalle centrali sindacali il 24 9-'M. 
stanno verificando guanto sia sanificata la conquista 
salariale se. nel frattempo, di fatto, la proprietà 
privata del diritto di edificazione (la quale, di fatto, 
viene a regolare il meccanismo delle scelte pub 
binile di uso del territorio) continua a poter remi 
padromrsi degli aumenti di salario attraverso i costi 
della casa, degli affitti, dei consumi, dei trasporti 
e (i<i servizi. 

« Nei momento, cioè, iu cui il inondo del lavoro 
in Italia assume l’obbicttivo della conquista dei 
servizi iivili e delle infrastrutture di comunica 
ziune come rivendicazione sociale da sottrarre al 
mei cartismo di mercato 

« Tenuto conto che. mentre la Costituzione altri 
buisce allo Sfato la funzione di regolare l’uso della 
proprietà privata nel superiore interesse della col 
iettività. l'attuazione che ne è stata fatta, canee] 
landò tale dovere pubblico, ha di fatto riconosciuto 
alla proprietà privata questa pubblica prerogativa 
in termini di riconoscimento del diritto all'edifica 
zione m sede di esproprio: che perciò lo strumento 
dell'esproprio per pubblica utilità si risolve, nel 
sistema attuale, in esproprio per la privata utilità. 

* Tenuto conto che la residenza è un servizio 
indotto dalla localizzazione delle fonti di lavoro pn 
marie, secondarie e terziarie e delle infrastrutture, 
e quindi, non un semplice servizio a collocazione 


mdilfi n-nte sul teiritorio, ciie ia casa, ionie servi 
zio. e una grande osiamone di rein«"-'i menti > so 
ciaie dei reddito !>er rendere stabile e libero il 
mena-ismo di sviluppo economico e sottrarlo a..a 
d.jx-ndi n/.i de! nu-riato dei consumi che è. ozg . il 
vero padrone del indianismo stesso. 

» 1,'INU ritiene indispensabile una rii .-ri a il. for 
mul. (Zinne politila generale di queste tev, i n- p<i"i 
tradur-i .ri strumenti per una politica de 1 ter r 
torio I punti su: quali intende portare mi lon'r. 
buto allo sviluppo della fiata delle forze del .avoro 

e delle organizza/ioni di Jj^se. sono: 

Il r.forma della logge generale .sugli i qiropr 
ili termini di appartenenza pubblica del diritto d. 
edifiiazione e conseguente regime di concessione 
per il suo uso. 

2) artu olaziooe democratica della gestione urba 
Mistica ne, differenti livelli delle autogestioni, orga 
ni/zazione pubblica dell’intervento per le localizza 
/ioni strutturali ed infrastrutturali, equipaggiamento 
e difesa del territor.o attraverso la < reazione d. 
aziende pubbliche territoriali di intervento, che inte 
grino l'effli lenza imprenditoriale deli impresa pub 
hh< a con la democraticità degli Enti locai: < legge 
suirorgaoiz/.izione istituzionale-rtnanziana dei grandi 
interventi territoriali a carattere globale); 

.t) organizzazione a livello scientifico interdisci 
pbnare della committenza pubblica in termini di 
programmazione nelle opportune sedi (nazionale, 
regionale, locale) in collegamento con gli enti pub 
blici di intervento, con l rappresentanti democra 
tici e con le comunità degli utenti (legge sulla prò 
gemmazione, pianificazione, progettazione* e ion 
frollo degli interventi urbanistici e di edilizia pub 
bina). 

Adesione alle lotte 
dei giornalisti 

* La consulta sindacale dell’ Associazione delia 
Starnila Romana, riunita nella Sede sociale di piazza 
San lairenzo in Lueina. il giorno 15 novembre, esa 
minato il documento con il quale il Consiglio Diret 
tuo della Federazione Nazionale Stampa Italiana 
ha deliberato di associarsi alio sciopero nazionale 
proclamato dalle organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori per il 19 novembre I960 impegnando le 
associazioni regionali a darne esecuzione con le 
forme che crederanno opportune, ne prende atto 
v. mentre ribadisce il carattere sindacale della 
manifestazione, invita i giornalisti romani ad aste 
nt-rsi dal lavoro con le modalità stabilite dai lavo 
ratori poligrafici. 

(.a Consulta Sindacale auspiia che nella giornata 
dello sciopero generale la Rai Tv dia spazio alle 
comunicazioni delle organizzazioni nazionali smda 
cali dei lavoratori ». 


Quattro 
giorni 
di sciopero 


Da martedì 18 lutto il perso¬ 
nale deii'INAM inizia una se¬ 
ne di scioperi per ottenere: 
1) Un definitivo negozialo <ol 
governo sui problemi azienda 
li (adeguamento organai): 2) 
l'immediata ratifica delle de 
liberazioni già adottate dal 
Consiglio di armnmstrdzioiie: 
■U il manten-mento dt-1 tratta¬ 
mento economico acquisito. 
Lasciando marcire la crisi de¬ 
gli enti mutualistici, quindi, il 
governo riesce nel suo inten¬ 
to di esasperare anche i rap¬ 
porti fra dipendenti e direzio¬ 
ne dell'INAM con grave dan¬ 
no per milioni di mutuati. E’ 
chiaro, infatti, che la crisi del¬ 
le mutue si risolve superan¬ 
dole — a favore del Servizio 
sanitario nazionale — non 
bloccando gli organici oppu¬ 
re cercando di ridurre le re¬ 
tribuzioni. Su questa strada 
è logico che i Lavoratori non 
permettano al governo di fa¬ 
re altri passi. 


Scioperi 
nel gruppo 
$• Goboin 

E’ proseguita nelle fabbriche 
S. (ioiiain l’azione sindacale ar¬ 
ticolata per la conquista dei 
diritti sindacali. Hanno sciope 
rato al 100'f operai e impiegati 
delle fabbriche di Pisa e Li¬ 
vorno. Nel corso dello sciopero 
sono state tenute le assemblee 
sindacali in fabbrica. Al 100'z 
hanno scioperato gli operai del¬ 
ie fabbriche Lucchini Bordoni e 
Ral/.a retti di Milano. L'azione 
proseguirà nella prossima setti¬ 
mana secondo il programma 
stabilito. 


Mi chiamo 
Claudia DuMont 


...vi dò il 
passaporto 
per il colore 1 



Le assemblee in corso nei cantieri approvano l'accordo 


METALMECCANICI 


EDILI : partiamo dal contratto Lotta più intensa 
per nuove sostanziali conquiste a J success0 


I punti previsti dal contratto - I diritti sindacali una tappa storica - I salari • l'orario 
di lavoro * La democrazia del sindacato • Migliaia di dirigenti in tutte le province 


Le posizioni dei padronato pur euendo mutale su al¬ 
cuni punii sono ancora lontane dal configurare una 
soluzione — Mille dirigenti a convegno a Firenze 


(T) « Passaporto per il colore.» vuol dire che il 
valore del televisore che oggi voi comprate, 
vale quale anticipo per l'acquisto — domani —* 
di un televisore a colori Du Mont. 

(2) Claudia Ou Mont è un eccezionale televisore a 24 pollici 
^ della serie Europa, tanto progredito che ne sono stati 
esportati in Germania 30.000 in tre mesi. 

(§) Claudia Du Mont parta la lingua del futuro: il congegno 
elettronico di cui ò provvisto si chiama « tuner varicap * 

(5J\ Claudia Du Mont ha lo « chassis di lunga vita » un nuovo 
sistema Du Mont per non avere noie nella manutenzione. 

(§) Claudia Du Mont è prodotto anche in un altro modello 
^ il « Tintoretto » che è laccato rosso o bianco. 

L'indirizzo di Claudia? Dai migliori rivenditori. 


« Il diritto t sei assemblee 
l'anno e alla rappresentanza sin¬ 
dacale è una importante, stori¬ 
ca conquista, la prima in Italia 
sancita da un contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Entreremo rego¬ 
larmente come sindacato in tutti 
i cantieri »'• è stato questo il 
primo commento di Claudio 
Truffi, segretario nazionale del¬ 
la FILLEA, subito dopo la fir¬ 
ma dell'accordo verbale rag¬ 
giunto per gli edili dopo 25 ore 
di trattativa. 

Ora, fra alcuni giorni, i tre 
sindacati si incontreranno nuo¬ 
vamente con LANCE per la 
stesura definitiva. Il contratto 
andrà in vigore con il 1. gen¬ 
naio del 1970 ma già in questi 
giorni il diritto di assemblea 
conquistato dopo 10 giornate di 
sciopero e operante in migliaia 
di cantieri dove è in corso la 
grande consultazione dei 900 
mila edili: si sospende infatti 
il lavoro come è avvenuto a 
Milano. Roma. Brescia, nelle 
province centrali e. nel Meri¬ 
dione, e st disrute ogni punto 
dell'accordo verbale. 

11 giudizio che viene fuori 
dalle assemblee sulle conquiste 
strappate è positivo: la lotta 
condotta per dieci giornate, la 
grande manifestazione di Ho 
ma. la stretta unità tra i tre 
sindacati che per la prima vol¬ 
ta presentavano una piattafor¬ 
ma rivendicat-va connine, han 
no portato al sincesso questa 
categoria 

Vediamolo questo verbale di 
accordo su cui tanto si discu¬ 
te H salano: l'aumento del 12 
per cento e da calcolare sulla 
paga hase e sugli altri elementi 
accessori previsti dalla nuova 
struttura del salario che è com 
posto da paga base, indennità 
di contingenza, terzo elemento 
(che comprende indennità spe¬ 
ciale. premio di produzione, su¬ 
perminimi torri tortali, indenni¬ 
tà di mensa, indennità vestia¬ 
rio, indennità di congiuntura, 
indennità attrezzi) e ferie, fe¬ 
stività. (ratifica natalizia. In 
concreto vediamo (li aumenti 
rapportati alia riduzioni del¬ 
l'orario di lavoro per la * zo¬ 
na zero » su cui dovranno esse¬ 
re unificati in applicazione de¬ 
gli accordi per la eliminazione 
delle gabbie. 

Un operaio specializzato avrà 
per il 1970 un aumento di 65.08 
iire. per il '71 di 111,47. per il 
‘72 di 130.28. Un qualificato ri¬ 
spettivamente 85.10 100.60 116,32. 
Un manovale specializzato 76.12- 
89.24-102.37. Un manovale co¬ 
mune 69.20 81.13 93,0(. I-a me¬ 
dia oraria di aumento sul ter¬ 
ritorio nazionale si aggira sulle 
65 70 lire. 

Contrattazione integrativa e 
diritti sindacali sono altri due 
aspetti di fondo, unitamente al¬ 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro di 3 ore t un'ora in meno 
al primo gennaio del 1670. 
un'ora in menu al pr.mo gennaio 
del '71. un'ora in meno al pri 
mo gennaio del '72) in due anni 
con inizio della settimana di 
cinque g.ornate a partire dal 
gennaio del '72 Le imprese 
potranno recuperare nelle gior¬ 
nata di sabato W ore, entro le 
49 settimanali, non prestate per 
«nuat iadkMRéenti dall* volon¬ 
tà daB» «arti. Quest» ere sa 
mn> retribuito con maggiora 


tiva viene fatto solo riferimen 
to al * terzo elemento » che può 
essere maggiorato a livelli pro¬ 
vinciali in misura fino al .1 por 
cento della paga base nella 
provincia in cui esso non su¬ 
pera il 10 per cento ed in mi¬ 
sura fino al fi per cento della 
paga base nelle altre province. 
Contrattazione integrativa prò 
vinciate però non può e non 
deve significare solo il proble¬ 
ma delle < fasce » del premio. 

« Occorrerà andare ben oltre 
— ha affermato Truffi col quale 
abbiamo avuto un colloquio — 
e tutte le volte che ciò appa¬ 
rirà necessario come 1 risulta 
ti già acquisiti in molte pro¬ 
vince insegnano: indennità va¬ 
rie, cottimo, ambiente di lavoro, 
forme di organizzazione di lavo 
ro. ritmi. Non solo. Se a livello 
provinciale si tratterà di con¬ 
trattazione integrativa a quel 
lo aziendale, rii cantiere, di im¬ 
presa, si dovrà parlare di con 
trattazione articolata. Noi vo¬ 
gliamo contrattare continuati¬ 
vamente il rapporto di lavoro 
in tutti i suoi aglietti. 

Il verbale di accordo a que¬ 
sto proposito prevedi: .insci») 
blee in tutti i vantici!. .iH’-ii 
terno, nei inorili di lavoro, fuo 
ri dell'orario di lavoro a [ire 
scindere da! numero degli oc 
cupidi, ininni azione da parte 
dei s,odienti. un.tari.unenti- o 
a maggioranza, preavviso di 
due giorni all'impresa, partivi 
Dazione all'assemblea di tutti i 
lavoratori e dei dirigenti sin¬ 
dacali. numero massimo di sei 
assemblee all'anno 

Per la rappresentanza sinda¬ 
cale aziendale vi saranno tre 
delegati (uno per ogni organiz 
razione sindacale) nei cantieri 
con più di 30 occupati. I rap¬ 
presentanti sindacali continue¬ 
ranno a svolgere le loro fun¬ 
zioni anche nel caso il mime 


ro degli occultati discenda si¬ 
no a venti unità durante il fun¬ 
zionamento del «intiere. Sono 
previsti inoltre il diritto di af¬ 
fissione di stampa e di mate¬ 
riale sindacale all'interno del 
cantiere, la istituzione di un co¬ 
mitato paritetico antinfortuni¬ 
stico con il potere di esamina¬ 
re tutti i problemi connessi al¬ 
l'ambiente di lavoro. 

Altri aspetti di notevole ri¬ 
lievo: il costo del lavoro stra¬ 
ordinario aumenta dal 27 al 30 
per cento, per le Casse edili 
la misura minima del contribu¬ 
to viene elevata dallo 0.20 allo 
0.30, per l'addestramento pro¬ 
fessionale è stata concordata 
la istituzione di un organismo 
nazionale paritetico col compi¬ 
to di coordinare e promuovere 
l’attività svolta dagli enti seno 
la territoriali (issando un con 
tributo minimo dello 0,20 jw-r 
cento. Per l’anzianità di me 
•stiere sono previsti la ruiu/io 
ne da 10 anni a un numero di 
anni da stabilire in modo da 
consentirne il godimento entro 
il periodo di validità del con 
tratto, la riduzione delle ore per 
maturare un anno dt anzianità 
dalle attuali 1500 a 1350 calco¬ 
lando le ore di assenza per in¬ 
fortuni,) o malattia professiona¬ 
li', la attenuazione del regime 
delle decadenze 

lutine e prevista la ittlUi/.lo- 
nc <1, una «immissione ventrale 
pirtetic.i uni il vempito di stu¬ 
ri,aia- i problemi relativi al la¬ 
vori» a cottimo ed alla retribu¬ 
zione ad mvciit.vo e*m possi 
bilità di promuovere spermio» 
tazioni in taluno province scoi 
te di comune iu cordo. La com 
missione si occuperà anche dei 
problemi relativi agli operai 
che dipendono da (fitte stihap 
paltatrici e di quei’) dei lavo 
ratori che dipendono da azien¬ 
de artigiane. Per c.ó che n- 


nmm retribuito 


Lapidai 

70 lire orarie 
di aumenti 

Dopo nove giornate di sciopero gli ottanta 
mila addetti all'industria dei materiali lapidei 
hanno conquistato il nuovo contratto di lavoro. 
L'accordo raggiunto prevede miglioramenti 
Salariali che nella loro globalità superano 
nettamente il 30 per cento. Fra le conquiste 
più significative la riduzione di tre ore e 
mezzo dell'erario di lavoro nel corso della 
durata del contratto con j] raggiungimento 
della aettimani di cinque giomato. Sono stati 
conquistali inoltre i diritti sindacali con il 
riconoacimento e la tutela dei rappresentanti 
sindacali nell'azienda con compiti di contrat¬ 
tazione del salario aziendale, dell'ambiente 
di lavoro • della qualifiche: il diritto all assem 
bica nell'ambito dell'azienda con la partecipa¬ 
zione dei dirigenti sindacali. 

La contrattazione articolata resta libera e 
gnu alcun vincolo. 

Q solo miglioramento dei solario, escludendo 
con dà il valore economico della riduzione 
delle tre ore e mezzo comporta un aumento 

«MÉ 4 taa 1* MMtfam categorie operaie valuta- 
lategra- I bile la otti* 10 Uve orarie. 


guarda le qualifiche rimarran¬ 
no in vigore quelle del vecchio 
contratto. 

Questa la struttura del ver¬ 
bale di accordo alta discussione 
dei lavoratori, conquistato dopo 
dure lotte e quattro tornate di 
trattative. 

Subito si pongono due pro¬ 
blemi: l’applicazione di quanto 
ottenuto, l'esigenza di un raf¬ 
forzamento e di un forte svi¬ 
luppo del sindacato. 

Durante la lotta ed anche 
nella fase della trattativa vi so¬ 
no state lacerazioni nella asso¬ 
ciazione padronale: i costrut¬ 
tori romani, quelli di diversi 
centri del Meridione hanno più 
volte espresso la loro opposi¬ 
zione. (ìli edili conoscono la du¬ 
rezza di questi padroni, e san¬ 
no anche come è possibile bat 
terli. 

11 diritto di assemblea consen¬ 
tirà al sindacato di essere per¬ 
manentemente presente, per la 
organizzazione. ì compiti di 
orientamento e di direzione. 
«Questa presenza — dice Truf¬ 
fi — farà dei lavoratori i veri 
effettivi protagonisti della vi¬ 
ta e delle decisioni del sinda¬ 
cato. svilupperà l'attivismo e 
la scelta dei quadri (solo a Ro¬ 
ma dovranno essere scelti cir¬ 
ca 2000 rappresentanti sindaca 
li) che dovremo cominciare a 
utilizzare e a formare non più 
a decine ma a migliaia in tut¬ 
ta Italia ». 

Ecvo il significato vero di 
quanto conquistalo dagli ed.li 
con la battaglia dell'autunno: 
un punto di partenza più avan¬ 
zato per portare a livelli an¬ 
cora più alti la lotta per nuove 
condizioni di vita, di lavoro e 
di potere di questa grande, 
combattiva categoria. 

Alessandro Cardulli 


Telefonici SIP 


Rotte le trattative 
sciopero il 18 


la- trattative in iorso f;a ie organizzazioni .sin¬ 
dacali FI DAT, SILTE. LTI/FE e la delcgaz.one 
Sii* i.itersmd per il rinnovo del contratto dei tele¬ 
fonici sono state interrotte. 

Da parte padronale sono emersi atteggiamenti 
di sostanziale intransigenza su alcuni punti nodali 
e qualificanti del rinnovo contrattuale. Essi sono: 

1) SUI POTERI DEL SINDACATO: rifiuto del- 
t'atxili/ioiu- degli aumenti di merito; rifiuto ad uii 
discorso aperto sugli appalti: rifiuto alla contrai 
(azione degli organici : rifiuto al controllo dei 
i.tnu di lavoro, rifiuto all'intervento sindacale in 
materia di assunzioni e promozioni. 

2) SUGU ASPETTI SALARIALI: non accogli¬ 
mento della revisione dm parametri proposta dalle 
orgamzsiizioni sindacali, offerta di un aumento 
sui minimi contenuto netta misura dell H% asso 
imamente insufficiente al ripristino del valore 
delle retribuzioni ed alle attese della categoria. 

Per questi motivi ( tre sindacati FIDAT, 
SII.TE. UILTE proclamano un primo sciopero 
nazionale di 24 ore per tl giorno 18 novembre 
a partire dai turni notturni della aera del )7 t 
una giornata lavorativa di sciopero articolato 
da svolgersi natta settimana dal 34 al 30 no¬ 
vembre. 


Dal nostro inviato 

SESTO FIORENTINO, 15 

« Dopo due mesi dt lotta, 
con una mobilitazione senza 
precedenti, i metalmeccanici 
hanno conseguito importan¬ 
ti risultati. Essi sono però 
ancora lontani dalle richieste 
avanzate fin da luglio. Non ci 
lasciamo perciò cullare dalla 
attesa miracolistica per gli in¬ 
contri dei prossimi giorni. Il 
nostro obbiettivo era e reeta 
quello di conquistare paralle¬ 
lamente e in modo omogeneo 
i due contraiti di lavoro per 
le fabbriche pubbliche e per 
quelle private: la estensione 
e l’accentuazione dell’articola¬ 
zione degli scioperi in tutte le 
aziende potrà accelerare i tem¬ 
pi della battaglia intrapre¬ 
sa ». ha detto stamane il com¬ 
pagno Pio Galli segretario na¬ 
zionale della FIOM CGIL al 
consiglio generale del sindaca¬ 
to del metalmeccanici. 

Sono presenti alia assise ol¬ 
tre mille operai, impiegati e 
tecnici provenienti dai vari 
centri industriali del paese. 
I padroni pubblici — ha ri¬ 
cordato Galli — resistevano 
su posizioni asaai arretrate ri¬ 
spetto ai contenuti della piat¬ 
taforma ri vendicativa. La Con- 
findustrta assumeva un atteg¬ 
giamento di sfida, ponendo la 
pregiudiziale sulla « contratta¬ 
zione di fabbrica »: era una 
resistenza politica per impe¬ 
dire al sindacato di contesta¬ 
re In qualsiasi momento la 
ni un ni 77ii7 ione del lavoro, i 
ritmi, gli organici, l’ambien¬ 
te in una realtà produttiva 
continuamente sconvolta. La 
fermezza, le lotte hanno frut¬ 
tato: la Confindustria ha ac¬ 
cantonato la pregludisiale sul¬ 
la contrattazione di fabbrica. 
Le aziende pubbliche hanno 
formulato nuove proposte sul¬ 
l’orario. sul salarlo, sut dirit¬ 
ti. sulla parità operai-impiega¬ 
ti. sui giovani e gli impiega¬ 
ti. proposte interlocutorie, non 
ultimative. Esse rappresenta¬ 
no uno spostamento — ha det¬ 
to Galli — ma restano anfo¬ 
ra lontane da una piattafor¬ 
ma che non presenta margi¬ 
ni di negoziabilità. Essa infat¬ 
ti è stata elaborata dopo un 
lungo lavoro di consultazione, 
di selezione tra le richieste, 
ponendo fine al principio del 
« chiedere cento per avere 
50 ». Con la Confindustria — 
caduto l'ostacolo della pregiu¬ 
diziale — le distanze tra of¬ 
ferte e richieste tono ancora 
maggiori- nell'incontro di mar¬ 
tedì sarà comunque possibile 
una verifica. Nel frattempo 
lotte intensificate e in questo 
contesto, preparazione della 
man azione nazionale -uà 
annunciata per il 26 a Roma. 

In ogni caso saranno ie as¬ 
semblee rii fabbrica a decide¬ 
re se le nuove offerte di pa 
dronl pubblici e quelle even 
tuall dei privati possono es 
sere considerate la base per 
un vero e proprio negoziato. 
Un elemento decisivo dei ri 
sultatl finora conseguiti è sta¬ 
to — ha proseguito U diri- 

f erite della FIOM — l’imità. 

tre esecutivi FIOM. FIM, 
UILM, hanno deciso di costi¬ 
tuire un organismo unitario 
di di resione della lotta, sta¬ 
bilendo la votastone sul di¬ 


versi problemi fuori da disci¬ 
pline di organizzazione. Nelle 
fabbriche sono nati nuovi stru¬ 
menti: i comitati sindacali di 
base, i consigli dei delegati di 
reparto. Devono essere este¬ 
si, attraverso la diretta parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori, 
per non precludere la possi¬ 
bilità di andare avanti nel 
processo unitario, di realizza¬ 
re le lotte articolate dopo il 
contratto, operando non una 
scelta tecnica o organizzativa, 

I ma una scelta « politica » ore- 
figurando il tipo di « sindaca¬ 
to nuovo * che si intende co¬ 
struire. Il processo unitario, 
ha detto ancora Galli, può 
concretizzarsi anche in inizia¬ 
tive specifiche sul proseliti¬ 
smo. ponendo fine alle con¬ 
correnze fra organizzazioni. 

Esigenze e difficoltà non si 
superano però ignorandole o 
contrapponendo la « tessera 
unica » come viene suggerito 
da alcune fabbriche. C’è una 
spinta positiva in quest’uiti- 
ma richiesta. Essa però si 
muove su Una linea sbagliata 
per raggiungere un obbietti¬ 
vo giusto. 

Vi sono altri obbiettivi con¬ 
creti, ha aggiunto Galli: t co¬ 
mitati unitari, il tesseramen¬ 
to unitario, la formazione uni¬ 
taria dei nuovi -adri, le se¬ 
di uniche, il centro studi uni¬ 
tario. L’impegno dei metallur- 
gici, ha detto ancora, salda 
agli obbiettivi contrattuali, 
quelli per l'unità, a quelli più 
generali di riforma, nella ade¬ 
sione allo sciopero del 19 sul¬ 
la casa. Anzi, gli esecutivi 
FIORI, FIM, UILM hanno pro¬ 
posto di passare ad una ver¬ 
tenza generale anche per quan- 
to riguarda i problemi della 
trattenuta per ricchezza mo¬ 
bile. Altri urgono: sicurez¬ 
za sociale, utilizzazione demo¬ 
cratica della RAI-TV, scuola, 
non impiego della polizia nel¬ 
le lotte sindacali. Questi due 
mesi — ha concluso Galli — 
hanno messo in luce una com¬ 
battività e una determinazio¬ 
ne senza urecedenti. Essa ha 
le sue radici nella chiara co¬ 
scienza della validità degli ob¬ 
biettivi. 

Bruno Ugolini 

PIRELLI 
I lavoratori 
favorevoli 
all'accordo 

MILANO. 15 

L'intesa per la Pirelli sta 
diventando un accordo Lune¬ 
di le assemblee decisive. Ma 
1 lavoratori si stanno già pro¬ 
nunciando favorevolmente m 
questo senso, dando la pro¬ 
pria piena adesione al com¬ 
portamento dei sindacati al 
tavolo delle trattative. Questi 
i primi risultati della consul¬ 
tazione di fabbrica: l'assem¬ 
blea della notte si è espressa 
per l'accordo, su 1200 presen¬ 
ti solo 6 voti contrari, quel¬ 
la del primo turno, questa 
mattina ha registrato 1600 vo¬ 
ti favorevoli, 40 oontrari e 
quattro astensioni. 


ou Mont 



con DuMont si vede meglio 
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CflSiib nerelMr menalBl In scinnerB giMBrale 


La malattia 
e la cura 


Ancora pochi anni fa, quan¬ 
do si parlava di caos urbani¬ 
stico, di intollerabile specula¬ 
zione sulle aree, di orrende 
* palazzine > (peraltro costo¬ 
sissime) a fianco di baracche, 
di fitti insostenibili, si faceva¬ 
no regolarmente due nomi: 
Roma e Napoli. Sembrava 
quasi una < malattia » regio¬ 
nale. localizzata, dovuta alla 
corruzione di politici poco 
scrupolosi e basta. Provate 
oggi a cominciare un elenco 
di città che si trovano in quel¬ 
le disastrose condizioni e non 
vi fermate più. Si è aggiun¬ 
ta. drammaticamente. Tori¬ 
no eoa il suo brulichìo nella 
cintura, con catapecchie ca¬ 
denti affittate anche a trenta¬ 
mila lire, con operai FIAT co 
stretti a dormire nei vagoni 
di Porta Nuova o a pagarsi 
m tre un letto da usare a tur¬ 
ni. E Torino si chiamava « il 
salotto d'Italia >! 

Milano scoppia, ed i esplo¬ 
sa alle sue porte Cinisello che 
è un « sobborgo > grande 
quanto Catania. E Catania sta 
nelle stesse condizioni mentre 
cittadine un tempo sottratte 
agli effetti di una politica edi¬ 
lizia suicida, sono piombate 
alla cieca nel caos stravolgen¬ 
dosi: Potenza o Ragusa (due 
casi fra mille) sono ridotte in 
pochi anni come erano dieci 
anni fa Montesacro a Roma 
o Lorenteggio a Milano: Pa¬ 
lermo. Genova, Firenze scop¬ 
piano: ovunque cumuli di 
« palazzine * accatastate e dai 
prezzi assurdi, frutto della più 
barbarica e concitata specu¬ 
lazione. vicino a tuguri ina¬ 
bitabili. 

I lavoratori non soltanto 
non ce la fanno più. ma or¬ 
mai guardano con vero pani¬ 
co alle prospettive che pro¬ 
mettono situazioni peggiori, 
non migliori. Via. sfrattati, i 
lavoratori dal centro di Na¬ 
poli. dal quartiere di Porta 
Garibaldi al centro di Mila¬ 
no, dal centro-storico di Ro¬ 
ma stessa e quindi prospetti¬ 
va di sventramenti per crea¬ 
re quartieri di lusso: per i la¬ 
voratori l’alternativa unica e 
assurda di appartamenti in 
quartieri « nuovi » a chilome¬ 
tri e chilometri (a Napoli si 
parla dì una zona che è qua¬ 
si a Caserta) e a prezzi inac- 
cess'bili. 

Giovedì scorso una fonte 
certo non sospetta — la Tele¬ 
visione — ha messo in onda 
una inchiesta dal titolo signi¬ 
ficativo: « Un tetto, mezzo sa¬ 
lar io ». E parlavano operai 
della periferia citando cifre 
da far venire i brividi, no- 
vantamila lire di salario, qua¬ 
rantamila di affitto, due stan¬ 
ze e cucina: erano operai mi¬ 
lanesi. Un gruppo di altri ope¬ 
rai (edili) intervistati è stato 
sfrattato dalle case in Ripa 
Ticinese. i:i centro, dove pa 
ga vano sulle quindicimila li¬ 
re Dove ritroveranno affitti 
cosi? t Dovremo andare a 
Brescia — dice uno - e fra 
poco anche lì sarà uguale ». 
A queste denunce (abbastan¬ 
za forti perchè la TV le rele¬ 
gasse in un’ora certo non di 
punta, l'una del pomerigg.o, 
nella rubrica * Io compro tu 
compri *). seguiva un dibatti¬ 
to esemplare, più efficace di 
quello tanto famoso quanto 
edulcorato e censurato che si 
chiama « Faccia a faccia »: 
un costruttore eminente di Mi¬ 
lano e un altro di Torino par¬ 
lavano con aria di sufficien¬ 
za dicendo che « il mercato 
Offre tutto, per tutti, basta vo 
lerlo »: la giornalista non po 
teva fare a meno di doman 
dare: « Ma allora, scusi, co¬ 
me mai gli operai a Tor no 
dormono nei vagoni ferrovia 
ri? ». * Che cosa c'cntra — 
rispondeva sicuro il fatuo co¬ 
struttore — le case ci sono, 
ma di un certo tipo ». 

Cioè ci sono case per chi 
ha i soldi Su sei milion 1 e 492 
mila famiglie italiane che 
hanno l’abitazione ad affìtto. 
2 milioni e 280 mila sono ad 
affitto libero e sfuggono sia 
al blocco del 1947 che a quel¬ 
lo del 1983: nei soli ultimi tre 
anni il fitto delle abitazioni di 
queste famiglie è aumentato 
del 213 per cento. Sono dati 
Istat. questi, della settimana 
•corsa. 

Di fronte a questa dramma 
tìca malattia, a questa feb¬ 
bre che divora il paese dalle 
Alpi alla Sicilia, orma: senza 
eccezioni, bloccare il fitto non 
ba«ta Tanto più se il prov¬ 
vedimento è de! tipo di quello 
che il governo ha appena pre 
tentato al Parlamento, rifiu¬ 
tando l’invito dei tre sinda 
cati (avanzato nel settembre 
scorso) a una trattativa pre¬ 
ventiva sr 1 e globale L’o¬ 
biettivo è - per i sindacati, 
per le forze politiche di si¬ 
nistra - una politica della ca¬ 
sa completamente diversa: la 
casa come « servizio * socia¬ 
le. garantita a tutti attraver¬ 
so un intervento pubblico che 
faccia veramente da guida • 
controllo, che sì valga di leg¬ 
gi nuove, che efficacemente 
limiti il diritto alla specula¬ 
ti one. alla rendita, alla mol- 
MpUcaztone del caos. L’obiet¬ 


tivo è in sintesi l’equo cano¬ 
ne cui occorre giungere eoa 
provvedimenti precisi, organi¬ 
ci e non attraverso interventi 
a < tappa-buco » che non solo 
non curano, ma aggravano il 
male 

1 sindacati hanno chiesto al 
governo di « predisporre le 
condizioni per l’istituzione di 
un servizio pubblico della ca¬ 
sa che l’intera collettività ga 
rantiso* a tutti i cittadini ». 
A questo fine si chiede un pe¬ 
riodo di attuazione del pas¬ 
saggio dal mercato privato 
delle abitazioni al servizio 
pubblico, di tre anni durante 
i quali deve essere attuato il 
blocco dei contratti e degli 
affitti attuali e un meccani¬ 
smo di equo canone. L’inter 
vento pubblico poi deve esse¬ 
re coordinato e non serve cer¬ 
to fare intervenire disordina¬ 
tamente - senza mutare l’in¬ 
dirizzo politico di fondo, la 
disciplina urbanistica, la pro¬ 
prietà e il diritto di superfi¬ 
cie dei suoli — la GESCAL o 
altri organismi, che nel qua¬ 
dro attuale provocano con i 
loro interventi nuove specu¬ 
lazioni sulle aree, rialzi dei 
loro prezzi e dei costi del ma¬ 
teriale di costruzione e quin¬ 
di alla fine fitti più alti di 
quello che potrebbero essere 
e comunque lontani dal cri¬ 


terio dell'equo canone, cioè 
del fitto proporzionato al red¬ 
dito dell'inquilino Altre ri¬ 
chieste sono il credito condi¬ 
zionato per le costruzioni pri¬ 
vate. forme di ricerca dei 
mezzi finanziari che non rin- 
vnno al mercato dei capitali 
(con altissimi interessi) ma 
avvengano attraverso fondi 
sociali: infine l’esproprio ge¬ 
nerale delle aree come pre¬ 
messa alla realizzazione dei 
bassi costi di costruzione. 

A queste richieste — am¬ 
piamente articolate e partico¬ 
lareggiate nel documento pre¬ 
sentato dai tre sindacati al 
governo il 24 settembre — il 
governo ha risposto sprez¬ 
zantemente solo con il silen¬ 
zio. rifiutando la trattativa 
che veniva offerta, ignorando 
(non si sa se con più traco¬ 
tanza o incoscienza) la col¬ 
lera che monta dalle « cer¬ 
ehie » esasperate delle città. 
E da qui è nata, prontamen¬ 
te. la decisione unitaria dei 
sindacati di mostrare tutta la 
forza contrattuale che essi 
rappresentano nel paese, tut¬ 
ta U forza dei lavoratori a 
sostegno della decisiva riven¬ 
dicazione della casa per tut¬ 
ti: lo sciopero generale nazio¬ 
nale del 19 novembre. 

Ugo Baduel 


17 MILIONI IN CERCA DI UN TETTO 

Trd la fine degli anni '50 fino a! 
1967 — in un decennio circa — olire 
». n terzo della popolazione italiana 
ha camolato comune di residenza. 
Oltre 17 milioni di persone si sono 
spostate all'interno del Paese, in 
cerca di migliori condizioni di lavoro 
e di vita e, quindi, in cerca di casa. 
E' stato un fenomeno di migrazione 
interra che non ha precedenti nella 
storia moderna e che in gran parte 
ha la sua origine nello spostamento 
di forza lavoro espulsa dall'agricol¬ 
tura verso i processi produttivi in¬ 
dustriali o il settore dei servizi. 

L'INTERVENTO PUBBLICO 
SI CONTRAE 

In questi anm, o janto più si espan¬ 
de il livello degli invest,menti pri¬ 
vati in edilizia, tanto più si contrae 
quello pubblico. Se nel 1951 l'inci¬ 
denza degli investimenti pubblici su! 
totale degli investimenti nel settore 
delle abitazioni era de! 25,3%, nel 
1954 passa a! 15%, nel 1962 a 
circa il 6%, nel 1964 al 4% per at¬ 
testarsi negli anni successivi intorno 
ai 7%. Sette case su cento sono 
quindi costruite dallo Stato, novanta- 
tré su cento sono costruite da private 
Ad essi la gente si rivolge, subendo 
il ricatto dei prezzi. 

L'ASSENZA DELLO STATO 

L'assenza di una politica urbanisti¬ 
ca da parte dello Stato ha favorito 
l'indisturbato dispiegarsi della spe¬ 
culazione. Le poche leggi varate in 
questo campo si sono dimostrate 
inadeguate a far fronte alla realtà. 


INCIDENZA 

SALARIO 

25 - 50 % 
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Nel 1962 fu approvata la legge 167 
che non riesce a divenire un valido 
strumento urbanistico per le note 
difficolta finanziarie degli enti locali. 
La successiva legge-ponte si tramuta 
addirittura in un boomerang, per le 
proroghe concesse ai costruttori di 
edificare al di fuori degli strumenti 
urbanistici comunali. 

LA REGOLA DELLA DEROGA 

Le norme transitorie della legge- 
ponte permettevano per brevi pe¬ 
riodi di derogare alla legge stessa 
nei comuni provvisti di piano rego¬ 
latore o di programma di fabbrica¬ 
zione. I costruttori dovevano otte- 


* COSTO ■ 

RENDITA 50 % 

(grandi città) 

nere le licenze di costruzione entro 
l'agosto 1968 per iniziare i lavori 
entro un anno dalla data di rilascio 
del permesso di costruzione e per 
ultimarli entro due anni. In base 
a queste norme sono state rilasciate 
licenze di costruzione per una cifra 
record di circa 8 milioni di vani. La 
cubatura globale dei fabbricati pro¬ 
gettati nel '68 è così doppia di quel¬ 
la del '67. 

LA RIDDA DEI MILIARDI 

Il nuovo boom edilizio costringe 
ad accrescere le opere infrastruttura¬ 
li, e quindi l'onere che grava sul 
pubblico erario per eseguirle: una 


valutazione di massima io fa ascen¬ 
dere a circa 2.100 miliardi. Nello stes¬ 
so tempo si liberano somme favolo¬ 
se, per remunerare la rendita fon¬ 
diaria, calcolate intorno ai 4.000 mi¬ 
liardi, che il fisco non riesce a de¬ 
curtare se non in man era meito li¬ 
mitata. 

IL CONFRONTO CON GLI ALTRI 

L'Italia si colloca all'ultimo posto 
fra i Paesi dell'Europa occidentale 
per quanto riguarda l'indice delle 
abitazioni costruite per ogni mille 
abitanti. I dati del 1967: Italia 5.1; 
Francia 8,5; Repubblica federate te¬ 
desca 10; Olanda 10,2; Inghilter¬ 
ra 7,6. Ma il confronto più impres¬ 
sionante avviene sugli investimenti 
pubblici nel settore dell'abitazione. 
Se lo Stato italiano vi dedica circa 
n 7%, la Francia l'88%, il Belgio 
il 65%, l'Olanda il 54,9%, la Repub¬ 
blica federale tedesca il 39,9%. 

MILIONI DI VANI, 

MA A CHE PREZZO ? 

Nel primo programma di sviluppo 
economico, il fabbisogno di abita¬ 
zioni è stato valutato in venti milioni 
di stanze. Valutando le costruzioni 
che saranno ultimate nel '70, sulla 
base delle licenze rilasciate in deroga 
alla legge ponte, si può calcolare 
che la cifra di 8,7 milioni di stanze 
prevista nel quinquennio sarà rag¬ 
giunta. C'è però da chiedersi, pro¬ 
prio per l'esiguità dell'intervento 
pubblico, a quali prezzi l'iniziativa 
privata metterà sul mercato le nuove 
abitazioni. Comunque, nel '70. il 
fabbisogno di abitazioni sarà ancora 
di circa 11 milioni di stanze. 


10 STESSO MECCANISMO OPERA DA TORINO AlLA CITTA ' E ALLA PROVINCIA DI POTENZA 


L’abito di mattoni 

Un esempio di speculazione edilizia nel Mezzogiorno, analogo a quella del Nord • Nella città con doppio palaz¬ 
zine, il centro-sinistra è in crisi per un piano regolatore fantasma - Lo scandalo urbanistico si prolunga nel ter¬ 
ritorio - Il concetto di « privato »: una casa - rifugio in cui si ricostituisce la forza-lavoro per essere sfruttata 


Dal nostro inviato 

POTENZA, novembre 

Una citta che si modella 
oggi sulla fortezza medioe¬ 
vale. con U Signore, rappre¬ 
sentato dal preletto, nel pa¬ 
lazzo più In alto sulla colli¬ 
na. con le strade strettissi¬ 
me non per difesa dal ne¬ 
mico ma per offesa della 
speculazione, con le mura 
smisurate costituite da case 
su case, ciascuna posta a im¬ 
pedire all’altra la visuale del¬ 
la valle del Basente e del so¬ 
le, case cieche. Una città da 
incubo, doppia come le im¬ 
magini riflesse nell’acqua, da 
rovesciare come una clessidra 
e il risultato non cambia: i 
casermoni da 12-13 piani sono 
strutturati in modo da appari¬ 
re. dentro le mura, nelle vie 
intasate di macchine, palazzi¬ 
ne di 6 piani, ma fuori, visti 
dal basso, si rivelano una pa¬ 
lazzina sull'altra. 2W gradini, 
l’ascensore che finisce a un 
finto piano terra e un secondo 
ascensore che, proprio 20 gra- 
dini più giù, ti trascina da 
un finto attico a un secondo 
piano terra. 

Le finestre 
proibite 

Nati non per imitare a pas¬ 
so ridotto New York, ma per 
evadere le leggi, questi mo¬ 
stri edilizi quasi si toccano 
tra loro, consentono agli abi¬ 
tanti di possedere un vaso di 
fiori a testa invece di molti 
metri quadri di verde, costano 
milioni per l'affitto u il riscat¬ 
to. Ce n’è uno che è riuscito 
In questi giorni a comprarsi 
un passaggio privato nel pa¬ 
lazzone accanto: per mesi non 
ha avuto né l’entrata né Lutei- 
ta, nuovo e sbarrato e vuoto 
come un’assurda scatola. Un 
altro ha le finestre della sua 
* palazzina » inferiore comple¬ 
tamente tappate da mattoni, 
al posto dei vetri: qualcuno 
si è accorto che la legge era 
stata evasa con troppa sfron- 
tatezza e ha Imposto al re¬ 
centissimo edificio il castigo 
toccato agli antichissimi sas¬ 
si di Matera, Potenza, in mez¬ 
zo alle montagne, ha poca ac¬ 
qua (3 ore al giorno i, pochi 
operai (circa mille, per poche 
industrie) e molti scandali, 
vistosi e no 

Il < caso » politico sulla que¬ 
stione urbanistica è Iniziato 
a settembre, sotto il segno di 
una manovra che potrebbe 
preludere a un diverso rilan¬ 
cio del centro sinistra. Il so¬ 
cialista on. Salvatore denun- 
ciò lo sviluppo della città co¬ 
me « viziato da gravi irrego¬ 
larità e da illeciti arricchi¬ 
menti », da « corruzione e con¬ 
cussione non estranee agli uf¬ 
fici preposti alla organizzazio¬ 
ne a ai controllo delle costru¬ 
zioni pubbliche e private ». 
PCI e PSIUP chiesero la oon- 
vooaalone dei Conaigllo comu¬ 
nale e l'Utltuaione di una 
commisaione d'inchiesta. Il 13 
ottobre si apri la crisi in Co¬ 
mune (a cui he fatto segui¬ 
to quell* dell* Provincia) par 


il mancato voto del socialisti 
sulla fiducia. Ancora oggi la 
crisi è aperta. La commissio¬ 
ne comunale di verifica prati¬ 
camente si è sciolta appena 
insediata, perchè de e social¬ 
democratici si sono ostinata¬ 
mente opposti alla discussio¬ 
ne sull’ifer del piano regola¬ 
tore, cioè sui vero scandalo, 
tanto più ampio e grave della 
concessione di questa o quel¬ 
la singola licenza. 

Il piano, già in partenza più 
favorevole agli speculatori che 
agli interessi pubblici (se si 
volesse fare una scuola ma¬ 
terna in centro io si dovrebbe 
violare), ha compiuto infatti 
un cammino a ritroso. Appro¬ 
vato nel 1962, con una ca¬ 
priola del socialisti che dal 
« no » passarono al « si » ap¬ 
pena entrati in Giunta, decad 
de nel '65, fu riadottato nel 
1966, ma non è ancora entrato 
m vigore. Nei periodi di « va¬ 
canza della legge » — legge 
di salvaguardia e legge pon¬ 
te — si approfittò per conce¬ 
dere licenze edilizie in deroga 
al piano, che forse formalmen¬ 
te potrebbero anche essere 
giustificate (la DC su questo 
punta per ammantarsi di ri¬ 
spettabilità) ma che nella so¬ 
stanza implicano voluti ritar¬ 
di e colpevoli negligenze di 
tutta la classe dirigente. 

La citta ne è la prova, con 
i suoi gironi infernali corri¬ 
spondenti alle tre zone del pia¬ 
no regolatore quello A — del 
notabili — m alto, con la par 
te antica, giudicato intocca¬ 
bile ed eventualmente da ri¬ 
sanare con piani particolareg¬ 
giati; quello B, intermedio, 
dove era prevista la conserva¬ 
zione dei volumi esistenti, 
cioè la stessa densità edili¬ 
zia, mentre è qui che tutto e 
raddoppiato; infine la zona 
in basso, l’ultimo girone dove 
sono confinati i lavoratori 

Dicono gli abitanti di avere 
fortuna: fortuna perché l’aria 
è di montagna, quindi tanto 
fine da filtrare tra cemento e 
cemento; fortuna perché que¬ 
sta colata, non fortificata cer¬ 
to con cura, poggia sulla piu 
salda delle argille. Poi fanno 
i conti. Un appartamento in 
via Garibaldi ha un costo di 
area di decine di migliaia di 
lire al mq, si vende per 15-20 
milioni; con il mutuo, anche a 
un tazeo basso, in vent’annl 
paghi il doppio del suo valore. 
Professionisti e impiegati (l’80 
per cento dei cittadini di Po¬ 
tenza) ipotecano se stessi per 
vent’anni (e arricchiscono 1 
proprietari di aree ai quali 
esclusivamente ha fatto como¬ 
do che la città si gonfiasse m 
alto, invece di espandersi in 
ordine nella vallata) pur di 
non soggiacere all’altro ricat¬ 
to, quello dell'affitto 

La speculazione privata ha 
metto in moto anche il mec¬ 
canismo del l’Idea della casa 
come proprietà privata, lon¬ 
tana dall* moderna cultura 
urbanistica e architettonica, 
dalla moderna oonoeaione del¬ 
lo Stato e della città al aervi- 
alo dei cittadini. Ma l'idaa di 
privato — che all* fine disgre¬ 
ga e corrompe la comunità 
sollecitando gli individui a 


pensare solo a se smessi, co¬ 
sti quel che costi — ha potu¬ 
to farsi strada perché la DC, 
a livello nazionale e poi loca¬ 
le, non l’ha contestata, anzi 
l’ha favorita facendola perfino 
penetrare negli Indirizzi e nel¬ 
le scelte degli organismi pub¬ 
blici. Un esempio comunale: 
qui a Potenza, l’ammimstra¬ 
zione, con 2a Provincia, paga 
ai privati 100 milioni all’anno 
per l’affitto di poche e brut¬ 
te scuole, dando una delle piu 
significative dimostrazioni di 
rinuncia alla poltica dei ser¬ 
vizi essenziali. Un altro esem¬ 
pio comunale che chiama in 
causa gli enti pubblici nazio¬ 
nali: 1 quartieri costruiti oggi. 

Gli affitti variano non in ba¬ 
se al reddito dei lavoratori, 
ma in base al costo della co¬ 
struzione, sicché un impiega¬ 
to può pagare meno di un 
edile; variano a seconda che 
le case abbiano nome Gescal 
o INA Casa o Istituto case po¬ 
polari; arrivano all’assurdo di 
22 000 lire piu 15 000 lire al 
mese di condominio, per un 
operaio che nella busta paga 
ritira 70 000 lire. 

Potenza è questa, ma il suo 
comune, 11 suo territorio? 10 
km. di strada nazionale, pili 
cinque di viottolo tutto buche 
e fango: in cima Co la fra¬ 
zione di Boscogrande ed è co¬ 
me arrivare alla Luna. I pre¬ 
senti: solo donne, ragazze, 
bambini. « I giovani se ne van 
no — spiega Maria Caterina 
Laurino — perché non Co 
vantaggio sulla terra. Un quii) 
tale di grano uguale a un an¬ 
no di lavoro, uguale a 7 000 
lire, uguale a un paio di scar¬ 
pe ». 

6 milioni 
e finto bagno 

Venti famiglie, uno spaccio 
dove le poche spese vengono 
messe a libretto, sedici tuguri 
e 4 case nuove. Una di esse 
— tre stanze. Il finto bagno 
(senza l’acqua) la stalla e la 
cucina — deve ancora essere 
terminata. Appartiene a Ma¬ 
ria Donata Ceraldi che così 
ne descrive il costo umano e 
sociale * U suo prezzo è di 
sei milioni. 2 milioni e 17fi 
mila lire rappresentano il con¬ 
tributo delio Stato, il resto 
l’ha mandato mio marito dal¬ 
la Germania, In otto anni. Per 
questo periodo, cl siamo visti 
16 volte ». Si lanc.a poi in una 
invettiva tagliente: « Sul no¬ 
stri campi ci mangiano gli uc¬ 
celli, ci mangiano le formiche 
e ci mangiano anche le città. 
Perché allora mandare l’agri¬ 
coltura in rovina, gli uomini 
all'estero, la comunità in ma¬ 
lora? ». 

Questo è U comune di Po- 
tanna, una delle sue 33 fra¬ 
zioni. Adesso, una visita in 
provincia, a Frusci di Aviglia¬ 
no: a 30 km. di distanza dal 
capoluogo, corrispondente a 
Marte se Boacogrande è la Lu¬ 
na. Perfino qui, c'è il caoa 
edilizio contro il quale cl ai 
batte a Milano e a Torino, e 
déntro quatto caoa ai aggira¬ 
no la donne ancora In costu¬ 


me, gonne lunghe e corpetto 
di velluto, bellissime e tragi¬ 
che. 60 famiglie in tutto, 10 
hanno fatto fagotto quest'an¬ 
no, molti padri sono lontani. 
Donata Lo Russo, 33 anni, 
sta nelle casette senza fine¬ 
stra, pietra antica ai muri e 
per terra. Dice: « Questa è 
stanza, queva è casa, questa 
è tutte cose per noi ». 

Accanto a questo nucleo, 14 
case unifanuhari costruite 7 
anni fa dall'ICP per braccian¬ 
ti e operai. Anna Colangelo 
spiega come o perché le han¬ 
no avute mostrando l\ accan¬ 
to il centro sociale dell’ente 
riforma. ? unto da 15 anni, 
tranne la sc.jola e l'asilo. «Lo 
vedete? — dice —. Sei anni fa 

10 ck cupammo. Eravamo in 
tredici donne, generosamente 
scortate dai 13 carabinieri e 
da 87 poliziotti. I sei apparta 
menti dei centro sociale sono 
anfora o_'?i \uoti, insieme con 
la rmesa e l'ambuiatorio, ma 
noi con la lotta abbiamo ot* 
tcnu’o questa casa». A riscat¬ 
to, perché l'affitto quasi gli 
equivaleva, a 10 000 lire al me¬ 
se in una rasa e a 6 500 in 
quella di fronte, per differen 
ze di mattoni e pietra. Da un 
anno, con quella miseria che 
rer.de la terra, le famiglie non 
riescono a pagare 

Da una casa del singolo che 
viene a costare sei milioni (e 
(arre s.>no sparse nella cam¬ 
pagna costruite a debito, me- 
vl'o quello che niente) al cen¬ 
tro sociale deserto: un altro 
morivo per la fuga dei giova¬ 
ni. in a.* ro scandalo che dà 
!’’rìe.i dello spreco, del disor¬ 
dine, dei criteri privatistici 
che disintegrano ulteriormen¬ 
te la comunità contadina, in¬ 
vece di creare su una tradi¬ 
zione di solidarietà e di vici¬ 
nato un modo nuovo e civile 
di abitare L’esigua edilizia 
pubblica, in una regione con 
l’ftfl per cento delle case giudi¬ 
cate Inidonee, si scontra con 

11 costo delle aree anche In 
campagna per ogni vano, una 
media di UH 951 

Citta e territorio 200 000 li¬ 
re di reddito annuo per abi¬ 
tante. Potenza che scoppia 
e la campagna che si spopola, 
ne 4 -*: stretti fra casa e lavo¬ 
ro, tra speculazione e potere, 
tra rapina dei Mezzogiorno e 
indirizzi economici e politici 
dei governi italiani. In questo 
quadro, si colloca l’aumento 
del 7.7 per cento per abitare. 
Per abitare male, isolati nel 
casolare come nella palazzina 
a tredici piani, con un fitto 
o un mutuo che strozza, len¬ 
za mente intorno che aiuti a 
vivere, e a vivere inaiarne. Di 
venta emblematico, per Poten¬ 
za o per Milano o per Torino 
allo stesso modo, quel rac¬ 
conto di fantascienza che in 
una megalopoli impassi ta ve¬ 
de gli uomini l’uno contro l'al¬ 
tro per conquistare due me¬ 
tri di spazio, l’ultimo standard 
del momento. Un abito di mat¬ 
toni in cui ciascuno ricarica 

C mosamente la propria forza¬ 
vo ro, per portarla rinfiora*, 
ni nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici e lasciarla sfruttare. 

Luto Melograni 



Il quartiere 
si ribella 


L’esperienza degli inquilini di Graglia - Inizia¬ 
tive promosse dai vari comitati cittadini e dai 
gruppi di lavoro - Il rapporto con le fabbriche 
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Dall* nostra redazione 

TORINO, novembre 

« Venticinque inquilini di 
una casa di Graglia, in via 
Buenos Aires, hanno parteci¬ 
pato alla riunione del 27 ot¬ 
tobre, prendendo l'importante 
decisione di non pagare le 
spese fino a quando non 
verrà data giustificazione esat¬ 
ta delle stesse. A maggio¬ 
ranza gli inquilini partecipan¬ 
ti hanno deciso anche un'al¬ 
tra efficace forma di pres¬ 
sione sui Graglia (notoria¬ 
mente tra i padroni piu esosi 
di Tonno) che consiste nel 
versare su un conto corrente 
intestato a un rappresentante 
degli inquilini o a un avvocato 
del comitato di quartiere la 
pigione. All'atto del versamen 
to la banca rilascia una rice¬ 
vuta che sostituisce la bol¬ 
letta dell'affitto. Lunedi 17 no¬ 
vembre ci sara la riunione del- 
l'assemblea periodica degli in¬ 
quilini, alle ore 21, al bar. 
Cl sarà anche l’avvocato. Indi¬ 
spensabile. per la riuscita di 
ogni azione, e l’impegno e la 
partecipazione diretta di tutti 
gli inquilini interessati, senza 
aspettare che altri risolvano ì 
nostri problemi ». 

Questa nota l'abbiamo de¬ 
sunta da un bollettino del 
comitato di quartiere della 
zona Mercati generali, un 
quartiere di Torino dove lo 
sviluppo edilizio è stato par¬ 
ticolarmente intenso e il costo 
delie abitazioni ha raggiunto 
cifre proibitive per i salari 
dei lavoratori. La nota è ri¬ 
portata sotto il significativo 
titolo « Qualcosa si muove», 
e sul bollettino vengono for¬ 
nite altre informazioni sul 
movimento creatosi nel quar¬ 
tiere non soltanto in mento 
al caro-fitti ma anche, ad 
esempio, per la difesa as¬ 
sunta da 2500 persone resi¬ 
denti in via Spano e in via 
Tunisi del poco spazio n- 
mosto Ubero per creare una 
sona verde. 

L'elenco delle Iniziative pro¬ 
mosse in questi mesi nei 
quartieri cittadini dai vari 
comitati e gruppi di Lavoro 
che operano a livello di base 
è molto lungo e ricco di espe¬ 
rienze. Il movimento di lotte 
accesosi inizialmente nei quar¬ 
tieri piu periferici, nei « ghet¬ 
ti » della Torino industriale 
(dove sono stati relegati m 
stragrande maggioranza gli 
operai immigrati dalle re¬ 
gioni meridionali # dalie aree 
depresse del Veneto) ha avu¬ 
to un carattere epidemico, dif¬ 
fondendosi a macchia d olio, 
investendo anche quartieri 
considerati piccolo- borghesi, 
come la Crocetta, Santa Rita, 
Campidoglio, Parsila. 

La totale carenza dei ser¬ 
visi sociali è la prima conte- 
guani del tipo di sviluppo 
che Torino ha subito in questi 
ultimi vani'anni. Il modello di 
città imposto dalie grandi con- 
pani Tastoni economiche e fi- 
nuotarle (In primo luogo la 
fiat) viene ormai rifiutato dal- 


, 1 quali si orge- 
contrastare qua- 


avere come unico punto di 
riferimento l’uomo e le sue 
esigenze reali, e non il pro¬ 
fitto e la speculazione. 

I lavoratori sono coscienti 
che non basta avere quattro 
pareti dove rifugiarsi dopo 
una giornata di estenuante 
lavoro per dichiararsi soddi¬ 
sfatti: anche coloro che sono 
saliti al nord nel corso di 
questo combattivo 1969, richia¬ 
mati dalle « esigenze produt¬ 
tive » della grande Fiat, non 
accettano più di sottostare al¬ 
le umilianti condizioni di vita 
subite dai loro fratelli mag¬ 
giori che 11 hanno preceduti 
dieci anni fa al tempo del 
primo « miracolo » del boom 
economico degli anni ses- 
santa. I tenta tiri messi in 
atto dalla Fiat per realiz¬ 
zare baraccamenti dove si- 
stemare le « nuove forze la¬ 
voro » sono stati bloccati 
grazie alla decisa azione del 
nostro partito, dei sindacati 
e delle Ach. Non è possibile 
accettare neppure soluzioni 
provvisorie perchè sarebbero 
destinate nella realtà a du¬ 
rare nel tempo. Per impe¬ 
dire che dilaghi la piaga dei 
tuguri e delle case malsane 
nelle zone del centro storico 
o nelle vecchie case perife¬ 
riche, sono state promosse 
iniziative da parte d: alcuni 
comitati di quartiere, nei 
quali : nostri compagni delle 
sezioni cittadine hanno un 
ruolo decisivo Al Campido¬ 
glio, al Borgo Vittoria, nel 
rione Vanvhigha, vi è stata la 
mobilitazione attorno a questo 
specifico problema con de¬ 
nunce aU’ufficio d'igiene, co¬ 
stretto per la prima volt* 
a intervenire presso i pro¬ 
prietari degli stabili fati¬ 
scenti 

Che non ci sia distacco tra 
lotte di fabbrica e lotte ur¬ 
bane. e dimostrato infine dal¬ 
l'azione di solidarietà pro¬ 
mossa propno nei quartieri a 
sostegno dello sciopero, dove 
si sono costituiti comitati di 
difesa delle lotte. In accordo 
con le organizsa»oni sinda¬ 
cali si è proceduto in un 
pnmo momento a « soeiahs- 
tare » i termini della bat¬ 
taglia contrattuale affinchè il 
maggior numero di cittadini, 
le donne in particolare, fos¬ 
sero a conoorensa della posta 
tn giuoco, dei valore dalla 
astone che gl) operai stanno 
con ducendo nella rabbrioa. 
Si è quindi passati all'asiane 
concreta, appoggiando le ri¬ 
chieste avanzate tn seda co¬ 
munale dal gruppo comunista 
e da altre forse per il diffe¬ 
rimento dei pagamenti dei 
canoni di affitto a dagli altri 
sentili pubblici (luce, gas, 
telefono). Oggi la raccolta 
delle bollette viene effettuata 
in molti quartieri direttssnen- 
te da questi comitati. 

Da Tarino il 3 fuetto acor¬ 
to venne Itodtautaoo tone¬ 
rai* per un* lotta affi tteek- 
zie* per I* casa. Tutto Vrm- 
preaimere ette allappali» 4M 
sin dac a t i per il 1* noverato* 
prenotino ri ria rara ttraook* 
Altrettanto poma*». 


un tipo (U città «to dova 
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Campidoglio 


«ASSE»: 

punti fermi 
e punti da 
verificare 

# Una dichiarazion» 
dai consiglieri dal 
PCI Dalla Seta a 
Salzano 


Due lunghi incontri tra i rap 
presentanti del centrosinistra si 
sono svolti ieri, nella mattina 
e nel pomeriggio, per la crisi 
del Campidoglio. Un nuovo in¬ 
contro è stato fissato per doma¬ 
ni mattina. Questa nuova riunio¬ 
ne — è stato detto — dovrebbe 
essere quella conclusiva. Un ac¬ 
cordo sembra stia infatti per 
ventilarsi mjì problema della» 
se attrezzato, indicato come uno 
dei «nodi» principali della vi¬ 
ta politica e amministrativa ca 
pitolina. Negli incontri di ieri i 
rappresentanti del centrosinistra 
av rebbero concordato di applica 
re (‘esproprio generalizzato e il 
diritto di superficie per «buona 

P arte » delle aree interessate al 
asse attrezzato. 11 terzo < no¬ 
do ». quello dell'ente a «'ui affi¬ 
dare la gestione dell'asse, do¬ 
vrebbe essere sciolto nell'incon¬ 
tro di domani. 

Sulle trattative e sulla que- 
«tione detrasse attrezzato i eon- 
. sigiteli del gruppo comunista 
Della Seta e Salzano ci hanno 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

1) Quando la giunta di cen¬ 
trosinistra sottopose al consiglio 
comunale, nel dicembre 1968. la 
sua proposta per la realizzazio¬ 
ne detrasse attrezzato e dei cen¬ 
tri direzionali, noi criticammo 
' subito questa proposta nei suoi 
due punti più qualificanti : la po¬ 
litica fondiaria e gh organismi 
della politica di programmazio¬ 
ne. attuazione e gestione del si¬ 
stema direzionale. 

Per quanto riguarda il primo 

Ì iunto. sostenemmo che non so 
o tutte te aree del sistema di¬ 
rezionate avrebbero dovuto es¬ 
sere espropriate, ma che esse 
avrebbero dovuto rimanere di 
• proprietà pubblica ed essere 
concesse ai privati utilizzatori 
solo per un tempo determinato 
(diritto di superficie). Per quan¬ 
to riguarda il secondo punto, ri¬ 
fiutammo decisamente la propo 
sta di cedere il sistema direzio¬ 
nale all'IRI (o a un ente terzo 
con prevalente partecipazione 
dell'IRl), e rivendicammo al 
Comune il ruolo di protagonista 
dell' intera operazione: ciò ci 
sembrava indispensabile non so¬ 
lo per l'importanza dell'opera¬ 
zione, ma anche perchè era va 
mo convinti della necessità di 
procedere, prioritariamente, a 
una profonda verifica del siste¬ 
ma direzionale previsto dal 
PRG, anche in relazione alle 
nuove prospettive dell' assetto 
territoriale del Lazio. 

2) Nei mesi successivi appro¬ 
fondimmo ulteriormente la no¬ 
atra posizione, in incontri con 
compagni parlamentari e con la 
direzione del partito, e in un 
convegno regionale dell' aprile 
1998. Analizzammo il problema 
del sistema direzionale di Roma 
in relazione ai processi di espan¬ 
sione delle attività largamente 
parassitarle presenti nel settore 
terziario, e in relazione al pro- 
grassivo aumento degli squilibri 
nel Lazio. Per le sue dimensio¬ 
ni, per la sua coerenza con un 
PRG superdimensionato (quale 
era quello adottato dal Comune 
nel 1962, col nostro voto con¬ 
trario), per il suo collegamen¬ 
to con una ipotesi dello svilup¬ 
po di Roma che non avevamo 
mai condiviso, ci sembrava in¬ 
dispensabile una radicale revi¬ 
sione quantitativa e qualitativa 
del sistema direzionale. 

Tate revisione (che avrebbe 
dovuto necessariamente essere 
compiuta dal Comune senza de¬ 
leghe ad alcuno) doveva con¬ 
durre a un seno ridimensiona¬ 
mento dell’iniziativa. Infatti, è 
ormai certo che numerose atti¬ 
vità. di cui si prevedeva l'inseri¬ 
mento nel sistema direzionale, 
dovranno essere decentrate al¬ 
te regioni. 

3) I fatti nuovi emersi negli 
ultimi mesi sollecitano, a no¬ 
stro parere, ad assumere un 
atteggiamento ancora più criti¬ 
co. Da un lato, infatti, è esplo¬ 
sa una sene di questioni — 
prime fra tutte quelle della ca¬ 
sa e dei salari — che inevita¬ 
bilmente conduce ad affrontare 
con maggiare energia sia il 
problema degli investimenti pa 
rassicuri (che non possono in 
alcun modo essere consentiti e 
contro i quali occorre battersi 
ancora più energicamente che 
nel passato) sia quello delie 
priorità nella destinazione del 
le risorse. 

Ciò non significa, evidente¬ 
mente. negare ogni validità alla 
prospettiva della realizzazione 
di un nuovo sistema direziona¬ 
le. Significa però, in primo luo¬ 
go. controllare nel modo più ri¬ 
goroso che le aree e gli investi¬ 
menti corrispondano ad opere 
effettivamente indispensabili, e 
che quindi non venga consen¬ 
tita nessuna iniziativa che com¬ 
porti una sollecitazione alla 
espansione dei consumi super¬ 
flui e delie spese socialmente 
improduttive. Significa poi in 
secondo luogo, tener conto che 
gli investimenti prioritari sono 
quelli per la casa e i servizi 
sociali, per l’eliminazione del¬ 
la baracche, per la realizzazio¬ 
ne delle scuole, nonché quelli 
necessari per consentire un so 
Stanziale incremento dell'occu¬ 
pazione nei settori produttivi 
nell’intera regione laziale, e in 
particolare nelle zone oggi mag- 

E ormante depresse e sottosvi 
ppate. 

4) Concludendo e riassumen¬ 
do: 1. c'è un solo modo per da 
re attuazione al nuovo sistema 
direzionate, ed è quello che 
passa attraverso l'esproprio di 
tutte te aree, la loro cessione 
in diritto di superficie, la gestio¬ 
ne da parte del comune di tut¬ 
ta l'operazione; 2. si pone oggi 
a nostro avviso l'esigenza di 
verificare, oltre la validità at¬ 
tuate delle dimensioni che fu¬ 
rono stabilite dal PRG del '82. 
anche la priorità di questa ope 
ra rispetto ad altre esigenze e- 
apiosive: 3. d pare comunque 
ftor di luogo ed assurdo tentar 
di ridurre al solo problema del 
sistema direzionate le questioni 
• I» scelte politiche che stanno 
tfa basa dette crisi dal caotro- 
griika romane, 


CONCLUSO IL PROCESSO PER LO SCANDALO ENALC 

Tre anni e 8 mesi al de Pa nelli 

Condannati anche alti funzionari dell'ente e l’ex presidente della Confcommer- 
cio — Interdizione dai pubblici uffici — Sette assoluzioni — Le richieste del PM 
L'inchiesta del '66 - Processo durato quasi un anno—11 ore di Camera di consiglio 


Il lager di Grottaferrata 

Altre accuse 
alla « /capo»? 

Gli atti dell'inchiesta ritornati ai Pubblico Mi¬ 
nistero - Imputata anche la sorella dell'ex suora 


Testimone contro il marito 

Anna Di Meo 
in Tribunale 

Era un personaggio noi processo per l'assas¬ 
sinio dai Menegazzo - Non si è costituita PC 




I Sul caso di Maria Diletta Pagliuca. la ex suora di Grot¬ 
taferrata, la * kapò * accusata di aver maltrattato e sevi¬ 
ziato bambini subnormali nel suo istituto di « S. Rita », gli 
atti deH'inchesta giudiziaria nono ritornati al pubblico mini¬ 
stero il quale dovrà ora stabilire se alle persone implicate 
nella drammatica vicenda dovranno essere contestati anche 
altri reati. Oltre alla ex suora sono imputati sua sorella An¬ 
tonietta Pagliuca. i medici Vespasiano Casella e Ignazio 
dei Zand. l'autista dell'istituto Kstorino Vighotta ed infine 
Jj Giuseppe Cannarella. 

S I<e sevizie inflitte da Maria Diletta Pagliuca ai hambini 
^ da lei « ospitati » vennero alla luce in seguito alla denuncia 
S sporta da una infermiera che aveva lavorato nel « lager » 
5 di Grottaferrata. Fu aperta un’inchiesta nel corso della quale 
S si accertò che le vittime della direttrice dell'istituto veniva- 
I* no molto spesso incatenate ai loro letti nel corso della notte. 
% oppure che erano sottoposte ad altre gravi punizioni. 

L'istituto lager era stato visitalo alcune volte dal vesco- 
s vo di Frascati che non si accorse di nulla di irregolare e 
? che non volle mai prestar fede alle voci che già da qualche 
s tempo circolavano in paese sulle torture subite dai ragazzi 

< Nella foto: la «kapò» ricevuta da Paolo VI. 


I Anna Di Meo, protagonista minore del arooeaeo per du 
plice omicidio di via Gatteschi e amica del principale im¬ 
putato. Francesco Mangiavilteno, he tesetelo ieri mattina 
per due ore il carcere di Rebibbia, dove è detenuta, per 
comparire come testimone in un processo dinanzi alla terza 
sezione del tribunale-penale. Imputato nella vicenda giudi¬ 
ziaria — per mancata assistenza agli obblighi familiari — 
era suo manto. Alfk) Patané. dal quale la donna vive sepa¬ 
rata da alcuni anni. Patané. che già era stato assolto per 
insufficienza di prove in pretura, ieri ha avuto confermata 
S la pena dal tribunale. Anna Di Meo non si è costituita parte 
5 civile per non aggravare ulteriormente la posizione del ma 
v rito. La donna, che sta scontando tre anni e nove mesi 
S di reclusione per favoreggiamento di Mangiavillano — a sua 
S volta condannato all'ergastolo per l'uccisione dei fratelli Me- 

I negazzo — ebbe da suo marito due figli all'età di soli 15 anni 
ma ben presto fu abbandonata dal Patané. Il 10 gennaio 
scorso, quando era già in corso il processo per la rapina di 
via Gatteschi, ottenne la separazione dal marito e l'affida¬ 
mento di uno dei Agli che ora vive con la madre della Di Meo. 

Nella foto: Anna di Meo prima di essere arrestata la se¬ 
conda volta. 


Misterioso attentato ieri notte al villaggio dei pescatori ad Ostia 

Saltano in aria auto e roulotte 


Due bombe al tritolo erano state sistemate sotto i mezzi — 11 proprieta¬ 
rio li aveva parcheggiati pochi minuti prima — Per fortuna niente vittime 


Un turista americano ieri pomeriggio sulla Cassia 

Sbanda e muore sulla Porsche 
che piomba contro una « 1100 » 

Dopo la curva troppo veloce - Cade dalla « Lambretta »: ucciso da una « 500 » 


Un americano di 45 anni è ri¬ 
masto ucciso alla guida di una 
Porsche, dopo essersi scontrato 
frontalmente con una «1100» 
proveniente in senso contrario. 
E’ accaduto nel pomeriggio di 
ieri all'altezza del vcntiseiesi 
mo chilometro della via Cassia. 
La Porsche, condotta da Jerome 
Derwin Young. di Ix>s Angeles 
stava dirigendosi, proveniente 
da Moni erosi, verso Roma: nel 
l’abliordare una curva a largo 
raggio forse per l'eccessiva ve 
locutà ha invaso la corsia op[M> 
sta proprio nello stesso momen 
to in cui stava sopraggumgendo 
proveniente da Roma, una 


Tosseramento: 

nuovi 

risultati 

Altri risultati di notavo!* 
Intorni* sano stati c•«ta¬ 
tuiti nulla campagna di tos- 
saramanto da varia Sestetti 
* colivi*. Tra ossi bisogna 
segnalar* quali! dalla Sozio- 
n# Trionfate eh* ha già tes- 
aurato Iti compagni reclu¬ 
tando 8 nuovi Iscritti, dalla 
tori#** nomati tela eh* Ho 
Aggiunto I 988 tossorati, * 
Infine dulie cellula smista¬ 
mento dalle FF.SS. che ha 
raggiunte II 118% cen 9 re¬ 
cintoti. 


«1100» condotta da Manlio Ca- 
pitanucci di 45 anni, abitante a 
Roma in via Licia 18 e con a 
bordo il proprio figlio di 8 anni 
e un amico. Pietro Iacopom. 

Lo scontro è stato inevitabile 
e particolarmente violento. Gli 
occupanti, soccorsi da alcuni au¬ 
tomobilisti di passaggio, sono 
stati trasportati al S. Filippo 
Neri, dove purtroppo i sanitari 
constatavano la morte del Der¬ 
win. Gli occupanti della «1100», 
invece hanno riportato ferite 
guaribili in pochi giorni. 

• 8 8 

Sbalzato dalla sua moto un 
ragazzo ha perso la vita dopo 
essere stato investito da un'auto 
che sopraggiungeva in senso 
contrario. 

Il giovane. Giuseppe Franco 
De Diasi, di 17 anni, alla guida 
di una « lambretta », con a bor¬ 
do un coetaneo Stefano Cascia- 
m ahitante in via «teli* Baldui¬ 
na 293, stava percorrendo, ver¬ 
so le 16,30 via Damiano Chiesa 
quando neH’effettuare un sor¬ 
passo in prossimità di una dop¬ 
pia curva, perdeva il controllo 
del mezzo cadendo sull'asfalto. 

Nello stesso istante soprag¬ 
giungeva una « 500 » condotta 
da Angela Mucciarelli. di 32 an¬ 
ni. abitante in via Fabio Mas¬ 
simo 45, che nulla poteva fare 
per evitare l'investimento. Il De 
Blasi veniva trasportato al Po¬ 
liclinico Gemelli, dove poco do¬ 
po spirava. H suo compagno, 
praticamente illeso, ha rifiutato 
rii farai medicar* dai Militavi 


A Palazzo Borromini 

« Decentramento 
comunale»: oggi 
un dibattito 


Oggi alle 9 nella sala Bor- 
romim in corso Vittorio Ema 
nuele (piazza della Chiesa 
Nuova), per iniziativa delia 
Lega Laziale per le autono¬ 
mie e i poteri locali, avrà 
luogo una conferenza dibatti¬ 
to sul tema « Decentramento 
comunale e partecipazione al¬ 
l'esercizio del potere pubblico », 
L'iniziativa, che segue alla re¬ 
cente nomina dei 240 consiglie¬ 
ri delle 12 circoscrizioni isti¬ 
tuite nella caupitele, intende 
portare un fattivo contributo al 
funzionamento democratico dei 
consigli stessi. 

Introdurrà l'avvocato Pietro 
Crocioni. presidente del ORPE 
per l'Emilia-Romagna, mentre lo 
assessore al decentramento del 
Comune di Bologna, Vittorio 
Vessali, riferirà sulla esperien¬ 
za del consigli di quartior* Mila 
città ammana. 


Momenti di panico ieri notte 
al villaggio dei pescatori di 
Ostia. Un'auto e una roulotte 
sono saltate in aria per la 
esplosione di due bombe al 
tritolo, di quelle comunemen¬ 
te usate per la pesca di frodo, 
che qualcuno aveva sistemato 
sotto la vettura. 

Il proprietario dell'auto e 
della roulotte, un venditore 
ambulante di oggetti sacri. 
Sergio Salerno di 36 anni, ori¬ 
ginario di Castelluccio da Po¬ 
tenza, aveva parcheggiato la 
sua « Woìksvagen » pochi mi¬ 
nuti prima, nei pressi della 
baracca del fratello, Sergio. 
Improvvisamente il silenzio 
notturno è stato rotto dalla 
violentissima esplosione. Tut¬ 
ti gli occupanti delle barac¬ 
che sono usciti in strada, in 
preda al panico. 

Le bombe, infatti, soltanto 
per un caso non hanno di¬ 
strutto le casette dei pescato¬ 
ri, non solo perchè l’auto 
con la roulotte era parcheg¬ 
giata vicinissima alle abita¬ 
zioni. ma anche perchè lo 
esplosivo usato è dei più po¬ 
tenti. Comunque i danni ma¬ 
teriali sono ingenti. Sia l'au¬ 
to che la roulotte sono state 
ridotte, infatti, ad un ammas¬ 
so dì rottami fumanti. 

1-a polizia, che è giunta sul 
posto molto più tardi, cioè 
ieri mattina alle 7. ha comin¬ 
ciato a fare i primi rilievi e 
a svolgere te indagini che co¬ 
munque non hanno dato alcun 
risultato. 

U venditore ambulante da 
altro canto non ha idea di chi 
abbia messo in atto l'atten¬ 
tato. Appare comunque pro¬ 
babile che i dinamitardi ap¬ 
partengano aU'ambtente dei 
pescatori, sia per l’esplosivo 
adoperato, aia per il luogo 
dove ai è «volto l’attentato. 


Il processo per lo scandalo 
deTEnalc e dei corsi fasulli 
della Confcommercio si è con¬ 
cluso ieri sera con una came¬ 
ra di consiglio durata più di 
dieci ore I quattro maggiori 
imputati: l'on. Giuseppe Rapelli. 
ex deputato democristiano e 
già vice presidente della Ca¬ 
mera. Manlio Desidera. Leone 
Filippi e Sergio Casaltoli, sono 
stati tutti condannati per pecu¬ 
lato. mentre altri sette imputati 
sono stati assolti. 

In particolare Rapelii, che è 
stato per molti anni presidente 
dell ENALC. è stato riconosciu¬ 
to responsabile di peculato e 
condannato a tre anni e otto 
mesi di reclusione con l'interdi- 
z.one perpetua dai pubblici uf¬ 
fici: Manlio Desidera, prima 
direttore amministrativo e poi 
direttore generale dell'ente ha 
avuto due anni e otto mesi: il 
professor Leone Filippi, guardia 
nobile del papa, già direttore 
generate dell'Ente nazionale as¬ 
sistenza lavoratori del commer¬ 
cio, è stato condannato a due 
anni e quattro mesi: Sergio 
Casaltoli. già presidente della 
Confcommercio. ha avuto infine 
due anni e dieci mesi. Il tri¬ 
bunale ha condonato due anni 
a tutti e quattro gli imputati, 
mentre gli ultimi tre sono stati 
interdetti dai pubblici uffici per 
un periodo pari alla pena loro 
inflitta. 

Sono stati invece assolti con 
formule diverse: Gianmaria So¬ 
lari. già presidente della Conf¬ 
commercio, Corrado Bertagno- 
lio; già segretario generale 
della stessa confederazione, il 
suo successore Eduardo Porena. 
il vice segretario generale del¬ 
la Confcommercio Pietro Nata 
lini, l'ingegnere Giuseppe Nata- 
lini. imprenditore edile e i fun¬ 
zionari dell'Enalc Bruno Mar¬ 
chetti. Danilo Pandolfl e Tom¬ 
maso Casini. 

La sentenza ha accolto solo 
in parte le richieste del pubbli¬ 
co ministero Enrico Di Nicola, 
ridimensionandola in maniera 
sensibile specialmente per quan¬ 
to riguarda gli imputati minori 
e i funzionari «Iella Confcom¬ 
mercio. Il PM aveva chiesto: 
per Rapelli cinque anni e 500 
mila lire di multa per peculato 
e due anni di reclusione e 200 
mila lire di multa per interesse 
privato in atti d'ufficio; per 
Manlio Desidera quattro anni e 
sei mesi di reclusione e 450 mi¬ 
la lire di multa per peculato, 
un anno e sei mesi di reclusio¬ 
ne a 150 mila lire di multa per 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. Per il professor Filippi 
tre anni * sei mesi di reclusi»», 
ne e 350 mila lire di multa per 
peculato e un anno e sei mesi 
di reclusione e 150 mila lire 
di multa per interesse privato 
in atti d'ufficio. 

Per gli altri imputati il pub¬ 
blico miinstero aveva fatto le 
seguenti richieste: per Sergio 
Casaltoli tre anni e sei mesi di 
reclusione, per Gianmaria So¬ 
lari tre anni di reclusione, per 
Corrado Berta gnol io tre anni 
di reclusione: per Pietro Nata- 
lini due anni e sei mesi di re¬ 
clusione. Infine per Bruno Mar¬ 
chetti, Danilo Pandolfl e Tom¬ 
maso Casini erano stati chiesti 
due anni di reclusione. L’unico 
che era riuscito ad ottenere una 
richiesta di assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove era stato 
Eduardo Porena che era suc¬ 
ceduto a Bertagnol io alla segre¬ 
teria generate della Confcom¬ 
mercio, 

La sentenza di ieri sera, i 
giudici entrati in camera di 
consiglio alle 11 ne sono usciti 
alle 21,30. ha concluso per ora 
questo ennesimo scandalo di 
marca DC. 

L'inchiesta giudiziaria da cui 
è nato questo processo, durato 
quasi un anno (la prima udien¬ 
za c'è stata infatti il 14 dicem¬ 
bre dello scorso anno) si svol¬ 
se nel 1966 e fu condotta dal 
dottor Giulio Franco, lo stesso 
magistrato che ha incriminato 
l’ex sindaco di Roma Amerigo 
Petrucci. 

Tra le varie responsabilità 
contestate agli imputati dal giu¬ 
dice istruttore prima, con la 
sentenza di rinvio a giudizio, e 
dal pubblico ministero nel cor¬ 
so delle udienze e nella requisi¬ 
toria davanti alla IV sezione, do¬ 
ve il processo è stato celebrato, 
la più grave era quella di aver 
affidato alla Confcommercio la 
organizzazione dì speciali corsi 
per commercianti. 

Il magistrato aveva aorertato 
che l'organizzazione di tali cor¬ 
si venne a castare allo Stato, 
che dell’Enalc è il finanziatore, 
trattandosi di un ente di diritto 
pubblico, più di un miliardo e 
mezzo, poi ridimensionato nel 
corso del dibattimento a un mi¬ 
liardo e 200 milioni. In partico¬ 
lare secondo l’accusa Raiielli, 
Filippi e Desidera dopo aver de¬ 
legato alla Confcommercio l'or¬ 
ganizzazione dei corsi che lo sta¬ 
tuto dell’ente non prevedeva, 
avevano anche omesso di svolge¬ 
re un controllo amministrativo 
per giustificare le spese soste 
mite. 

Era risultato al magistrato in¬ 
quirente che gli imputati non 
avevano mai chiesto rendiconti 
essendosi limitati a convenire 
con la Confcommercio il versa¬ 
mento a forfait di un milione di 
lire per ciascun commerciante 
iscritto ai corsi. 

11 magistrato aveva accertato 
anche che tale somma era spro¬ 
porzionata all’effettivo costo dei 
corsi e che molti di questi non 
erano neppure stati effettuati. 
La sentenza per molti di questi 
episodi dice chiaramente che 
non si è riusciti a provare le re¬ 
sponsabilità (sono molte le asso¬ 
luzioni per insufficienza di pro¬ 
ve) mentre per altri non si con¬ 
figurerebbero gli estremi del 
reato. 


Rinnciti 

I compagni e i lettori di Ri¬ 
nascita impiegati «tell'INPS do 
mani sera alle ore 19,30 si in 
centreranno, nella sede della 
redazione di Rinascita in via 
dei Polacchi n. 1, col direttore 
della rivista compagno Luca 
PavoUni, par un dibattito. 


Da nove giorni lottano asserragliati nello stabilimento tipografico 


VEGUASTAMPA 

Nell’azienda occupata 
lavorano a pieno ritmo 

I duecento lavoratori si battono por saivaro il posto di lavoro * Organiz¬ 
zata la gestione operaia • Che fino hanno fatto i 780 milioni della Cassa 
del Mezzogiorno ? - Si pensa già a come trascorrere il Natale in fabbrica 



Gli operai al lavoro nuN'aztonda occupata 

1 

Dopo tre mesi e mezzo d 

i lotta 


Per Colle Cesarano 
raggiunto l’accordo 

Grave rappresaglia alia «Gattinoni»: licenziate 
due ragazze - Assemblea dipendenti del CONI 


Successo dei lavoratori «ii 
Colle Cesarano. Dopo quattro 
mesi di occupazione, durante i 
«luali hanno autogestito la cli¬ 
nica assicurando continuamen¬ 
te l'assistenza ai malati, i la¬ 
voratori hanno ottenuto che la 
vertenza si concludesse con un 
accordo che in gran parte ac¬ 
coglie le loro rivendicazioni. La 
firma dell’accordo è avvenuta 
ieri presso l’Ufficio del Lavo¬ 
ro. 

Gli undici licenziamenti pre¬ 
tesi dalla direzione sono stati 
trasformati in sospensioni per 
tre mesi e mezzo. Dopo tale pe¬ 
riodo. comunque. 1 lavoratori 
riprenderanno normalmente ser¬ 
vizio. Nel frattempo, l'ammini¬ 
strazione provinciale s'è impe¬ 
gnata a reperire fondi da cor- 
r.spendere ai sospesi in sosti¬ 
tuzione del salario. 

I mimmi salariali inoltre so¬ 
no stai; aumentati di 26 mila 
lire, uguali per tutti e distri¬ 
buiti in tre fasi (12 mila lire 
dal 1. gennaio 1970; 7 mila dal 
1. luglio '70. infine 7 mila dal 
1. gennaio 1971); a ciascun la¬ 
voratore sarà corrisposto T80 p r 
del salano per i 4 mesi d'oc¬ 
cupazione; infine, l'accordo pre 
vede il conteggio dell’elemento 
mobile degli scatti da farsi in 
relazione a ciò che è previsto 
nei contratto nazionale. 

ALTA MODA — Tornano di 
nuovo alla ribalta le sartine che 
in questo periodo stanno condii 
vendo una dura battaglia per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro Ieri un grave atto di 
rappresagli è stato messo in 


atto contro le lavoratrici alla 
sartoria ■< (ìattinoni » di via To¬ 
scana 1. uno dea più noti e lus¬ 
suosi * atelier » di alta moda. 
Due sarte sono state licenziate 
dalla direzione con una scusa 
pretestuosa : il provvedimento è 
stato motivato col fatto che il 
lavoro sarebbe in diminuzione, 
quindi non era possibile fare al¬ 
trimenti. In realtà le due lavora¬ 
trici erano sempre state in pri¬ 
ma fila nella lotta dei giorni 
scorsi, per questo )e si è volute 
colpire: d’altra parte, le giusti- 
(leaziom padronali possono esse¬ 
re smontate facilmente: infatti 
proprio ieri è stata assunta 
un'altra lavorante e l’azienda è 
in cerca di personale. Tutte le 
compagne di lavoro «ielle due 
licenziate hanno prontamente 
scioperato ieri mattina o si sono 
recate all'Ufficio del lavoro. 

CONI — Sono entrati in agi¬ 
tazione i dipendenti del CONI. 
Riunitisi in assemblea nei giorni 
scorsi, si sono dichiarati dispo¬ 
nibili ad una azione di sciopero 
se non saranno accolte le loro 
rivendicazioni, che si incentrano 
sulla parteeipazi«»ne del perso¬ 
nale e degli istituti democratici 
alla gestione dell'Ente. Nell’as- 
semblea è stata rilevata l'inef¬ 
ficiente e anacronistica gestione 
del CONI, ammantata di veste 
paternalistica e la causa mag¬ 
giore di tale situazione è pro¬ 
prio la mancanza di democrazia 
nell'ente. I dipendenti chiedo¬ 
no ancora miglioramenti sala¬ 
riali e norm itivi, corno un ai- 
conto rii 3000 lire, l'imo tantum. 
l'assegno assistenziale e tratta¬ 
mento di previdenza 


Autogestiscono la fabbrico ar¬ 
mai da noce giorni t lavoratori 
della Veguastampa. Hanno oc¬ 
cupato lo stabilmente, ma la ti¬ 
pografa non è bloccata: le mac¬ 
chine sono in /unzione, la rota¬ 
tiva pira, i banconi sono ricoper¬ 
ti di caratteri di piombo; tutti 
oli operai, ai loro posti, conti¬ 
nuano a sfornare giornali e ro¬ 
tocalchi. E' il comitato d'agita¬ 
zione che dirige la fabbrica, or¬ 
ganizza la produzione, la distri¬ 
buzione. rispetta le commesse ri¬ 
cevute e incassa <1 denaro che 
poi servirà per tutte le spese u. 
quel che resta, diviso in parti 
proporzionali, per le famiglie dei 
lavoratori, che dovranno soste¬ 
nere l’onere di una occupazione 
che si preannuncio lunga e durq. 

Dicono i lavoratori: « Oggi, 
tutto ti settore i in crisi. Il la¬ 
voro viene accentrato al nord, 
le aziende Qui smobilitano ; I 
padroni possono impunemente 
rubare i soldi alla Cassa del 
Mezzogiorno e poi lasciare gU 
operai in mezzo ad una strada. 
L'Af>ollon insegna in questo sen¬ 
so. Dimostrare in questo momen¬ 
to che lo stabilimento funziona 
per opera dei lavoratori, signifi¬ 
ca difendere il nostro posto di 
lavoro, sottolineare che e possi¬ 
bile un intervento degli enti pub¬ 
blici e quindi sollecitarlo coma 
l'unica soluzione valida della 
vertenza *. 

La crisi degli stabilimenti Ve- 
guastampa e Sud grafica Vec¬ 
chioni & Guadagno, entrambi di 
proprietà di Guadagno, l’ex pa¬ 
drone del Corriere dello Sport ed 
entrambi occupati a Pomezia 
dai dipendenti, si trascina ormai 
da lungo tempo. La prima azien¬ 
da è sorta tre anni fa con i /on¬ 
di della Cassa del Mezzogiorno 
— 780 milioni — ed ha impiega¬ 
to 126 dipendenti. Ma le cose 
sono cominciate ad andar male 
quasi subito dopo l'apertura. 
Male per i lavoratori natural¬ 
mente. che non hanno mai per¬ 
cepito gli stipendi in modo con¬ 
tinuo. che non sono mai stati 
messi in regola con l'assistenza, 
anche se hanno sempre pagato i 
contributi, che sono creditori al 
padrone di mesi e mesi di lavo¬ 
ro straordinario. 

Per l'altra azienda, il discorso 
risale a molti anni prima, e la 
crisi si è sempre più aggravata, 
finché lo stabilimento non è sta¬ 
to sfrattato dalla vecchia sede 
di via Casal De Merode e non 
è stato piazzalo, un anno fa, ac¬ 
canto alla Veguastampa, sotto 
due capannoni di lamiera co¬ 
struiti in fretta e furia e nem¬ 
meno terminati, per « mancan¬ 
za di fondi i>. 

Pochi giorni fa, infine, la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare ti 
vaso: il padrone ha dichiarato 
che era giunta l'ora di ristrut¬ 
turare l'azienda e licenziare per 
lo meno sessanta lavoratori. Agli 
altri, in cambio, sarebbero stati 
pagati gli stipendi (per ora sol¬ 
tanto di un terzo per la veri¬ 
tà), ma, poi, tutto sarebbe diven¬ 
tato normale. Naturalmente, si 
dovevano impegnare ad accet¬ 
tare la ristrutturazione e a 
stringere la cinghia ancora per 
un po’. E’ stato a questo punto 
però, che i lavoratori hanno det¬ 
to « basta! » ed hanno deciso 
in assemblea, all'unanimità, di 
occupare gli stabilimenti. « Sarà 
un'occupazione attira ». hanno 
detto. Le vecchie commesse alla 
Veglia non sono state ritirate, 
anche se non ne sono state più 
fatte di nuove: così, ancora per 
un po', nello stabilimento c’è 
lavoro. E stavolta non c'è il pa¬ 
drone ad intascare, « a mangiar¬ 
si tutto ». 

Gli occupanti hanno piò or¬ 
ganizzato tutto: i turni di lavo¬ 
ro, i turni di notte, programma¬ 
to le riunioni per discutere il 
da farsi. C'è chi penso già a 
preparare il Natale in fabbri¬ 
ca. « Porteremo le mogli, i no¬ 
stri figli, costruiremo un bell'al¬ 
bero e trascorreremo le feste tut¬ 
ti insieme, in allegria. Certo, che 
l'inverno sarà freddo e lungo, 
sotto le baracche di lamiera! ». 

$. ci. 
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INTERESSA TUTTI I TELESPETTATORI 


OPERAZIONE 

TELEVISORI A 


L'anno 1970 sarà probabilmente 
l'anno della televisione a rotori 
in Italia? 

Ormai tutti i possessori di un 
vecchio televisore si pongono 
oggi questa domanda : < Il mio 
televisore bene o male funziona 
ancora, pertanto prima di rom¬ 
barlo conviene attendere quel¬ 
lo a colori? ». 

A questa domanda ha risposto 
da tempo la nota Soc. Radio- 
vittoria. con due sensazionali 
offerte attuate con la collabora¬ 
zione di tutte le più importanti 
industrie di televisori. 

1* OFFERTA: acquistare og¬ 
gi, anche ratoalmente un TV in 
bianco e nero scelto tra le mi 
gliori marche non al prezzo di 
listino ma al prezzo attuale di 
mercato col patto scritto di so¬ 
stituirlo. qualora il cliente lo 
desideri, senza alcuna svaluta¬ 
zione, con un televisore a colon 
la cui maro* e modello verri 
successivamente scelta dal clien¬ 
te fra tutte le migliori marche, 
sempre al prozio scontato. 

2* OFFERTA: cambiare oggi 
il rocchio televisore con uno in 
bianco o doto da 23" sciolto tra 


le migliori marche a partire da 
sole L. 85 000 di differenza, pa¬ 
gabili anche ratealmente, col 
patto scritto che. qualora il 
cliente, entro 6 mesi dall’entra¬ 
ta in (unzione della televisione 
a colori in Italia, volesse cam¬ 
biare tale TV con uno a colori 
di qualunque marca e modello, 
tale somma verrà interamente 
defalcata dal prezzo soontato 
del TV a colori. 

Facilmente individuabili 1 mo¬ 
tivi per cui tale iniziativa ha 
narosso presso il pubblico un 
enorme successo, Mettiamo in 
rilievo soltanto ti fatto che pos¬ 
sedendo oggi un nuovo televisore 
in bianco e nero si potranno 
evitare tutte quelle spese di ri¬ 
parazione del vecchio televiso¬ 
re che in alcuni casi possono 
superare le L 85 000 necessarie 
per sostituirlo con uno nuovo. 

Si potrà poi usufruire det quat¬ 
tro anni di assistenza tecnica 
gratuita (due per ciascun tote- 
visore) che la Ditta Radiovittori* 
concede ad ogni acquirente di 
televisori. 

Ovviamente tale iniziativa è 
stato realizzata dalla Soc. Ra- 


COLORI 

diovittona grazie soprattutto all* 
garanzie di serietà e alla fiducia 
che essa riscuote presso i pro¬ 
pri clienti e presso le industrie 
<h televisori. 

Quindi prima di acquistare o 
di cambiare ti vecchio televi¬ 
sore. considerando quanto sopra 
«sposto * considerando che tale 
operazione non costa nulla ma 
offre solo dei vantaggi ai elian¬ 
to. consigliamo di interpellare 
anche la Radiovittori* per con¬ 
vincersi maggiormente che pur 
pagando U TV lo stesso prezzo 
se non meno che altrove ti 
cliente usufruisce di tutti quei 
vantaggi sopra citati. 

Per ulteriori informazioni ti 
personale di vendita delia Soc 
Radiùvittoria è a disposizione 
dei Signori clienti nei propri 
punti di vendita in Roma e pre 
diamente: in via Luisa «Ji Sa- 
vota n. 12-12A-12B (presso piaz¬ 
zale Flaminio); via Andro* Sac 
chi 27-29 (100 metri da ponte 
Milvio- lato viale Pmturicchio) : 
via Alessandria n. 22O-220A (ai¬ 
tasi* piazzato Ragia*): ria Can¬ 
ate H3-USA (Trionfate). 
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Il giorno 
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| Una strada diventata pista di velocità — Sottopassaggio in costruzio- 
i ne ...ma per gli alberghi — Vie abbandonate — E* sorto un comitato di 
abitazione e intanto qualcuno chiede « aiuto » al commissariato locale 


i 


Cinema di denuncia in pia; 
tu « Volete acqua pura" ; 
e il titolo di un articolo ap 
I parso su < 1-a Stampa », ri 
1 prodotto in una delle diapo 
sitive proiettate sere fa al 
j 1 Aurelio Per quelle donne 
I che assistevano au-n 

. l'acqua in casa, inquinata o 
I no è ancora un lusso K in 

• latta, conlemporaneameni ■ 

i sul lenzuolo, adibito a sch *r 

| mo li stesse donne appaiono 

munite di fiaschi e seccm 
I in coda davanti a un au’» 
1 botte 

■ La proiezione è il frutto 
! del lavoro di alcuni giovan' 

1 della sezione comunista lo 

I cale, che hanno cosi ìllu 

| strato la vita nel loro quar 

tiere Interviste volanti agli 
I abitanti della zona sotto!. 

I ma vano le immagini I gio 

• vani hanno messo in prato a 

I la teoria del contrapposto 

scene di squallore indicibili 
I si sono sovrapposte a para 

I disiache visioni di quartieri 
^^residenziali, scuole ricavati 


da negozi, aventi come unica 
fonte di luce lt fmei're. ac 
canto a lussuosi edifici sco 
Umici comunali nella zona 
re*.denz.ale di Vigna Clara, 
questo e 1 Aurelio questi so 
no : due volti della città 

Il quartiere Aurelio, con le 
borgate Valcannuta. Prima 
valle Pineta Sacchetti, Ma> 
simina. e uno degli esempi 
dell abbandono e della spc 
Lutazione che governa i 
quartieri popolari di Roma 
Ora gli abitanti, e soprat 
tutto 1 giovani, sorto stanchi 
delle vuote promesse e han 
no deciso di passare all at 
tacco Con 1 aiuto della se 
zione del PCI. hanno orga 
nuzato manifestazioni si 
sono fatta ricevere in Cam 
pidoglio. hanno costituito 'in 
« comitato di quartiere ». 
hanno deciso di risolvere in 
qualche modo i loro prò 
blemi 

Cosa significa vivere ai 
l'Aurelio, subito dopo piazza 


Jrneno’’ Prima di tutto v ue! 
dire correre ogni giorno .i> 
numerevoli pericoli Perche 
da quando l'Aurelia e Mata 
trasformata nel grande via 
le che tutti conoscono uni 
minare e diventato estrema 
mente arduo Priva d. quai 
siasi impianto semafori! <> la 
Strada e diventata una pista 
sulla quale le auto sfrec 
ciano a velocita vertiginose 
e 1 pedoni ette quasi quot. 
dianamente vengono travol 
ti ne sono un tragico esem 
pio Lauto sottopassaggio 
che sta per essere ultimato 
e stato costruito inutile dir 
lo dinanzi a due grandi al 
berghi Ma non basta le 
vie traverse sono il regno 
del fango e della polvere 
jierche il Comune non si e 
vurato di pavimentarle Le 
stuoie pubbliche non ci so 
no. in compenso quelle pri 
vate diventano ogni giorno 
piu numerose A Prunaval 
le le case sono costruite 
sulla * marana ». in compzo 


so le abitazioni sono prie 
di acqua a Massimina non 
esiste neanche una farine 
*. a per lornperan un aspi 
r na b sogna iieuomre chi 
'orni tri c ih.Ioni* tri 
(•li abitanti della zona cor 
c loro assemblee 'n mi i 
sono rusc.t a -vaiare Li 
opinione pubblica addint 
‘ura alcun: con un inizi 
tua piuttosto d’stutibile s 
sono recat’ al Commissaria 
tu per ' chiedere aiuto » 

* Non e con i commissarit" 
ha sottolineato m un i o 
m zio nel quartiere il coni 
patino Marconi die si u 
soli ono i probi. ni Da 
quando in qua. la questui a 
si sostituisce a’ Comuni ’ 
Non siamo in (,rec a dovi 
: colonnelli fanno il Itello 
e il catt vo tempo Siamo m 
un paese democratico e la 
nostra azione deve essere 
democratica unitaria apec 
ta a tutti 


S. Giovanni: 
«cnmbio 
della 
guardia » 


Il grave episodio di cui e 
staio protagonista il piccolo 
Riccardo Amici, di S anni co¬ 
stretto, con un braccio rotto 
a restare col padre tie giorni 
e tre notti all’interno del San 
Giovanni alla ricerca di un 
letto, e stato esaminato ieri 
mattino dal Consiglio di ani 
rmnistrazione degli Ospedali 
Riuniti Secondo notizie rac¬ 
colte al Pio Istituto 11 consi¬ 
glio di amministrazione avreb¬ 
be deciso di rafforzare la di¬ 
rezione del San Giovanni dove 
verrebbero inviati i professori 
Fabbri* e Guzzanti, rispettiva¬ 
mente nelle funzioni di diret¬ 
tore e vice direttore I due 
professionisti sono attualmen¬ 
te direttore e vice direttore 
del s Spirito Uno dei vie*- 
direttori del Sar» Giovanni, 
prof Ballatore, verrebbe tra¬ 
sferito al Santo Spirito 

Da diversi mesi l’Incarico di 
direttore al S Giovanni era 
vacante: era stato tenuto dal 
senatore de Bonadles il quale 
di tutto si era occupato ad 
eccezione del S Giovanni E 
lo dimostrano le condizioni in 
cui si trova attualmente l’im¬ 
portante ospedale romano 
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Domani si apre l’anno accademico per 100.000 studenti 

L'Ateneo apre nel caos 

25.000 matricole in più rispetto all'anno scorso - Tardivi provvedimenti 
per la mancanza di aule - in corteo per il centro i giovani degli isti¬ 
tuti per geometri - Astensioni dalle lezioni in numerose scuole tecniche 


I parlamentari 
del PCI 
incontrano i 
lavoratori 
della Palmolive 


I compagni Mammut-ari, 
Luberti e D'Alessio si sono 
incontrati con 1 dirigenti co 
munisti delle sezioni di Anzio 
e Nettuno, nel quadro delle 
iniziative legate all inchiesta 
parlamentare sulle violenze 
antioperaie. In particolare 
sono stati esaminati sia t 
recenti fatti di fascismo pa¬ 
dronale. che Mino culminali 
con l'aggressione subita dai 
membri della commissione 
interna della Palmolive. sia 
i rapporti di lavoro e la 
condizione operaia nella fab 
brica. Nel corso dell'incontro 
è stata sottolineata l'impor¬ 
tanza di questa iniziativa, 
decisa dalle sezioni, in re 
lozione al dibattito al Se¬ 
nato sullo statuto dei lavora 
tori. e. piu in generale, per 
promuovere una risposta 
adeguata e positiva ai gravi 
atteggiamenti repressivi as- 
■unti dal padronato in tutta 
la zona industriale di Roma 
Latina. 


il partito 


COMITATO FEDERALE K 
C FC — Sono convocati domani 
alle 11 In Federazione O.d.g - 
• Campagna tesseramento e 
proselitismo 197# • (Relatore. 
Biechi); « Bilancio per 11 1*70 > 
(relatore: Bacchetti) 

ASSEMBLEE Cc — Monte 
Ylavto, ore 10, Freddimi; Nuo¬ 
va Alessandrina, ore 0.30, B*n- 
dnl; Arsoli, ore 10, Freddussi. 

CONVEGNO — Tolfa (Cine¬ 
ma Claudio) « Gestione pubbli¬ 
ca dei trasporti > con Marisa 
Rodano, 

ASS. CONFERENZA ORGA¬ 
NIZZAZIONE — rentocelle 
ore 9,30, A. Marroni; Tiburti- 
no III. ore 9, E Vitale, Ro- 
▼iano. ore 10. Sasso. Gregna, 
ore 17, Bentivegna: AlRir, ore 
IMO. B Bracci Torti 

COMIZIO — Tor Sapicnsa. 
are )0.30 (Mammucarl) 

assemblee sr* riv d'ot- 

TOBRE — Torpignattara. ore 
10. Luigi Ciotti Nettuno, ore IO. 
Valletti; Centro, ore 17. Mar¬ 
coni. 

FESTA DELL'UNITA’ — vil¬ 
la Adriana, ore M (Lini e For¬ 
ami) 

CORRENTE FtDBRCOOP — 
In Federatane alle 9J0 (Rei. 
Tombini). 

COMMISSIONE D’ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Martedì alle IS.30 
m Federar ione. 


Domani avranno inizio le 
lezioni in tutte le lanata ue. 
l’Ateneo Quest anno cori - no 
tesole incremento di studenti, 
circa 25 000 in pu rispetto al 
l’anno scorso. l’Ateneo tocche 
ra moltu probabilmente 1 100 
mila iscritti Le facolta che 
registrano uri notevole afflusso 
di matricole sono quelle di Giu 
risprudenza, di Lettere, di Ma 
tematica, di Fisica e di Inge 
gneria. I,e altre resteranno 
stazionarie. Quest’anno l'anno 
accademico inizia dopo le ven 
Diate minacce del rettore e del 
Senato accademico di non apri 
re l'Università per mancanza 
di spazio, di attrezzature e di 
laboratori. N’é a molto servi 
ranno gli affrettati e tardivi 
provvedimenti presi da Ferrari 
Aggradi II ministro ha stan 
ziato 500 milioni per ì 'avori 
di ampliamento: inoltre è p r e 
vista la costruz.oiie d ufo pi 
lizzine prefabbricate per .a 
facolta di Scienze i he com in 
que saranno pronte a marzo se 
tutto andrà bene e ha-', c ó 
soltanto pe r c.ria 1000 
denti. L'area di Tor Vergata, 
destinata ad una seconda l in 
versila, non sarà pronta che 
fra qualche anno. 

Anche ieri mattina l giovani 
di numerosi istituti tecnici per 
geometri hanno scioperato, per 
correndo m corteo le strade del 
centro (ìli studenti sono par 
titi dal Colosseo, dove si era 
no dati appuntamento, ed han 
no manifestato a lungo per le 
strade, tutta la mattinata 
Come e noto, i giovani sono 
scesi in sciopero contro la de¬ 
cisione dell'Ordine dei geome 
tri di respingere le domande 
di iscrizione nell'albo profes 
sionale della categoria dei geo 
metri che hanno conseguito il 
diploma l'anno scorso L Or 
dine dei geometri ha giustificato 
il suo grave provvedimento 
con il fatto che l'esame de! 
l’anno scorso, un esame non 
nozionistico, ma tendente ad 
accertare l'effettiva maturità 
dei giovani, non offre suff’ 
cienti garanzie sulla prepara 
zione tecnica dei maturandi 
I giovani natura'mente proto 
stano contro questa grave di* 
cisione, dato, fra l'altro che 
la legge stabilisce che l’osa 
me di maturità ha au **e va 
loro abilitante Del resto c e 
da sottolineare che men're si 
tenta sia pure con carenze e 
ritardi di trasformare final 
mente 1 esame vecchio tipo in 
una prova di maturità effet 
tiva, c’e gente che ancora nu 
tre fiducia nell esame quiz che 
tiene sotto torchio lo studente 
per un paio d ore, martellan 
dolo di domande 
Sempre nella mattinata di ie 
ri sono scesi in sciopero gli 
studenti degli istituti tecnici 
« Botticelh », « Giorgi » e « («io 
vanni XXIII * In corteo. . ra 
gazzi da Tor Sapienza sono 
arrivati anche loro a confluire 
al centro con ì loro compagni 
geometri (ìli studenti di queste 
tre scuole sono scesi in lotta 
per protestare contro pstitu 
zione nelle scuole profes* o 
nali e tecniche di altr, due 
anni di studio lostr.ngendo ■ 
ragazzi in maggior par’e figo 
di lavoratori ad a'tri sa r.b. 
econome i Inoltre i giovan 
protestano per la minij^'a d 
attrezzature ed aule Arche gli 
studenti dell Istituto * -t i 
tico di Stato hanno manTesta 
to a lungo, ieri, davanti al pa 
lazzo della Provincia per le 
gravi carenze della loro scuo 
la In agitazione anche gli stu 
denti dell'istituto tecnico «Lui 
gì Luzzatto » di Pilastrini le 
ri i giovani, circa 700. sono 
•cesi in sciopero per prole 
stare contro la mancanza di 
professori che li costringe ad 
un notevole ritardo nello studio 
di numerose materie 


Un cameriere 


Fugge di casa 
con i gioielli 

E’ stato arrestato con un complice 
In 3 rapinano una donna: catturati 


i Ha chiesto un giorno di pei 
messo al padrone di casa e se 
n't* andato portandosi via tutti 
ì gioielli di quest’ultimo, per un 
valore di oltre 15 milioni L'av 
ventura del cameriere Giovanni 
D Ambro-iio, 21 ante da San Se* 
bastiano \esuvio in provincia 
di Napoli, e del suo complici 
Aldo H’sita di 23 anni, si sa 
rebbe conclusa bene 'per i due 
ladri naturalmente) se in fuga 
con la loro « #50 » non fossero 
incappati in un blocco stradale 
della polizia. 

All'alt deg'i agenti i due non 
si sono fermati e. dopo un 
breve inseguimento per il quar 
tiere Vescovio. sono stati rag 
giunti e accompagnati al com 
missariato In un primo mo 
mento ì due hanno cercato d: 
negare il furto, già denunciato 
dal proprietario dei gioielli. Wi! 
liam Kimbal Underwood. un 
attore americano, ma infine si 


sono dovuli arrendere allVvi 
denza 

Rapina in via Accademia del 
Cimento a Tor Maranc.a I tre 
giovan protagonisti sono stati 
pero arrestati e tiasferiti al 
carcere minorile Ar Mide (.a 
bell sono Mauro K di 15 amo 
Antonio D G d. 14 ann. c Giu 
selli»* T di 16 anni 

ieri pomeriggio verso le in i 
tre sono riusciti a penetrar» 
nell appartamento vuoto di Ma 
ria Montetnagno 40 anni, ab 
tante appunto ,n v,a Accade 
una del Cimento \vovario ap 
pena trafugato alcuni g'oielh 
per un valore d> fidi) mila lire 
quando la padr-iffTSs di casa e 
rientrata Mia vistale) ragazzi 
la donna si è messa a urlare 
e i tre dopo averla gì ttata a 
terra con una spinta, si sono 
dati alla fuga 

Ma le urla della Mon'cmagnb 
hanno richiamato l'attenzione 
di un altro inquilino 


L’episodio al centro dell’Inail 

Insultò il maggiore 
dei CC: non è reato 


Fra stato arie-.tato ed accu 
s-ito d, miraglio ,xt una d.scus 
ione avuta con un ufficiale dei 
carabinieri ed ora e stato as 
volto in pretura anche se ha 
avuto una rmi'ta per turpiloquio 
Si tratta dell’infermiere Raffae 
le De Lue.a i he alcuni mesi or 
sono, ne'la sala d'attesa dello 
ospedale traumatologi.o de' 
1INAIL alla Garbateli, reagì 
vivacemente a. !1 e rimostranze 
mosse dal magg.ore dei carab 
n er. Marotta Questi era .n 
attesa di sbrigare alcune pra 
tiche per le quali si era me-jo 
n fi'a e *i vide accanire un 
numero d ord.ne piu alto d 
quanto egli credeva che V i 
qiettasse 

Nei ondo 1 accusa l'inferm.e 
re reagì n malo modo provo 
j i arido ’i r-ent men’o dell'uff 
cia'e Lhe do)>o essersi qual.ti 
} Lato. fé*.e nter.enire un cap. 
j (ano eh. .arabinien Lhe arre 
; sto i' De Lue a L'uomo, pero 
dopo 24 ore ottenne U liberto 
prm v isor.a 

Nel corso dell udienza d. itti 
mattina dinanzi al pretore 
dott Cristiano Stein, gli avvi» 
cati difensori Fausto Tarsita 
no e Alessandro Cassiam han 
no sostenuto tra 1 altro che il 
reato di oltraggio a pubblico uf 
ficiale non poteva essere con 
testato al De Lucia perchè il 
maggiore dei carabinieri al 
momento de!'incidente era in 
abiti civili e quindi non era 
identificabile. 


Ane»te*iiti 


in sciopero 


Bloccate 
le sale 
operatorie 


V Roma come in tutta 
Italia, gli allestì** stl e 1 
nini ci rianimatoti log 
ospedali hanno aderito in 
massa allo sciopero di 12 or. 
proclamato per la giornai i 
di ieri dal loro sindacato 

G'a ila alcuni giorni s 
muri della citta sono appa 
si 1 manifesti che spiegano 
alla popolazione ì motivi 
della lotta pruno fra tutti 
il rifiuto della F1ARO ila- 
MKidzioiu* dei datori di la 
voro) di definire il nuovo 
contratto con il sindacato 
degli anestesisti e la dei 
sione d incontrarsi con altri 
sindacati medici di su» 
scelta 

Nel caso che le animiti i 
strazioni ospedaliere non re¬ 
cedano dal loro atteggiameli 
to, un'altra astensione dal 
lavoro per dodici ore tara 
effettuata ubato 22 no 
vembre 


i 


Oggi i* liomerica 16 "mi ni 
b*e <20 45). 

Cifre delle città 

It 1 10*10 1 .1 • (< ' I V, , 

f t 'ini in sono 'tu' ,i ii 
-crii e 56 reumi .t i . i a m, 
non dei -ette d’i’ii Mr’-vi.o 
n. 16 

Libri 

Domani alle 21 rem. a -eie 
dell'Ente Naziona t* H b o’i he 
Popolari e ScoaVvlx <. » M 
chele Mercati 4i ,e r ’-t.-i a >e 
sentate a! pubi»' < o d n> . <*. me - 
riguardanti Leopardi e duiia 
te rispetti', amen* e i 'Sci", 
inediti o ra 1 *! » e a < Do nix n 
ti e Modi leopard ri > 

Natele romano 

I n film di >ro,),u'inda ue’ 
Natale Romano ver-a u *o 

nelle sale cmenia’og'-.i'n hi* di 
Parigi L iniziativa > ,i o'a - 'i 
tende propagati la*"! i e.*e'<> « 
mamfestazion de c<mmc< m 
ti romani durame *• fi -*e i 
fine anno 

Befana '70 

I moduli per a H. ’ i 1,1 Ti) 

riservata ai Agl 1<- d » 'i.G *it 
comunal' sono n d -• •> / om 
presso la segrete-ia di Disi 
lavoro comunale 'vn >♦ • o*--o 

267) c pr<*--o ' uftx o n j -n. i 
-a v ij de! 1 1 * i* o \I t . i • ► 
numero 50) 

Vendemmia ’69 

Entro il 10 d eco > t »-o - 
mo do.ranno ('--ere ><m egrn 
*c pressq gl ufh< i '• i I'tijv.i 
- te di Con* imo *• i. u i i e 
iH ,r a v endemm a ’ i r<>( i 
zinne vinicola de' l'k'i 

Culla 

II compagno Pino Di Nunzo | 
capogruppo uns i ,i r e i. ' I 
di Frascati t* cliven’n’o padre , 
per la terza volta La mog'e 
Rosari*- ha dato et. d.a lice 1 
una bambina che si i 'numera 

( mara \ iv i-- m i u i 


ATAC 


li r uno,ii ,1. , ., i . ». 

\ laggai a. in.no’ r t » POI 
.■via n zio domai ,ht e - 
-iti* de),’ nteru ri ’e . ti 
v» mbri ,» r 1* t«* -or. i ■ 


Da l9» w rti (elettrauto) ev* 
r revi se 18. tei #68 30». Sllani 
(riparazioni autor zzate FIAT 
r. etera uzc carrozzeria) na 
Monte Cerviate 77 ip ,e lomoi 
’ei SH6 7I2. Raponi (elettrauto 
e ca-puraton Ae^veri zia ( 8 
vour SS. tei 474 140. Autarhnai- 
M Internazional* 'riparaz iar 
rozxena). viaie Nom.ilia 17K, 
tei 837 818. Anni* Faustina (n 
parazion) eia Anni» Fausti 
na 36/d (Porta S Paolo) 
tei S71 10». Alcamo (riparano 
ni) ria To» Vergata '0 (Torre 
nova), tei 261 123. Pletrinfarnl 
'riparazioni auto) v a Cesa-e 
Hasponj 25. tei 42J ISO. Da 
Minici» (e.ettrauso). v.z del 
( aravaggic II te* ÌIJ6 0I0 
Patcuna (riparazioni auto-ear 
■ozzeria» via Appia Nuova IMI. 
tei 75 90 443. Rarbiarl (ripara 
zi ani auto elettrauto csrroz 
rena), via Ruggero Giovan 
ne'I. 5 (largo Punch elli). tele 
tuno #59 470. Sa verini (ripara 
c.om Kenauli carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Ih-iora 51. 
«i Tacchi* (riparano 

ru) via Michele Amari 73 
’ei 78 86 052. Sprinqell (ripara 
zumi uettrauto carburaton 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina I» tal 250 IVi Palladino 
'riparaziom), via Giovanni De¬ 
voti 10 (v Baldo degli Ubaldn. 
tei b2 J2 34», Garage Super- 
cortemaogiore iriparazioniI, via 
Magnagrecia W). tei 75J216 
<51 005 Soccorso Stradala: se¬ 
greteria telefonica N llb Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.. via Unsto 
toro Cotonit>o 261. tei 510 510 
51 26.561 Ostia Lido: Officina 
s S S o AM aervizu. lancia 
zia Vasco de Game M telefo 
no 60 22 744 60 22 427 Offi 

cma Lambertim A Ntaz Ser 
vizio AGIP P le della Po 
ita Tel. 60 20 90» Pome 
«la: Officina :> à N a JR) 
Morbinou. via Pontina teieio 
no 910 025 Officina De letliv 
via Roma 48. tei 910 645 Ar- 
dee: Autoriparazioni Pontina. 
SS 148. km 54,200. tei 910 00# 
ili) 4»? Ciampino: Officina Au 
tonzzata Fiat Sciorsci Via 
Italia 7 Tei Gl 15 211 Garage 
1 tTinitiu* (rip.iriiz t* gommi), 
v IV sovetnbrc Gl tei Gl 14 000 
Labaro' h 1.. Di.no < riparazione 
auto cai i o/zeria ) Vi.) Flaminia 
ll9i til (.9 1154(1 


no- a delle Go.net* 21 Flami¬ 
nio. v.a Flam*na 7. via Panni 
ni 57 Giantcalense: P S Giovan 
tu di Dio 14. via Valtellina *N. 
via \bate Ugoix* 25. via Ca¬ 
st ’ti Ma"t i 200 . ,a C Se 

taf ti 25 Magliana-Trgllo: l’/i 
Madonna di I*. inpei 11 Mazzini: 
v) Paulucci Ue (’albou 10. via 
I onfj e n 1 IL Medaglie 
d'Oro: piazzale Medaglie d'Oro 
7i Monte Mario: * .a Trionfale 
5')7H Monfeiacro: \ j Isole ( ur 
zohuri il . la \ al di Cogne 4. 
v.a Nomi n’ina V*4 v a ( a))r*o 
( nati ii Montesacro Alta: via 
F"nre Romagnoli 7b 7# Manta- 
verde Vecchio va F Torri 27 
Monti- \,j Naz’onale 228 \ ia 

da. Stinti)* 127 Nomentano’ 
v.ale Pro, urne (Xì. piazza Mas 
sa r arrarj 10 via Livorno 
27 a b c . via Campi Flegrei 11 
Ostia Lido via Vasco de Ga 
ma 42 vu i’iflro Rosa 42 via 
Stella Polare 41 Ostiense: via 
Koi.i R imionii (ìanba'di 87. 
via Salvatore l'itnherle 25. via 
Ootienu Hi Circonv Ost’ciiie 
26» Parloli: viale Rossini 34; 
via Gnmsu 1 Ponte Milvio: 
piazzale Ponte Milvio 19 Porto- 
naccio: via dei Cluniacensi 20. 
via dei Durantim 27i a Por- 
tuense: via (ì. Cardano 62. via 
F Area* 6 6a Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44 via 
Leone IV .(4, via Cola di Kien 
zo 124 vi,< Si ipioni 204 206 'ing 
via Fabio Massimo 74 76) via 
Federico Cesi 9. largo (ì di 
Montezemolo 6 (via Carlo l’as 
saglia 1 ) Pranastino-Labicano- 
Torpignattara: p Kof»erto Mala 
testa <8. via Torpignattara 47: 
via del Pigneto 110 Primavall*: 
piazza Capixelatro 7, via Monti 
di Prunavalle 187, via della Pi¬ 
noti Sacchetti 412 Quadrerò- 
Cinecittà: via Marco Papio 35: 
P ( ormnio 2». via Appio Clau¬ 
dio «G6 piazza S Giovanni Ho- 


K .0 39-41) 41 42 QuarticciaM: via 
Lgento 44 Magata - Campielli • 
C*tanna: via Banchi Vecchi 24; 
via Areouia 73. piava Campo 

de’ Fiori 44 Salaria: via No- 
mentana 67 via Ragliamento 
58 Sallustiano - Castra Preto¬ 
rio - Ludavisi: via Quintino Sei 
la 28. ang via S Spaventa 30, 
piazza Barberini 10. via A \a 
iennani 20 20 a. vid Volturno 57. 
S. Basilio - Pont* Mammalo; 
piazzale Kecanati 48 4» via del 
Podere Rosa 22 S Eustachio: 
corso Rinascimento 50 Tastac¬ 
ela • S. Saba: via Mormorata 
113 Tiburtino: via degli Equi 
Gl Ter di Quinta - Vigna Clara: 

) F (.li ni ; 1 ! Torre 

Spaccata a Terra Gaia: via ih 
Btlld Villa 62. via C a sii ina i ang 
v a Tor Vergata), via dei Fs- 
g.atu 5 Trast«v*r*: piazza De! 
la Rovere Ibi via S Gallicano 
23 v iale Trastevere 22» Trevi- 
Campo Marno - Colonna: via 
Due Mac e. li UH \ia di Pietra 


al. pz ìwacil a 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

J.' AioUXI/'m' Ut 4 r. , i, , 


1* .wii.’ ( r 


L. 130 


(AGIS 11723) 


91. via del Corso 417 Tnoste- 
torso Trieste 167, via Rocca 
Antica M; Via N c mere na e 182 
Tascolane - Appio Latta*: pia/ 

z* Finocchiaro Aprile 18 via 
Appia Npov a 53; v ia Aca a 47 
via A Omodeo 66 68. via I-a 
Spezia 96 / M. via Enea 21; via 

l.anuvio 9M1 


ASC» ASSICURAZIONI 

:anvanzkM«ata organizzazia- 
nl damacraticha con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rama - Pro¬ 
vincia. Taiafanara ara uffi¬ 
cio 467.936 - 467.173. 


avvisi Sanitari 

Modico »oacial is4a danaaMlaga 

m» STROM 

Curl aclaraaama (ambulatortaU 
aa*ua oparaslooe) d«il« 

W0R80M » VENE VARICOSE 

Cura dalla coaptleasiom raaadL 
fiotottL tomi ulnare nririai 

fINIItl, FELLE 

DiirvraiONi «miuau 


VIA COLA DI RENZO il 152 


Tal 9*4.10) - ora 4*10. faattvi a-lg 
(■Aut- M san a. m/miM) 
dai M aiMgl* lMt) 


Zoo 


FARMACIE 


Otiti. 


tla IlO 


/ P •)- 


chiuderà alle 1-1 iO L«t 
(ìbi hirflit'tti i*f*w‘r«j a 1 1 e 1 i 


Visita guidata 


Ane 16 di ogg. .i ra , 

una visita guidata alla ba- i a 
di S Maria in Traste er* t 

Italia-Polonia ! 

In ixx.a-.ione delle celib’a/.i« , 
ni t**r il XXV anni vervi i.o ilei i 
la Repubblica popolare n Po 
lon.a, martedì 18 novc/nu-e di ( 
le ore IH nei iix’ali dt '1 Ac<a ] 
denna poldcca 'Palazzo Doria , 
vicolo Iioria n 2) avra luogo 
una conferenza stampa del pio I 
fessor Hromi.au Hi oiki !<*’ 
tare dell accademia su i I 
rapporti scientifici tra la Po 
.orna e l'Ita ha negli u'tmu ven 
tic inque anni ». 


Aciba' v a (• H<*u i II. Ar 
deatino: via I Ron.iuontr. 22, 
,ia Eontt'buo io 4> Bocce* 

. a li..,.* ) , 'i.°,4 . a A, 

tursio 6 Borgo-Aurelio: Largo ' 
(’av alleggerì 7 Casalbertone. 1 
via ( asalbertone 28 Callo: | 
Via S Giovanni in Intera | 
IH) 112 Cantaceli* - Prenotino l 
Alto: via dei Caitani 255. via j 
Prenestina 165, Largo Irpmia | 
40; via dei i’ioppi 5c, via Fe | 
dorico Delpino 70 72 74 Eiqulll- 
no: via Cavour 2; piazza Vit 
torio Ktnanuele 45. via Menila 
na 186. via Foscolo 2, via S 
Croce in Gerusalemme 22, Gal 
lena di testa Stazione Termini 
EUR e Cecchtgnol*-. via L Li 
ho 29, V le Europa 78 Ffumlci- 



SENZA FASTIDIOSI 
ACCESSORI 

C VIBRATOR ì ipi'icaTiori ** 
INVISIBILE 

•traordlnarlsmente VIVA 
che fa rludlre subito e bene 

prove e «limo- 
ttreitonl aeche 
A DOMICILIO 

Cambi • Sconti easlatttl Ceeee 
Mutue • Pegementi retteli 
OTOFON IC d» G. SIASI 
ROMA - Vie Modene n. M 
Telefono 47 40 17 


GRATIS 


m SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IQE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Tele#. 661.367 • 6S1JS3 364 360 

• Piana di Villa Carpegna, 52 

Tele». 61341.71 

• Via Oderlsi da Gubbio, 64-68 

Tele» S97-26I 

Per prove e dimostraiioni aperto anche testivi % 13 


Mostre 

Pie--*) i.i g.i. «ria Manali 
largo (ormilo K.in li c Mata 
inaugurata una mostra d. p.t 
lura v (iistg’i. ik*' p.tturt 
finis.) C IH).lui La moitra r* 
stt-rd djjoi'a film al 2i novelli 
bit* prò -1 ino (1 1 ,i M all* 22 

\ ì l 'ci a Rii -di I p.az/a 
di Spagli i. li t -.la'a iiduga 
rdtd u .a >-i -mila t* di Marna 
Poggi D \ng«- o La moitra r.- 
itera ai. rta f.rio a. 20 rHiveni 
br«- dalle lo a. r li e dalle 17 
a'le 20 

Accademia dei Lincei 

Ogg a.* o r e 11 nella villa 
della I arti, na Languì Farm 
sina Ih. ( . ;,<io ( dlugero coni 
nwmori ra \ centenario del'a 
nasci’a .1 K'aiino di Roller 
darn par alido sai tema < Fedi 
e t.lx rt.i in hraimo » 

Biblioteche 

La b )i 'i'.l,! voriunaie s 'a 
n . a (mr Ij ni Bruno, rei'i 
ra *« '» ;»i i xaiiw-nte ehiusd al 
pibbl.o ,’H-r il trasferimento 
de! a -e- le la! n intero civico 2 
n. *i i ii. ".i 47 ie!,a stz*ssa str.vi i 


I 


EDITORI 

RIUNITI 

tiovlldb 

J««n 

STORIA 

SOCIALISTA 

DELLA 

RIVOLUZIONI 



Vendita Straordinaria 


da di 


emani 



JilHd llirttftrfi 


Pref. di Gastone Manacorda 
I volume, pp. XLII-452, 500 
(Il m bianco e nero. 8 tavo¬ 
le f t a colon 

Lb grand* rivoluzioni) 
borghese descritta da 
uno storico socialista. 


, * « S> 



"P. 


er 


improrogabili laoori di reòtauro 


inizia 


TESSUTI 

ARREDAMENTO 

CONFEZIONI 

UOMO 

SIGNORA 

IMPERMEABILI 

CAMICIE 

PULLOVER 

ORAVATTE 


una eccezionale vendita 

con 


s 


conti 


del 


35%, e 50% 


‘-Dia 0 'Balte, 39 


AICO 

VIA XX SETTEMBRI, 95 . TEL. 474076 



NELLA SUA NUOVA ORGANIZZAZIONE PRESENTA LE UL¬ 
TIME NOVITÀ' DI MODERNISSIMI APPARECCHI DI MODEL¬ 
LI DIVERSI, INVISIBILI. CHE VERAMENTE VINCONO LA 


SORDITÀ 


IL NOME DI QUESTA ANTICA MARCA MONDIALE E* GARANZIA 
ASSOLUTA PER I DEBOLI DI UDITO CHE DA VENTICINQUE 
ANNI CONOSCONO L’ALTA QUALITÀ' DEGLI APPARECCHI 


M A I C O 

VIA CASraFtOARDO. 4 . TBL 4A171S 
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Rosseliini [ I concerti di Nuova Consonanza 

si dmette C ff • I i 

dal Centro jOflO 0116111 del 2 


Fontana 


e polemizza 
con la TV 

Con un* lettera Inviata al 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo. Roberto Rosseliini 
si è dimesso dalla carica di 
presidente del Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia che 
ricopriva da oltre un anno. D 
regista ha spiegato di aver 
dovuto prendere questa deci¬ 
sione perchè, essendo «co¬ 
stretto a cercar» lavoro al¬ 
l'estero». non potrà più occu¬ 
parsi attivamente e con conti¬ 
nuità della scuola di via Tu- 


«Con la televisione italiana 

— ha dichiarato Rosseliini 
spiegando le ragioni che lo 
inducono a continuare la sua 
attività all'estero — non è 
purtroppo possibile program¬ 
mare 0 lavoro in tempo uti¬ 
le. He dovuto finire per pren¬ 
derne atto. In Francia, dove 
ormai conto di svolgere la 
maggior parte del mio lavoro, 
ho sempre ricevuto una straor¬ 
dinaria ospitalità e le condi- 
* 10*11 di lavoro sono di gran 
lunga migliori. I francesi si 
sono resi conto delle possi>i- 
lità offerte da una intelligen¬ 
te cooperazione fra il cinema 
e la televisione, problema che 
in Italia non si vuole o non si 
aa affrontare». 

« Io mi sono ornisi dedicato 
alla televisione che per me 

— ha continuato Rosseliini « 
deve avere anche un funzio¬ 
ne educativa. Per questo pen- 
ao che l'attività che avevo 
intrapreso In Italia fosse mol¬ 
to utile. 0 successo ottenuto 
da realizzazioni come Gli atti 
degli apostoli lo prova. Ma per 
combinare qualcosa di buono 
occorre uno spirito di coope¬ 
razione ed una intelligenza dei 
problemi che invece è manca¬ 
ta ». « Ih quanto ente mono¬ 
polistico di Stato — ha con¬ 
cluso Rosseliini — la televisio¬ 
ne dovrebbe avere un grande 
senso di responsabilità nei 
rapporti verso i terzi. Disgra¬ 
ziatamente, invece, ho potuto 
co n st at are che la televisione 
Italiana fa pesare la sua po¬ 
sizione monopolistica ed è as¬ 
sorbita da altri interessi che 
niente hanno a che vedere con 
la cultura ». 

Nella tarda serate di ieri gli 
« ambienti della RAI » hanno 
diffuso una lunga nota per 
contestare le affermazioni del¬ 
l'illustre cineasta, fornendo 
una serie di dati, dai quali 
dovrebbe risultare che « nes¬ 
sun regista italiano o stranie¬ 
ro ha in questo momento oon 
la televisione rapporti cosi 
fluenti e intensi come Rober¬ 
to Rosseliini ». 


Franca Rame 
in dìttico per 
un collasso 
sulla scena 

MILANO. 15. 

Franca Rame è ricoverata 
in una clinica milanese, do¬ 
ve sarà sottoposta ad alcuni 
esami clinici. L’attriee. ieri, è 
svenuta in scena, colta da col¬ 
lasso cardiaco, durante il se¬ 
condo atto delio spettacolo 
L'operaio conosce trecento pa¬ 
role. il padrone mille: per qua¬ 
tto Ud i U padrone, nel salo¬ 
ne della società « La Fratellan¬ 
za » di Pontedecimo (Genova). 
Soccorsa da Dario Fo. dagli al¬ 
tri attori, da alcuni spettato¬ 
ri tra 1 quali si trovava anche 
un medico, l'attrice è state 
trasportata prima in una cli¬ 
nica del capòhiogo ligure e poi 
direttamente a Milano. 

Franco Rame, da qulche 
tempo, era sofferente di crisi 
cardiache e, per questo moti¬ 
vo. aveva dovuto sospendere 
ella One di ottobre, le prove 
di due rappresentazioni di Nuo¬ 
va Scena. 


Lollo • 
Kaufman 
ritirano la 
licenza di 


Sono quelli del '25 JJJjj 

• • - a 

/ nano vototi vincono a « Canzonissima 

della musica 




La sorpreso più notti è vomito do « Spazio 
o cinque » di Franco Evangelisti - Daniele 
Paris ha diretto con sicurezza e maestria 


Molipiero 
mette il 
bigottismo 
olla gogna 


TORINO. 15. 

Non si è ancora spenta la 
eco delle ultime note del 
« Marescalco », dato recente¬ 
mente a Treviso, che già ri¬ 
mana un'altra < prima asso¬ 
luto » dell'inesauribile Gian 
Francesco Molipiero. il « Don 
Tartufo bacchettone ». Questa 
voita la «prima» i eseguita 
in forma oratoriale (ed è un 
peccato, perché pori» musicisti 
sentono come Molipiero l’uni¬ 
tarietà del teatro) all'Audito¬ 
rium della RAI di Torino. Si 
tratta di una riduzione ai mi¬ 
nimi termini del « Tartufo » di 
Molière, effettuata con l'aiu¬ 
to di un adattamento del Gigli, 
ma fedele allo spirito dell'ori¬ 
nale: u tartufirmo, ossia l'ipo¬ 
crisia bigotta, il vizio camuf¬ 
fato da xrirtù per gabbare la 
gente di buona fede, i un an¬ 
tico bersaglio di Molipiero, 
che non resiste alla tentazio¬ 
ne di « vestire di musica » un 
testo cosi proibitivo. Se na¬ 
sce un'opera su cui incom¬ 
bono la condanna, il disgusto, 
a senso d'oppressione deri¬ 
vante dall'impossibilità di con¬ 
durre una vita libera e secon¬ 
do natura a causa della « vir¬ 
tù » che imprigiona tutto nei 
tuoi schemi, nell'interesse di 
chi sa lame a meno, una vir¬ 
tù che i aguzzino prima an¬ 
cora di essere oppio dei po¬ 
poli. Cosi va a finire che la 
spontanea semplicità di Do¬ 
rina si trasforma, eccetto che 
nella bella canzone finale, in 
partenooea furbizia dovuto al¬ 
la necessità di difendersi, che 
la linearità di Buonafede di¬ 
venta credulità falstaffiano 
(non può sfuggire l'analogia 
col personaggio verdiano In 
quel «Sia benedetto, poveri¬ 
no! » che fa 9 pale con « Ma 
salvagli l'addomine »). Ingom¬ 
ma quanto potrebbe essere un 
« divertissement » da opera 
buffa diventa triste, meschi¬ 
no, a volte addirittura squal¬ 
lido. E tutto ciò per merito 
essenziale della musica, una 
musica che dà espressione al 
testo nel canto, e crea l ‘at¬ 
mosfera generale con forche 
stra. la quale ha pagine di 
prima grandezza, specie nel 
finale. Bravi interpreti sono 
stati Mario Basiola (Don Tar¬ 
tufo), Angela Vercelli (Pernel 
la). Adriana Martino (Dorina). 
e Walter Alberti (Buonafede), 

Completava il programma 
la spiritosa « cantafavola » 
«Dna notte in paradiso» (da 
Cabrino) di Valentino Succhi, 
su testo di Luigi Bazzoni, con 
la partecipazione di Gioranna 
Fioroni e Leonardo Monrea¬ 
le. oltre a molti dei già ritati, 
dei recitanti Ulliers, Lotterò e 
Cassoni, e del coro diretto da 
Roberto Coltre. Ha diretto con 
intelligenza e sensibilità Mas¬ 
simo Predella 

Carlo Pirmentoli 


Chiede il 
divorzio il 
settimo 
marito di 


matrimonio Lana Tumer 


NEW YORK. 15. 

L’nUriae Gina Lollobririda « 
Georg* Kaufman. proprietario 
di una compagnia immobiliare 
di New York, hanno ritirato ieri 
al llunldpks di questa città U 
Bonza df matrimonio, ma en¬ 
trambi ai aeoo rifiutati di dira 
«lande a deve pene ano di roo- 


LOS ANGELES, 15. 

Dopo appena rotai di ma 
Urimocio. il settimo marito di 
Lana Tumer, il quaranta noveri 
ne Ronald Dante, ha chiesto 
ieri M divora» dalla moglie ac¬ 
cusandola di catrama crudeltà 


ti de) 
ha ri- 

n do¬ 
te mi¬ 


tene*' 

top 


te la 


in «n altro 


* sposi. Gina a I 
o tono àsti inviati 
ufficio in quante la 


nm hwh* 
UfleteigBaihi 
zie di Mite 


Giaa UOebrigu 
fl divorzi* de U 
inetta le Moro* 
Kiorfmen è te r ne 


ottenuto 
SkoAc in 


da quest» 


Lana 'taroer e Dante, I quale 
si tallisca come ipootisaatora 
nei night-club*, ai erano cono¬ 
sciuti in una « discoteca a di 
Hollywood apponi tra eettimaae 
p rima dd matrimonio. Dante, 
ha ditto che la storia dal suo 
breve mateimonio oon Lana Tur 
Mr è « da fintai'tarai >. Pre¬ 
sentando la riehlssta di divanto 
* Tribunato auptoora te Lo* 
Angtto*. ha premami ctee rac¬ 
conterà < perette Manin uomo 
necce a vivere oon lei ». 

Lana Turar, te» ha 41 anni, 
è aiate sposate con M darinat 
Uste Artto Show, eoo il proprie¬ 
tario di una catena di ristoranti 
Stavo Grana, oon il proprietario 
te rri e ro Bob Tappino, oon l’at¬ 
tore Lai Barfcer. oon l'aBava- 
toro FYed Ma ^^ oo c il gradui¬ 


si è molto parlato della ge¬ 
nerazione dell'Ottanta (IMO) 
e dei suoi meriti nei riguardi 
d'un rinnovamento musicale. 
Bene, crediamo che possa 
ora avviarsi il discorso an¬ 
che sulla generazione, dicia¬ 
mo cosi, del Venticinque 
(1925) e dei suoi nienti nel 
l'aver rinnovato ciò che era 
stato rinnovato. 

La riflessione su quelli del 
« Venticinque » (e giù di lì) 
nasce dal primo dei quattro 
concerti di Nuova Consonan¬ 
za. diretto l'altro ieri da Da¬ 
niele Paris, nato non per nul¬ 
la anche lui nel 1926. e che. 
meritoriamente, è uno dei 
maggiori responsabili del nuo¬ 
vo in Italia. 

La meditazione su quelli 
del Venticinque si è appro¬ 
fondita anche per la circo¬ 
stanza di aver ascoltato pa¬ 
gine quasi tutte risalenti a 
parecchi anni or sono (alme¬ 
no dieci), e che sembrano co¬ 
stituire le fondamenta della 
nuova esperienza musicale. 
E' straordinario, poi. come 
queste musiche già « anti¬ 
che », risuonino con una ac¬ 
quietata vibrazione, che non 
ha però perduto l'originaria 
aggressività. 

Prendete la prima Improv- 
visation sur Mallarmé, com¬ 
posta nel 1958 da Pierre Bou 
lez (nato nel 1925): ha anco¬ 
ra qualcosa di vulcanico, pur 
se il suono è come lava tie¬ 
pida. levigata, morbida di 
curve flottili. 

Prendete Ha venido (il te¬ 
sto poetico è di Antonio Ma- 
chado). di Luigi Nono (nato 
nel 1924). risalente al 1950: è 
pagina nuovissima, trepida 
neU’aspettaziane d’una na¬ 
scita-primavera (La primave¬ 
ra ha venido: ma è. per No¬ 
no. anche l'arrivo della figlia 
Silvia), fluente in un intrec¬ 
cio polifonico per soprano so¬ 
lista e sei altri soprani. Non 
diremmo che si tratti, sic et 
simpliciter, di un neo-madri- 
galismo, ma è certo che. al 
di là di ogni possibile 
« isroo ». la pagina si svolge 
assorta e tenera, limpida e 
incisiva, spesso incline ad 
un'ansia di possibile ninna¬ 
nanna. 

Karlheinz Stockhausen è 
nato nel 1926 e il suo Kreuz- 
spici risale addirittura al 
1951. Si tratta di un incro- 
ciamento (Kreuz) di situazio¬ 
ni musicali che conserva in¬ 
tatta la sua presa timbrica, 
nonché il carattere di rottura 
pur con una tradizione post- 
weberniana. 

Le soluzioni pianistiche di 
Sylvano Bussotti (lui è più 
giovane: è nato nel 1931), 
ascoltate in Five pieces for 
David Tudor. nessuno direb¬ 
be che abbiano già sulle spal¬ 
le dieci anni di età. C'è un 
ricordo del pianoforte di Pier¬ 
re Boulez. ma notevoli sono la 
concisione e l’intensità tim¬ 
brica. 

E Aldo Clementi? E* nato 
nel 1926. e gli ideogrammi ri¬ 
salgono al 1959. Hanno anco¬ 
ra una pienezza sanguigna, 
nonché la forza sìa di rag¬ 
grumare i suoni in ruvidi im¬ 
peti accordali, sia di scio¬ 
glierli in tenui bisbigli, affat¬ 
to diversi dai vaneggiamenti 
fonici che John Cage (è più 
anziano: 1912) sussurra in 
Atlas eclipticalis. 

Se a nessuno dispiacesse (e 
pazienza se succede il contra¬ 
rio), diremmo che la sorpre¬ 
sa più netta è venuta da Spa¬ 
zio a cinque di Franco Evan¬ 
gelisti (1926). La composizio¬ 
ne (esperienze timbriche raf¬ 
finatissime) ha un suo auto¬ 
nomo posto nella letteratura 
della nuova musica, e svela 
(ricordiamoci anche di Ordi¬ 
ni, risalenti al 1955) il com¬ 
positore già espertissimo nel¬ 
lo sbrigare, ben dieci anni 
fa (Spazio a cinque è del 
1959), faccende musicali al¬ 
le quali altri appena si ac¬ 
cingono. 

Come si vede, si è trattato 
di un concerto importante. 
L'Aula Magna della Scuola 
germanica (Via Savoia, 15) 
era gremita di un pubblico 
vario, tra il quale facevano 
spicco compositori, critici e 
appassionati venuti anche da 
Milano, da Bologna, da Ve¬ 
nezia, Firenze, ecc. Il suc¬ 
cesso è stato di prim'ordine. 

Daniele Paris, che aveva 
lui stesso presentato in «pri¬ 
ma » assoluta molte pagine 
eseguite l'altra sera, ha an¬ 
cora una volta dipanato la 
difficile matassa dei suoni 
I con una sicurezza e una mae¬ 
stria straordinarie. 

lori è stata la volta del 
pianista John Tilbury. che 
suonerà ancora lunedi. Stase¬ 
ra c'è il concerto diretto da 
Giampiero Taverna. In pro¬ 
gramma: pagine di Ivan Van- 
dor. Luis De Pablo. Makoto 
Schinohara, John Heineman, 
Jannis Xenakts e Christian 
wour. 

•• v. 



Cinema 

Caprìcci 

Il Salone Margherita, rinno¬ 
vato senza offese al suo stile 
liberty, si è riaperto all'attività 
< d'essai > presentando, in « pri 
ma • italiana, il secondo lungo¬ 
metraggio di Carmelo Bene. Ca¬ 
pricci. Di esso dicemmo già da 
Cannes, dove fu dato nel qua¬ 
dro della « Quindicina degli au¬ 
tori > (manifestazione all'inse¬ 
gna del paternalismo goTTTsta), 
fra il giubilo di una parte della 
critica francese. Ricordiamo che 
Capricci è, nel fondo (come No¬ 
stro Signora dei Turchi), l'adat¬ 
tamento cinematografico, a co¬ 
lori. di uno spettacolo teatrale 
dello stessa attore-regista: nel 
caso specifico, quello libera¬ 
mente tratto dall'anonimo, bel¬ 
lissimo dramma elisabettiano 
Arden di Feversham: dove è 
questione di una donna che co¬ 
spira con l’amante per uccidere 
il marito (Arden, appunto), pri¬ 
ma rivolgendosi a un pittore che 
arditamente impasta colori e 
veleni, poi a due sicari profes¬ 
sionisti, non senza fare appello 
al proprio personale coraggio. 
Sullo schermo, viene conservata 
e anzi esaltata la principale in¬ 
venzione proposta sulla scena: 
la cadente vecchiezza sia del 
marito sia dell'amsnte; spec¬ 
chio. forse, della senilità di 
tutto il teatro. 

Alla tragica vicenda, manipo¬ 
lata da Carmelo Bene secondo 
il suo noto gusto parodistico e 
grottesco, con ellissi ed itera¬ 
zioni parimenti esasperanti (e 
accompagnata, come di consue¬ 
to. da fragorose musiche d'ope¬ 
ra) fa da contrappunto una se¬ 
rie di sequenze, nelle quali ap¬ 
paiono Io stesso attore-regista 
e l’attrice Anne Wiazemsky 
(moglie di Godard), impegnati 
in una strage di automobili e 
di persone, la quale potrebbe 
rimandare al godardiano WeeJc- 


Martedì 
a Roma 
Dario Fo 



P epeàet w ul, martedì, arriva 
a Rema « Mister* Buffe a, di 
cui à autore e Interpreto De¬ 
rie F*. La spettacele, che fe 
peri* del dei* di Nueve Sce¬ 
ne, avrà tuepe ella 11,11 al 
cinema Jetty in via della Lega 
Lemherde (piazzato dette 
Province). La r ap pre sen ta» 
zinne è organlxsata per I taci 
dell'ARCI. Quanti tiene Inte¬ 
ressati a questo, e egli altri 
spettacoli In programma, pes- 
■ero quindi rivederti all'atee- 
claitona, che he sede In via 
degli Avlgneneti U (telatene 
4J.MJ4), 


I end (ma Carmelo respinge sif¬ 
fatto imparentamento). o comun¬ 
que significare una compiaciuta 
distruzione di meccanismi tea¬ 
trali, o cinematografici, o pur 
soltanto civili, gii del resto am¬ 
piamente contestati. O forse 
Bene potrebbe aver qui speri¬ 
mentato una sua personale idea 
del « montaggio per collisione >. 
che fu al centro di elaborazioni 
e di polemiche ai tempi d’oro 
del cinema sovietico. Certo, Ca¬ 
pricci incuriosirà e farà discu¬ 
tere il pubblico dei giovani. A 
noi sembrano soprattutto inte¬ 
ressanti alcuni effetti cromatici 
e il dichiarato istrionismo della 
interpretazione. 

I ag. sa. 

Il corpo di Diana 

Ormai è quasi d'obbligo che 
un film commerciale condisca 
la sua storia con il pepe di un 
amore saffico. La moda si è ini¬ 
ziata tacitamente, senza scan 
dafo, con la strutturazione di un 
amore lesbico tra le righe della 
confezione di consumo. Poi, il 
motivo secondario diventerà 
quello principale, inondando la 
trama con le idiozie dei luoghi 
comuni. 

Jean Lous Richard, con II cor¬ 
po di Diana (tratto da un ro¬ 
manzo di Francois Nourissier 
r adattato » per una coproduzio¬ 
ne franco-cecoslovacca), ha cre¬ 
duto invece di aver girato un 
film al di fuori di ogni possibile 
luogo comune. 11 suo potrebbe 
definirsi, tuttavia, un film in¬ 
tellettualistico su una lesbica 
stenografa, Diana, che non ri¬ 
fiuta però anche amori etero 
sessuali; il tutto immerso in una 
vaga atmosfera classicheggian¬ 
te: la preparazione di un ballet¬ 
to, la Pentesilea di Kleist, in 
un grande teatro praghese. La 
trovata del film: la tragedia di 
Kleist si trasforma lentamente 
in quella di Diana e del suo a- 
mante, smarrito ed esasperato 
per l’alone di * mistero * che cir¬ 
conda la personalità della don¬ 
na. Comunque, si perviene alla 
tragedia finale proprio attra¬ 
verso un piano architettato dal¬ 
l'uomo stesso che ha deciso di 
assumere romanticamente la 
stessa personalità dì Kleist at¬ 
traverso lo studio della vita del 
drammaturgo pubblicete a fu¬ 
metti su France-Soir. 

Peccato che bravi attori come 
Jeanne Moreau e Charles Den- 
ner sprechino il loro talento in 
un film tanto assurdo e inutile. 

vie* 


Successo al Puff 
di «Matti una 
sera uL. 21-21 » 

Continua al « Puff », il pic¬ 
colo cabaret nel cuore di Tra¬ 
stevere, il successo dello 
spettacolo Metti una sera al... 
21-21. Si tratta di una critica 
di costume condotta con gar¬ 
bo; i protagonisti, riferendo¬ 
si sempre a fatti ed episodi 
delle vita di tutti 1 giorni, cer¬ 
cano di cogliere In essi le 
contraddizioni del sistema. Il 
cantante e attore Landò Fio¬ 
rini (con i suoi collaborato¬ 
ri Emi Eco, Rod Licary e 
Gianfranco D’Angelo) Inter¬ 
preta 11 testo scritto da Lui- 
sca, Sandror Ferve e Pieran¬ 
gelo Piegar!. 

Lo spettacolo tra* spunto 
dalla trazmtsatoM radiofonica 
( Chiamate Roma 31-31) con¬ 
dotta da Boneocnpagni * Moc- 
oagatta. Rod Uoary, eonteco 
frano***, oeroa dImporre al 
pubblico ramano 11 suo modo 
di recitare tetto di sfumatu¬ 
re *, visti i oonstnai dell* 
prime aere, sembra aver col¬ 
to nei segno. Con la stessa 
bravura al muovono sul pal¬ 
coscenico Emi Eco e Gianfran¬ 
co D’Angelo. Landò Fiorini, 
da parte sua, oltre che re¬ 
citare, a Impegna in un re¬ 
pertorio di oansonl assolu¬ 
tamente Inedite, che sembra¬ 
no raccogliere U nonsenso del 
ptd»fatto o . 


l'Opera 


Le Keutor *1 ceugrettitaro cen Jlmany Patitane. 

Jimmy Fontane, Canee* Villani * PaMy Prave sene I Ir* esa¬ 
lanti indiceli dell* giurie cena* quelli da salvar* * da Inserir* al 
fianca del lare venturo ce!leghi gU «palificali per la secando fase 
di « Canzonisi!*** », che censincerè sabato prossime. Nelle aliava 
puntate, appunto quella di recupero, Pantana, Carmen Villani e 
Patty Provo ai aero Infatti classificali ai primi Ir* pesti divisi de 
appena quattromila veli. Anche in qu e s t * case comunque sarà II 
pubblico a rondare definitiva la graduatoria. 

Quella provvisoria al tarmine della trasmlsston* di Ieri sor* A 
la seguente; 1) Jimmy Pantana (< Melodia >) Al mila veli (2t mila 
dette giurie esterna * 39 mila da quella intorna); 3) Carmen Vil¬ 
lani (« La varità >) M mila veli (27 mila, 31 mila); 3) Patty 
Prave (■ Nel giardino dell'antera ») 57 mila veli (M mila, 37 mila); 
4) Michele (« Il valzer dell* candele a) 41 mila veti (lt mila, 
31 mila); 9) Don Becky (« Presi d'antere s) 34 mila veli (22 mila, 
17 mila); A) Betty Curii* (« G elosia s) 35 mila veli (13 mila, 
22 mila); 7) Miro Raltaro (c Gente di fiumare») 34 mila veli 
(14 mila, 2* mila); 8) Iva Zankchl («Vivrà») 2g mila veli 
(12 mila, 1A mila). 


le prime 


Domani vanno la vendita 
i biglietti per lo spettaco¬ 
lo inaugurale della stagione 
lirica IMO-IO, « I lombardi al¬ 
la prime crociata » di G Verdi 
(novità per l'Ente). Maestro 
concertatore e direttore Ciia- 
nandrea Gavazzati! Regia di 
Luigi Squarxina Scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni In¬ 
terpreti' Umberto Grilli. Rug¬ 
gero Raimondi. Anna Di Sta¬ 
ilo. Renata Scotto. Mario Ri- 
naudo. Fernando Jacopucci, 
Alfredo Coiella. Luciano Pi¬ 
varotti. Soda temetti. Diret¬ 
tore dell'allestimento scenico 
GSovanni Cruciarti. Realizza¬ 
tore delle luci Alt—andrò 
Drago. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì -die *1,15 al Teatro 
Olimpico dagl 5) concerto 
musiche dell'Europa Baroc¬ 
ca dir. da Ettore Oraci». Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (3125*0). 

ASS. AMICI CASTEL 8. AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto 
del tenore Waldrma.ro Paa- 
slonaky e del flautista Ma¬ 
rio Giannotti. Al piano mae¬ 
stra Olga Brogno Coarto e 
Aldo Evangelista. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle ore 17.30 concerto 
diretto da Pierluigi Urbini. 

f , lanista Arthur Rubi nate in. 

n programma musiche di 
Scriabin e Ctiopin 

AUDITORIO GONFALONE 

Domani e martedì atte 21 .30 
concerto del coro Polifonico 
Romano dir. da Gastone To¬ 
sato Musiche Claudio Mon¬ 
teverdi. 

NUOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
to Germanica • V. Savoia 15) 

Alle 21,15 concerto musicale 
Musiche di Vandor De Pa¬ 
blo. Shinohara, Heineman, 
Xenakis. Wolff. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rieri, *1) 

Sabato alle 21.45 Franco Molè 
con « Molte voci Intorno ad 
Oreste » di F. Molè novità 
assoluta con Troacber. Tom¬ 
maseo. Bongiomo, Allegrlni, 
Bemabei, Guidi. Natoli. Re¬ 
gia autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16,30 la C.ia D'OrigUa- 
Palmi presenta ■ Una causa 
celebre (la Agita del condan¬ 
nato) » 3 atti di Dennery. 
Prezzi familiari 

C.I.D. 

Alle 21 C ia Serra-Lehar In 
« D.F. ladri poliziotta » re¬ 
gia G-L. Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 17.15 la Cia del Malin¬ 
teso con Bax. Belici. Busso¬ 
lino. Rizzoli in «Intimità a 
porte chiuse * di J P- Sartre. 
Regia Ramati 
DE’ SERVI 

Alte 17 JO Cia di prosa 
dei Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir. Franco Iamonte con 
« I Navarrs * 3 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea CamiJ- 
lerl. 

DI VIA STAMIRA 55 

Alle ore 18 ■ Una sera con 
Anton Cechov • scene e co¬ 
stumi Angelo Miariani, azioni 
mimate Marco Romizi, regia 
Giancarlo Sepe. 

ELISEO 

Alle 17.30 la novità « Le mo¬ 
sche » di Jean Paul Sartre 
con la C ia Dei Quattro. Re¬ 
gia Franco Enriquez. 

FILM STUDIO "79 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 18 . 30 - 20 . 30 - 22.30 « I ca¬ 
polavori del cinema muto 
svedese » con « La stregone¬ 
ria attraverso l secoli * di 
Christensen (19*1) edizione 
italiana. 

POLKSTUDIO 

Alle 22 Bentornato Sebastiao 
programma di folk brasiliano 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16.30 11 tea¬ 
tro dei ragazzi « Piero e il 
lupo » musiche di Prokofiev. 

■ Il non senso > di Eduard 
Lear e « Racconti folkloristicl 
del mondo ». 

IL PASTARELLARO • RISTO¬ 
RANTE (V. S. Crtoogono 33) 

Alle 21.30 Cia Teatro Mo¬ 
derno Classico in « 91 parve 
iteet » di G Pavese e < Cai¬ 
no » di F Venturini con T. 
Sci arra, V. Cipolla, G Ma¬ 
netti. V. PeHigrs, P. Paoilni. 
Scene Arvhiiletti 

LA FEDE 

Alle 22 « L'Imperatore delia 
Cina » di Rlbemnnt Dessai- 
gnes con M Kustermann, M 
Pierotti. A. Periini, P. Di 
Marca, A, Vinoni, M. Fedele, 

A Palmieri. Regia G. Nanni 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 17,30 e 21,30 Paolo Poli 
presenta « La rappresentazio¬ 
ne di Giovanni r Paolo » da 
Lorenzo il Magnifico. 2 tempi 
a cura di Ida Ombon e Paolo 
Poli. Allestimento e regia 1 
Poli. 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Vi* Naxionate) 

Alte 18. «Orlando furioso» 
di L Ariosto. Rki. E San- 
guineti. Regia Luca Ronconi 
PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTELLA 
(VI* Beato Aogettoe ») 

Alle 18,30 le marionette di 
Maria Aocettella con * Cap¬ 
puccetto roaso » fiaba musi¬ 
cale di Icero e Bruno Accet- 
tella. Regia autori, 

PARI OLI 

Alte 17,30- « Saltimbanchi «I 
muore » con Enzo Jannacci, 
Lino Toltolo, Cochi e Renato, 
Teo. 

PIPER TEATRO 

Alle ore 21 C.ia di prosa 
della XXV Ora nella novità 
in 2 tempi « La ballata del 
potere » di Piero Rapini. Prez¬ 
zi popolarissimi Dalls ore 33 
compiessi musicali 

PUFF (Tel. Ulani) 

Alle 17,30 « Metti una sera 
ai tJ-ll » con Landò Fiorini. 
Emi Eco, Rod Licary, Gian¬ 
franco D'Angelo e Tommy 
Polidori 

QUIRINO 

Unico alle 17 ultima recita 
Teatro Stabile Catania « I vi¬ 
ce»* » di F. De Roberto con 
Turi Ferro. Ave Nlnchi, to¬ 
nto Balbo, Filippo Scalzo. Re¬ 
gia F Enriquez 
ROSSINI 

Alle I7,lfl XXI stagione di 
Checco e Anita Durante con 
Latte Ducei presenta « I miei 
cari burattini » successo co¬ 
mico di Virgilio Faini. Regia 
C. Durante 


A a A' 

C a Ci 


G a Giotto 

M 3 Mestate* 
f m 4 se ril u tti 
•A a flettete* 
■M a Start*» i 


♦-444 m 


«l'Unità> non è raspata* 
bfto <Wk vorUfltooi di pro 
franate ohe non «tafano 


I» «de rad* 
• Osi diratti 


dall'AGB 


SISTINA 

Atte 17.15 e 31.15 Gino Bra¬ 
misti e M« Iva nella co mene- 
dia musicale di Cannai e 
Giovanmni a Angeli in ban¬ 
diera » scritta con Iaia Fia- 
gtrl. musiche B Canfora. 
Coreogr. G. Landi: scene e 
co«t E Job con J R Dando¬ 
lo. T Ucci. S. D’Assunta. 

VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Roma presenta • Uro delle 
ultime sere 41 Carnovale * di 
Gcddoni rteUa edizione del 
Teatro Stabile di Genova. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tetafe- 
m tifiJSU) 

La legione del dannati, con J, 
Palanca D* 4 e rivista Trot¬ 
tolino 

ESTERO 

Alida a Rio Bravo, con G. 
Madison A 4 e rivista De 
Vico-Gi usti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 382 J53) 

Beatrice Cenci, con T Milian 
(VM IBI DE 4* 
ALFIERI (TeL 214.231) 

Beatrice Cenci, con T. Milian 
(VM 18) DR ♦♦ 
AMERICA (TeL 548.188) 
Beatrice Cenci, con T. Milian 
(VM 18) DR 44 
ANTARES (Tei. fiM-ST?) 

Giovinezza giovinezza, con K, 
Moguy DR *4 

APPIO (Tel. 774.838) 

Il cervello, con J-P Beimondo 

C ♦♦ 

i ARCHIMEDE (TeL S75J87) 

The Wild Ranch (originai 
verslon ) 

ARISTON (Tel. 353.234) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S * 

ARLECCHINO (TeL RUM) 

He tarai estremamente gen¬ 
tile con me, con K. Blanguer- 
non 8 44 

ATLANTIC (Te). 7S.14j858) 
Metti, uto «era n cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 44 
AVANA (TeL 51J5J45) 

I morti non si cantano, con 

A Stephen A 4 

A VENTINO (TeL S72JJ7) 

Vedo nodo, con N. Manfredi 

BALDUINA (TeL 147.582) * 

Indianapolis pista infernale, 
con P. New man fl 4 

BARBERINI (TeL «ti.1l» 

La caduta degli dei, con I. 
Thulin (VM 18) Dg 444 
BOLOGNA (Tel. 424.70#) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti HA ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735JU5) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

CAPITOL (Tei. 3S3.2M) 

Un colpo aU'itnliana. con M. 
Calne A * 

CAPRANICA (Tel. 472.415) 

Barbagia, con T. Hill 

( VM 1 4) DR *>♦* 
CAPRANICHETTA (TJT72.445) 
Dove vai tutta nuda, con M- 
G Buceella (VM 14) S ♦ 
ONESTAR (Tel. 7*4.242) 
Metti, una «era a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 44 

COLA DI RIENZO (TJ54384) 
La donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

CORSO (Telefono 47J1J41) 
Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273JB47) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA *.+ 

EDEN (Tel. 384.18*) 

II commissario Pepe, con U. 

Tognazzl SA * + 

EMBASSY (TeL 870.243) 

La ragazza di Tony, con R. 
Benjamin (VM 18) H 4 , 4 . 
EMPIRE (Tel. 855.422) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con L. Olivier DR + 

EURCINE (Piazza Itoli* • - 
EUR - Te). 591.0804) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA * + 

EUROPA (Tel. 485.734) 

Un maggiolino tutto matto. 
Con D Jone« C ♦ 

FIAMMA (Tel. 471444) 

II Icone d'inverno, con K. 

Hep bum DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 474.444) 

The l-o#t Man 

GALLERIA (Tel. 47SJM7) 

Metti, una sera a cena, con F. 
Bolkan (VM 18 ) DR ++ 
GARDEN (Tel. 382.848) 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C *■ 

GIARDINO (Tel. 844046) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

GOLDEN (Tel. 755.402) C * 

Un colpo all'Italiana, con M. : 

Caine A * I 

HOLIDAY (Largo Benedetto ' 

MarceDo • Tel. 858424) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi 8 *, 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono taf.745) 

Il corpo di Diana, con J. Mo¬ 
re a 11 (VM 14) DR *. 

IMPERIALO NE N. 2 (Tele¬ 
fono 874081) 

Louis De Fune* s 11 notato 
surgelate, oon L. De Fune» 

C 4 

KING 

Il cervello, con J.P. Beimondo 

MAESTOSO (Tel. 788.888) ** 

Barbagia, con T Hill 

(VMi H) DR + 4 .*. 

MAJESTIC (Tel. 874J8S) 

.mminente riapcmn» 

MAZZINI (Tel. 351*42) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

METRO DRIVE IN (Tefef£ 
no 84.94JUS) 

L'investigatore Marlowc, con 
J Garner (VM 14) O * 

METROPOLITAN (T. «te.444) 
Nell'asino del Itgnore, con N. 
Manfredi DR 44 

MIGNON (Tal. 444.448) 

Il gatte selvaggio, con C. 
Cocchi (VM 18) DR *ee> 
MODERNO (Tefefeno 44M8S) 
Anch’Io sene una donna, con 
C. Petr4 (V M 18 ) DR » 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 444J8S) 

Mille peccati nessuna virtù 
(VM 18> DO + 
MONDIAL (Tel. 8MJ78) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 784.271) 
Beatrice Cenci, con T Milian 
(VM 18) DR ** 

OLIMPICO (Tel. ItMtf) 

Il cervello, con J P Beimondo 

PALAZZO (Tel. 4MMSU ** 

Beatrice Cenci, con T. Milian 

(VM 14) DR 44 


PARIS (TeL ti(JB) 

li nenns sanciate, eoa L. 
De Fune* C * 

PASQUINO (TeL 8*3*82) 

The Big ceke (in engiiah) 

QUATTRO FONTANE (Meta¬ 
no 484014) 

Minute per minute senza re¬ 
spiro. con C Whiìe 

(VM 18) DB * 

QUIRINALE (Tei. «82AM) 

(. aa sn U. con V C anaci tan 

c e* 

QU1K1NETTA (TeL 874412) 

Z . L'orgia del potere, con 
Y Monrand DR 444 

RADIO CITY (TeL 484A83) 

L'albero di Natale, con W. 
Hold*-n DR e 

mi* (TeL BUM) 

La cadala degli del. eoo I. 

Thulin (VM 18) DR +*+ 

REE (TeL 88085) 

Metri, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) 0R 4 * 
RITZ (Tri. 827481) 

La caduta degli del, con 1. 
Thulin (VM ’ 8 ) OR 44* 
RIVOLI (TeL 488483) 

Uà uomo da marciapiede, con 
R. Hoffroan (VM 18) Di 444 

ROUGE ET NOIE (T. 884488) 

Infanzia, vacazione « prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
ting (VM li) 8 44 

ROYAL (TeL 774444) 

Alfredo il grande, con D 
Hemmings DR 4* 

BOXY (TeL *74444) 

Il cervello, con J H Beimondo 

C 44 

SALONE MARGHERITA 

Capricci, con C Bene 

(VM 18) DR 4* 
SAVOIA (TeL 88542» 
Barbagia, con T Hill 

(VM 11) DR 4** 

SMERALDO (TeL 351411) 

Giovinezza giovinezza, con 
K Moguy DR 4* 

SUPERONEMA (TeL 485.488) 
L'uomo perduto, con S. Pol¬ 
der DR 4 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 482480) 

Felllnl Satyrlcoa, con M- Pol- 
tier (VM 18) 444 

TREVI (Tel. 48441» 

La vita l'amore la morte, con 
Amidov DR 4 

TRIOMPHE (TeL 431.4449) 

Il corpo di Diana, con J. Mo- 
reau (VM) 14) DR 4 

UNIVER&AL 

Un colpo all'itallroa, con Mi 
Caine A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 324454) 

Barbagia, con T- Hill 

(VM 18) DR 4*4 


Seconde visioni 


AC1L1A: Dio perdoni u mia 
pistola, con W Prestar» A 4 
A URIA CINE: Joe Barn l'im¬ 
placabile, con B. Lancanter 

A 44 

ArRICA: SeraflOo, con A. Ce- 
lentano (VM 14) SA 4 
AIRONE: Giovinezza giovinez¬ 
za, con K. Moguy DR 44 
ALASKA; Indianapolis pista 
Infernale, con P, Newman 
(VM 14) DR 444 
ALBA: Ceto uro volta 11 West 
con C. Cardinale. A 4 

ALCE: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere a maresciallo, 
con V. De Sica C 4 

ALCYONE; Un professore fra 
le nuvole, con F. Me Murray 
C 44 

AMBASCIATORI: Indianapolis 
pista infernale, con P. New¬ 
man S 4 

AMBRA JOVINKLU: La le¬ 
gione del dannati, con J. Pa¬ 
la nce de 4 e rivista 
ANIENE: Il suo nome è Donna 
Rosa, con Al Beno S 4 
APOLLO: L'arcangelo, con V. 

Groman C 4 

AQUILA: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P. Newman S 4 
ARALDO: Il monaco di Monza 
con Totò C 4 

ARGO: Serafino, con a Ce- 
lentano (VM 14) SA 4 
ARIEL: II suo nome è Donna 
Rota, con Al Bario g 4 
ASTOR: Ben Hur, con C. He- 
>ton SM 44 

AUGUSTUS: Indianapolis pi¬ 
sta infernale, con P. Newman 
_ S 4 

AURELIO: Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F. 
Sancho C 4 

AUREO: Batch Cassldy, con 
P. Newman DR 44 

AURORA: The Bonnty killer, 
con T. Milian A 4 

AUSONIA: 3ostine (le disav¬ 
venture della virtù), con R. 
Power (VM 16) DR 4 
AVORIO: Il suo nome è Donna 
Rosa, con Al Bario 8 4 
BELSITO: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 4 

BOITO: L’arcangelo, con V, 
Gammati c 4 

BRASIL: L'arcangelo, con V. 

Ganman C 4 

BRISTOL: La lunga ombra 
gialla, con G. Fede A 4 
BROADWAY: Il commissario 
Pepe, con U. Tognazzi 

sa 44 

CALIFORNIA: Vedo nudo, con 
N. Manfredi C 4 

CASSIO: La monaca di Monza, 
con A. Heywood 

(VM 18 ) DR 4 
CASTELLO: La lunga ombra 
gialla, con G. Peck A 4 
C LO DIO: Il gattopardo, con 
B- Lancaster DR 4444 
COLORADO: Maciste l'uomo 
più forte del mondo SM 4 
COLOSSEO: Prossima riaper¬ 
tura 

CORALLO: Serafino, con A 
Orientano (VM 14) AA 4 
CRISTALLO: La monaca di 
Monta, con A. Heywood 

(VM 18) DR 4 
DELLE MIMOSE: Franco Cic¬ 
cio e 11 piratn Barbanera, 
con F- Sancho C 4 

DEL VASCELLO: U» professo¬ 
re frs le nuvole, con F. Mac 

Murray C 44 

DIAMANTE: Jerrysslmo, con J. 

Lewi* SA 44 

DIANA: Vedo nudo, con N 

Manfredi C 4 

DORI A: Serafino, con A. Or¬ 
ientano (VM 14) SA 4 
EDELWEISS: Sparlarne, con 
K. Douglas DR 444 

ESPERIA: Il commissario Pe¬ 
pe. con U. Tognazzl SA 44 
ESPIRO: Sfida a Rio Bravo, 
con G. Madison A 4 * rivista 
FARNESE: !| tuo nome è don¬ 
na Rosa, con Al Bino A 4 
GIULIO CEIARE: Il «Grinta» 
con J. Wayne A 4 

HOLLYWOOD: Ben Hnr, con 
C. Henton SM 44 

IMPERO: I vigliacchi non pre¬ 
gano. con J. Garbo A 4 

fNDUNO: Giovinezza giovine». 

za. con K. Moguy DR 44 
JOLLY: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 4 

JONIO: La lunga ombra gialla 
con C. Peck A 4 

LEBI.0N; Odissea sulla terra. 

con F Grilber A 4 

LUXOR: I morti non si con¬ 
tano. con A Stephen A 4 
MADIAON: Le avventure di 
UHtse. con B. Fehmiu DR 4 
MASSIMO: Un professore fra 
le nuvole, con F Me Murray 
C 44 

NBVADA: Megli* vedova, eon 
V Lisi IA 4 

NIAGARA: TI « Grinta ». con 
3. Wajme A 4 

NUOVO: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 4 

NUOVO OUKKA: Teorema, 
con T. Stamp 

(VM 18) DR •4A4 
PALLADIUM: Il peate di Re- 
magro, con G. Segai DR 4 
PLANETARIO: Uno spore* 
contratte, con J. Cobum 

(VM 18) DR 4 
PREMESTE: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 4 
PRINCIPE: Garrtngo. con A 
Steffen (VM 18) A 4 

RENO: Radiografia d| un colpo 
d'oro, con G Lockwood 

(VM 18) A 4 
RIALTO; Serafino, con A. Or¬ 
ientano (VM 14) AA 4 


FUMSTUOO 70 

Via é**H OHI d'AMhori ',/c 
(Via La t t iera) - t*L 458 MA 

Or* 18,34 • 34JA - 2UA 

LA STREGONERIA 
ATTRAVERSO I SECOLI 

eh B. CHRKTEMSEN (Suede) 


RUBINO: La ragazza ero la 
piatole, con M Vitti AA 4 
SPLENIMD: Tre pistole centro 
Cesare, con T. Hunter A 4 
TIRRENO: Ben Hur, con C 
Heston IH 44 

TRI ANON: Serafino, con A 
Orientano SA 4 

Tilt C OI.O: li ponte di Rema- 
gru. con G. Segai DR 4 
ULISSE: <)««< saldo maledette 
giorno di fuoco con R Wooda 

A 4 

VERBANO: Una sull’altra, ero 

J Sorci (VM 14) G 4 

VOLTURNO: La pisrius. non 
A Delon (VM 14) DR 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: I « 
del pater nostro, con P. Vil¬ 
laggio C 4 

DEI PICCOLI: Tom e Je'ry | B 
c'era due volte DA 44 
DELLE RONDINI: Il gattopar¬ 
do, con B Lancaster 

DR 44>44 

ELDORADO: Jerrvsulmo, con 
J Lewis SA 44 

PARO: Passa Saltarla è l'om¬ 
bra della tua morte, con J. 
Cameron A 4 

FOLGORE: Zingaro, con B 
Solo 8 4 

NOVOCINE: La lunga ombra 
gialla, con G Peck A 4 
ODEON: U avventure di Ull^ 
se, con B- Fehmiu DR 4 
ORIENTE: Violence. con T 
Laughlin (VM 18) DR 4 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Il monaco di 
Monza, con Toto C 4 

PUCCINI: Black Jack, con R 
Woods (VM 18) A 4 

REGILLA: Il ragazzo che sor¬ 
ride, con Al Bano S 4 
SALA UMBERTO: II * Grinta > 
con J. Wayne A 4 

Pale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La cieca *1 
Sorrento, con A Lualdi 

DR 4 

BELLARMINO: Milite, con /. 

stri eroi..? con A. Sordi C 4 
BELLE ARTI: Il gobbo di Pa^ 
rlgi 

COLOMBO: Riusciranno i no- 
Andrews M 4 

COLUMBUS : Angelica e 11 
gran sultano, con M. Mercier 

A 4 

CINE SAVIO: Uccidi o muori, 
con R Mark A 4 

CRISOGONO: 11 grande con¬ 
quistatore 

DELLE PROVINCIE: Il piu fe¬ 
lice del miliardari, con F 
Me Murray M 4 

DEGLI 8C1PIONI: Khartoum. 

con L. Olivier DR 44 
DON BOSCO: Non alzare il 
ponte abbassa il fiume, con 
J. Lewis C 44 

DUE MACELLI: Biancaneve r 
i tre compari DA 4 

ERITREA: Cinque settimane In 
pallone, con R. Burton A 44 
EUCLIDE: Sbalakò. con Sean 
Connery A 4 

FARNESINA: Le meravigliose 
favole di Andersen DA 4 
GIOV. TRASTEVERE: Tarzan 
e 11 grande fiume 
GUADALUPE: Zum rum sua. 

con L. Tony S 4 

LIBIA : Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G. Roland 

A 4 

MONTE OPPIO: Citty ritty 
bang bang, con D. Van Pyke 

SA 44 

MONTE ZEBIO; Una strana 
coppia, con J. Lemmon 

SA 44 

NATIVITÀ': Il grande sentie¬ 
ro, con R. Widmark A 44 
NO MENTANO: La calda notte 
dell'ispettore Tibbs. con S 
Poitier G 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Il figlio 
di Godzilla. con B. Maeda 

A 4 

ORIONE; Il re ed io. con Y. 

Brynnor M 4 

PANFILO: La leggenda di Lo¬ 
bo, di W. Disney A 4 

PIO XI: Due volte Giuda, con 
A Sabàto A 4 

QUIRITI: Tarzan e 11 grande 
fiume 

REDENTORE: Corri uomo cor¬ 
ri. con T. Milian A 4 

REGINA PACIS: La notte del¬ 
l'agguato. con G. Peck DR 4 
SACRO CUORE: n ragazzo che 
sorride, con Al Bano 8 4 
SALA 8. SATURNINO: II fan¬ 
tasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A 4 

SALA URBE: La feldmareseial- 
la. con R Pavone C 4 
SALA VIGNO LI : Faccia a fac¬ 
cia. con T. Milian A 4 
fl. FELICE: La donna del West 
con D. Day S 4 

SAVERIO: I due pompieri, 
con Franchi-Ingraaoia C 4 
9E8SORIANA: II più felice dei 
miliardari, con F. Me Murray 

A 4 

SORGENTE: Per nn pugno di 
canzoni M 4 

TIZIANO: Buooa sern signora 
Campbell, con G. Lollobci- 
gida S 4 

TRASPONTINA: Citty cltt> 
bang bang, con D. Van Dyke 
SA 4* 

TRIONFALE; Riusciranno l 
nostri eroi...? eon A. Sordi 

e 4 


Mignon-Essai 

UN FILM MODERNO, 
SPREGIUDICATO, 
AVVINCENTE 


ilGcITTò 

S VM3GG10 






















•jquifMM yi wnitmmp - tl / 4 Wfl/I • 



« 

U 

pO 




> 

o 



co 







C$ 

O 


GO 

cd 




1 = <c 0 
<?« £ 
I § | 

(J U C 


fO 


<o 


1>Z 8. 

ho 

o a* ° 

0 0 > 
3 C £ 
1/5 — c/> 

fO •— _ 

— C <TJ 

a> “o 

o ._ •- 
u t 
"c O 

I . -g 

0 *r 

1 £ a 

re D _E 

O ^ m= 
w TJ 0 

2 r 0) 

co t •*— 

o>cc — 

0 = • 

Jl - > 

- 0 t"7 

g^ 5 ■= 


re 


u 


re oc 


O t *° 

ÌL t to 

4— .2 IO 

c n a> 

ri * -— •+— 

OC ^ 
c '*T re 


S s |- B 

aa» « 

°S3* q 

»Oi • 

iS, gs*S 

CSA n2 





- ù è « ^ 

S„2f 

s«« £3 2 
t s5“l 

3«ll« a 

t*iisi! 

a 3 sSl s 

S.| s £ 

§ « 4» > 

m e 

= =V S J!3 

— S o u 
^"5 s o| 
~ 2 = SSC 
•a e e -a > K 


q .4 = - 

^ h O Ih 

? Sg* 

3 4 > _£ 

e? g-e o 

M* 




r re c 
^ = 5 


o f; E ;; o 

a e i o 

2 0^:3 

4 4 -3 

X s O M -C 
3 Ì 3 S 3 
erre « c a 


4 s'Ì fl 

«re 4 ©fi 

4 c zz t' c 

4f b re 4/ — 

a, o-rere g 

.^Jjì-32 

i |S c.sl 

tfri'E* 

|sl&*g 

Er ‘A C ,3 
E 4 3 

i=3£a:2 

O c N r* ^ 

Q£ ~ ffl --7 £— 

i z i ^ 

E 



° P 5 r, 

■to- W 

fl " C 
O *1 ffl £ 



•• js: ^ cs cr 
£*-§ 

|s*li 

c cr _ ~ © 

O V 

ffl ’*1 C -P4 £- 

% "O w r 

g . « ~ E 

Ì * 0 4) 

/.Esce 


£3reS 


«te 

a jp o 


*>“* uh 

d 4 

re=: £, 

re 3 s 
« c c 


M 


1 jp pj 73 5 Mm 9J 5 

re e a, v p* ? 

1 co *0 c c •*-* 2? 

• 3 ore5$rè~ 

ìtT ^Ì6 w £ s 

>?re a • * i: s 

i € |g|m£S^ 

o t 0,0 u« _ 

. +j 6 4 

i -*Ì • • jj d •-* 

) da J2 ffl *2 

! SÈo &■««{£ 

:.S5.; u 2 r Sr 
! re «8 re 5 c '■' 

:S s OS S g 5 re •- 

j Q re-"C ,9i re —* 

2 «ì SS G v S 
jre^ 73 SP " o g 

. T3 * ^ *S C ? 0 * 

; N Q (U fc» C uj r» 

'ijps.2 H- 

-S“o^cjjs 5 
> - & w ut} « Jr 2 ■>•; 

;§ÌE,§.sEf^> 

• re " t/i „ « 00 ^ 


«Q 

4; • 

~ ° 

re S 

C t- 

C- 

^ r_ * 

P 

a a> 
» 


5 


re 
S, 

re 

re 

■ 4 

3 
>-3 
re a 



-C 

u 


CO *0 

_ c 


re -o 


.1 o re m. O 

Q. re ' - 

• - re 

O 


-o 

re 


c 

re 

a 

re 

re 

LO 


re 

c 

o 

re 

■o 


re 


T> 

c 

re 

c/3 

re 

T3 


SI 

1 /) 

re 

w 

a 

a 

re 


o 

c •— 

re -o 

re re 
c 

0 
N 


3 ré'! 

re a E 

> O ~5 

O /’ J 


-C 

U 


|.l 

^ <A 

re > 
re 


-D *- 

-g re 
re 

^.2 

o 

a> re 

.2 "R 

O 


o _ 

i A -> 

re TJ 

o - 

re J5 

re 
c ■*■ 

o ._ 

c c 
'■' c 
> 


5? 


— a 


’ g-TJ O ._' 


C re ^ 
13 ^ S 

n> -J "b 

-C - J c 
u •- re 

*.5a 

in *- 

re —' o 

= 

'* i re 
_o rei c 

?-2| 

§ x- 
re O ^: 

-° reU 


c 

o 

u 

> 

c 

T 


in 

O 

Q 


re 

~D 


re 
o 

re a 
re — 

£ re 
CT, r: 

re re 

d re 
■y> C 


> n 
O C 


E o 

re E 
re 2 

^ CO 


re 
■o 

_j 

c 

.? > 
re re 

-1 - 

m re 


-2 2 

C -2 

3.2 

re — 

11 

— in 


re 


re 


in 

re 

c 


n 

2 

ci ^ 

1/5 oO 

\Tì ^ ' PO 


l/> 

o 


c 

r T3 - 

eCL c 
re o E 

"T* o "’E 
o u o 
•?to 


1 


c 

o 

c 

< 


c- 

re 

U 


c 

in 


E E re ct re O 


1 o o o è 

J ♦j'm 1 - -a 
,Ot 

{■° o 43 3 
1 iu^ 13 , . 
rt cu .« 
-ridare 
Ijrsoc 

1 u C *i 'P 
; j- o r ^ E 

E 2 * 8 

«a % ■- 

ìas&g: 


« 4 


re « 


ve 


’ | 8 § « ■ 
ìrt2 c Ì3 
'-OErel 

1 ss E '|^ 

i c S.35 E 


*2 -fi 

3 m re 
2 « 

r-C p 

S re 5 

.pere 

3J -'* --- 

ore 

s 

E re 
W CJ o 

4—i 

— 3 
M -4 4 

o 

S 4 O 

4 C re 

u a'2 

4^< 

jf 4 5 

l-^j e* 

SfS ed 

- fl c 

co 


H rt ' 

t/i 3 

CJ 

O «m 

r* r. ,y i 
tù ^ -r* 

513 ^ if 

4 z 5f- 

> 4 g 

re ^ •“* 

5 c g,^ 

•a „, «? • 

3 re m 

« ■-! O n 

■gl:! 

5§reì 
re J3 C 
.* re re 
re 4 re 

n« , »-< —. 

o Ef-p ^ 
e i2 o 

t-* CH *—> 

4 £ in 


re -re 


4 g 
ai 52 3 

e 0 

g fi re 

E »re 

2 /' 


-SSS-ti 3 

e <3 s 


^ v _ ■—• 

3 O * h 4 e 
R o w a M 3 


S9. 

o *“ 

t/1 


l 


re 

£*> 
re o 


So» %3 

E s .«^ g. 

re y .2 Jfl Pi 2 
b£ " 4 E o 

JOC 
bL 3 


|<s 

w _ ■ “4 

w O '■*-4 

t/1 

c« f/) — 

n re - 
o 
m 


4 TJ “ O 
3 ” /3 
• 1) . —. 4 

et tea__ 

*Q CO ^ C -2 

- O Cl D w 

5 ® w flj ^ aj ^ 

^ ^ -C w ^ 

te 0 re « o 2 .S 

o e c e R M t* 

- 3 5 re 4 

re re o 


o 

ai qJ 

15 s 

■re jo 

re 

O m 

e. 

re -: 


c 3 2 

3 « £ 


4 «3 
T3 

e o 




O « re 

cC“ 
5 re 
m e 


« .Si 


hi'3 


V) cu 

«s-S 

§ re aj 

•e C 


4 

g o 
g 3 

O r2 

o e 


cd 

ssg 

- >e 

O • 

o CO 
T3 

^ O e 
o ^ ed 

ass? 

as^ 

•d ■« 
.2 § « 
4 <2 ffl 
o 

C j- ^ 

o ft-g 
e o 3 

- o* 

8S- 


[re w -g 

?! 

.—< 

« e 


re 


& o 


- e 


T=> 4 
•4 .3 ' 

■n e 
£ Si 


4 

■o • 4 

re -9 - 
re t; 
re o 
•■» ♦— 

C/3 o 

ti 


CJ 


- cd 

c^g: 

ed 

e 


4) 

4> 


S ni ì: N C O W u 

H-" ) S3cdtJpS' 

n-» di «“* *44 . n\ Oh 


Sto 
g.a-. 

aj O 

E Et 
P -2 2 


:2 fi rè-p 

ae M 

■p |:2 ^ 

a§Sre 


14 rè 6 rè 3 

o ftg = 


re 


4 o P 
e 4 4 
..«H 
re t: 

?3 


^ P 
^ & 


2 8 


re 


re 

ex, 

2 o 
? re 
re in 

A 

# 4 

re > 

o 

3 n P 


•g re^ 

« § 1/1 

re 

*P 4 "re 

_ "O 

0 e 

•A P M 

• o 3 


s 4 

u e 

& 3 

q° 
4 
re t; 
e o 

M 


•44 

III 


o 

’C n 


“ e/# -ed * J 4 C fj 3 


g g 0*0 

£ e ?5 i 

re ^ 

?. S- i 


S ex re 

03 n re 
re o 4 

t-4 ” 

. w 4-» <l> (-H 

3 "> 3 e 
C „ 0*0 

in 


e° So 

V *44 O tl 
O *fc!* y 4» e 

•r ì fl 3 
re e P- 
-tJ re p 

b *■• U 


& re E P 


c o e 
.5 xj e 

C 4 re 

rè O ri = 
■ re U re 


re 

6 
ed 
C 

_ e 
cfl 73 


ed ti 

41 ^ 

ed > 

cs 

oT 


C l> 


= “ O S | 

c sl 


tn 


re 3 ■ 
e o 
fi e « 


•9 


ce a> 


8 5> s 


k 

e re 

CT3 


C 

53 9 


CA ' 


're „ 

; £ S‘5 

1 ii .re 'C 
I o ep 
CX re .5 
» ap 
: re 

E ? t , 
a 2 


•u O ^ -r 


l'I» 


■« o 

m ~ 

b 

4 — 

ex re 

re , 
gre 


re e; 

13 

re o p 

m p, C 
- d .Si 

O 4 22 

C 3 2 

re ere 

4 

C _- 

_ re 'S 
O m « 

2 k «, 

eoe;.. 

BJM « l, 

3 . _ 

ff 03 

3U 


òfiSE- 
« e 4 re 

- re re «. 

re e 3 K 
o e er re 
s 4 w 


•O u 
. 5 


- «* u 

Si a rè o 


rr ffl O 


S .& Jì 

^ O. u r* ^3 


SS. 

ìj 
« 
v, .^4 
d< • 
ed 

Du 'fd 

M 

r>. O 


li 


5* W o 

Ì3Ì In 


li 


‘fi r-^f «_ 

I re S O CO in 

1 4 b 4 3 4 Q 

: > e.’O e 


3 /o 

re e 


b a! 

e t; 2" e ' 

s ! S| 1 
-Iji 1 

k '1 • 

^ O "■ 

■r S3 4 
re ^ m 

S^w a 

,-H •»■ .A 

<n *2 ~• re 
o S b 
re 3 o * 
.ftbS 
•r ree- 


•\ * 1 * 

?« r S8 

> .tì o S ** 

i S g«§ 

^5 c/ì ^ 

a § - 

, -e 0 
£c”^ 
■•’ e * J 
4§ « g 
caore 
•9 V 


il 


è •“ 

. E— 4 

J re M « : 
3 re £ a 

‘■oi *1 

:S3«! 
"w o 1 

JoS.fi! 
ì ?= & Si ; 


i ._8 




o b 2 « A « 33 

-e§.SlfiS 

« fc 8 -3 fi 6 fi 




= §13 p 

g|*aS 

& £ S ^ “3 

^-^rèl 

lini 


2 b^’23| 

§* ssa 

|Ss«^ 

“ 3 «2 E * 

ila. 



•?§g 

^SE 

J a i 

re £ «m 
181 ^ 


se 

re re S 

C *-J t/i 

5 0) 

^ I “S «3 


A 

* a 

a) cr 



A -wì 

I 6 f 

4 re .3 

o re', 

a « 5 - 

ffl *44 

p; ” re 

3°§! 
"fi =. 

a&.§ 

33, 

•a «.2 

g SS 
ls: 

i ; |, 

3 4 - 3 

fise- 

Sii 


i-i rè *5 

| rt 3 i +j 

! ■O’jg 


4 ^ ffl CA 00 



ffl 0 p 

§ C cb 
.2 o re re 

u n 















vv;$ * 



a 















« flMIÉ > / ptf. M * <w w ii 1m 14 


PP 




fff’sim!! 31 

Lì Ukf a 

:ÌU 8 0 


[fifeì? 

liHEIVfH 

ui-pnrìu. 


i *f ^ 
ffifSIfiSitó 


»£*l* w 



ss» 

ifif!l 


lì 


sn 


Fili 

' rie S i- |i 

!f,f i” 

Mi n 


>! S Hi iiiiii 


set c 

*w 

© 


I! " 


r B '=s!:fi*: ss rr- 

iis*; Ì!, 2 f r M 2 

iuilflitfis; 

«“?SS ■ S jfi 

Mk'Ùli* 

fsl?*f-j• 

fÌ|Sg5r:-S 

hit!Ir - 9 

A ■ “ e _ a -*-5 iti 


ss 2 * 

* fifi 


5 • • g 

8 Jl 

— ^ ^ ^ «4 ^ ^ 

s*i y u y 

fifi fififi 8 fi 


raiir? ri? 


I -pwiii 1 i ì ifii a Ho 

0 s£tz 3 % ®3 £ §.§ all, fs Sp~*z 

3 {3 r m O im 3 » —Ss 80 OS a 

iìii I ? . n [I • Js 


«'I s 


• s i 

fi l 


m* «O 3 « S*** 

lìbici 

Ut- 3 s*® 

l-* usi * 

*• _ .IH S» » 


mjta. 3 r-. z 9 o K7 

k !•"«-« a E 52 3 2?' 

°8S5Ì“2--?ÌJa^ » !S' 


B SS 

fiji i|(l i 

fi:; "Si 1 


*5.3. 
a =- 


tis§?llli li&frhlfthfó 


2 — 5 li sr 2 ,, 5 ' — 

JlfSislMySg- 

tlHifslimi!? 


2 8 » 
fifi fi 

SS OO =j QO=j T> 
l s S* j; gSE p 


3 * R 
ni O 


!P? 

o S, 


-I 0 


°3 a8**.5sS.3oS 3-"Si- 

■li'MUft»!:!'? 

1 ° s Sa c 3 «' 2 ? 11 


*4 


MI* Ili H*fl 

■ =Jm E S ? * 
tf 2 f ■ 2 O S s-f 
*fsl«<2 * ”33 


• • 2 W S 

a. p3 gg-3 

? >l- 4 w 
a i'mf 7 ' 

f Mi 

IiP 

s Ss. 


:i|I?cp§sg 

èÌ 1 lsS 2 iS 


r > 

>r« 

£>7 

a*g 

«ma 


5 3 E—E 

lircj 

? ||*g 

• 5 *: 

80.8 > 

“• re £ 

rse 

3 X — 

fi 2 


•** M 

gs 

: 3 

30 m 

rn o 
O § 

S> Z 

^ ? 
C m 


8 s | 
S sj 

ip 

> 

1 S 


! 7-Mi55“"sVresl?- 


s ss* 1 _ 


rS^&zr- *" .|a 
SI - g < > O log 
>- S E8f z Si” 

{ *•”1 3 P 

ili; i 


r F f 


: “J 03 30 r 
i 5 <» ■ - 

iKsfi 

!2a* « 
•Ow & ( 

ifg < ! 

■>3 J I 
I— »* (O : 
•mg _! 
1 „ai o • 
:*3 : 


88 8 


r»a< _ o-»Ho r^cins^fcHoc 
= >*2^.“5'® w > , "c2 nm 3>0* 

is?li>lss a s&!5sl5Ì f 

:S 5.5 3 s a -slo 5 Ì = Ssl 0 lS 

0 n» 


'■% -1 

! lll 

, m » GJ 


n oO 2* £0 * . _» 

| = S 3 ”S| 3 5-g - 

5"CohÌ > 0 
ci m * S2 fT1 >" 2 0» 


fi 

io .| 

• o 

« 0 






a. «. a s 

ta g | « 

g|S « 

tilt 

fifl *KÉ ! 

w p 3 

**' E* Q 5 

3 *1 0) 

2 2.3 a 

113“ 

2 5,0 h 
d ? 1 p 


ss.g 

S 8 > 5 - 
c 3 

a » ^ 
, o 


lag 
•*0 2 

2.1 3 

<v» P 


D 1 
ir*Q o 
3 K 

S a 
n> c#9 

a SI ?r 

o o'a 

••30 

a 

M og 
^ ,u - 
P3 «O ® 
^ O , 

2- ^ 

Li w> 1 

I'! o 


> a. a, 

C •;• r» < 

C « _ 
-t T3 

P ftg. 

«*. cr 
“o <y 

^ -t o 

8 n.° 

9 3 ~- 
■2. a E> 
c 3 ^ 

■ a. ~ a 

a Q -t 


« S'S.S 2 
o p js e 
3 a'o 

S ,» B O «? 
•--* cv -t 

3 g Sfìl^ 
!§|a.® 

(I r— v . 1— 

0 3 ^"5 

ft 4 osj 


3 « "S ' 

fx» O ' 

a* a/ ’ 

3 « 5 ; 


1 fi N 

w (* 9 


B» o 

® a 

a -. 

9 3? 


asa."" 

o co 

c 

M. ” 

a a o 

§ " M. 

a „ 
— 3 ^ 
^ o 
» 2 .<o 

s’S 2 

a.® 3 

S&3 

I • 0*1 


« a a 
:5 3 *■ 

a 

•*■3 8 

1 ty t# 
i* a „ a 
(• 2 

>• a 2 •“ 

! o § 
i o p,^ 
a ta — 
”33 
| a.S 'g 
. n> J -,2 

! 3 0 a 

! a *3 

ì- p ì 

1 o„ O, 

1 c 

1 S* -i 

b.3 « 

1 So o 


lll.l’ 

&?|ai 

« ^ s ; 

ex * ! 

n«- Cfl 

o ^ ex 

g.93^ I 
fili 

2 a, rr a 1 

Z> 0 « a 
oaftp! 
® g ^ S3 .1 

■O a 1 

| R |o! 
o W 

g {fl I 

5: O cù ; 

M t“*» . 

a h* r-*i , 

a o o o> 1 


ì fi N f) 

> a* o o 

‘ D.Ì3 

* P* Cn 

^5-2 

a a 3 

o g a 
? P a 

:S 
»— co 

‘ ^ a 

■ §■§1 
*g°-8 

« &3 
a i5 ? 


8 IH 

«a a "=» 
Oh J 1 *' 

■S 3 o 

8 |ia 

3 S:»A 

£■ <X>' £ Q 
'^<Q 

a a 

BiU 

rii! 

a co 

2 <» *». 

C/5 am 


'Sto, 

- 2: "O - 

oP’5 


<rt fi V ^ 

O .* .-• 

3 3 

f*3 r ~* 

3* <x» o 
S ^>3 


2*8? 
00 c D 

r*. 

,« <?a 

§5;“ 

g"g* 

& 1 ® 

©SO 
— e 

2 8 ^ 
a' « fi* 
a o* B 
a t 3 
g 3 a 
a o 
06 * 

«> 

: 2 to' 

5? 00 c’ 

508, 
a >— 

O » Cl 


y a « 

^ B 0 ' 
2 ^ S 4 
fio o < 

«&§.! 
fb 1 

« S a 1 

00 

_ O 3 1 

8 *' o 

O A (4 I 

c; a a. ( 
IT 3 T ; 
55: rj «> ’ 

I»a : 


5.^ «vi 

iaa.’ 
P &2.' 

IH 


§ 83-3 

I 3 B 


: 3o*§' 

*8 Si 

B So. 

lisa; 

^ w *Q 
8-? 8 
e§ 2 a 
» a. a' 

; o, £0 

fi?ll 


8 £§ 2.8 
~ ® a “• 

3.| «. 2 

il"l| 

a g a s* 

3 T 2 *«- 

aro n 
re -O x 

^ 0 c T 

■2 a 3 
£ *0 a. 

p-« t 2 K 
. Crt D a.. 

s; O 
*« o) a 
^ a. re ^ 
&£3 m 

CJ“ 
a. -i 

rr- re re ’p 


§■88 
2-re 2 

®13 

51 O ^ 
”0 

S 2 g- 
-3 r 
R 35 

«. a a 
re n 
t* s*-a 

reo» 
a 3 a: 

O re re 


« ». j 

w a 2 

® ~a 

S.3 S 

re o a 


« §•'9 

!*si 

§ re p 
O T 

e* 0 

3. « 

03 rt 

,BB-f 

i.S-1 

Q* 3 
Wx — 

3 ~ 
a 3 
2 ~ 

© « a 
3^o 

a S* 3 
3 aq 

•O „ re 

C ►* 

re ? O 


g§à5.§- 

w a ++ w *** 

3 S. e- 9 S 

g^s 3 !. 

Sa¬ 

lalo? 

re 3 ^ 

g g re §. 3 

o a. o 

_ (O rV 

9 o ^ a. 
ÌOr.3„ 
re 3 2.5 9- 
Sr P re «3 2. 
re i 2 ~.ar 
T Co 53 B- © 

q ** g. 05 

3 re ^ 3 2 
o 8 a re 
x ^ a 
„ q o c re 

a. a. t re «5 


ffio B «»> 

« »-* «TW O 

b«3'S3: 

re y s re 5 3 

5rr — ■ — ^ n q 

. ’ O* , O 

a go-^a 

ff V Ax rs "*■ 

Af. « 

8 3 S a « 

3 M V ^ 

a. oo S « 
**• 3 a-o 

LO a p 3 3 

JS «1 - - a, 

3 S* 3.3 O 

9“ re a 

© o > S. 5 

to a - © © a 

o re 2 ~ 

re — O- 3 2. 

a* *• • ~ 

D « re 

Cl re 3 

re 9 ? a a. 


1 r 13 r* 

1 i o' 

1 *3 a 

L q- 3 a 

r 3 3 re 

05 a 3 

I 3 1.0 
•SS.- 

> V3 o o 

r o' 3 g 

a re 3 

: re „ 

fM 

t CL 

> <"5 <* ip* 

A -*< rx a 

r -V f 5 > 

■A*, s 

‘ o "*■ -3 

, ? S-re 
r è.2 
iSo q 

5 g 3 ® 

» 8 5 a 

> r" c a" 


5&I! 

a r- s- 
re >o re ~ 

JS re q, 

a a "S 
a- re «3 _ 
? re rj- o 

re 01 a 


£ re a. 

‘ o • 


re q rè re. 

re ^ rre -J 1 

o 1 ^ o re 


3 re re « 

O g 1 5,© 
re ir 

re F re 

a. re Jv a 

01 re re T 
«, <9 O A4 

S. N 'a^ 

rv *'■*• vr 

re hi “ 

r« 3 

re re 
3 q JS 
re re. ra 

ax r> 

re — S. a 
p _ re re 
re ?! q 


re o 
. © "O 

^ 3 re 

3 ’S N 
a- a.o' 
~ a 3 
~ --J re 


re w re c 

A A . . 


g g’S s su B - a l § 
.§.§£&&! §3 sf 
8.»I?3 s lt3l 

« 3 ^ S3re^S 

•°|S-S|s-. W !Ì| 

3 '§a5.% ft . 0 « 

T 3 ìr!3j?B’ a §‘© 


s a "2 2 o 1 : 

" e O o ; 
X £* a 3 fi 

Iaifll 

a, J*. re 2 ( 

§. g* _ a a. I 

«89r «i 

a g S: tj ' 

Ci O ^5» Q 1 
P *4. 3 M. te 


O 
o n 

a ^ 

re re Lr a 

? § a 5 


re N 3 

3 © 3 3 

2. < n c 

Sa O 3 

~ — <q re 

3 s .ag 

v ? v <S 


\o3 
p 2 3 a 

■ c q -* t 

^ 3 . re 
<* O g-^ 
a m « 


r\ Ai n-M o 
. O AA A, 

'©ai ! 

? r- 3 


8 h 2 q 23 

a e 3 <0 re 
g c, tt 5-3 
e a “ re q 


re & a 3 ~ ^ 
B glP re "• 3 

&. 5 2. «. 5= 

5J o ^ fi te 

^ 2\S ^ 

a 'v M 3 <Q W. 

5 É? 


* 8 a 5 

Ci O ^ 5 . Q 
P * 4 - 3 m. te 
'— 4 . K 14 

ts ^£0 

S|S.'| 

re g g Rfr 

re re 0 a- 
3 te 5T 

^ 0 „.a& 

* 13. Q © 

§■ I u a a 


8|f 

3« 8“ 

y|S 

fcj 3 »4- 

M . P 


sgasa 

Ir? SS 

3-sSa* 

'.filli 

3 ® 2' go 

O fi | 3 9. 

- § ili 

-*!!&§' 8 
n S.- 5 i' S 

©5 Isi 

_ re 3 'x o »- 
« *S a a. 2 

alassi* 

g &re?a 

?!|Iii 

ipi: 

2 S.&« R a 
4 a O re - 2. g 

Jt S 0 -•*• e 

3 a. 3 fi 5 
a 0 »■ 5 g 3 


1 A. A w 

^&g^-g 
O . 2 è o . « 


bare 

5 c 

0 T a 

<9o 


3 3 © * re 

i 3 a 3 

re« 3 SS.re. 

f * P re re- „ 
£, A re 

t & 3 3 re 

0 g§ § a 

V’ ? A A 


>if»'f|!li. 

I »*-«sS& Ma.a 

Sii- 

i|i‘. <l | ;c! ? | 

!fY^r^7 H 

SsflSlfM 1 ? S 


Wiri 8 


I ^JF ^ — “ 4 °S^O 
-•)É!Sa!S?T47 


ree* ff-" 
SI-3 3S 

•\! WR.S z 

W ■•" — 3 

fss;s- 

M.: 5 - 

?.?!iì 

A *1 tA flk| 

S *5a - « 

3 9 j* 3 o S. 

* 1 ? ■ < 

5 ■“»5 _ 

• J — o* 

're - _■ "oj 
nS*»° 

m 2 W’O 

_.? ®Sl 

■4 A A 

HVJ 

¥ i re !L 

? B'.T 2. & 


?r?da?i 

n luu~ 
S 0 0 —OO 
3 re 

• 2 * _te . 
a ycSj 

-■ w s. s ’1 

ff“ re te _J 

r 0 i> 
te 2 S. < . 

3 ♦ I - O Ai 
o - S . ft 1 

“ x 9 « c 

re 1 — O 1 

-C. M -'S te , 

■rgs-s^s 

rsa-ts! 

— do gì 1 

: ss 8 !- 5ri 

» J* - TJ 2 O A 

lJOteteu.0 
. O.IS * n 

^"'slss 
?8?S fl | J. 

E.* 5 3 

« VI re* - J £ 

WM* 5 
-N-firs 
«ci v wufi I! 







W “O 1 

3* Zi 

(/* in 

/A * , 


-S^o 

re. te 

4| & M* 
■r?. J 3> 
3 • r 

o wr* te - 

OfOM*' 2 
•A ® O 

uu- 
2. ?o0 

0 A 2 , 

SS. So 
"SS 3 

-afte 
3 P JM 

5 A TJ 9 ' 

*7*0 

^ £.3. « 

* “ g * 

:!r s 

oJf «** M 

•“.t-L 

C-tS« 


IP 


Hi I i ?l 

Q %> £ C i 


?! c 


S 

P 6 

E m 

i f 


£ S 
3 


;| filili! 

I Iwf 

* sfili; 

i |«*f[ 

E f t 5 :» 


i lil 

5 >?;ò 

30 ^ V 30 
> 2 m * 
S A > ^ 
5Cw 

|ss 

5 "2 

o 


31 ■ “ CA 

le 5 ^ 

cu 4 tQ rn 

u 2 aj 

■o _ a a 

e Ss* 

Is| 


re v, m 

3 . r 


f- < 30 _l 
18 < 
8t|g 

l s s» 

0 i a -^ 


e * 2 5 

e ? 5 o 


o so 

3 I 


8 3s 

S i.?5 Eg 
pn y a _ 5 t 

i Ili li 

S i'c 

O & 5*> 

P s’S*31 

m | O " 

K I I E 

3 3. Z c 

«3 3 
& 


?-;t 


3 J 5* 3 

« 9 < fi 

5 355 

• 0 <'S 

=. So fi 

Jsst 

5.8 * r 

>«|'5 

l rlf 

Mi 


mmm 


11» * 


Asini . 
li’lfifli i 

ìli*; 


5 l“' w k 0 *15 

ledili tf-=* I fi®- • sii ?” ì 4l -I * a “ 

}Ì1, Si 1 * 

isilulifflliiiS ììHfrfSllj:? 


mm 

s l | |iif; 

I fi 2a ii 

ril^o • ì 

sili »: 


fi 

.71 


?! 

S ! 

• I 



K‘IWW 

|if irteli 

K 5 lis^gg' 5 ^ 

P IH 

« 1 


M X «4 


SES8~?aSI 


zz> 

Ìgo» 

'cS* 

o- 


3 

2 oO| 

IfiSÉ!: 

S »> 

SS C S1 

Sfi 83 


$<?>§ 

SsO. 

sO « 

C/l TJ 

Sfizi 

O ► 3 

5KS 


fi fi 

'OOCOCf 

=1 "fi 

hl E ! 

5 3 c • 
z> a 

A? • 


k a 
s 3 


E* * 

SiS. 

Sii- 

s 


c> 

OS 

il 

|i 8 


w re n 

3 g'§ 
5»* 5 3 
52. Q-Q 

0 5j C 

3 . 5L 

fl> n 
n 1 3 " 

Q? _ CD 

— JD 

a c a 
nT ^ -• 

^ sr 5 

io o 

sii. 

“3’“> ■ 
3^3 

QJ oJ =. 


=: 9: 

X3 fp‘ 

CD fi 


< 0 
t 1 (Q 

^ CL tu' 

1,“ a> 

: CL a. 

=Z ri' £L 

3 Oj 

3 2 Q. 

ai Q. 5 . 

.O j§ « 1 

c __ 3' 
O § q 
■g.8.2 

fD —^ N 


= n 
c o m 

x 3 — 

"T Qj 

qT 

3 - 4 . 

_ < 

9^0 


















r Unità / domenica 16 novtmbr# 1969 


PAG. 15 / 



UN’ALTRA GIORNATA 



Si gioca anche 
per la nazionale 


La •lanata di canpto n al* sarà Importanza andw a aa- 
prathiHo par Vakaragpl, alta praaa con un sacca di pr a d l ami 
dopa pii Méttimi a Mvara, A nasi osi, Bargakh, S a l va dor * , 
Pu)a. I primi dua sana InutitizzsbiH in na ri a n o la, par pii 
altri pai aa a a r a dadsira H < tool » caaMtwtta dada partita 
di aggi. Tra I « aarvagliati » spoetali poi vana# collo ca ti an¬ 
eto Cara, Prati, Chlarugi, J«diano a Banl n aag wa dia pa- 
t rsbbsrs travara posto natia nacta«aia por H a ddi con 
la RDT. 


■; ll portiere Conti 
verso il record 


li parlia r a Conti dal Rimini do vr ebbe stabilirò oggi H 
nuovo rocard di imbattibilità: gli mancano infatti solo SS' 
par agi mpi lata M rocard pracadanta a SS' par stabilirò il 
nuova. E oggi la sua squadra (il Rimini capolista dal giro¬ 
no B dalla sarta C) gioca in caso contro l'Oibia: coma dira 
dia l'Impresa sambra possibilissima, a mono dia Conti non 
al emozioni proprio sui traguarda. 


Il Bologna non perde 
a Brescia da 24 anni 


Napoli a Bori facondo la tradizione hanno pocha proba¬ 
bilità a Milana a Firenze; il Napoli infatti non Vinca a San 
Siro da sai anni mantra il Bari su li incontri disputati a 
Firenze ho vinto soltanto una volta. Che diro allora dai 
Broscia che da M anni non riesca a batter# il Bologna a 
dal Verona che non è mai riuscito a segnare contro i granata? 
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Tra la tradizioni positiva riguardanti io partita di oggi 
c*à da sottotineere che la Roma à favorita contro la Samp: 
negli ultimi 13 anni i blucerchlatf hanno ottenuto solo un 
pareggio all'Olimpico. Anche la Lazio godo di una tradi¬ 
zione favorevole perchè seno dua anni che non pardo a 
Pai armo; e si sa che non c'è dua senza tra... Infine il Ca¬ 
gliari ha sempre vinte contro la Juva, ad accezione dell'anno 
scorso quando incassò la prima sconfitta. 


Pelò ha segnato 
il goal n. 999 


RIO DE JANEIRO, 1$ — Pelò, il re del calcio brasiliane 
a mondiale ha sognato ieri sera la sua 999.ma rate In Incontri 
ufficiali, portando la sua squadra, il Santes, a una vittoria 
par 3-0 sulla squadra del Botafogo. I suol sostenitori sona 
esultanti- La millesima rete sarà oggetto di particolari fe¬ 
steggiamenti. Il governo brasiliano he annunciato che, non 
appena Potè — 39 anni — avrà raggiunto un tale traguardo 
(cosa mal accaduta da quando II mondo si appassiono di foot¬ 
ball) verrà omesso un francobollo commemorativo. 


La domenica sugli ippodromi 


Un'altra giornata favorevole | 
ai Cagliari? Sembrerebbe dt ti 
a giudicare dal calendario e 
dalle apparente: perché mentre 
il Cagliari gioca in casa con¬ 
tro (a tartajsatùsima e incom¬ 
pleta Juventus, le rivali sono 
tutte impegnate severamente, a 
cominciare dall'lnter che andrà 
sul campo che scotta del Vi¬ 
cenza, per continuar con il .Mi¬ 
la» che privo di Ri vera dovrà 
vedersela con un Sapoli in ri¬ 
presa. per finire con la Fioren¬ 
tina che è chiamata alla non 
facile impresa di far saltare il 
< bunker i difensivo del Bari 
marca Pugliese. Aggiunto che 
il programma comprende anche 
altri incontri interessanti, come 
Brescia- Bologna. Roma-Sampdo- 
ria. Palermo-Lazio e Torino^Ve¬ 
rona. passiamo direttamente al 
l’esame dettagliato del turno 
odiamo. V ultimo prima della 
parentesi internazionale per Ita- 
lia-RDT (tra parentesi, accanto 
a ciascuna squadra, i punti che 
ha in classifica). 

CAGLIAR I ili)- JUVENTXJS 
(6). • Il Cagliari che recupera 
Riva non dovrebbe avere vita 
difficile contro la scalvo natissi¬ 
ma e tartassat'issima Juve an¬ 
che se Scopigno dice dì aver 
paura di una eventuale imperi 
nata dei bianconeri, mostra di 
temere il loro orgoglio e la 
loro forza di reazione. Ma il 
fatto è che la Juve si presenta 
aU'Amsicora in ben tristi con¬ 
dizioni: infortunati Anastasi e 
leoncini, squalificato Zigoni 
(che avrebbe potuto prendere il 
posto di Anastasi). in dubbio 
Salvadore e Furino, con Tan¬ 
credi che torna di nuot’o tra 
i pali al posto del deludente 
Anzolin. Così stando le cose co- 


Gli arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE A 

Brascla-Bologn# (c. neutro Man¬ 
tova): DI Tonno 
Cagllarl-Juvontus: Bemardls 
Fiorentina-Bari; Ange noie 
LR. Vlcenza-lnter: Monti 
Milan-Napoli: Tosolll 
Roma-Sampdaria: Vacchini 
Pelermo-Lszlo: Picasso 
Torlno-H. Verona: Ponzino 
SERIE B 

Ctenzare-Atalanta (C. neutro di 
Croton*): Trinchlorl 
Como-Pisa: Campanini 
Poggia-Rogglana: Moscati 
Genoa-Cettna: Postagiro 

Ltvomo-Menza: O* Robbie 
Modana-Catanla: Lottami 
Piaceiua-Taranto: Cantoni 
Rogglna-Arozto; Gtitseni 
Ternana-Porugla: Carminati 
Vareso-Mantova: D'Agostini 


/ 1 migliori tre ami 
di scem alle Malim 


Tiger batte 
Any Kendall 
eoa facilità 

NEW YORK, 19. 

Dick Tlgar, ox c ampione mon¬ 
diale del pool modi o medio leg¬ 
geri di putitele, he bettole ei 
punti eoa larghi salmo vantaggio 
In diaci ripresa l'americano Any 
Rendali. L' I ncontro si è svelta 
sul ring dei Madison Squero 
Gordon. 

Nello primo quattro ripresa la 
s upremazia di Tifar è stata tela 
che In di versa occasioni si è 
avute l'tmpresslene che sarebbe 
bastata un po' più di decisione 
da paria dei nigeriano par parve 
termine al c ombattimento pri¬ 
ma dal limite. 

Dopo l'Incontro, Teddy Bren- 
nor, organizzatore del cartoli*, 
ne, he dette di sperare In un 
com betti monte con titolo In peli* 
fra Tiger a II campione mon¬ 
disi* dai modi. Nino Be nve nuti, 
sem pr e che II triestina riesca a 
portare Intatta la sua carena 
fuori dotrincentr* con l'ameri¬ 
cana Lauta R adrtgua a , la sotti- 


La prora più ricca della do¬ 
menica ippica à in program- 


progranv 


Vaitela: risolto 
il contratto 
con l'Inter 

MILANO, 15. 

Le commistione disciplinare 
della Lega nazionale professio¬ 
nisti ha deliberalo di dichiarale 
risolto, a tutti gli effetti, U 
contratto economico de) gioca¬ 
tore Giovanni Vastola con rin* 

B . a decorrere dal I ottobre 

We 


ma all’ippodromo fiorentino 
delio Mutine con il premio di 
novembre, una corsa alla pa¬ 
ri sui 2090 metri riservata al 
tre anni, con un monta-pre¬ 
mi di ben aodici milioni * 
mento. 

Assenti due dei migliori 
esponenti della generazione in 
causa, Acero della scuderia 
del domani, laureato dal « no¬ 
stro azzurro» a il maogeUia- 
no Stangare. II favore dal pro¬ 
nostico di diritto spetta a vat- 
son dell allevamento Valaassl- 
na, secondo nel derby a pri¬ 
mo poi a Milano siu 3900 me¬ 
tri dal premio S. Siro (Sti- 
gler). 

Per U figlio di Doublé 
Scotch, che potrà trovare una 
prozio** spalla nella compa¬ 
gnia di colori Valdena, i pe¬ 
ricoli maggiori sono da ricer¬ 
car* nal positivo Africano, eh* 
su una pista di messo miglio 
potrebbe trarre un decisivo 
apporto dal numero uno al¬ 
la corda, e da Quasaamn, il 
puledro dalla scuderia Bar¬ 
bara che di recente a San Si¬ 
ro non ha figurato nal St. 
Lager a causa di un incidente 
di corsa. Il ruolo di poaaibl- 
la sorpresa va riservato a 
Oltrepò o al progredito Ora 
Giaietto, che affronta parò per 
la prima volta un compito 
tanto Impegnativo. 

A Bologna i tra milioni in 
palio nal premio abbigliamen¬ 
to Donati sembrano a di spo¬ 
sisi ooe della scuderia Riama¬ 
si che scende rè In piata eoo 
l’americana Ladora Ranoror a 
l’Indigeno Boario contro Sa¬ 
cripante e Sa magi la, unici av¬ 
versari per gli aulevl di Gian¬ 
carlo Baldi. 

Il premio campioni olimpi¬ 
ci à al contro dal oonv agno 
napoletano. 

La prova eh* si avole* sui 
20*0 metri ha il suo chiaro 
favor* in Palladio eh* dovreb¬ 
be eludere con il vantaggio di 
venti metri l’inseguimento del¬ 


l’americana Bemadet Hanovor 
giunta ormai al suo penulti¬ 
mo mese di attività raggiun¬ 
gendo i limiti di età oon 11 
Si dicembre. Difficile appara 
il compito di Petra e Ordito 
che completano il ridotto cam¬ 
po dei partenti. Sempra per 
il settore del trotto al corra 
a Padova. Palermo e Tritate. 

Per il purosangue, la pro¬ 
va più attesa è ospitata dalle 
Caparmene con il premio 
Umbria, incontro ad alto Li¬ 
vello tra gli anziani a I dua 
anni sui 1400 metri. Tra gli 
undici cavalli dichiarati par¬ 
tenti un solo giovane, Jacopo 
Rusticani, sarà alla partenza. 
Stefano da Cracovia, valido 
esponente della forma roma¬ 
na, cercherà di respingere lo 
attacco del francete Roly 
Smoire e del cinque anni Teu- 
lià della rana di Vedano sog¬ 
getti che con Montiego e Pht- 
Tlppevllle della scuderia Me- 
tauro, ai presentano come 1 
concorrenti più in vista. In ca¬ 
so di terreno non troppo fa- 
ticoao il cavallo della russa 
Spinata ha fondate possibili¬ 
tà di farsi valer*. 

A San Siro una ben dota¬ 
ta prova par 1 du* anni sul¬ 
la severa disteni* del IMO 
metri, 11 premio Campobel¬ 
lo, * un dla oend snt* par gli 
anziani sui 3200 metri sono 
al centro del convegno. Tra i 
puledri au * Tramenlco *p 
palano ben situati, mentre nel 
«San Siro», Devex, Amleto, 
Bota Morto e Furiar possono 
venir* ricordati nell’affollato 
campo di quindi partenti. 

L'Ippodromo livor n e se del- 
r Antonia dà il ria alla riu¬ 
nione invernale oon un pro¬ 
gramma molto ben tornito di 
nomination* in tutta n*u* 
sette con*, mentre a) Tede- 
rloo Tatto di Torino sono gli 
ostacolisti ad avara a dlspo- 
Bltions una ricca moneta nal 
premio C a usi lo di Btuplniti. 
Atman. Bordone * Tarqum 
Casti* sono In sridsfMa. 


3® 


-CAGLIARI? 


I sardi giocano in casa contro la tartassata 
Juve mentre le rivali hanno tutte compiti 
più impegnativi - Nuovo risultato positivo 
per la Lazio anche a Palermo? 

Roma di fortuna 
contro la Samp 


me st fa ad assegnar* qualche 
probabilità sia pure di pareg¬ 
gio al bianconeri? 

FIORENTINA (10) - BARI (9). 
II Bari non i ai'versario facile, 
come dimostrano i pochissimi 
goal incassali, come conferma 
la vittoria di domenica a Tori¬ 
no Per cui la Fiorentina dovrà 
sudare le tradizionali sette ca¬ 
micie per venire a capo del 
*bunker» di don Oronzo • e 
chissà se basteranno Perché 
l'assenza dt Maraschi (sostitui¬ 
to da Rizzo a centro avnti) in 
una con la stanchezza per la 
vittoriosa partita di mercoledì 
a Kiev potrebbero costituire 
due gravissimi handicap per 1 
ragazzi di Pesaola. anche se 
proprio contro la Dinamo han¬ 
no tatto vedere di essere rici¬ 
ni alla forma migliore. 

VICENZA (9) • INTER (*). - 
Deludente nel « derby ». delu¬ 
dente a Rostock l'Inter sembra 
sulla soglia di una vera e pro¬ 
pria crisi: Heriberto smentisce, 
dice che i problemi di gioco 
sono quasi tutti risolti (e non 
é vero perché lo prora l'alta¬ 
lena di Suarez tra i ruoli di 
libero e di centrocampista). che 
si tratta solo di ridare alla 
squadra il suo morale Stareb¬ 
be lavorando in questo senso, 
ma l'esclusione di Corso con le 
polemiche che ne sono sequite 
non è di buon auspicio. Tutto 
sommato dunque la trasferta 
tn i di un Vicenza terribile 
tra le mura amiche e anelante 
a riscattare la sconfitta di Ro¬ 
ma. si presenta quanto mai dif¬ 
ficile. Al massimo pensiamo eha 
l'Inter [rossa strappare un pari. 

MILAN (8) -NAPOLI - 

Dopo la vittoria sulla Juve ed 
U pareggio a Stoccarda il Na¬ 
poli può dirsi veramente tn ri¬ 
preso: non solo sotto l'aspetto 
morale, ma anche sotto il pro¬ 
filo del gioco, insti i sintomi di 
progresso manifestati tra gli al¬ 
tri anche da Bianchi ed Altafi- 
ni. Cosi stando le cose e poiché 
il Milan invece attraversa un 
momento assai brutto per l'in¬ 
fortunio a Rivera, per 1 1 perdu¬ 
rare della crisi di Prati, per le 
incertezze su Sormoni, per le 
polemiche interne, il Napoli pud 
aspirare anche ad un risultato 
positivo a San Siro: tanto piè 
che c'é da attendersi una pre¬ 
stazione polemica dell’ex rosso¬ 
nero Altafim. 

ROMA (9) - SAMPDORIA (9). 
Come non bastassero i guai già 
caduti sulla Roma anche Sca- 
ratti e Salvar i sono remiti a 
mancare nelle ultime ore: co¬ 
sicché la Roma si presenterà 
assai rimaneggiata e con molti 
interrogativi sia sul centro cam¬ 
po che sulla difesa. Ma non do¬ 
vrebbero essere questi interro¬ 
gativi a decidere sul match che 
si profila invece come uno scon¬ 
tro a senso unico tra {'attacco 
giallorosso e la munitissima dt- 
fesa sompdoriana: quindi pro¬ 
nostico per la Roma con qual¬ 
che probabilità agli ospiti di 
strappare il pareggio se riusci¬ 
ranno a frenare Landini, Peirò 
e compagni. 

PALERMO (2) - LAZIO (9). Il 
Palermo ritorna sul campo ami¬ 
co avendo scontato la squalifi¬ 
ca: vorrebbe festeggiare l’even¬ 
to con una vittoria, ma è dif¬ 
ficile sia perchè sarà privo de¬ 
gli squalificati Trova e Bercel- 
fino, sia perchè la Lario si pre¬ 
senta come un avversario dif¬ 
ficile. L'unico Interrogativo ri¬ 
guarda gli innesti di Polenfes 
e Nanni ed il ritorno di Maz¬ 
zola nelle file bianco azzurre: 
potrebbero infatti donneggiare 
il gioco di squadra, diminuendo 
il ritmo del complesso. 

TORINO (7) - VERONA (8). 
Apparentemente i pronosfiri so¬ 
no tutti per il Torino che ten¬ 
terà di riscattare la sconfitta 
subita ad opera del Bari, con¬ 
tro un avversario in genere po 
co positivo in trasferta: ma at¬ 
tenzione perché il clan granata 
è travagliato dalle polemiche 
ed 0 Verona (che lancia il nuo¬ 
vo acquisto D'Amato) potrebbe 
approfittarne per mettere a se¬ 
gno il colpo a sorpresa. 

BRESCIA (4) - BOLOGNA (8). 
Rientrano MenicheUi e Botti 
che Hanno esaurito le squalifi¬ 
che nelle file bresciane: ma si 
gioca sul campo neutro di Man¬ 
tova perchè ad estere squalifi¬ 
cato stavolta è stato il campo 
del Brescia. Come dire che le 
probabilità del B rescia restano 
poche anche se il Bologna è nei 
ovai per le assenze di Janich, 
Vavassori, Scala. Print e Pero¬ 
ni: il fatto t che il Bologna i 
di diversa levatura ed un pa¬ 
reggio almeno dovrebbe otte¬ 
nerlo. 

Roberto Proti 


Ceppa Rimai: 
respinto il reclame 
dalla Cerea del Sud 

ZURIGO. 1S 

L* Federazione Intemazio¬ 
nale Gioco Calcio (FIFA), riu¬ 
nitasi oggi * Zurìgo, ha re¬ 
spinto 11 reclamo avanzato Osi¬ 
la Corea del Sud nei cenfrontt 
della naziona]a australiana, ac¬ 
cusata di aver fatto (locar* 
nelle partita del girone elimi¬ 
natorio della Coppa Rimai no¬ 
ve giocatori di nazionalità ecce¬ 
sso* od ing tee* 

L'Australie quindi è confer¬ 
mata vincitrice del finito 19 
^c orno ut* incontrerà la Rhe- 



0 NINO BENVENUTI, campione del mondo del * medi », sta 
completando in questi giorni la sua preparazione par l'incontro 
di sabato con Rodrtguez. Il campione ha già raggiunto un 
buon grado di forma ed è sicuro di conservare la corona. 
Rodrlguez, però, è di tutt'altro avviso. « I miei pugni fanno 
malo o il campione del mondo può già cominciare a chiedersi 
a quale round lo costringerò ad arrendersi...» — dico II cubano 


Cucchi ceduto 
alla Ternana 
(65 milioni 
e Casisti) 

Cuochi è stato caduto allo 
Ternana: alla Lazio andranno 
46 milioni o l'anziana centro¬ 
campista Cesila. Questo è un 
vero o proprio colpo di scono 
perchè la trattativa tra la du* 
s quadra s em br avano interrot¬ 
ta: Cucchi eh* ara già sfato 
ceduto alla Ternana, ara stata 
rip e scato in estremi* dalle 
Lazi* anche a seguito dalla 
p r * se le n i dai tifasi. 

Parò Lorenzo non l'aveva 
nemmen o me*** nella lista 
dai convocati, preferendo |an 
dar* Il giovane Nanni sul 
quot a fa motte affidamento 
(dt modo che non si spiega¬ 
vano lo protesto di Loronzo 
quando si ora diffusa la pri¬ 
ma notizia dalla cassiona di 
Cucchi), tari Improvvisamen¬ 
te coma un fulmina a dal Ba¬ 
rane è arrivata la nuova 
« bomba », cioè eh* Cucchi 
ara stato caduto. 

Speriamo che stavolta non 
d siano ripensamenti: non 
solo nell'interesse del giocato¬ 
re che devo avere i nervi a 
pezzi dopo questo tira a mol¬ 
la, ma anche nell'interesse 
della società che si sta co¬ 
prendo di ridicolo con il suo 
comportamento. 


Gli avversari dell'Italia intensificano la preparazione 


Segna otto reti la RDT 
allenatasi a Kienbaum 

Sulla formazione il CT Seeger scioglierà ogni riserva dopo rincontro 
di martedì prossimo a Francòfone sulFOder 


I pugili azzurri 
pareggiano 
in Germania 


REGEMS8URG, 19. 

In un Incontro di pugilato I 
dilettanti italiani hanno pareg¬ 
giato dieci a dioci con i dilet¬ 
tanti della Germania occiden¬ 
tale. Questi i risultati: 

pesi mosca: Oliva (IL) batta 
Dreyer (Germ. ecc.) por k.e. 
tecnico alla seconda ripresa; 

•allo: Nardi (IL) batto 
Schaefer (Gami, ecc.) «I punti; 

piuma; Rompi (G*rm. #cc.) 
botte Cioncarti (lt.) al punti; 

leggeri: Marquerdt (Gami, 
ecc.) batte Chlodod (lt.) et 
punti; 

voltar iunior: Vietine (lt.) 
batte Fischer per a b bonda no al¬ 
la seconda ripresa; 

welter: Bock (Germ, ecc.) 
batte D'Agnese (lt.) et punti; 

medi junior: DI Cattante 
(IL) batte Troester (Germ. ecc.) 
per k.e. tecnica all* tacendo ri¬ 
presa; 

medi; Schumenn (Germ. 
occ.) batte Dalla Resa (IL) par 
■qualifica alla prima ripresa; 

mediomasslml: Nardanl (IL) 
batte Wolf (Germ. occ.) al 
punti; 

massimi: Camper ( G erm. 
occ.) balte DI Grazia (IL) ai 
punti. 


Nostro servizio 

BERLINO. 15. 

Questo pomeriggio si è 
svolto l’allenamento delia na¬ 
zionale della RDT contro la 
selezione giovanile del Vo 
wartee - Berlin, disputato a 
Kienbaum. la località dove 
sono in riUro i giocatori. 

Seeger ha anche intenzione 
di far disputare ai suoi uo 
mini, il 1B prossimo, una par¬ 
tita a Francoforte sull’Oder 
contro una squadra locale. 
Però non è detto che att uiti 
mo momento, invece della 
squadra locale, la RDT non in¬ 
contrerà una rappresentativa 
straniera. L'allenamento di 
oggi si è svolto senza pubbli 
co: cerano solamente il CT 
Seeger, l'allenatore Werner 
Woir. 1 medici e alcuni gior¬ 
nalisti. 

Stamattina Vogel ha effet¬ 
tuato un primo allenamento 
da solo, poiché il programma 
è cosi scaglionato: dalle 10 alle 
12 esercizi ginnici, poi pausa 
per il pranzo e il riposo, quin¬ 
di nel pomeriggio giocano 3 
contro 3 e fi contro 6 e via 
di seguito. Vogel ce la sta 
mettendo tutta e pensavamo 
che oggi partecipasse a qual 
che fase dell'allenamento con 
la giovanile del Vowartes. 
L’attaccante del Karl Marx- 
Stadt, la prestigiosa ala smi 
stra. il popolare « Piep-Matz »• 
per usare il vezzeggiativo dei 


E' avvenuto nel Galles 


30 feriti durante 
una dimostrazione 
contro il Sudafrica 


SWANSEA. (Galles). 15 

Oltre una trentina di feriti, 
di cui cinque agenti di polizia, 
costituiscono il bilancio di 
una sene di scontri e taffe¬ 
rugli che hanno movimentato, 
dapprima fuori lo stadio poi 
sul terreno dì gioco, la par¬ 
tita tra la nazionale sudafri¬ 
cana di rugby e la rappresen¬ 
tativa locale del Swansta. 

Agenti di polizia, formato 
un muro umano hanno cercato 
di fermare i dimostranti, cir¬ 
ca un migliaia che con cartel¬ 
li e lanciando slogarvi inten¬ 
devano manifestare contro la 
politica segregazionista del 
governo di Pretoria. Quando 
sembrava eh* gli agenti, 
aiutati peraltro anche dai ti¬ 
fosi. fossero riiudti nel loro 
intento, un centinaio di di¬ 
mostranti abbattuta le reti 
di protezione ha invaso 0 


campo la polizia è intervenu¬ 
ta e dopo qualche minuto è 
riuscita a far sgombrare il 
terreno di gioco La partita 
è stata ripresa e si è conclusa 
con la vittoria del Sudafrica 
per 12 a 0. 

E’ questa la terza esibi¬ 
zione in Gran Bretagna del¬ 
la rappresentativa sudafrica¬ 
na, ovunque accolta da dimo¬ 
strazioni ostili. Lo stesso mi¬ 
nistro per lo sport, Denis 
Howell. parlando alcune set¬ 
timane fa, ha dichiarato che 
1 giocatori sudafricani avreb¬ 
bero fatto meglio a restare 
a caia. 

In particolare viene criti¬ 
cato l’atteggiamento razzisti¬ 
co del governo sudafricano 
nal settor* dello sport, la 
ssduskms di • tomenti africa¬ 
ni s di oolor* dall* squadre, 
fl divisto di incontri sportivi 
multirazziali. 


guadagni elevati 

Per giovani ambosessi di dtp, s ente richiedere dtp le 
madia cultore • con buona mi spadftd • soma impor- 
doti di log ics si apro subito re obblighi di eteri* mene 
l'impiago noi nuove sonora in grado di «ffeoMafe eoe 
dogli olobo r atori ol o tttonl - successo le nuove p sa fa a - 
ci, i famosi computar* pi sioni di Perforatore, Opo- 
quatì, nella grandi indo- rotore, Programmatore ad 
strie, è affidata ogni più Analis ta , 
impori ani* decisione. Inr A pprofi tt a ta ‘ I 
Italia entro il 1971 occor- alcun impogn 
rono ben 15 000 persone a stono che te C 
cui affidare if comando dei offre per stai: 
computer*. Le retri borioni test attitudine! 
vanno da 2 od oltre 6 mi- avete le doti n 
itoni l'anno. Queste posi- int rap rend e rà 
z ioni sono accessibili dopo le corriera. Pri 
un breve addestramento telefonando si 


Appro nta to * subito, 'sènza 

alcun impegno, del l'occa¬ 
siono che la Q0MPUTEX vi 
offre per stabilire con un 
test attitudinale gratuito se 
avete la dori necessaria par 
intr a prend e rà la ferro *d#bi- 
I# carriera. Prenotate il tea! 
telefonando subito a: 


COMPUTI* 

tol aS90S4/*53075 lei 925*91/313936' tot. 52*641/2 tot 433/22/S 


• Milano, Vino, Gntwi, forino, 
Me»tre, Udito, fttasto, Parma. 


Nott e , Alessandri#, Verone. .Federo. 



suoi « fans ». svolge un alle¬ 
namento supplementare al 
giorno, alzandosi prima degli 
altri per effettuare esercizi 
ginnici che gli ha prescritto 
il medico 

La partita si è svolta in 
tre tempi e all'inizio la RDT 
ha schierato una formazione 
analoga a quella scesa in 
campo a Cardiff. contro il 
Galles Vogel all'ala sinistra 
è stato sostituito da Peter 
Durke. 

Gli * 11 » della giovanile 
berlinn,e hanno « improvvi¬ 
sato * diverse varianti « az¬ 
zurre ». Il risultato è stato 
di 8 a 0 a favore della RDT. 

Nel corso dei 90 minuti sono 
state apportate alcune va 
rianti nello schieramento del¬ 
la RDT. soprattutto all'attac¬ 
co e al centrocampo, facendo 
arretrare Franzel che ha so¬ 
stituito Koener. inserendo Ir 
mscher al posto di Kreisclie 
e alternando Peter Ducke e 
I-oewe da centrattacco alla 
ala sinistra e all'ala destra. 
R ruolo di htiero di Urbane- 
zyk è passato a Rock, mentre 
Stein e Seehaus. i probabili 
marcatori di Riva o chi per 
lui. hanno contrastato l’ala 
sinistra che si fiondava qua 
si sempre nplla loro zona 
Delle otto reti due sono di 
Franzel. 3 di I/>ewe. 1 di 
Schlutter, realizzata da 14 
metri, una di Fressdorf Infi¬ 
ne. l'ultima rete è di Peter 
Ducke. che di giorno in gior¬ 
no riguadagna fiducia in se 
stesso e nella sue indiscutibi¬ 
li capacità in maniera che a 
Napoli lo vedremo su di giri. 

Per il commissario Seeger. 
il criterio di selezione degli 
11 giocatori che dovranno af¬ 
frontare l’Italia al « S Paolo » 
si baserà esclusivamente sul¬ 
la forma e le prestazioni de¬ 
gli uomini a sua disposizione 
Una decisione definitiva See¬ 
ger la prenderà dopo rincon¬ 
tro di martedì prossimo. 

n. g. 


Stiri# D 

Rsmslsa-Tsvsr* (LO 

TEVgRg: Gemmai; Filippini, 
Vsccari; Lsst, Bergami, Rs; 
Capacci, P*p*l, Lari (DI 0*4- 
4s), Anelli, Msnlchslfl. (11.. 
Amala). 

ROMULEA: Slatta; Alyltt, 
Misslrsll; Fatila. Napa l aanl, DI 
La*; Ratti, tsttraml, Rasks, 
Barrotti, Turo betti. (Il Favel¬ 
li, lt Flamini). 

ARBITRO Fisi*** 41 Fatante. 

Al 4' étti* ripreso sena staN 
aspa to i DI 0*44* a Fatila, al 
ir Salto riprs s a seca Ahritt **- 
stttuNa 4a Flamini. 

Multo ti fatte fra te Remo- 
tee » te Tenera • - S ■titoli 
41 sari* D. Anche ausala 


NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE aiMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La auorissiiiui RI-NO-VA Iat 
risolve completamente U pro¬ 
blema dai capelli grigi ma¬ 
schili. 

Non è una comune tintura, 
non occorra scagliare tinta pro¬ 
filaste. Basta applicarla una 
volta agni 3 settimana par ri¬ 
dar* al captili grigi il color* 
di gioventù, sia gaso stato ca¬ 
stano. cattano scuro, bruno, 
nero o di ogni tinta Intermedia. 
RI-NO-VA Iti vi oocuwnt* di 
ottooar* un risultato immediato 
o progressivo, a vostra scelta. 

E’ un prodotto dei Laboratori 
Va) d* Ptooanuu in vendita nel¬ 
la p rof an a r !* a farmacia. 
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La guerra di Nixon 


La < mobilitazione > di 
massa contro la guerra viet¬ 
namita, che si è spiegata ne¬ 
ll* ultimi giorni a Washing¬ 
ton e nelle più importanti 
città degli Stati Uniti, con¬ 
ferma ed amplia le indica* 
noni uscite dalla « morato¬ 
ria • del mese scorso: gli 
americani che ne hanno ab¬ 
bastanza di questa avventu¬ 
ra e che considerano la po¬ 
litica di Nixon negativa e 
gravida di pericoli non sono 
più una minoranza, ma una 
grande forza, con la quale 
occorre fare i conti. 

E’ questo il primo dato da 
registrare, tanto più impor¬ 
tante se si tiene conto che, 
stavolta, l’America ufficiale 
non ha subito la protesta, ma 
l’ha combattuta con tutti i 
mezzi; con la • nuova onda¬ 
ta maccartista >, manovrata 
da Nixon attraverso il grot¬ 
tesco Spiro Agnew; con una 
terroristica mobilitazione mi¬ 
litare-poliziesca. destinata ad 
evocare lo spettro di una 
nuova Chicago; con i tenta¬ 
tivi di divisione e con la 
provocazione. Dopo una set¬ 
timana di frenetici interven¬ 
ti, lo stesso Nixon aveva sen¬ 
tito il bisogno di presentar¬ 
si, per la prima volta, alle 
Camere, per difendere fa 
sua politica. Malgrado ciò, 
«li * spazi vuoti * contati 
nelle file dei dimostranti 
sulla Pennsylvania Aventte 
non erano molti. La nuova 
America, d’altra parte, ha 
già fatto breccia, con i suoi 
argomenti, nella discussione 
politica. 

Il grande dibattito che es¬ 
sa si proponeva di suscitare 
è ormai aperto e le difese di 


Nixon non reggono al con¬ 
fronto. Il presidente, affer¬ 
mano i suoi sostenitori, ha 
un piano per la pace; egli 
non può parlare chiaramen¬ 
te, ma agisce, e il suo dis¬ 
senso con i critici riguarda 
soltanto i tempi dell’opera¬ 
zione. Ma qual è il piano? Si 
dice al paese che esso pro¬ 
cede su un duplice binario; 
il negoziato e la c vietnamiz- 
zazione • del conflitto. Ma la 
realtà è che il negoziato è 
fermo, e non per l’intransi¬ 
genza di Hanoi, bensì per 
quella americana. Lo prova, 
dice Harriman, proprio la 
lettera di Ho Ci Min esibita 
dalla Casa Bianca. Lo con¬ 
ferma. incalza Joseph Kraft 
sullo Herald Tribune, la te¬ 
stimonianza del francese 
Jean Sainteny, che è tornato 
di recente da Hanoi, convin¬ 
to che un chiaro impegno di 
Nixon sul principio del riti¬ 
ro totale e un mutamento di 
uomini a Saigon potrebbero 
far avanzare la soluzione 
« neutralista ». Il fatto è che 
le parole e gli atti della Ca¬ 
sa Bianca vanno nella dire¬ 
zione opposta: la < guerra di 
Nixon • è già in atto ed è 
< quasi certamente destinata 
a intensificarsi ad un certo 
momento >. 

Nella direzione opposta si 
muovono anche gli argomen¬ 
ti che Nixon introduce, at¬ 
traverso i suoi portavoce sul¬ 
la stampa, e le forze che egli 
stimola, per contrastare il 
passo al « partito della pa¬ 
ce >. Giustificare il rifiuto ; 
di lasciare il Vietnam con ! 
la necessità di non compro¬ 
mettere le alleanze militari, 
dalla SEATO alla NATO, non 
equivale forse ad ammettere 1 


che non si è disposti ad al¬ 
cuna revisione di quella • po¬ 
litica di forza » che contrad¬ 
dice qualsiasi soluzione po¬ 
sitiva, in Asia e altrove? Pa¬ 
re appello a quello stolido 
< superpatriottismo » il cui 
ricatto il paese ha subito per 
decenni non significa brucia¬ 
re i vascelli alle spalle del 
corpo di spedizione e sotto¬ 
porre a un drastico condi¬ 
zionamento il complesso del¬ 
la politica americana? Sono 
constatazioni che allarmano 
più di un commentatore, e 
che inducono, ad esempio, il 
già citato Kraft, ad augurar¬ 
si che l’« atto di passione > 
dei partecipanti alla mobili¬ 
tazione di massa divenga 
* strategia * e investa la so¬ 
cietà intera. 

Gli avvenimenti della set¬ 
timana mostrano, in effetti, 
che Washington, per sua 
scelta o per incapacità, re¬ 
sta nel circolo vizioso della 
politica ben nota. AH’ONU, 
essa ha votato, ancora una 
volta, contro la Cina (e l’Ita¬ 
lia ha, ancora una volta, as¬ 
secondato la manovra). A 
Helsinki, la delegazione ame¬ 
ricana non porterà proposte 
positive. Si annunciano nuo¬ 
ve direttive nucleari per la 
NATO, il cui marchio si 
vorrebbe anche porre su¬ 
gli orientamenti degli allea¬ 
ti per la conferenza sulla si¬ 
curezza europea. Nel Medio 
Oriente, infine, la politica 
americana comincia a tocca¬ 
re con mano i frutti disa¬ 
strosi dell’alleanza con Israe¬ 
le, ma non sembra propensa 
a considerare diverse alter¬ 
native. 

Ennio Polito 


La RAU ha un film che prova 
la partecipazione israeliana 

io provo saranno sottopo s ta ai capi di S tato arabi - Il « partito americano » in azkte 
no noi Libano por i mpar ti rò la sohiziona d alla crisi - Nuovi attacchi dai pa(ostinasi 


IL CAIRO. 15. 

Il quotidiano Al Ahram, che 
ha rivelato ieri 1* partecipa¬ 
zione di forze aeronavali israe¬ 
liane alle manovre < Solco pro¬ 
fondo > della NATO- svoltesi 
nel Mediterraneo dal 17 al 
26 ottobre scorso, scrive oggi, 
in polemica con le « smentite > 
dei governi di Washington e 
di Londra, che la notizia é 
autentica e che la RAU è in 
grado di provarlo. 

Al Ahram precisa di essere 
in possesso di alcuni fotogram¬ 
mi di un film girato da opera¬ 
tori della Sesta Flotta ameri¬ 
cana, impegnata nelle mano¬ 
vra fotogrammi nei quali sono 
visìbili caccia-bombardieri 
israeliani del tipo Skyhawk, in 
volo nei pressi delle unità 
atlantiche. H giornale aggiun¬ 
ge che, dopo le manovre, sta¬ 
zioni radar di un paese arabo 
hanno rilevato il rientro in 
Israele di formazioni aeree 
provenienti dalla zona. I docu¬ 
menti in possesso degli egizia¬ 
ni saranno mostrati ai capi di 
Stato arabi, in occasione del 
« vertice » di Rabat. 

Il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano e il Pentagono avevano 
definito ieri « false * le rivela¬ 
zioni di Al Ahram. Altrettanto 
avevano fatto il ministero del¬ 
la difesa britannico e un porta¬ 
voce israeliano a Tel Aviv. Gli 


Sciopero contro 2600 licenziamenti I Con una relazione del compagno Gollan 


Bloccato in Francia 
l'industria nucleare 


Aperto il congresso 
del PC britannico 


Domani sciopero generale della categoria La 31* assise concluderà i suoi lavori martedì 


Od Mostro corrispoodente 

PARIGI, 15 

Tutta l'industria nucleare fran¬ 
cese è paralizzata: in effetti lo 
sciopero decretato di comune ac¬ 
cordo dalle cinque organizzazio¬ 
ni sindacali della categoria, che 
doveva cominciare lunedi, è di¬ 
ventato effettivo da questa mat¬ 
tina. La centrale atomica di 
Marcoule è occupata dal perso¬ 
nale; le officine di Pierrelatte 
(separazione degli isotopi), di 
Bouchet (estrazione dell’Uranio 
dal minerale), di La Haugue 
(estrazione del plutonio) sono 
ferme e alla centrale di Cadara- 
che il personale ha abbandona¬ 
to il lavoro per spiegare alla 
popolazione le ragioni ai questa 
eccezionale rotta dei < camici 
bianchi ». 

Per ragioni economiche (ta¬ 
glio degli investimenti) e tecni¬ 
che (abbandono parziale dei pro¬ 
cessi di produzione secondo il 
sistema francese ad uranio na¬ 
turale e ricorso al sistema ame 
ricano ad uranio arricchito) il 
Commissariato per l’energia ato¬ 
mica, d’accordo col governo, ha 


deciso di licenziale 3600 dipen¬ 
denti: di qui lo sciopero già in 
atto che diventerà generale lu¬ 
nedi prossimo e che prevede 
una concentrazione di operai, 
tecnici e ingegneri atomici sulla 
Espianade des InvaUdes nel po¬ 
meriggio dello stesso giorno. 

Dal punto di vista tecnico. la 
scelta annunciata ieri dal pre¬ 
sidente della Repubblica costi¬ 
tuisce per la Francia una vera 
e propria svolta perchè con essa 
viene abbandonata una strada 
battuta ostinatamente da ormai 
venticinque anni in nome della 
autonomia industriale e milita¬ 
re del paese, anche se questa 
strada s'era da tempo rivelata 
troppo costosa per la produzione 
di energia elettrica. In pratica 
non si tratta solo di una svolta 
tecnica ma di un ripensamento 
di tutta una linea politica, se è 
vero che con l'adozione del si¬ 
stema americano la Francia di¬ 
venterà tributaria degli Stati 
Uniti, che detengono in monopo¬ 
lio della produzione dell'uranio 
arricchito. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15. 

Con la relazione di John 
Gollan. segretario generale, si 
è aperto oggi a Camden. un 
quartiere del nord-est londine¬ 
se, il XXXI Congresso del PC 
britannico. Vi partecipano 
quattrocentottanta delegati, in 
rappresentanza di màllecento 
sezioni. 

Gollan si è occupato ampia¬ 
mente delle lotte operaie e del 
movimento di massa, che han¬ 
no raggiunto nuovi e più alti 
livelli in Inghilterra. Quest’an¬ 
no, Wilson ha dovuto abbando¬ 
nare il suo tentativo di legge 
antisciopero. La sinistra sinda¬ 
cale ha prevalso al recente 
congresso del TUC. accentuan¬ 
do la sua linea critica nei con¬ 
fronti del governo laburista. 

« Il nostro partito -- ha af¬ 
fermato oggi Gollan — ha re¬ 
cato un contributo insostituibi¬ 
le negli ultimi due anni. Ab 
biamo delineato la strategia 


per la sinistra, siamo stati alla 
testa della battaglia contro la 
legislazione antisindacale, ab¬ 
biamo popolarizzato un pro¬ 
gramma d'alternativa, siamo 
stati attivi nelle lotte della pa¬ 
ce, abbiamo condotto una cam¬ 
pagna contro rultra-sinistrìsmo 
da una posizione di principio. 
Soprattutto, ci siamo fatti in¬ 
terpreti di primo piano della 
unità della sinistra ed abbia¬ 
mo cooperato allo sviluppo del 
movimento di massa ». 

Stamane, l’assemblea aveva 
discusso il tema della « difesa 
dei sindacati ». introdotto da 
una relazione del presidente 
dei minatori scozzesi. Mick Me 
Garvey. K’ stata anche appro¬ 
vata una risoluzione di emer¬ 
genza sulla pace nel Vietnam 
in cui si chiede il ritiro del¬ 
le truppe americane e si invita 
il governo inglese a dissociarsi 
dall'intervento. 

Antonio Broncia 


| altri paesi partecipanti alla 
! manovre, e tra questi l'Italia, 
hanno mantenuto il silenzio. 

Il fatto denunciato da Ai 
Ahram riveste e\ ick-ntemente 
un’eccezionale gravità, sia per¬ 
ché conferma il sistematico 
prevalere di interpretazioni del 
tutto arbitrarie degli impegni 
atlantici, da parte dei comandi 
americani, e l’acquiescenza 
dei governo italiano ad esse, 
sia in relazione con la guerra 
in atto tra Israele e gli Stati 
arabi, vicini ed amici del¬ 
l’Italia. 

BEIRUT. 15. 

Rascid Kerame. incaricato 
di formare il nuovo governo 
libanese dopo l'accordo di 
principio raggiunto al Cairo 
sull'attività dei < commandos > 
palestinesi, ha dichiarato che 
i suoi sforzi non hanno avuto 
finora risultati, data resistenza 
di * richieste poro concilia¬ 
bili ». 

Kerame si trova dinanzi ad 
un ritorno offensivo della de¬ 
stra filo-americana- rappresen¬ 
tata da Gamille Chamoun, pre¬ 
sidente del Partito nazionale 
liberale, e da Pierre Gemayel. 
leader della * falange ». Men¬ 
tre Chamoun ha chiesto l'im¬ 
mediata pubblicazione degli 
accordi del Cairo. Gemayel ha 
minacciato, in una dichiara 
zione al giornale Al Yom. di 
occupare militarmente la sede 
del governo e di insediare 
< per un anno » un regime dit¬ 
tatoriale. Gemavel accusa i 
« politicanti » libanesi di espor¬ 
re il paese al pericolo di un 
colpo di Stato 

Dal canto loro, le forze di 
sinistra e i < commandos » pa¬ 
lestinesi mantengono un atteg¬ 
giamento vigilante. E' di pochi 
giorni fa una messa in guardia 
di Yasser Arafat. leader del- 
l'OLP. circa la precarietà de¬ 
gli accordi, nella situazione 
interna ed estera libanese. 

AMMAN. 15. 

11 Comando della lotta arma¬ 
ta palestinese ha annunciato 
oggi che suoi * commandos » 
hanno attaccato con i mortai 
posizioni israeliane nella parte 
meridionale delle alture di Go~ 
lan. in territorio siriano occu¬ 
pato. 

Ieri, i partigiani avevano 
provocato una serie di esplo¬ 
sioni nella rete di oleodotti che 
collega il porto alla città di 
Haifa. 

Dal canto loro, gli israeliani 
hanno annunciato due attenta¬ 
ti. compiuti rispettivamente a 
Ramallah, in Cisgiordania. e 
a Gaza, contro pattuglie mili¬ 
tari israeliane. Si sono avuti, 
secondo le fonti, una ventina 
di feriti. A Ramallah è stato 
imposto il coprifuoco. 



I 







Il capo della delegazione sovietica Vladimir Semionov, a 
suo arrivo ad Helsinki. 

Sulla riduzione degli armamenti strategici 

Domani a Helsinki 
l'incontro USA-URSS 


HELSINKI, 15. 

Lunedì inizieranno i negozia¬ 
ti sovietico-amerieani sulla li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici. Al loro arrivo nella 
capitale finlandese, i capi delle 
due delegazioni hanno formu¬ 
lato la speranza che le 
due grandi potenze inizino su¬ 
bito discussioni sulle questioni 
più importanti c che i colloqui 
abbiano esito positivo. Al suo 
arrivo, il rappresentante degli 
Stati Uniti, Gerard Smith ha 
detto: € Siamo lieti che ora si 
inizino e speriamo che sia pos¬ 
sibile fare rapidi progressi », 
« I>a parte nostra — ha dichia¬ 
rato il sovietico Semionov — 
intendiamo fare tutto il pos¬ 
sibile affinché i colloqui abbia¬ 
no una svolta positiva ». 

Americani e sovietici si riu¬ 
niranno per la prima seduta 
ufficiale di apertura, dopodo¬ 
mani. in una sede di rappre¬ 
sentanza del governo finlande¬ 
se e successivamente terranno 
sedute alternate, a porte chiu¬ 
se, nelle rispettive ambasciate. 


Incontro 
di Gretcko 
con Castro 


L’AVANA, 15 

Il ministro della difesa so¬ 
vietico maresciallo A. A. 
Gretcko, che si trova in visita 
ufficiale di amicizia a Cuba, 
si è incontrato con il Primo 
segretario del CC del PC cu¬ 
bano e Primo ministro Fidel 
Castro. L'incontro è avvenuto 
in un campo vicino all’Avana, 
dove Fidel Castro partecipa 
al taglio della canna da zuc¬ 
chero. II Primo ministro cuba¬ 
no, nel corso dell’incontro ha 
anche illustrato all'ospite so, 
vietico le possibilità di im¬ 
piego della canna da zucchero, 
i piani e i lavori in atto a 
Cuba per elevarne la resa per 
ettaro. 


to di guerra vigila noe nel 
frattempo nei punti strategi¬ 
ci della città e un contingen¬ 
te di paracadutisti occupava 
in linee serrate il cortile in¬ 
terno del Pentagono, fucili ai 
piedi, accanto ad una tren¬ 
tina di autoveicoli pronti a 
partire al primo allarme. 

Aprivano la sfilata i sena¬ 
tori He Cartby, He Go verri e 
Goodell. la vedova di Martin 
Luther King jr. il composi¬ 
tore Léonard aerostato e un 
gruppo di religiosi. 

Molla nottata cinquemila 
giovani militasti ai sono scon¬ 
trati cosi la poliaia di fronte 
al ministero della Giustizia. 
1 giovani hanno lanciato sassi 
e bottiglie contro la poliaia 
e sono stati poi dispersi con 
le bombe lacrimogene. Alcu¬ 
ni dimostranti hanno ammai¬ 
nato una bandiera americana 
di fronte all'edificio sostituen¬ 
dola con un vessillo del PNL. 

Un'altra grande, colossale 
manifestazione è in corso a 
San Francisco. 

La marcia contro la morte 
si era svolta regolarmente du¬ 
rante tutta la notte mentre a 
poca distanza, nei pressi 
dell’ambasciata del regime di 
Saigon, varie migliaia di di¬ 
mostranti guidati da un grup¬ 
po della SDS (Studenti pe¬ 
rnia società democratica) si 
scontravano con forti contin¬ 
genti della polizia, in una se¬ 
rie di incidenti che si protrae¬ 
vano per parecchie ore, al ter¬ 
mine dei quali erano de. ine 
i contusi, 1 feriti, i colpiti dai 
gas lacrimogeni. Gli organiz¬ 
zatori della « marcia contro 
la morte » hanno chiarito che 
l’iniziativa della manifestazio¬ 
ne non era stata presa da lo¬ 
ro, e che la « marcia contro 
la morte » sarebbe continua¬ 
ta come previsto, così come 
sarebbe stato attuato regolar¬ 
mente il programma di oggi. 

Tutto l’apparato repressi¬ 
vo del governo è stato mes¬ 
so in atto per sabotare le ma¬ 
nifestazioni e per preparare 
eventuali interventi: reparti 
di militari hanno oggi occu¬ 
pato il Campidoglio, accam¬ 
pandosi in un cortile intemo, 
e tutti gli edifici federali di 
Washington, in particolare 
quello della giustizia, davanti 
al quale ieri sera si era svol¬ 
ta un'altra manifestazione, al¬ 
la quale aveva partecipato il 
pediatra Benjamin Spock. per 
chiedere la liberazione di Boò- 
by Beale, il leader delle Pan¬ 
tere nere condannato a quat¬ 
tro anni di carcere dopo tre 
giorni dì un processo al qua¬ 
le era stato costretto ad assi¬ 
stere legato ed imbavagliato. 
Davanti allo stesso edificio vi 
era stata poi una manifesta¬ 
zione di giovani che chiedeva¬ 
no di consegnare un centina¬ 
io di cartoline di chiamata al¬ 
le armi, che intendevano rin¬ 
viare al mittente. 

Il sabotaggio governativo si 
è esteso a tutto il territorio 
americano: agenti del FBI 
hanno esercitato una siste¬ 
matica opera di intimidazio¬ 
ne sui proprietari di autolinee, 
chiedendo di fotografare gli 
elenchi dei passeggeri diret¬ 
ti a Washington e invitandoli 
esplicitamente a non traspor¬ 
tare i manifestanti. Alcune 
autolinee hanno infatti annul¬ 
lato le corse per Washington. 

Ma l’intimidazione, di fron¬ 
te alla decisione dei pacifisti 
di dare una lezione a Nixon, 
è servita a poco. Stamattina 
500 pullman erano già in viag¬ 
gio verso Washington dalla 
sola New York, i treni diretti 
verso la capitale erano zeppi 
di passeggeri, le autostrade 
registravano un traffico ana¬ 
logo a quello delle grandi va¬ 
canze, ma a senso unico: in 
direzione di Washington. 

Nessuno sapeva, partendo, 
dove avrebbe potuto dormire. 
E allora decine di migliaia 
di persone sono partite per 
Washington con sacchi a palo 
e provviste per accamparsi 
nei parchi della capitale, o 
per dormire nei pullman e 
nelle automobili. La pioggia 


cadute stanotte. Il tempo in- 
eternante, a fratte•- 

vrebbero potuto essere allea¬ 
ti di Nixon, non si sono di¬ 
mostrati ostacoli vabdl alla 
riuscita delta manifestatemi 

Nonostante le usanrtfnatete» 
tu principali fossero previste 
s Washington e San Franci¬ 
sco, in centinaia ai altro cit¬ 
tà e località minori tra lari a 
oggi si sono avute innumere¬ 
voli altre m„nitette«tonl. A 
New York, dj nuovo, died- 
rmla persone si sono riunita 
nel Central Park in una « ma¬ 
nifestatone seduta» net cor¬ 
so della qiu-le sono stati libe¬ 
rati palloncini bianchi e nari: 
neri a simbolizzare i caduti 
nel Vietnam, bianchi a sim¬ 
bolizzare le vite eh* potran¬ 
no essere salvate attraverso 
la manifestazione popolare. 
Nella Stessa città migliate di 
persone si sono riunite alla 
47 .a Strada pe r una manife¬ 
stazione organitziita dai di¬ 
pendenti delle società dette 
telecomumca&oni. Una « mar¬ 
cia di fedeltà» in appoggio 
a Nixon us raccolto cento 
persone. 

In California cinquemila 
studenti si sono riuniti alla 
Stanford Umversity. mentre 
a San Francisco già ieri due¬ 
mila giovani hanno manife¬ 
stato davanti all'università. 
A Hollywood l’attore Peter 
Fonda si è messo all'in gr esso 
di un cinema per invitare la 
gente a non assister* agli 
spettacoli to segno di solida¬ 
rietà con te * moratoria » di 
ogni attività. Lz> hanno imita¬ 
to altri attori, devanti ad al¬ 
tri cinematografi. 

A Lxtxrtle. m Canada, gli 
studenti natjno bloccato un 
treno diretto negli Stati Uniti, 
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